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Editoriale 

La perestrojka 
ora riuscirà 
a governare? 
GIUSEPPE BOFFA 

LA istituzione ncll'Urss del sistema presidenziale 
' era un passo indispensabile per la transizione 

allo Stato di dintto. Decisivo e il suo abbina
mento con l'abolizione del famoso articolo 6 
della Costituzione che proclamava per legge il 

•^•"•*"""" -ruolo guida- del partito. L'elezione di Corba-
ciov, che di quel passaggio e stato l'alfiere più coerente, ap
pare il logico coronamento dell'intero processo. 

Bisogna tenere presente che in Unione Sovietica quello 
che viene abolito non è sempliccmcmte un sistema mono-
partitico, come ne abbiamo conosciuti altri nella storia e 
tuttora ne conosciamo. Il partito era infatti parte essenziale 
dello Stato, sua massima struttura portante, pilastro insom
ma dell'intero edificio. Ciò che oggi si compie non 6 quindi 
un semplice passaggio a un regime pluripartitico. È una ri
forma radicale dello Stato, costruito su quella che e stata 
giustamente chiamala la -sovranità del partito-. Lo Stato 
stesso poteva essere condotto a una crisi senza uscita, se si 
fosse deliberata la pura e semplice abolizione del -ruolo- si
nora svolto dal Pcus. La continuità dello Stato esigeva che vi 
tosse al posto dell'istituzione scomparsa o In via di sparizio
ne - il partito cosi inteso - un'altra istituzione, capace di ga
rantire l'Ursscontro il rischio, oggi (un'altroche ipotetico, di 
disgregazione. 

Che questo piacesse o no - e noi siamo stati fra i critici 
più insistenti di quel sistema - il partito esercitava infatti 
nell'Unione Sovietica anche la funzione unificante di un 
paese assai complesso ed eterogeneo, non soliamo per via 
delle numerose nazioni ed etnie che bene o male vi convi
vono, ma per la sua stessa composizione sociale, tanto lon
tana da quel -monolitismo- cui l'ideologia ufficiale del pas
sato pretendeva ridurre il tutto. Per questo era necessario ri
conoscere l'esigenza del pluralismo politico. Ma per la stes
sa ragione era necessario istituire una figura intesa a garan
tire che la pluralità delle formazioni politiche non degene
rasse in semplice anarchia o disintegrazione della società. 

Sara all'altezza di questo compilo Mikhail Gorbaciov? 
La risposta non è semplice. È difficile comunque vedere 
quale altra personalità nell'Urss di oggi potrebbe riuscire 
nell'intento, anche se sappiamo che la popolarità del neo-
presidente conosce in questo momento in .patria non po
che traversie. D'altra parte, proprio la necessità di non apri
re nessun vuoto di potere, nel momento del passaggio dal
l'uno all'altro sistema istituzionale, spiega - a nostro parere 
- anclie il modo eccezionale in cui ti é arrivati al governo 
presidenziale e alla scelto del suo titolare. 

A bbiamo tegu ito. come lutti, nella cronaca le cri
tiche cui questo modo è stato sottoposto nel 
Congresso sovietico da quella sua parte che già 
vi svolge funzioni di opposizione. Crediamo sia 
stalo bene che quelle critiche vi fossero in 

*-"••""""• quanto segnalavano rischi reali. È opportuno 
che l'opposizione abbia fatto quello che deve essere il suo 
mestiere, anche se personalmente apprezziamo assai me
no alcuni oltranzismi come quelli del deputato Afanasiev. 
Siamo tuttavia convinti che sia anche stato un bene non te
nere conto di quelle cntiche proprio perche esse non erano 
in grado di suggerire un'altra soluzione adeguata alla ne
cessaria -tenuta- dello Stato sovietico. 

La via seguita era per molti aspetti eccezionali, con tutti 
gli inconvenienti che questo comporta. È bene che ve ne 
sia la consapevolezza. Ma e vero anche che una situazione 
non meno eccezionale in una fase di crisi seria difficilmen
te poteva essere affrontata in altro modo. La storia non è 
del resto avara di esempi in cui soluzioni adottate sotto 
l'imperio di emergenze critiche hanno poi rivelato una loro 
consistente e duratura vitalità, soprattutto quando si è stati 
capaci di sufficiente pragmatismo per adeguarle via via alle 
circostanze che cambiano. 

Le prove che aspettano il neopresidente sono tali da in
cutere timori in chiunque. Esse non si riducono solo ai rap
porti tra le varie nazioni, anche se e questo il problema che 
più si impone all'attenzione dopo le decisioni lituane. Vi 
sono, dietro le tensioni etniche, tensioni politiche e sociali 
non meno acute, che contribuiscono a spiegare l'asprezza 
della stessa questione nazionale. Non sta certo a noi impar
tire consigli. Conosciamo tutti i torti passati per cui oggi si 
chiede riparazione. Eppure riteniamo che il sopravvento 
delle tendenze disgregatrici. nell'Unione Sovietica come 
nel mondo di oggi nel suo complesso, non possa essere 
nell'interesse di nessuno. Guai se si scatenassero reazioni a 
catena: neppure noi, che in apparenza siamo lontani dal
l'epicentro degli eventi, ne resteremmo indenni. 

Insomma, non sono poche le ragioni per cui credo si 
debba augurare un buon lavoro al neopresidcntc e, là dove 
e nelle nostre possibilità, anche dargli una mano. 

Le operazioni di voto iniziate nella tarda serata di ieri senza candidati alternativi 
Una parte dei radicali ha rinunciato a dare battaglia, schierandosi con il leader 

Gorbaciov pigliatutto 
Il Congresso lo elegge presidente 

Mikhail Gorbaciov 

Csm contro 
il giudice 
Di Maggio: 
«Fai i nomi» 

CARLA CHELO 

• • ROMA. Il presidente Cos-
siga ha preso a cuore il caso 
sollevato dal giudice France
sco Di Maggio. Anche ieri, 
dopo gli incontri con il mini
stro Vassalli e il pg della Cas
sazione, Sgroi, si è occupato 
della vicenda: quasi un'inda
gine parallela a quelle con
dotte dalle varie istituzioni 
preposte. Ieri al Quirinale si è 
recato il procuratore genera
le di Roma Filippo Mancuso, 
che sul comportamento del 
magistrato ha aperto un'in
chiesta., 

Nel gennaio scorso Man
cuso fu protagonista di una 
polemica con Sica proprio 
sulle intercettazioni telefoni
che. Il Csm ha respinto le ac
cuse del giudice invitandolo 
se sa qualcosa a riferirne alle 
autorità compententi. 

A PAGINA 7 

Il Comitato centrale ha avanzato ieri ufficialmente 
la candidatura di Mikhail Gorbaciov alla carica di 
presidente dell'Urss. La decisione è stata presa al
l'unanimità. Il Congresso dei deputati del popolo 
ha votato ieri sera, ma solo oggi si sapranno i risul
tati. Nel corso del dibattito erano state avanzate al
tre candidature, ma alla fine tutte sono cadute e 
Gorbaciov è rimasto senza avversari. 

OAL NOSTRO INVIATO ;• 

MARCELLO VILLARI 

• • MOSCA. Gorbaciov è l'u
nico candidato del Pcus alla 
carica di capo di Stato. Nel 
corso della riunione al Con
gresso è venuta meno la pro
posta del gruppo russofilo 
•So.uz» per una terna com
prendente oltre al segretario 
generale del Pcus anche il 

. premier Nikolai Rizhkov e il 
ministro degli Interni Vadim 
Bakatin. Sono stati gli stessi 
Rizhkov e Bakatin a rinuncia
re. 

Restava un ultimo scoglio, 
ed è stato superato anche 
quello: l'opposizione dei ra
dicali (Eltsin, Afanasiev) alla 

modifica costituzionale che 
consente di derogare alla 
norma sulla elezione a suffra
gio universale del presidente. 
La norma sarà in vigore solo 
a partire dalle successive ele
zioni. 

Una parte dei radicali ha ri
nunciato a dare battaglia, 
schierandosi con Gorbaciov, 
al quale è giunto anche l'ap
poggio di un buon numero di 
rappresentanti delle Repub
bliche baltiche, secondo i 
quali è preferibile trattare sul
l'indipendenza, avendo Gor
baciov piuttosto che non altri 
alla presidenza dell'Urss. 

SERGIO SERGI A PAGINA 1 1 

«Ero una spia» 
Confessa 
il capo de della Rdt 

DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO SOLDINI 

• • BERLINO EST. 11 capo dei 
cristiano-democratici della 
Rdt, l'alleato per cui Helmut 
Kohl stava conducendo una 
campagna elettorale In grande 
stile, era una spia dell'odiata 
polizia segreta di Honecker. 
Wolfgang Schnur, capo di «De-
mokratischer Aufbruch», ha 
confessato ieri gettando lo 
scompiglio tra I cristiano-de
mocratici che, grazie al soste
gno del cancelliere e alla sua 
campagna per la riunficazio-
ne, pensavano di vincere le 
elezioni di domenica in Rdt. «È 
vero ho collaborato con la Sta
si - ha scritto Schnur in una let
tera spedita dall'ospedale do

ve e ricoverato per un collasso 
- ho mentito per non compro
mettere il partito alla vigilia del 
voto». L'uomo, secondo alcuni 
documenti, approfittava della 
sua posizione di avvocato e di 
membro della Chiesa evange
lica per passare informazioni 
ai -servizi-. In cambio veniva 
pagato regolarmente. Questo 
fino all'ottobre scorso quando 
era già esponente di spicco del 
movimento poi trasformato in 
un partito de. Il cancelliere, ieri 
a Lipsia per un comizio, ha 
chiesto, molto imbarazzato, 
«comprensione per il fallimen
to umano di Schnur». Ma per i 
de, a quattro giorni dal voto, la 
confessione è un disastro. 

A PAGINA 12 

Martelli 
prende 
le distanze 
da Morales 

Morales non gli ha reso un buon servizio e Martelli (nella fe
to) lo ignora. Il vicepresidente del Consiglio glissa sulla crisi 
della giunta fiorentina, dopo i raid razzisti e la repressione 
poliziesca. La segreteria socialista esprime -solidarietà- solo 
formale al sindaco di Firenze. Continua il feroce duello tra 
Psi e Pri: durissime accuse dall'una e dall'altra parte. I comu
nisti presentano un'interrogazione sul blitz del capo della 
polizia, Parisi. A PAGINA 4 

Sistema 
idrico 
da Terzo 
mondo 

•Abbiamo un sistema idrico 
da Terzo mondo». La de
nuncia e di Germano Bulga
re]]), presidente della Tcder-
gasacqua che lancia un ap
pello agli ambientalisti sul-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ l'emergenza acqua. Solo il 
^^^^™™"^^^^^^""™ 30% del Mezzogiorno ha un 
servizio di acqua potabile sufficiente. Parere favorevole alle 
società miste (pubblico-privato) che si assumano però le 
loro responsabilità nei confronti della comunità. La Cee au
torizza aiuti per la Sardegna. Interrogazione comunista al 
Senno. A PAGINA 8 

Braccio 
di ferro 
sulla 
legge tv 

È di nuovo alta la tensione 
nella maggioranza sul dise
gno di legge per regolamen
tare il settore radiotelevisivo 
in discussione al Senato. 
L'opposizione di sinistra in-
calza per migliorare il lesto 

^"*"™^^^^^^™**^™— Emendamenti del de Doari 
sul tetto per la pubblicità Rai e reazioni del Psi e del Pli: «Se si 
cambia il testo è la crisi». Sono -posizioni personali» assicu
rano gli uomini di Forlani. Ma a tarda sera un'improvvisa riu
nione della sinistra de con De Mita: sarà battaglia? 

A PAGINA I O 

«La politica 
fiscale 
è in balia 
delle lobby» 

•Il ministero delle Finanze 
non ha mai svolto un grosso 
ruolo nella definizione della 
politica fiscale. Questa di fat
to è stata gestita sulla base di 
indicazioni fomite da gruppi 
di pressione estemi all'am
ministrazione finanziaria». 

Luigi Mazzillo, da pochi giorni alla guida degli -007- del fi
sco, fornisce un quadro desolante dell'intervento statale su 
questo delicato fronte. «Noi del Secil - sostiene - siamo sem
pre stati ignorali dall'autorità politica». A PAGINA 1 5 

Conseguenze sempre più gravi dello sciopero dei camionisti: benzina quasi esaurita, difficoltà per le merci 
Fabbriche alle strette: da Torino l'annuncio della messa in libertà in tutti gli stabilimenti 

L'Italia agli sgoccioli. Bloccata la Fiat 
L'Italia è a secco. E la Fiat chiude i battenti. Il blocco 
dei Tir sta provocando conseguenze devastanti. Ieri se
ra, mentre ormai quasi tutte le pompe di benzina erano 
chiuse, la Fiat ha annunciato che metterà in libertà fino 
al termine del blocco (domenica mattina) 56-58.000 
lavoratori per mancanza di materie prime. Duro il com
mento di Bruno Trentin: azione inaccettabile e intimi
datoria. Vertice notturno tra governo e sindacati. 

PAOLA SACCHI 

• • ROMA. La doccia fredda e 
arrivata proprio mentre il sot
tosegretario alla presidenza 
del Consiglio Cristofori tentava 
al telegiornale di rassicurare gli 
italiani su un possibile sblocco 
dello sciopero dei camionisti. 
Da Torino la Fiat faceva sapere 
di aver deciso la chiusura di 
quasi tutte le sue fabbriche: 
circa 60.000 lavoratori verran
no messi in libertà fino al ter
mine del blocco previsto per 
domenica mattina. Quella di 

ieri è stata un'altra giornata 
campale: e mancata comple
tamente la benzina nelle prin
cipali città e in molti tratti auto-, 
stradali: gravi difficoltà anche 
per I mercati ortofrutticoli dove 
i prezzi sono incominciati a sa
lire. Anche ieri sono state se
gnalate violenze contro camio
nisti che non aderiscono allo 
sciopero, mentre colonne di 
autobotti che portavano car
burante sono state scortate 
dalla polizia. 

MICHELE COSTA RICCARDO LIGUORI A P A G I N A 3 Automobilisti in fila ad un distributore aperto sulla tangenziale di Napoli 

L'Inps denuncia 
15mila miliardi 
di contributi evasi 

RAULWITTENBERO 

• • ROMA. Cominciano ad 
emergere le dimensioni dell'e
conomia sommersa: I5mila 
miliardi di contributi previden
ziali evasi, soprattutto nelle co
struzioni, nel commercio, nel 
terziario e nelle regioni del 
Centro-Sud. Sono dati del-
l'Inpsche, impegnato nella lot
ta all'evasione, ha confrontato 
il monte salari del 1988 riporta
to dall'lstat con quello che ri
sulta dai suoi archivi informa
tizzati. C'è una dillerenza di 

33mila miliardi, corrisponerkn' 
a quei I Smila di evasione con
tributiva. Indagando sulle in
dennità di malattia Ilnps ha 
scoperto in Calabria e m Cam
pania un enorme giro di asse
gni di maternità incassati inde
bitamente. Un'azienda di alle
vamento di bovini con 700 di
pendenti di cui 699 donne, mi
gliaia di imprese con un'unica 
dipendente. L'anno scorso, 
tutte col bebé. E poi, pensioni 
a deceduti per 50 miliardi. 

A PAGINA 17 

È la fabbrica chimica di Rabta. Washington informata dall'Italia 

Brucia la «polveriera» di Gheddafi 
Bush: «Non siamo stati noi» 
«È in fiamme la fabbrica chimica di Gheddafi a 
Rabta, ma noi non c'entriamo»: la prima cosa che 
il portavoce della Casa Bianca e poi Bush in perso
na si sono affrettati a dichiarare che non si tratta di 
un sabotaggio americano. La notizia che la fabbri
ca accusata di produrre armi chimiche sta bru
ciando è stata data alla Cia dai servizi segreti ita
liani. Oggi verificheranno coi satelliti. 

_• OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

8IEQMUND OINZBERQ 

• •NEW YORK. -Ce l'hanno 
detto dall'Italia, noi comunque 
non c'entriamo- e stata la pri
ma cosa su cui ha insistito il 
portavoce della Casa Bianca, 
Fitzwatcr. nel dare la notizia 
che la fabbrica di chimica di 
Rabta, quella che secondo gli 
americani starebbe già produ
cendo micidiali gas tossici, è in 
fiamme. E Bush, precisando 
•noi non c'entriamo» ha voluto 
personalmente aggiungere un 
avverbio: 'assolutamente». 

Appena una settimana fa gli 

Slati Uniti avevano pubblica
mente fatto appello alla comu
nità internazionale per -vigoro
si sforzi per far cessare le ope
razioni alla fabbnea che si tro
va a una sessantina di chilo
metri da Tripoli e che. secon
do la Cia, starebbe già 
producendo gas «mostarda» e 
gas nervino accanto ai farma
ceutici che per cui sarebbe sta
ta cosini ita. Non era stato pre
cisato il tenore degli «sforzi» ri
chiesti, ma da Israele era venu
la subito dopo la notizia che il 

Mossad stava già studiando 
come colpire la fabbrica. E lo 
stesso portavoce di Bush non 
aveva escluso Ira le opzioni 
degli stessi americani quella di 
un intervento militare. Even
tualità questa su cui si accentra 
l'attenzione degli osservatori in 
particolare quando, come in 
questo momento, 6 in corso la 
sostituzione della portaerei 
Usa di stanza nel Mcditcraneo 
e quindi per un certo periodo 
le portaerei di fronte alla Libia 
diventano due.La fabbrica di 
Rabta e anche stata all'origine 
di attriti con Bonn perché e sta
ta costruita da una ditta tede
sca e con Tokyo, perché si so
stiene che e stata un'azienda 
giapponese a fornire alla Libia 
i contenitori per i gas tossici.ln-
cidente o sabotaggio? È stato il 
Mossad israeliano o qualcun 
altro che ha agito per conto 
degli Usa? L'esito di lotte inte
stine in Libia? A Washington si 
£ diffusa anche la notizia che 
la Libia ha chiuso tutte le fron

tiere. Ma da Tripoli, con cui 
l'Unità si e messa in contatto 
per telelono. viene segnalata 
una situazione calma. 

Il portavoce di Bush ha dello 
che la segnalazione dell'in
cendio e arrivala alla Casa 
Bianca dall'Italia. Si deduce 
quindi che il «servizio» sia stato 
reso alla Cia dai nostri servizi 
segreti. Un funzionario del
l'Amministrazione Usa ha det
to che l'informazione e giunta 
a Washington attraverso l'am
basciata italiana negli Stati 
Uniti. Il governo italiano sape
va? L'attribuzione della segna
lazione a (onte italiana ha con
sentito alla Casa Bianca anche 
un minimo di cautela nel caso 
che l'incendio non risultasse. 
Stiamo cercando di averne 
una conferma indipendente 
attraverso i nostri mezzi di «in
telligence» (spionaggio), ha 
spiegato ancora Fitzwater. Il 
che vuol dire che attendono le 
prime luci dell'alba sul Medite-
raneo per verificare attraverso i 
satelliti se l'incendio c'è stato. 

Si è ucciso Bettelheim, come Primo Levi 
• • La notizia del suicidio di 
Bruno Bettelheim, a 86 anni, 
negli Stali Uniti, dove aveva vis
suto e insegnato sin dal 1939. 
richiama subito alla mente - di 
noi italiani in particolare - il 
gesto con cui si tolse la vita, 
quasi esattamente tre anni or 
sono. 111 aprile 1987 Primo 
Levi. 

Nella differenza di età, di 
umane vicende, di cultura che 
segna la vita - e la morte - di 
questi due grandi intellettuali 
del nostro secolo vi è infatti un 
punto comune: l'uno e l'altro 
erano stati intemati - Bette
lheim nel 1938, Levi nel 1944 -
nei campi di concentramento 
nazisti a Birkcnau, e Dachau il 
primo, a Auschwitz il secondo. 
E, per entrambi, l'esperienza 
dei lager era siala cruciale, de-, 
terminante: da essa Levi era 
nato come scrittore; da essa 
Bettelheim trasse le ragioni 
profonde di quella svolta nella 
sua cultura e formazione psi-
coanalitica, che doveva indur
lo ad attribuire alle situazioni 
ambientali, un peso, sui com
portamenti e sulle modalità 
psichiche degli adulti, certo 
maggiore di quanto dall'opera 
di Freud non risulti. 

Per dirla con le stesse parole 

Se ne è andato a 86 anni, chiudendosi 
la testa in un sacchetto di plastica: Bru
no Bettelheim, il pioniere della psicoa
nalisi infantile, si è ucciso in una casa di 
cura a Silver Spring, nel Maryland, in 
preda ad una forte crisi depressiva che 
lo aveva colto dopo un infarto improvvi
so, avuto ai primi di febbraio. Una infer

miera l'ha trovato riverso sul pavimen
to, aveva bevuto dell'alcool e preso dei 
sonniferi. Di origine austriaca, ultimo 
grande allievo di Sigmund Freud, 
ebreo, aveva subito la persecuzione na
zista, passò due terribili anni a Buchen-
wald e Dachau. Nel 1943 fondò a Chi
cago un centro per bambini disturbati. 

di Bettelheim (// prezzo della 
vita, Milano Adelphi. 1965): 
«Mentre ero nel campo.,, con
statai anche rapidi cambia
menti, non soltanto nel com
portamento, ma perfino nella 
personalità; cambiamenti in
credibilmente più rapidi e 
spesso molto più radicali di 
quelli che sarebbero stati pos
sibili con qualsiasi trattamento 
psicoanalitico. Date le condi
zioni di vita del campo, questi 
cambiamenti erano più spesso 
verso il peggio, ma talvolta ver
so il meglio. Cosi uno stesso ed 
unico ambiente poteva portare 

MARIO SPINELLA 

con se cambiamenti radicali, 
tanlo verso il meglio quanto 
verso il peggio. Non potevo più 
avere dubbi, perciò, sull'in
fluenza dell'ambiente nella 
formazione di importanti ca
ratteristiche tanto del compor
tamento quanto della persona
lità umana. Questo, in un certo 
senso, era un tornare indietro 
alla convinzione più antica, 
prepsicoanalitica, che soltanto 
una società sana può generare 
l'uomo buono...». 

Ma la cultura psicoanalitica 
di Bettelheim evita ogni sem
plificazione e ogni facile sche

matismo: ciò che ha davanti a 
se. nei campi di concentra
mento nazisti, è «una situazio
ne estrema»; di fronte alla qua
le le reazioni di chi la subisce 
si presentano dillerenziate, an
zi opposte, vi era chi si adatta
va, concedendo «tutto all'am
biente»; chi tentava, strenua
mente, «di sopravvivere come 
persone». Ma «la maggior parte 
di loro non era capace di vive
re in una situazione estrema, e, 
se non venivano liberati pre
sto, non sopravvivevano». 

Da questi si diparte la lunga, 
molteplice, ricerca di Bette-

LUIGI CANCRINI, SERGIO DI CORI. MICHELE ZAPPELLA A PAGINA 19 

Iheim: dall'ipotesi che la psico
si inlantile possa derivare, ap
punto, da una «situazione 
estrema», in questo caso fami
liare; ai metodi terapeutici 
messi in atto nella sua clinica 
per bambini disadattati; al 
controllo diretto che volle ef
fettuare nei kibbyuizdì Israele, 
dove i bambini venivano alle
vati «collettivamente». 

Ma il segno, la ferita, di Bu-
chenwald e di Dachau - anche 
se la sua esperienza come dal 
resto quella di Primo Levi a A#> 
schwitz fu abbastanza breve 
per permettergli di •sopravvi
vere», feconda, come si e det
to, sul piano teorico e operati
vo - alla lunga, è da pensare. 
Io abbia fortemente sollecitato 
all'csilo drammatico di ieri. 
Dietro il facile e conformista 
ottimismo che oggi sembra 
pervadere la cultura «occiden
tale» rimane l'ombra lunga del 
monito di Theodor Adorno: 
che un mondo che ha attraver
sato quella orrida realtà non 
può più essere lo stesso; che 
•superare» sino in fondo Bu-
chenwald, Auschwitz, • Mau-
thausen è un traguardo, e un 
compito, che ancora ci sta di 
fronte - e ci impegna, cultural
mente e praticamente, tutti. 



COMMENTI 

Giornale del Partito comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 

Risorsa acqua 
CHICCO TESTA 

ccocl qui. dieci anni prima del fatidico 2000, a 
scrutare il ciclo, come i nostri nonni contadini e 
come gli uomini di ogni epoca, in attesa di se
gnali -di pioggia». Meteorologi e indovini, can
noni per la pioggia e processioni propiziatorie: 
tutti gli strumenti sono accettati e fanno riemer

gere dal nostro subconscio ricordi antichi e fantasie 
bambinesche. 

Meglio però sarebbe tentare di alfrontare anche 
questo problema ricorrendo a strumenti certi, con un 
pò* di preveggenza e senza incolpare il tempo e la divi
nità di responsabilità che sono solo nostre. E che van
no divise in due capitoli. Il primo si pud ridurre a po
che parole, per non devcre utilizzare le molte che ser
virebbero per una trattazione a tondo. È relativo ad 
una domanda che sta sulle bocche di lutti coloro che, 
incontrandosi per strada, hanno a disposizione un ca
pitolo in più nell'eterna conversazione sul tempo. 

Colpa dell'effetto serra, se piove di meno? Allora: 
l'effetto serra e una cosa scria, molto scria. Studiato 
con attenzione e preoccupazione in tutto il mondo e 
oggetto ormai di proposte, di decisioni politiche. E del 
quale si possono dire con certezza tre cose: a) che vi e 
una notevole possibilità che abbia effetti di modifica 
globale del nostroclima; b) che occorre introdurre mi
sure di riduzione dei gas-serra (Co,, Cfc, metano, 
ecc.) ; e) che il nostro paese non sta tacendo assoluta
mente nulla; d) che le relazioni Ira questo fenomeno e 
l'andamento delle piogge è, per il momento, nel no
stro paese trascurabile. 

Infatti non è vero che in Italia piove o ha piovuto po
co. Con l'eccezione di alcune particolari zone le varia
zioni stagionali delle precipitazioni sono nel nostro 
paese fino ad ora, più o meno, nella media. E non e 
degno di un paese civile farsi trovare impreparati di 
fronte a variazioni mensili, che costituiscono anch'es
se una prevedibile evenienza. 

cosi veniamo al secondo punto. Il problema del
l'acqua e solo in piccola parte un problema 
quantitativo, mentre e invece soprattutto un pro
blema essenzialmente di gestione e di qualità. 
Va insomma assunto il principio, valido per tutte 
le risorse naturali, che l'acqua e potenzialmente 

-dipende naturalmente dall'uso che se ne fa - una ri
sorsa scarsa e che quindi come tale va trattata. Anche 
la risorsa più abbondante diviene non disponibile se 
viene sprecata, male utilizzata, perduta, sporcata e in
quinata. È qui che sta il nocciolo duro del problema, a 
cominciare dal profondi mutamenti intervenuti nel ci
clo dell'acqua a causa dell'artific.alizzazlone dei no
stro territorio: asfalto da una parte, che impedisce la 
penetrazione in falda, aumenta lo scorrimento e l'im
missione di acque piovane in fognatura; e deforesta-
tione dall'altra, con tutti gli squilìbri che ne derivano. 

E poi gigantesche carenze gestionali, perdite nelle 
reti, usi impropri, tariffe che favoriscono gli sprechi. 

Per lare degli esempi. Pochissime citta italiane han
no un sistema separato di fognatura, acque nere da 
una parte, acque bianche dall'altra. Cosicché servono 
fognature enormi, depuratori altrettanto sovradimen
sionati e l'acqua piovana, che potrebbe tranquilla
mente essere riutilizzata, finisce a mare. 

A fronte di questa situazione si continua a sostenere 
l'idea che di carenze nei sistemi d'adduzione si tratti. E 
vengono progettati nuovi invasi o magari pipe-line che 
dovrebbero portare acqua dai ghiacciai o dai nevai. Il 
che vuole dire fare fronte agli sprechi aumentandoli, 
anziché riducendoli. Bisogna invece: a) migliorare la 
gestione delle acque: b) favorire gli usi propri (è inuti
le potabilizzare acqua per servire l'industria o l'agricol
tura); e) incentivare il riciclaggio, il riuso e l'uso in cicli 
chiusi: d) difendere l'acqua da tutte le fonti di inquina
mento; e) organizzare ambiti gestionali ottimali ed in
tegrati, superando l'incredibile frammentazione del 
settore: captazione, acquedotlistica, sistema fognario 
e sistema depurativo, più l'eventuale riuso, devono fa
re parte di un unico ciclo e di un'unica gestione (in 
California già nel 1985 il 10% di (ulta l'acqua fognaria, 
qualcosa come 300 milioni di metri cubi, veniva riuti
lizzato); 0 modificare il sistema tariffario, per l'indu
stria, l'agricoltura e gli usi domestici, in modo da favo
rire Il risparmio e gli usi propri (le tariffe italiane pre
sentano una media di 350 lire a metro cubo contro 
una media europea che varia fra le 700 e le 2.000 lire a 
metro cubo). 

Sono cose note, ma sempre in coda nelle decisioni. 
C'è adesso una buona legge in discussione alla Came
ra, che persegue questi obiettivi. Speriamo non sia tra
volta dall'emergenza. Le poche risorse disponibili van
no investite per risolvere questi problemi. Altrimenti fi
nirà che l'unica cosa che «cadrà a pioggia* sarà la soli
ta messe di elargizioni clientelali. E l'anno prossimo 
tutto da capo. In fondo allo Stato italiano (e ai diversi 
ministri) le emergenze non dispiacciono. Anzi. 

.Intervista con Stuart Hofland 
economista laburista: «Dopo le proteste fiscali 
anche la middle class abbandona la Thatcher?» 

L'autogol 
della lady di ferro 
H A Londra c'è quasi 
un'atmosfera da giorni conta
ti per i conservatori. E I son
daggi gettano olio sul fuoco. 
È già aperto il toto-premier 
chi sostituirà la Signora, l'ex 
ministro Michail Heseltine, 
che fu ministro della Dilesa fi
no all'affare Westland, o 
Douglas Hurd, attuale mini
stro degli Esteri? La cosa certa 
è che la «poll-tax», l'imposta 
comunale sui rifiuti che dal 
primo aprile colpirà tulli gli 
iscrìtti alle liste elettorali indi
pendentemente dal loro red
dito e dalle dimensioni del
l'appartamento nel quale 
abitano, ' sta infiammando 
mezza Inghilterra. E la prima 
conseguenza è l'accelerazio
ne della crisi politica. Stuart 
Holland, laburista, professore 
di economia (insegna all'Isti
tuto universitario europeo di 
Firenze) ed esperto dell'isti
tuzione europea, prende su
bito le distanze da interpreta
zioni eccessivamente trionfa
listiche e di comodo soprat
tutto per quel che concerne 
la tenuta dell'economia bri
tannica: -Stiamo attenti a par
lare di crollo. Oggi ci trovia
mo nel solco di una recessio
ne che avrà tempi di evolu
zione medio-lunghi. Il fatto 
certamente nuovo è che i 
margini di manovra sui quali 
fino a questo momento la 
Thatcher ha potuto affidarsi 
si sono ristretti rapidamente 
nel giro di poche settimane». 

Ciò che sta accadendo In 
Gran Bretagna va mollo al 
di là di una semplice riven
dicazione di gruppo come 
poteva trattarsi nel caso 
degli Insegnanti, di altri 
Impiegati pubblici, degli 
stessi minatori. Che cosa 
c'è all'origine di una prote
sta cosi dilhua7 . . 

In sé ta «pol'-tax» è una forma 
di tassazione molto regressi
va. Non è soltanto questione 
di giustizia o ingiustizia. È ve
ro che c'è una differenza so
stanziale tra la scelta di tassa
re progressivamente la pro
prietà e - al contrario - consi
derare i cittadini tutti uguali, 
Indipendentemente dalle lo
ro condizioni di reddito. Ma 
qui il governo conservatore 
ha toccato il 
fondo per-
che da una 
parte dimo
stra di aver 
portato allo 
sfascio la fi
nanza pub
blica e di 
scaricare sul
le città e sui 
ceti più de
boli il costo 
di un riordi
no del siste
ma pubblico 
che nono
stante le cor
se alla priva
tizzazione 
selvaggia 
non c'è mai 
stato; dall'al
tra parte, c'è 
la netta sen
sazione di 
una perdita 
non solo di 
immagine, 
come dimo
strano i son-

Un clamoroso autogol; la «Lady di ferro» si trova ai 
minimi della sua popolarità. Nella sfida di piazza il 
thatcherismo misura la sua crisi di prospettive. «Si 
sta consumando rapidamente un modello politico 
nazionalista che ha bruciato l'economia britanni
ca». La sfiducia si è estesa anche alla «middle 
class» e ai santuari della finanza inglese. Intervista 
con Stuart Holland, economista laburista. 

ANTONIO POLLIO SALIMBENI 

daggi sulla popolarità, ma 
della certezza che questo go
verno abbia davvero il con
trollo della situazione. 

La crisi fiscale britannica 
ha condotto dunque alla 
crisi del modello di potere 
rappresentato dai «that
cherismo»? È la «middle 
class», quella che nel 79 
spinse la Thatcher a Dow-
nlng Street, ad aver «tradi
to»? 

Che il blocco sociale conser
vatore si sia scomposto è 
chiaro, ci sono molti segnali 
inequivocabili. Prendiamo i 
gruppi di operai qualificati, 
quelli che in Gran Bretagna 
chiamiamo i «e 2», dalla loro 
posizione contrattuale. Per 
tre elezioni consecutive han
no dato il loro voto ai conser
vatori, anche nei tempi in cui 
il sindacalismo era sotto tiro 
come mai era avvenuto. Era
no i tempi in cui si correva 
sull'onda della privatizzazio
ne. Poi anche questi operai 
qualificati hanno fatto i conti 
di quanto è costata loro la 
deindustrializzazione forzata 
che ha regalato importanti 
settori della nostra economia 
alle multinazionali straniere. 
Clamoroso il caso dell'auto
mobile: non esiste più una in
dustria automobilistica na
zionale, è stata venduta al 
Giappone con il risultato che 
i profitti delle imprese vengo
no poi riesportati. È i) fordi
smo britannico ad aver agito 
da boomerang. Mentre in 
Giappone si scopriva il prota
gonismo dell'individuo nella 
produzione, a Londra si cele
brava il mito della manodo
pera espulsa dal processo 
produttivo buona solo come 
esercito di riserva. Nel suo in
tero ciclo lavorativo, un ope

raio qualificato della Toyota 
sta circa sette anni in adde
stramento mentre alla Ford 
inglese due. La sicurezza del 
posto è ormai una cosa che 
appartiene al passato. 

Eppure per molti anni que
sto modello ha funziona
to... 

Ha funzionato fino a quando 
il modello economico britan
nico è riuscito ad assorbire gli 
scompensi provocali da una 
linea di rigido monetarismo. 
Ha ragione il governo conser
vatore a ripetere che rispetto 
al 1981 l'economia inglese va 
meglio. È un miracolo, dico
no, un miracolo fondato sulla 
privatizzazione e sull'assun
zione perfetta delle regole del 
mercato. Se invece scaliamo 
di due anni e parliamo del 
1979 e del 1980 le cifre non 
tengono più: è in quegli anni 
che abbiamo perso un buon 
quinto della nostra capacità 
impiantistica. La crisi fiscale 
nasce dalla progressiva dimi
nuzione delle entrate fondate 
sul prelievo dai redditi eleva
ti. E che cosa dimostrano i 
conti con l'estero in rosso se 
non una debolezza cronica 
della nostra economia? Stu
pirsi perché anche gli operai 
qualificati mollano la That
cher? E perché mai se sono 
stati sbattuti rudemente in un 
mercato del lavoro dove cia
scuno diviene • concorrente 
dell'altro, conseguenza più 
drammatica della scelta di ri
durre drasticamente il potere 
del sindacalismo? 

Con la «poll-tax» una fami
glia di quattro persone pa
gherà quattro volte ciò che 
pagherà un grande pro
prietario Immobiliare: sla
mo al paradosso dell'In

giustizia. Eppure Ano a Ieri 
nessuno protestava perché 
ci sono tre milioni di perso
ne considerate povere... 

La Thatcher ha esagerato. È 
vero che con le privatizzazio
ni ha cullato i suoi elettori per 
molto tempo nell'illusione 
proprietaria e nell'illusione 
che poi il nostro Welfare Sta
te sarebbe migliorato. Invece 
le cose sono andate diversa
mente: quando si privatizza 
la sanità o il sistema educati
vo si tocca un tasto molto de
licato nella cultura britanni
ca. Il 95% dei cittadini manda 
i propri figli nella scuola pub
blica, le scuole private sono 
una opportunità di cui godo
no soltanto ristretti gruppi di 
privilegiali. I ceti professiona
li usano la scuola pubblica, 
gli ospedali pubblici. E oggi 
questi ceti hanno l'impressio
ne che il modello pubblico 
sia cambiato troppo, non so
no più convinti che l'arrivo 
del privati migliori la condi
zione dei servizi. Sono con
vinti che si viva meglio in un 
sistema dove pubblico e pri
vati si mescolino, si integrino. 
C'è in questo un recupero di 
senso collettivo, forse... 

GII altri grandi avversari 
della Thatcher si annidano 
nelle luminose stanze del 
potenti della City. Avevano 
cominciato con le polemi
che europee sul sistema 
monetario unico, polemi
che non sopite dall'idea 
tutta thatcheriana di far 
correre le monete Ubere e 
selvagge in tutta Europa. 

Ormai l'alta finanza e gli im
prenditori mordono il freno, 
vedono con chiarezza che 
devono essere affrettati i tem
pi di ingresso della sterlina 
nello Sme altrimenti Londra 
rischia di perdere definitiva
mente i vantaggi di essere 
una piazza intemazionale 
chiave per il movimento dei 
capitali e per gli affari su sca
la planetaria a lavore di Fran
coforte. Solo che la Thatcher 
continua a ragionare in ter
mini di stato nazionale e oggi 
la chiave nazionalistica ap
partiene ad una cultura del 
passato, è antistorica. Nella 
City londinese chi ancora 

non ha mol-
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lato gli or
meggi certo 
non si affan
na a sostene
re l'attuale 
governo, è in 
attesa di un 
ricambio 
molto proba
bile. Certo, i 
finanzieri so
no stati feli
cissimi nel
l'era delle 
privatizza
zioni, hanno 
guadagnato 
anche molti 
quattrini. Ma 
il punto non 
è questo: an
che loro so
no allarmati 
per i rischi 
del naziona
lismo britan
nico. 

La Sinistra indipendente 
non è mai stata 

la ruota di scorta del Pei 

STEFANO RODOTÀ 

N ella gran discussione delle ultime 
settimane si è parlato pure della 
Sinistra indipendente. Con una 
improvvisa e sospetta unanimità. 
Leader socialisti e radicali, com-

•^•"•^— mentatori vari, intellettuali del si e 
del no hanno cercato di accreditare una ver
sione di questo gruppo come contenitore nel 
quale, per anni e anni, sono state ammuc
chiate alla rinfusa individualità variopinte, 
senza radici e vera rappresentatività sociale, 
cooptate in una logica esclusiva di fiancheg-
giamenlo e copertura del Pei. Ora che il con
gresso si è concluso, e davvero l'esperienza 
degli indipendenti di sinistra sembra dietro le 
nostre spalle, credo che non sia inutile dire 
qualcosa. Soprattutto per ragionare su fatti 
che possono essere importanti proprio nella 
nuova prospettiva aperta dalla fase costituen
te, 

Non è esistito un solo modello di Sinistra 
indipendente. Già l'appello di Ferruccio Pani, 
che ne fu l'atto di nascita, segnava in qualche 
modo un distacco dalle pratiche precedenti. 
Non c'era più soltanto qualche intellettuale 
«fiore all'occhiello» da mettere in lista. C'era 
una piccola realtà collettiva che decideva di 
fare il suo cammino insieme al Pei. Non è un 
caso che quella realtà sia sopravvissuta an
che come fatto organizzativo, magari mode
sto, sul filo degli anni: circoli della Sinistra in
dipendente, o deH'«Astrolablo». esistono an
cora o sono esistili fino a pochissimo tempo 
fa. Ponendo anche qualche problema. SI do
veva favorire una struttura territoriale della Si
nistra indipendente accanto a quella parla
mentare? Di questo sì discusse molto tra il 
1983 e il 1987 e fui sempre decisamente con
trario, come la grandissima parte dei parla
mentari, alla nascita di un partitino della Sini
stra indipendente, che mi appariva come un 
equivoco e una entità fittizia, buono al più per 
consentire a qualche notabile locale di con
trattare con il Pei la propria candidatura. 

Alta nuova fisionomia della Sinistra indi
pendente diede poi un contributo determi
nante un altro fatto collettivo. Mi riferisco alla 
realtà dei «cattolici del dissenso», figlia del 
Concilio Vaticano II e politicamente emersa 
intomo al referendum sul divorzio del 1974. 
Alle elezioni del 1976 un gruppo consistente 
di personalità venne eletto al Senato proprio 
come espressione e rappresentanza di quella 
realtà politica: e quella cooptazione nei ran
ghi parlamentari fu accompagnata da una 
iscrizione al Pei, o comunque da una intensis
sima collaborazione, di centinaia di persone 
legate a quella esperienza. 

Da quel momento in poi nell'esperienza 
della Sinistra indipendente si mescolano la 
logica della cooptazione di singole personali
tà (sottolineata soprattutto dalla elezione di 
specialisti nella prospettiva di un Pel al gover
no) con quella della rappresentanza di cultu
re, gruppi, interessi non identificabili con la 
tradizione comunista. E questa seconda logi
ca si consolida attraverso la creazione di due , 
autonomi gruppi parlamentari, che dft evi
denza istituzionale ad un fatto che scavalca 
ormai le singole individualità. -

Non è un caso che la Sinistra indipendente 
abbia finito con l'essere non solo il punto di 
riferimento parlamentare, ma il vero e pro
prio «rappresentante» di settori variamente 
estesi e significativi della società italiana. E 
non può essere stato casuale che, in occasio
ne del congresso di Milano e successivamen
te, si sia parlato, anche in documenti ufficiali 
del Pei, del modo in cui coinvolgere questa 
diversa realtà nel processo di decisione del 
partito, o addirittura di fame uno dei punti di 
avvio per una »Epinay italiana», con traspa
rente richiamo alla esperienza mltterrandia-
na. E siamo nella prima metà degli anni 80. 
con suggestioni di «fase costituente» che toc
cano diverse componenti della sinistra. 

Sono stati molteplici i settori e gli ambienti 
che hanno guardato alla Sinistra Indipenden
te come al loro «terminale» parlamentare. 
Penso ai temi dei diritti civili e della giustizia, 
ed a tutta quella che oggi viene chiamata la 
«questione delle regole», soprattutto quando 
il Pei avallava la legislazione dell'emergenza 
e collocava la garanzia del diritti unicamente 
nella dimensione politica; ai temi dell'am
biente che spesso, in particolare nella legisla
tura passata, furono affidati ai soli deputati 
della Sinistra indipendente; alla gran questio
ne della laicità, che li ha visti protagonisti del
l'azione antlconcordataria e di dilesa del di
ritti dei cittadini nella scuola; alle elaborazio
ni In materia fiscale e di politica economica a 
breve termine, di Stato sociale e di politiche 
del lavoro. Su tutti questi temi sono stati fre
quenti i conflitti con il Pei. Ma questi non na
scevano da Insofferenze di singole personali
tà: se fossero stati solo questo, avrebbero avu
to vita breve. Erano, invece, manifestazione di 
contrasto di culture, che gli indipendenti In
terpretavano e portavano con dura coerenza 
in Parlamento, con una funzione significativa 
di anticipazione politica. Senza inutili orgogli, 
si può ben dire che quelle posizioni, allora 
minontane, innervano oggi il programma del 
Pei. 

Il limite di questa esperienza fu proprio 

quello d'essersi svolta tutta all'esterno del Pei, 
rappresentando in più di un momento addi
rittura un alibi perché i comunisti non affron
tassero questioni particolarmente «cottami, in 
Gualche modo delegate alla Sinistra indipen-

cnte. Questa, ad ogni modo, fu il tramite 
fjrazic al quale diversi settori della società ita-
lana mantennero un contatto non occasio
nale con l'area comunista. E. soprattutto nel
la passata legislatura, riuscirono a trovare una 
voce, in particolare alla Camera, grazie ad 
una interpretazione del ruolo parlamentare 
che vide i deputati della Sinistra indipendente 
presentare proposte di legge, interrogazioni, 
interpellanze e mozioni che erano il dichiara
to frutto del lavoro di gruppi sociali, anche 
quando su di esse non vi era il pieno consen
so dei presentatori. Si apriva cosi un non Ira-
scurabile canale di comunicazione tra socie
tà e istituzioni, che non dovrebbe essere chiu
so (ed è proprio questo lo spinto con il quale 
ho tatto recentemente la proposia, raccolta 
da molti deputati, di dar voce parlamentare 
alle proposte del movimento degli studenti 
universitari, ben al di là di quella tentazione 
paternalista che si annida invece nella prete
sa di esser sempre filtro e giudice di quel che 
la società esprime). 

Il tratto caratteristico della Sinistra indipen
dente, allora, mi pare che possa davvero es
sere ritrovato nella capacita di produrre idee, 
di dare ad esse visibilità e di tradurle in coe
renti comportamenti parlamentari. In tutto 
questo c'è ben poco dell'attitudine del -consi
gliere del principe». La prova concreta di tutto 
questo è nei moltissimi voti parlamentari che 
hanno visto Pei e Sinistra indipendente addi
rittura su fronti contrapposti: dalle leggi del
l'emergenza al nuovo Concordato, al salva
taggio parlamentare di Andrcotti, e cosi se
guitando per decine di casi. Su grandi que
stioni di principio, come quella del referen
dum sulla responsabilità dei magistrati, il dis
senso fu addirittura portato fuori dal 
Parlamento, con l'esplicita dichiarazione di 
voto contrario dei presidenti dei gruppi parla
mentari della Sinistra indipendente. 

Q ueste divergenze hanno provoca
to confronti anche aspn: mai. pe
rò, scomuniche o anatemi. 1 com
mentatori che, in questi giorni. 
hanno parlato di una costituzio-

"•""•"••" naie incapacità del Pei ad accet
tare veri dissensi intomo a sé. dovrebbero 
meditare su questi fatti. E magari fare una ri
flessione sulla ben diversa sorte riservata ai 
dissenzienti nelle schiere radicali o ai non ca
suali silenzi di tanti intellettuali socialisti. 

Su queste modeste vicende vale forse la 
pena di tornare per un momento in questi 
giorni, imboccandosi una strada che è si nuo
va, ma che trova nel passato qualche non 
marginale anticipazione. Parlandosi tanto di 
club e circoli, per esempio, mi vengono alla 
memoria il Centro di Torre Argentina, il club 
del Crocodile di Altiero Spinelli e tante altre 
iniziative che hanno organizzato intomo alla 
Sinistra indipendente persone ed entità vane. 

Certo, tutto questo avveniva ali esterno del 
Pel, mentre ora la questione si trasfensce al 
suo inferno: ecco perché parlo di quella espe
rienza al passato. Riflettendo su di essa, tutta
via, bisogna pur aggiungere che talvolta non 
fu apprezzata o amata nell'area stessa che la 
esprimeva. Non è stata amata da qualche 
parlamentare comunista, che vedeva negli in
dipendenti di sinistra un gruppo di privilegia
ti; è stata avvertita come un ostacolo da intel
lettuali comunisti che si sentivano tenuti ai 
margini, riservandosi agli estemi tutti gli ono
ri; alla fine non è stata amata neppure da 
qualche indipendente, quando la volontà di 
mantenere una fisionomia collettiva è entrata 
in contrasto con vivaci propensioni individua
listiche. E. in questa legislatura, talora lo stes
so gruppo dirigente del Pei e stato silenzioso 
di fronte alle intimazioni di decretare la morte 
di quei gruppi parlamentari (scomodi, e per 
chi?). 

Ora questa sinistra da molto tempo emersa 
affronta il processo costituente. Difficilmente 
potrà avere una rilevanza collettiva. Ma, se i 
singoli indipendenti non smarriranno il rigore 
e la coerenza dei tempi trascorsi, penso che 
anche la loro esperienza potrà essere utile. 
Chi è stato a fianco del Pei negli anni difficili, 
e non per cecità o opportunismo, avrà forse 
qualche parola da dire In anni che lutti ci 
aguriamo più facili. 

P.S. Nel bel film di Nanni Moretti, La cosa, 
una compagna di Testacelo parla di indipen
denti che si rifiutarono di capeggiare la lista 
di Roma. Poiché il riferimento è a me, mi sia 
consentita una notazione personale. Avevo 
appena latto una durissima campagna eletto
rale europea, compensato con più di due
centomila preferenze. Ritenevo sbagliato insi
stere sull'immagine dell'indipendente di sini
stra buono a tutto fare, da portare in proces
sione in qualsiasi elezione. Le elezioni - dissi 
- richiedono pure programmi, elaborazioni 
di gruppo, aperture all'esterno. Penso che la 
scelta fatta dal Pei per le prossime elezioni 

. amministrative mi dia, retrospettivamente, ra
gione, 
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La direzione dell'Unità non gaiantisce 
la pubblicazione degli articoli non richiesti 

f a Chiuso II congresso, si è 
aperta la fase costituente. 
Obiettivo: riformare il sistema 
politico Italiano, per venire fi
nalmente a sbloccarlo, ossia a 
creare le condizioni per un 
cambiamento effettivo ne! go
verno del paese. Mi pare di 
grande rilevanza, a tal fine, la 
proposta di Occhietto sulla non 
partecipazione dei comunisti, 
dopo le elezioni, ai comitati di 
gestione delle Usi. La proposta 
è slata commentata da Gio
vanni Berlinguer (.l'Unità. 10 
marzo) con argomentazioni 
convincentissime e una dia
gnosi esatta: «La moltiplicazio
ne del ceto politico e l'ingeren
za dei parliti nell'economia, 
nel servizi, nella società civile -
alla quale tutti hanno contri
buito - è giunta a provocare 
guasti profondi e a compro
mettere l'efficienza dello Stato, 
la moralità pubblica, i diritti 
elementari dei cittadini». Il di
stacco, diciamo pure il rifiuto, 
di molta gente nei confronti 
dei partiti, cosi come sono e 
agiscono, trova qui una causa 

di fondo. 
Riformare il sistema politico 

vuol dire, anzitutto, tagliare al
la radice un certo costume, 
una certa prassi non scritta da 
nessuna parte ma diventata, 
per cosi dire, costituzione ma
teriale. Il costume, la prassi, 
per esempio, che vuole si deb
ba formare il comitato scienti
fico di una Fondazione cultu
rale non già tenendo in esclu
sivo conto le competenze per
sonali in ordine alle finalità 
statutarie bensì obbedendo al
le designazioni (proporziona
li) dei partiti presenti nel Con
siglio del Comune interessato 
alla Fondazione medesima. 
Identica negazione di autono
mia si rileva, e slamo in tema 
sanitario, in un concorso per 
primario ospedaliero: secondo 
voci correnti, riferite e difluse 
come cosa ovvia e naturale, 
l'esito dipenderebbe dall'ap
poggio di un dato partilo. Sono 
esempi tratti da mie dirette 
espenenze. 

Un Impegno esplicito e fer-

SENZA STECCATI 
MARIO COZZIMI 

Sulle Usi perché 
tante perplessità? 

mo del Pei nel senso proposto 
sarebbe davvero «un alto 
esemplare» perché delegitti
merebbe, non soltanto a paro
le, il sistema, mettendo in diffi
coltà gli altri partili In quanto 
colpirebbe favorevolmente -
ma allora i comunisti fanno sul 
serio! - quella parte cospicua 
dell'opinione pubblica che 
dell'indebita ingerenza dei 
partiti è peggio che stanca. A 
questa indebita ingerenza an
che il Pei ha contribuito (la 
sottolineatura nella citazione 
di Berlinguer è mia): tanto è 
vero che, da un lato, in questi 
giorni ho sentito comunisti al
quanto perplessi sulla propo
sta, disposti, si, alle dimissioni 

o alla non partecipazione ma 
soltanto dove si è in minoran
za, non dove si è maggioranza 
e si può gestire un potere effet
tivo; dall'altro, se Berlinguer ha 
detto a Bologna che «Il con
gresso ha accolto con entusia
smo la scelta di non partecipa
re», non ho trovato, scorrendo 
gli interventi, molte dichiara
zioni di accordo con la propo
sta del segretario. 

Domando: questa perplessi
tà non ò una omologazione, 
già in atto, al sistema da com
binerò, una forma strisciante 
di consociativismo? Dove sta 
scritto che un funzionario di 
partito sia abilitato a gestire le 

Usi meglio di altri senza preci
sa appartenenza politica? 

Non si riforma il sistema 
senza separare nettamente 
l'indirizzo politico, funzione 
essenziale del partiti, dalla ge
stione. In linea di principio, 
questa consapevolezza mi pa
re ci sia, nel Pei. Ma su come 
tradurla in pratica c'è ancora 
molta esitazione: si tratta di 
promuovere un cambiamento, 
in qualche misura addinttura 
un rovesciamento, di compor
tamenti. Ed è un compito cen
trale nell'aperto processo co
stituente. Quando si parla di 
«liberazione» dal sistema, Infat
ti, se è giusto addossarne la 

massima responsabilità ai par
titi di governo, bisogna ricono
scere che una qualche corre
sponsabilità nella lottizzazione 
di tutto il possibile ce l'hanno 
anche i comunisti. 

So bene che le soluzioni 
non sono affatto facili: tanto 
più che il problema non ri
guarda solo le Usi ma tutti gli 
enti pubblici e anche quelli 
privati che usufruiscono dì fi
nanziamenti pubblici, come 
dimostra l'esempio della Fon
dazione culturale. Due cose 
però mi sembrano chiare. La 
prima: se si vuole davvero pro
muovere l'autonomia della so
cietà civile nelle sue esigenze 
vitali e legittime, ristabilendo 
cosi un rapporto corretto fra la 
genie e le istituzioni, bisogna 
restringere e delimitare la sfera 
di influenza dei paniti. La loro 
onnipresenza onnivora non è 
un «diritto», anzi distorce e ri
duce la democrazia. Senza 
una tessera, senza riconosciu
ta appartenenza a un'area po
litica, il cittadino trova difficol

tà nel soddisfare bisogni e 
aspirazioni. Valga la barzellet
ta che correva a Firenze quan
do, morto un vescovo, se ne 
doveva lare un altro: c'era un 
partito che sosteneva che quel 
posto doveva toccare a loro... 

Secondo: se la proposta di 
Occhclto e Berlinguer finisse 
insabbiata, nonostante l'ap
plauso del congresso, il pro
cesso costituente segnerebbe 
un punto al passivo. Sia ai fini 
delle elezioni alle porte, sia, e 
soprattutto, per la credibilità 
del proposito di creare una for
ma partito veramente nuova in 
cui possano riconoscersi i cit
tadini delusi, oggi, anche dal 
Pei. 

Cacciari è un personaggio 
da prendere con le molle. Ma il 
suo articolo di lunedi in prima 
pagina era quanto di meglio 
ho letto a proposito di Firenze 
e degli immigrati: diagnosi e 
indicazioni operative Ne pro
pongo l'aflissione in tutti i luo
ghi pubblici della città, a co
minciare dalle scuole. 
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ATTUALITÀ 

L'Italia con 
le gomme a terra 

Senza benzina molte grandi 
città e autostrade 
Difficoltà per i mercati 
Ora si teme per le aziende 

E al terzo giorno 
si ferma anche la Fiat 

Una colonna di Tir mentre esce, scortata dalla polizia, da un deposito di carburante 

Il mostro è impazzito, si rivolta contro se stesso. 
L'Italia che aveva affidato le sue sorti al trasporto 
su gomma è in tilt. Il blocco degli autotrasportatori 
infuria e la Fiat decide di chiudere i battenti di 
molte sue fabbriche: 56-58.000 operai messi in li
bertà. Trentin: azione intimidatoria. Intanto, l'Italia 
è senza benzina. Feriti anche ieri. Vertice fino a 
notte sindacati-governo. 

PAOLA SACCHI 

• • ROMA. Va in tilt l'Italia del
le autostrade, del montante 
trasporto su gomma. Esplode 
l'antico e distorto 'sistema 
(unico in Europa) che affida 
quasi tutto il traffico delle mer
ci a camion e Tir. E colpisce a 
raffica l'intera vita economica 
e civile della nazione. Il gover
no, rappresentato in tv, da un 
teso ed incerto Cristotori, sot
tosegretario alla Presidenza 
del Consiglio, non la altro che 
ricordare le sue ultime, tardive 
misure e annunciare che forse 
in nottata qualcosa succederà. 
Ma. intanto, mentre Cristofori 
parla a Tgl e Tg2, qualcosa di 
gravissimo e già accaduto. La 
notizia e arrivata a prima sera 
ed è stata una frustata, un'au
tentica doccia fredda. Si è 
mossa la Rat: da ieri sera alle 

22 fino a lunedi prossimo (il 
blocco degli autotrasportatori 
termina alle 8 di domenica) il 
gigante dell'auto ha deciso di 
mettere in libertà oltre 27.000 
lavoratori di vari stabilimenti. E 
il numero rischia di crescere 
nelle prossime ore fino ad arri
vare a circa 60.000 operai. La 
stessa sorte forse toccherà a 
numerose altre fabbriche tori
nesi e del Remonte. Il gigante 
dell'auto dice che il blocco dei 
Tir lo mette in ginocchio, che 
scarseggiano le materie prime, 
i pezzi di ricambio. Si sa che 
per una pane consistente la 
Fiat e ritornila dagli autotra
sportatori che operano in con
to terzi, cioè quelli che sciope
rano. Ma si sa pure che mette
re in libertà i lavoratori vuol di
re non dar loro una lira, salvo 

magari fargliela recuperare 
con qualche sabato lavorativo. 
Una scelta che in serata ha fat
to scendere in campo il segre
tario generale della Cgil, Bruno 
Trentin. Poche, stringate, du
rissime parole per dire che il 
comportamento della Rat è 
•inaccettabile», che la sua è 
•un'azione intimidatoria». -Di 
fronte a un caso di forza mag
giore - osserva il leader della 
Cgil - si potrebbe semmai ri
correre alla cassa integrazione 
ordinaria, non ad un'azione 
intimidatoria con spirito di ri
valsa nei confronti di lavoratori 
che non hanno nulla da sparti
re con lo sciopero degli auto-
strasportatori*. Per quanto ri
guarda quest'ultimi, Trentin af
ferma che «occorre impedire 
che venga vietalo in forme vio
lente o, comunque, coercitive 
il transito di merci laddove as
sociazioni o singoli intendono 
continuare a lavorare». 

I sindacati (rappresentati da 
Pizzinato per la Cgil. Borgo-
meo per la Cisl e Bruni per la 
UH), pur rappresentando una 
goccia nel mare dell'autotra
sporto (circa 8000 iscritti su ol
tre 200.000 operatori), ieri se
ra, come già aveva annunciato 
in mattinata una nota delle tre 

confederazioni la quale so
prattutto insisteva sulla neces
sità di assicurare la sicurezza, 
si sono fatti promotori di una 
mediazione con il governo an
data avanti fino a notte. Dona
tella Turtura, segretario gene
rale aggiunto della Fili, nel po
meriggio aveva invitato il go
verno ad abbandonare inutili 
puntigli dopo anni di indiffe
renza nei conlronti dell'auto
trasporto e riconvocare tutte le 
associazioni, comprese ovvia
mente quelle che non hanno 
aderito al blocco. Mentre a pa
lazzo Chigi si attendeva con 
ansia una telefonata di Ari-
dreotti dal Brasile, è stato invo
cato da più parti un atto di sag
gezza. Intanto, le pompe di 
benzina continuavano a chiu
dere i battenti lasciando ormai 
quasi tutta l'Italia a secco, 
mentre nei mercati i prezzi del
le poche verdure rimaste inco
minciavano a salire alle stelle: 
raddoppi a Roma, rincari fino 
al 50% a Milano, gravi proble
mi in Sicilia. E gravi problemi 
anche per il latte ed altri generi 
alimentari freschi. Ma, l'aspet
to più preoccupante continua 
ad essere quello della benzina. 
La situazione è drammatica, 
nonostante gli annunci rassi

curanti dati dall'ori. Cristofori: 
garantiremo l'autotrasporto di 
carburante in tutti gli impianti. 
Ieri sera il bilancio era deso
lante: le autobotti, che, scorta
te dalla polizia, sono uscite 
dalle raffinerie di Roma (tra 
una selva di ironici appalusi da 
parte dei camionisti in sciope
ro) , Napoli, Palermo e Genova 
hanno effettualo finora solo il 
10% dei rilomimenli. A secco 
ormai anche gli impianti lungo 
le autostrade e per giunta pure 
i rivenditori petroliferi sono en
trati in agitazione La protesta 
di Assopetroli, Compctrol e Fé-
dcrpetroli potrebbe portare al
la completa stasi nel ritiro e 
nella consegna dei prodotti. 
Anche questa categoria dice di 
avere grossi problemi fiscali. 
Piove sul bagnato. Ieri resse, fi
le e tafferugli a Roma di fronte 
alle pochissime pompe di ben
zina che sono riuscite a riapri
re per tentare di accaparrarsi 
gli ultimi rifornimenti. Il 90% 
degli impianti di Roma ed il 
60% di quelli di Milano ieri sera 
aveva già chiuso da ore e ore. 
E a Napoli è già sorto il merca
to nero della benzina. Al mar
gini delle strade stazionano 
venditori non autorizzati che 
riforniscono gli automobilisti 

di carburante al prezzo di 4000 
lire al litro. 

È uno scolvolgimento che 
sovverte ancora di più le regole 
della vita civile e che ci riserva 
ulteriori episodi di violenza e 
tensione. Incolonnati lungo gli 
svincoli all'uscita delle auto
strade i Tir formano blocchi 
lunghi e in molti casi minac
ciosi. Accade un po' ovunque: 
in Piemonte, nelle Marche, in 
Umbria, nelle Puglie, in Emilia 
Romagna, a Ventimiglia dove 
molti camionisti, pur non ade
rendo alla protesta, hanno de
ciso di fermarsi lo stesso ed ora 
bivaccano lungo i bordi delle 
strade leggendo i giornali. L'e
pisodio più grave che ci ha ri
servato la giornata di ieri è ac
caduto a Torino dove un auti
sta che non si era fermato ad 
un posto di blocco allestito da
gli scioperanti è stato insegui
to, raggiunto e accoltellato. 
Francesco Colleoni, 55 anni, è 
stato ferito alla milza, ma le 
sue condizioni non sarebbero 
preoccupanti. Vicino ad Asti 
un altro autista è stato aggredi
to da sassi lanciati da un caval
cavia contro il parabrezza del 
suo mezzo. Nel Veneto un bot
tiglia molotov è stata scagliata 
su un camion che trasportava 

dei polli. Due camionisti sono 
stati arrestati a Foggia per aver 
aggredito un loro collega che 
non si era fermato nel luogo 
dove era in corso una manife
stazione degli autotrasportato-
ri. Per il resto, secchi di vernice 
oltre ai sassi sono stati tirati da 
numerosi cavalcavia sui para
brezza degli autoarticolati. 

Intanto, dal fronte degli scio
peranti (anche ieri, secondo la 
Fila Cna, la Fai e la Fiap il bloc
co sarebbe riuscito all' 80-
90%) giungono annunci tut-
t'altro che rassicuranti. Le 
obiezioni sono prevalente
mente sugli sgravi fiscali: trop
po pochi 600 miliardi in tre an
ni. E la lotta rischia di diventare 
ancora più dura, non e escluso 
che, una volta terminato que
sto blocco, altri ne possano 
scattare. Intanto, domani, in 
seguito ad un'iniziativa dei se
natori comunisti, il ministro 
Bernini riferirà sulla situazione 
alle 16 in Senato. -Il governo -
si afferma in un'interpellanza 
di cui primo firmatario è Lucio 
Libertini - deve riaprire subito 
il negoziato con le associazio
ni rappresentative degli auto-
trasportatori». Intanto, da qui a 
domenica sarà ancora più du
ra. 

Agnelli vittima del suo stesso credo 
D «tutto su strada» lo lascia a piedi 
Da stamane dieci grandi fabbriche Rat sono chiu
se perché lo sciopero dei Tir le ha lasciate senza 
rifornimenti. Domani diventeranno una quindici
na, per un totale di 56-58mila operai sospesi, che 
dovranno recuperare le ore perse lavorando il sa
bato. Da sempre la Fiat si serve di «padroncini», 
cui può imporre tariffe stracciate, per trasportare 
materiali e componenti da una fabbrica all'altra. 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELE COSTA 

Un automobilista si rifornisce a una pompa di benzina che ancora dispo
ne di carburante 

••TORINO. Dopo aver impo
sto a tutta l'Italia un antiecono
mico sistema di trasporto su 
gomma delle merci, la Fiat è 
tra i primi a subirne le conse
guenze. Quattro giorni di scio
pero dei Tir sono bastati per 
mettere in ginocchio il suo ap
parato produttivo. Tra ieri sera 
e stamane si sono fermati, per 
mancanza di rilomimenli. dic
ci grandi stabilimenti del co

losso automobilistico. Domani 
diventeranno una quindicina. 

Purtroppo a pagare non sa
ranno i responsabili di uno svi
luppo basato sulle autostrade, 
anziché su un sistema di tra
sporti bene integralo tra asfalto 
e rotaia. Ci rimetteranno deci
ne di migliaia di operai Rat, 
che ora vengono lasciati a ca
sa e poi dovranno rinunciare a 
sabati di riposo per recuperare 

la produzione persa. 
La prima fabbrica a chiude

re i battenti è stata ieri sera alle 
22, ora di inizio dei turni di not
te, la Fìat di Cassino, il più mo
derno e robotizzato stabili
mento d'Europa, da cui esco
no le «Tipo» e le nuove «Tem
pra». Dalle 6 di stamane si so
no temiate la Fiat di Termini 
Imerese (dove si fa la «Pan
da») , la Lancia di Ch'rvasso 
(«Delta» e «Dedra»), l'Auto-
bianchi di Desio («Y10<e «Pan
da»). l'Iveco di Brescia e Suz-
zara (autocarri leggeri), le 
fabbriche di trattori di Modena, 
Cento e Jesi. 

A partire da domattina sarà 
la volta della Carrozzeria di Mi-
rafiori («Uno». •Croma», «The-
ma», «Y10»), della Carrozzeria 
di Rivalta («Tipo» ed «Uno»), 
dell'Alfa di Arese («75» e 
• 164»), della Sevel di Val di 

Sangro (furgone «Ducato»). 
Da lunedi potrebbero fermarsi 
gli stabilimenti di meccanica e 
di stampaggio delle lamiere. 

Con domani i lavoratori so
spesi raggiungeranno il nume
ro di 56-58mila. Sono sempli
cemente «messi in libertà» e 
per loro non sarà chiesta cassa 
integrazione. La Rat infatti 
vuole che tornino a recuperare 
le ore di lavoro perse il sabato. 
E poiché non ha ancora utiliz
zato completamente le 32 ore 
annue di straordinario «libero» 
previste dal contratto, le baste
rà comunicare al sindacali le 
date del recuperi, senza con
trattarli. 'Vogliono abituarci a 
lavorare il sabato: protestava
no gli operai dopo la proposta 
aziendale di fare lavoro prefe
stivo in cambio della libera 
uscita per vedere le partite del 
Mundial di calcio. Ed ora la 

Rat ha trovato un altro modo 
per imporre questa «abitudi
ne»... 
.La vicenda rivela fragilità 

•moderne» ed «antiche» del si
stema produttivo Rat. Il 60% 
dei pezzi di un'auto Rat sono 
prodotti in fabbriche esterne. 
Ed ora la Rat paga la scelta di 
imitare il «iust-in-time» giappo
nese: l'elim inazione di magaz
zini e scorte per far arrivare 
giorno per giorno i componen
ti direttamente sulle linee di 
montaggio. Ma paga anche 
•vecchie» speculazioni, come 
quella di affidare il trasporto 
dei componenti e materiali so
prattutto ai «padroncini» che, 
costretti dalla necessità di ono
rare le cambiali per l'acquisto 
del camion, subivano i prezzi 
stracciati e le altre condizioni 
(come il pagamento a sei me
si) imposte da corso Marconi. 

«Poco più d'un milione al mese, 
vi sembra un buon reddito?» 
Un autotrasportatore preso a caso? Eccolo qui: Ser
gio Belletti, bolognese, aderente alla Cooperativa co
munale trasporti. È padrone di un camion di appena 
due anni, costato 130 milioni, e ha fatturato nell'88 
poco oltre i 111 milioni di lire. «Perché sciopero? Per
chè non ce la faccio più; perché le proposte del go
verno, stringi strìngi, non mi danno nulla; perché vivo 
condizioni di lavoro impossibili». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MAURO CURATI 

• 1 BOLOGNA. «Ti dico subito 
- attacca -, stamattina (ie-
ri.ndr) all'unanimità ci siamo 
dissociati dalla posizione del
la Federazione lavoratori tra- ' 
sporto della Cgil e da quella 
della Lega delle cooperative. 
Ormai non ci rappresentano 
più, anche loro sono pieni di 
contraddizioni». 

Quali contraddizioni? 
•Ci siamo accorti che la Rlt 
rappresenta solo i ferrovieri e 
io e gli altri come me non ab
biamo gli interessi dei lerro-
vieri». 

Sergio Belletti è un camio
nista scelto a caso nel com
patto mucchio di scioperanti 
che sta mettendo in ginocchio 
l'Italia. Aderisce ad una coo
perativa bolognese ma di fatto 
è un padroncino. Ha un ca
mion di due anni costatogli 
130 milioni da ammortizzare 
in cinque. Un Tir, il suo, che 

però non gira l'Europa ma fa 
i'umile, quotidiano lavoro di 
cucire i collegamenti dentro 
lo Stivale. 

Signor Belletti perchè lei 
oggi sciopera? 

Perchè la piattaforma che noi 
abbiamo presentato al gover
no ci ha dato si. qualche ri
sposta ma stringi stringi ci la
scerà un pugno di mosche in 
mano: praticamente nulla. 

Mi faccia un esemplo di 
questo nulla. 

Gli sgravi fiscali, lo nell'ultimo 
anno ho speso dieci milioni in 
più dell'anno precedente; 
perchè? Lo dico al governo e 
questo mi propone 800.000 li
re di sgravi l'anno. Non mi sta 
bene. 

Solo questo? -
Beh ci sono poi le condizioni 
di lavoro, lo stress, il mercato 
in cui lavoriamo che ha tempi 

di consegna tremendi con le 
industrie che da quando non 
tengono più il magazzino vo
gliono la merce un certo gior
no ad una certa ora e via...fino 
alle questioni - politiche. Di 
queste però me ne intendo 
poco; posso passare la mano 
all'amministratore della coo
perativa che è più esperto. 

Quanto guadagna al mese? 
Compreso tutto meno di due 
milioni. Non ci crede? Faccio 
centomila chilometri l'anno. 
Lavoro dalle otto alle dieci ore 
e sto in zona, cioè non sono 
un autista intemazionale. Il 
mio camion ha due anni e mi 
è costato 130 milioni. L'ho 
preso con un mutuo Artigian-
cassa e con i miei risparmi. 
Seguo la contabilità ordinaria; 
l'anno scorso ho latturalo 111 
milioni: detraili gli ammorta
menti e gli interessi passivi 
(circa 20 milioni) i contributi 
Inps (sei milioni), tre milioni 
e mezzo di llor, il mio reddito 
tassabile nell'88 è stato di 24 
milioni e 579mila lire. Su que
sti ho pagato tasse per 5 milio
ni e 486mila lire. Le pare un 
buon reddito?. 

Ed è per questo che sciope
ra? 

Anche. Il 50% del cosiddetti 
padroncini lavora solo: fa pia
cere sapere che allo sciopero 
aderisce il 90% degli autostra-

portatori. Vuol dire che siamo 
compatti, che il disagio non è 
solo mio ma di tutti. 

Faceva il caso delia sua di
chiarazione del redditi. 
Quelli che hanno la conta
bilità semplificata sono nel
le sue stesse condizioni o 
sono più avvantaggiati? 

Un po' più avvantaggiati ma 
non di molto. Chi ha fatto un 
fatturato di 100 milioni l'anno 
nell'87 aveva il diritto a un ab
battimento forfettario del 52%. 
Sul restante 48% detraeva gli 
ammortamenti, gli interessi 
passivi, l'Inps e via dicendo. Il 
risultato era un imponibile 
tassabile sul 35%. Ora l'abbat
timento forfettario secondo le 
nuove leggi è del 45%. Il che 
significa un aumento nei costi 
di 5/7 milioni. 

Ma 24 milioni di Imponibile 
su cui paga 5,5 milioni di 
tasse non è Inverosimile? 
Voglio dire: ci sarà un mar
gine non denunciarle, una 
piccola evasione fiscale? 

No. Chiaro che tra tre anni il 
mio camion darà un reddito 
di trenta milioni. Ma fino ad 
allora dovrò arrangiarmi gio
cando sugli ammortamenti e 
sui cavilli finanziari. Per que
sto sciopero. Perché sono 
stanco, perché se continua 
cosi tra un paio d'anni la mia 
attività è morta e sepolta. 

Irrazionale, sbagliato, 
un trasporto da buttare 
A dieci anni dal Duemila l'Italia si affida quasi esclu
sivamente alle ruote dei Tir per il trasporto merci. È 
infatti superiore al 75% la quota riservata all'autotra
sporto. In queste condizioni l'intermodalità - il siste
ma integrato di trasporto via mare, strada e rotaia -
rimane ancora un sogno. Tutti concordano nel dire 
che bisogna cambiare rotta, ma le misure previste 
dal governo sono davvero adeguate? 

RICCARDO LIQUORI 

•*• ROMA. Un sistema di tra
sporto irrazionale, confuso, 
sbagliato. Anche questo è un 
pezzo dell'Italia che nel 1993 
farà il suo ingresso nel grande 
mercato europeo. Un sistema 
di trasporto che vede protago
nisti assoluti i -bisonti della 
strada», i Tir, ma anche una 
miriade di camion e camionci
ni che trasportano di tutto sui 
sedicimila chilometri e passa 
della nostra lunghissima - e in 
molti casi obsoleta - rete auto
stradale. Qualche esempio: 
per ogni tonnellata che viaggia 
in ferrovia ce ne sono sei che 
vengono trasportate, come si 
dice, su gomma. Più in genera
le le cifre ci dicono che più del 
settantacinque per cento delle 
merci vengono affidate alla 
strada. Le Ferrovie dello Stato 
ne trasportano appena il 12%. 
La restante quota viene affida
ta al cabotaggio, cioè al tra
sporto marittimo, mentre per il 
momento quello delle idrovie 

rimane un tema buono più per 
i convegni che per i piani ope
rativi. 

Una crescita costante dun
que, quella dell'autotrasporto, 
a scapito degli altri mezzi, e so
prattutto di quella famosa -in-
tcrmodalita» (un sistema inte
gralo di gomma, più rotaia, più 
acqua) che a parere degli 
esperti dovrebbe costituire la 
carta vincente per il trasporto 
merci del 2000. Vediamo per 
un momento cosa ci riserva 
proprio il secondo millennio: 
secondo le stime del Piano ge
nerale dei trasporti, nel Duemi
la avremo ben 1.690 milioni di 
tonnellate di merci da far viag
giare per l'Italia; nel 2015 i mi
lioni di tonnellate saranno 
2.380. Come le trasporteremo? 
Innanzitutto è difficile pensare 
che possa sopravvivere un si
stema di autotrasporto che ve
de, fra le altre cose, oltre due
centomila «padroncini» - pro
prietari di uno o due camion 

che oggi rappresentano l'80% 
delle imprese presenti sul mer
cato - contendersi il trenta per 
cento complessivo delle merci. 
La stessa quota trasportata dai 
grandi gruppi, che però costi
tuiscono appena il due per 
cento delle imprese. Senza 
contare che l'apertura delle 
frontiere vedrà l'irruzione delle 
aziende comunitarie, sicura
mente più attrezzate e compe
titive. 

D'altro canto la ristruttura
zione messa in cantiere dal go
verno appare se non altro tar
diva. Una riduzione delle im
prese operanti nel settore è ne
cessaria, anzi indispensabile; 
ma come evitare di penalizza
re i più piccoli, quelli che in 
questi giorni protestano? A me
no che non si voglia seguire la 
strada più -cinica» - e cioè dire 
•aspettiamo il '93 e ci penserà 
il mercato a metterti fuori gio
co» - qualcosa che consenta di 
superare l'attuale polverizza
zione delle imprese e permet
tere la loro riqualificazione do
vrà pur essere fatto. Ad esem
pio diminuendo il numero di 
quei duecentomila «padronci
ni», e riducendo quindi l'offer
ta, attraverso misure che favo
riscano l'associazionismo. E 
poi incentivare l'-esodo», cioè 
guidare l'uscita dal settore di 
parte dei camionisti. Le risorse 
messe a disposizione dal go
verno vengono considerate In
sudicienti, almeno a parere dei 

Il Pei: 
riaprire 
subito 
la trattativa 

L'immediata riapertura delle trattative con gli autotra
sportatori è stata chiesta da due ministri del governo om
bra del Pei. Con una lettera inviata ad Andreotti. Carla 
Barbarella, responsabile dell'agricoltura, e Sergio Garavi-
ni, «ministro» per le infrastrutture, hanno chiesto a Bernini 
e al sottosegretario alla presidenza, Cristofori, un'iniziati
va per sbloccare la difficile situazione. Dopo aver ricor
dato che il «governo ombra» - ancor prima del blocco dei 
Tir - aveva chiesto «misure fiscali e normative adeguate», 
Barbarella e Garavini rilevano come «la trattativa tra go
verno ed autotrasportatori non ha dato un esito positivo a 
giudizio delle aziende più piccole»: Da qui, «la necessità 
di riaprire immediatamente le trattative». Tenendo conto 
- ggiungono i due ministri del governo ombra - che «già 
tutte le organizzazioni della categoria hanno rinunciato 
alla richiesta di ridurre il prezzo del gasolio, e quindi l'e
lemento più ostico per il governo è stato rimosso». 

I consumatori 
denunciano 
i ritardi 
del governo 

•I disagi che i cittadini e la 
collettività vivono a causa 
dello sciopero degli auto
trasportatori sono il frutto 
abnorme della grande 
concentrazione del trasp-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ porto merci su gomma, dei 
™^^^^™™'^^"^™"™ colpevoli ritardi del gover
no per una politica di riequilibrio e ristrutturazione del 
settore e delle forme esasperate di lotta decise dalle asso
ciazioni degli autotrasportatori che hanno indetto il bloc
co delle attività». Questo è il giudizio di Anna Ciaperoi, 
segretaria nazionale della Fedcrconsumatori. Secondo 
l'associazione queste parole «non mettono in discussio
ne il diritto di sciopero: ma le forme esasperate e prolun
gate di agitazione in un settore cosi delicate». 

Durissimo il comunicato 
del «Movimento federativo 
democratico» nei confronti 
dei camionisti in sciopero. 
Spiega Giustino Trincia, 
della segreteria nazionale 
dell'associazione. «È un ve-

^ ^ ~ ' ^ ^ ^ ^ " ^ " ™ l , ~ ^ ^ ro scandalo, del tutto intol
lerabile oltre che ingiustificabile, che si consenta ad alcu
ne associazioni di autotrasportatori di tutelare gli interes
si di una minoranza adottando una forma di sciopero 
che getta nelle condizioni di ostaggi milioni di italiani, 
che all'improvviso vendono privati di beni di prima ne
cessità, come la benzina e alcuni generi alimentari. Al 
governo italiano, al di là di ogni giudizio sul suo operato, 
chiediamo l'adozione di misusre immediate per tutelare i 
diritti costituzionali». Il Mfd arriva a prospettare, come mi
sura estrema, la sospensione della licenza agli autotra
sportatori in sciopero. 

Il Movimento 
federativo: 
«La gente 
è in ostaggio...» 

Tra tanti 
disagi ci sono 
anche quelli 
dei cavalli 

«Volante selvaggio» tra i 
tanti problemi sembra stia 
rendendo difficile la vita 
agli animali. Lo denuncia 
una nota dell'associazione 
«Equus» che si occupa del-
la difesa dei cavalli. Secon-

™ • " ^ ^ ^ ^ ^ • ^ ™ " " ^ ^ do l'associazione lo scio
pero di questi giorni avrebbe conseguenze drammatiche 
per I cavalli, in genere trasportati sui Tir. L'«Equus» de
nuncia addirittura casi di cavalli abbandonati sui Tir, sen
za che nessuno intervenga per garantire la loro sopravvi
venza. L'organizzazione, perciò, rivolge un appello agli 
organi di Stato perché «vigilino e intervengano al fine di 
evitare una vera e propria ecatombe». 

Preoccupatissimi 
gli agricoltori 
scrivono 
al ministro Gava 

«Le più vive preoccupazio
ni per la situazione di diffu
sa tensione nei mercati 
agricoli» sono state sottoli
neate in una lettera inviata 
al ministro degli Interni Ga-
va dal presidente della 

^ ™ " " ^ ^ ^ ^ ™ ^ " " " ™ ~ Confcoltivatori, Giuseppe 
Avolio. «Le difficoltà - prosegue la lettera - di approvvi
gionamento dei mercati provocheranno disagi per gli 
utenti. Per l'agricoltura meridionale, già danneggiata dal
la siccità, sarà un altro duro colpo con effetti negativi sui 
redditi...». 

SANDRO CERVASI 

Una coda di Tir sull'autostrada 

comunisti, che propongono di 
portare a 1000 i settecentocin
quanta miliardi stanziati in tre 
anni da Bernini per l'autotra
sporto. 

Ma il problema di fondo re
sta in ogni caso quello di un si
stema di trasporti integrato. La 
liberazione dalla «monomoda-
lità» - dal domìnio dei Tir cioè 
- era già prevista da tempo dal 
Piano generale dei trasporti. 
Un riequilibrio in tempi brevi 
sembra impensabile, visto lo 
stato attuale del nostro siste
ma, eppure è urgente. Anche 
perché la situazione si fa sem
pre più difficile, sia in termini 
economici (il consumo ener
getico dell'autotrasporto è pari 
ad un terzo dell'intero consu
mo nazionale) che in termini 
di impatto ambientale. Anche 
dal ministero dei Trasporti 
giungono segnali non proprio 
ottimisti: «L'obicttivo è quello 
di un riequilibrio, che consiste 
nel trasferimento di una quota 

delle merci attualmente viag
gianti su Romma verso altri si
stemi di trasporto». Chi parla è 
l'ingegner Ettore Incalza, diret
tore del Piano generale dei tra
sporti. Se non proprio scettico. 
Incalza si dimostra perlomeno 
preoccupato: «Entro il Duemila 
le merci trasportate via treno 
dovranno raggiungere almeno 
il 20-25% del totale, allo stesso 
tempo dovrà crescere anche il 
trasporto marittimo. Sono 
obicttivi diffìcili da raggiunge
re, ma non vedo altra strada; 
tra l'altro questi sono risultati 
che metterebbero il nostro 
paese al posso con l'Europa». 
Già, l'Europa. Per ora i -pa
droncini-che protestano ne te
mono soprattutto gli elfetti ne
gativi. E dal loro punlo di vista 
non hanno tutti i torti, visto che 
il 1993 rischia di metterli defi
nitivamente in ginocchio. Ma il 
•tutto su gomma» incentivato 
in questi anni quanto potrà 
reggere ancora? 
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razziale 

ATTUALITÀ 

Solidarietà solo formale al sindaco 
da parte della segreteria socialista 
Continua la feroce polemica con La Malfa 
Interrogazione comunista su Parisi" 

Martelli «scarica» Morales 
Contìnua il dialogo col Pei 

Martelli e la segreteria socialista prendono le di
stanze dall'operato di Morales, anche se ufficial
mente sono costretti a difenderlo. L'intervento 
equilibrato e distensivo del vicepresidente del 
Consiglio a un convegno del Psi. Continua invece 
il feroce duello a distanza fra socialisti e repubbli
cani. Un'interrogazione di deputati comunisti sul 
comportamento del capo della polizia Parisi. 

ANNA MORELLI 

• I ROMA, Ha riservato due o 
tre stoccate al sindaco di Firen
ze, ha glissalo sulla crisi della 
giunta e solo a precisa doman
da di un giornalista, alla line 
del convegno sull'immigrazio
ne, Martelli haalfermatoche «ì 
comunisti a Firenze hanno 
commesso un grande errore 
assumendosi una grave re
sponsabilità, ma I) dialogo tra 
PSi e Pel deve continuare». Del 
resto anche il comunicato uffi
ciale della segreteria socialista, 
Dell'esprimere solidarietà a 
Giorgio Morales -latto oggetto 
di accuse assolutamente ingiu
ste e infondate e ai socialisti di 
Firenze che debbono affronta
re In Comune una crisi aperta 
in modo ingiustificalo e irre
sponsabile» ammette che -la 
complessità del problema ri
chiede grande equilibrio, l'ab
bandono di ogni demagogia, 
in ogni senso e la sensibilità 
necessaria ad affrontare in 

Contro il razzismo 
domani la parola a... 
Ruud Gullit 

••MILANO. «Non si pud sem
pre lar finta di niente. 11 razzi
smo è una delle (orme di di
scriminazione più odiose di 
tutti i tempi. E poi sono sempre 
stato molto vicino a chi soffre i 
problemi del razzismo. Per 
questi motivi ho aderito subito 
a questa iniziativa». 

Ruud Gullit. il calciatore di 
colore attualmente più famoso 
del mondo, domani pomerig
gio (15,30) parlerà al teatro 
Nuovo di corso Massimo D'A
zeglio sui problemi del razzi
smo e degli extracomunitari. 
L'iniziativa, organizzata dal
l'assessorato alla gioventù e da 
Radio Popolare, s'intitola -La 
parola a...» e ogni settimana 
prevede la presenza di un 
ospite diverso. A contattare 
Culli) è stato proprio un extra
comunitario. Johnny Ruddy, 
che vive a Torino e collabora 
con Radio Popolare condu
cendo delle trasmissioni sui 
problemi del razzismo in Italia. 
•A volte conta di più la parola e 
la presenza di un uomo come 
Gullit che l'intervento di cento 
parlamentari. Gullit è un per
sonaggio positivo, un punto di 

riferimento importantissimo 
per tutti noi». A Torino il pro
blema dell'integrazione razzia
le è molto sentito: nella città 
infatti sono 7.000 gli immigrati 
di colore. 

•lo solidarizzo con tutti i po
poli - sottolinea Gullit - che 
vengono emarginati e privati 
delle loro libertà, come succe
de In Sudafrica. Certo non so
no molti i campioni dello sport 
che fanno queste cose, lo pen
so che sia giusto cercare di 
educare e sensibilizzare i gio
vani che ci ammirano alle 
grandi questioni del mondo. In 
passato ho anche cantato del
le canzoni contro il Tazzismo. 
Bisogna farsi sentire, sensibiliz
zare i giovani e la gente che a 
volle preferisce non ascoltare». 

Il giocatore del Milan. nato 
in Olanda, ma con origini e ra
dici nel Sunname, in Italia si e 
sempre schierato in prima fila 
nella lotta contro il razzismo. 
Ha dedicato il pallone d'oro 
'87 - premio al miglior gioca
tore europeo - a Nelson Man
dela e più volte ha messo la 
sua immagine e le sue parole 
al servizio della difesa dei neri. 

modo efficace i problemi con 
una giusta applicazione delle 
leggi». 

Nella mattinata di ieri Clau
dio Martelli, nel concludere il 
convegno-Da clandestini acit
tadini» organizzato dalla fede
razione romana del Psi, aveva 
affermato che a Firenze «il pro
blema è stato affrontato In ri
tardo e col "Uro a forcella"», 
nel senso che «si è esagerato 
prima in un senso poi nell'altro 
e si è proceduto per approssi
mazione di enori». Martelli si è 
anche raccomandato di perse
guire non solo gli esecutori dei 
raid razzistici, ma soprattutto -i 
probabili mandanti». Rispon
dendo poi a una polemica sol
levata da un compagno di par
tito della UH, Angelo Masetti, 
che deliniva i fatti di Firenze 
uno spettacolo avvilente per
ché «una legge di grande civil
tà è stata trasformata in una 
legge di polizia», Martelli si è 

lanciato in una difesa a spada 
tratta del capo della polizia Pa
risi, definito -un uomo mollo 
ragionevole», e del suo ordine 
di servizio >non repressivo» a 
questori e prefetti, posteriore 
comunque alla grande retata 
di Firenze. Infine un appunto 
diretto agli amministratori lo
cali «a cominciare da quelli di 
Firenze», che non hanno senti
to il bisogno di telefonare al 
governo per sapere quando e 
come ottenere i 30 miliardi 
stanziali dalla legge, per le 
questioni più urgenti. 

Naturalmente il padre del 
neonato provvedimento ha di
feso la sua creatura da tutti gli 
attacchi, a cominciare da quel
li sferrati violentemente dagli 
opinion-maker, definiti «isteri
ci, sensazionalisti, bugiardi e 
ignoranti». «È una legge equili
brata - ha ribadito Martelli -
ne di polizia, né lassista che af
fronta i problemi complessi 
che l'Italia si trova ad affronta
re qui ed ora, sapendo bene 
che non può risolvere le cause 
che spingono migliaia di per
sone ad abbandonare la mise
ria e la fame dei loro paesi. Se 
poi la legge è una coperta 
troppo corta, bisognerà fare al
tre coperte». Martelli ha anche 
annunciato che sono stati già 
presentati al Consiglio dei mi
nistri tre disegni di legge che ri
guardano gli studenti universi
tari, l'accesso all'istruzione pri

maria e secondaria e la nor
mativa sul lavoro autonomo e 
subordinato. 

Se i toni «a sinistra» sono di
stesi, si accendono improvvi
samente quando si parla dei 
repubblicani e dei "fendenti 
tragicomici dell'on. La Malfa». 
La segreteria socialista defini
sce -un segno di degenerazio
ne della lotta politica» il com
portamento di -chi si propone" 
di compiere speculazioni in 
tutta questa difficile situazio
ne». Ma La Malfa e la Voce non 
demordono. «Governare è dif
ficile - afferma il segretario re
pubblicano - bisogna esseme 
capaci, sono cose che bisogna 
saper pensare. Non ci si im
provvisa legislatori né ministri 
e col decreto Martelli siamo 
nel dominio dell'improvvisa
zione». La Voce invece teme 
concorrenze elettoralistiche 
da parte del sindaco Morales, 
che si presenta «di fronte all'o
pinione pubblica fiorentina 
quale paladino dell'ordine ri
spetto alla situazione di caos 
creatasi in riva all'Arno. La cit
tadinanza - ammonisce l'or
gano repubblicano - ha ottima 
memoria per ricordare le posi
zioni precedenti di Morales». A 
La Malfa risponde durissimo 
YAvanti!: «È vero che non ci si 
improvvisa ministri e legislatori 
- dice un corsivo - ma deve 
trattarsi di un'autocritica, giac
ché quando La Malfa si im
provvisò ministro del Bilancio 

sbagliò del 50% le previsioni fi
nanziane e da quando si é im
provvisato esperto di immigra
zione è diventato anche un bu
giardo». 

Intanto tre senatori del Pei 
hanno presentato un'interro
gazione a Cava ravvisando nel
l'azione del prefetto Parisi «un 
vero e proprio atto di sabotag
gio della iegge recentemente 
approvata dal Parlamento, in 
quanto intimidatoria nei con
fronti di coloro che dovrebbe
ro usufruirne». 1 comunisti 
chiedono anche se non si ri
tenga opportuno «accelerare 
l'attuazione delle norme previ
ste dalle legge con conseguen
te erogazione di fondi alle Re
gioni, Province e Comuni per 
favorire l'accoglienza e l'inseri
mento dei lavoratori extraco
munitari». Il sottosegretario 
Spini sollecita Martelli «a stu
diare la possibilità di attivare 
immediatamente gli aiuti fi
nanziari previsti dalla legge, 
per dare un concrelo segnale 
di solidanetà». Infine da segna
lare un appello dell'arcivesco
vo di Ravenna, Enea Tonini, 
che paventa una -libanizzazio-
ne» per motivi razziali e religio
si dell'Europa e rimprovera l'I
talia «di non aver imparato nul
la dall'esperienza di Francia e 
'Germania, dagli errori che in 
quei paesi hanno creato i pre
supposti per la fortuna rispetti
vamente di Le Pen e dei Repu-
blikaner». 

Gli intellettuali scendono in campo 
«Firenze non va affidata alla polizia» 
Firenze non è razzista. Ciò a cui stiamo assistendo 
in questi giorni è opera solo di una fetta della città: 
una minoranza. Una significativa testimonianza di 
solidarietà con gli immigrati viene dall'appello sot
toscritto dagli intellettuali che deprecano l'iniziati
va adottata dal sindaco, ricordando come un'am
ministrazione pubblica non possa ricorrere «al 
braccio secolare della polizia». 

• i F1REN7E, «Siamo tra i citta
dini che non si rassegnano a 
veder affidata l'Immagine, anzi 
la vita di Firenze ai provvedi
menti di polizia, nemmeno 
quando essi sembrano dettati 
dallo stalo di necessità. Per il 
ruolo che ci compete, ritenia
mo nostro dovere dar voce allo 
stato di prostrazione e di smar
rimento in cui si trovano molte 
coscienze, di ogni strato socia
le e di ogni orientamento poli
tico, a causa della piaga che 
nella nostra città ha preso la 
questione degli immigrati, pro
prio in coincidenza con l'ema
nazione della legge che do
vrebbe regolarizzare la loro 
presenza. Senza entrare nel 
merito della legge - sulla cui 

opportunità ed efficacia è 
aperto il dibattito - a nostro 
giudizio la questione é di natu
ra tale da esigere una risposta 
che non sia soltanto quella 
dell'ordine pubblico. Chi ha la 
responsabilità del bene della 
città ha l'obbligo di garantire la 
sicurezza a tutti coloro che vi 
abitano, anche in nome del 
semplice diritto cosmopolitico 
garantito dalla Dichiarazione 
dei diritti dell'uomo del 1948. 
Una città che sia all'altezza del 
tempo dovrebbe saper com
pone il suo bene particolare 
con quel bene comune della 
lamiglia umana che ha ottenu
to ormai determinazioni positi
ve da precise e impegnative di
chiarazioni universali come 

quella sull'ordine economico 
intemazionale. La • presenza 
degli extracomunitari a Firen
ze é anche un effetto del man
cato adempimento di quest'or
dine economico il cui segno 
più vistoso é, come tutti sanno, 
il crescente divario tra Nord e 
Sud. L'indiscutibile necessità 
di controllare l'afflusso degli 
stranieri entro un oggettivo 
conflitto con la necessità che 
spinge un numero sempre 
maggiore di extra-europei a 
cercare comunque una via di 
sopravvivenza. Non tocca cer
to a Firenze portare in modo 
preponderante il peso di que
sto conflitto ma é sicuramente 
nei suoi compiti affrontarlo 
con tutte le risorse private e 
pubbliche culturali ed econo
miche, istituzionali e volonta
rie di cui la sua tradizione, di 
continuo rievocata, é partico
larmente ricca. Un'ammini
strazione pubblica non può ri
correre al «braccio secolare» 
della polizia senza fare appel
lo contestualmente a tutte le 
istanze della città, anche per 

non lomire involpntana legitti
mazione e iniziative facinorose 
che di fatto, secondo la triste 
cronaca di queste settimane, si 
richiamano volentieri alla 
ideologia dell'ordine. È questa 
collusione oggettiva che ci 
spaventa e ci muove a lanciare 
un messaggio a quanti, privati 
cittadini o uomini pubblici, so
no convinti che la sfida epoca
le rappresentata dall'immigra
zione dai paesi della fame non 
possa trovare la giusta soluzio
ne negli uffici di una questura. 
Il nostro messaggio è reso più 
necessario dalla congiuntura 
elettorale che, secondo un in
tramontabile costume, piega i 
partiti alla logica elettorale, 
nella quale rientra anche 
un'attenzione preferenziale a 
quei celi che hanno in mano 
gli strumenti per muovere gli 
umori dell'opinione pubblica 
e gli orientamenti del consen
so. 

Ernesto Balducci, Bruno Ac-
carino, Riccardo Albani, Um
berto Allegretti, Pio Baldelli. 
Giuseppe Barbieri, Paolo Bari
le, Renzo Bonaiuti, Sandro 

Bnosi, Mana Caciagli Fancelli. 
Mario Caciagli, Alberto Caco-
pardo, Antonio Carbonaro, Et
tore Casari. Andrea Cecconi, 
Enzo Collotti, Giovanna Delfi
ni, Alberto Dolora. Giovanni 
Falaschi, Siro Ferrone, Franco 
Fortini, Maria Bianca Gallinaro 
Luporini, Eugenio Gann, Fran
co Gentile. Mario Gozzim, Ma
ria Cristina Grisolia, Rita Guer-
ncchi, Antonio La Penna, Ro
mano Luporini. Cesare Lupori
ni, Giorgio Luti, Mario Luzi, 
Piero Mangani. Luciano Marti
ni, Cathenne Maubon, Antonio 
Melis, Giovanni Michelucci, 
Sergio Moravia, Cesare Molina-
ri, Antonio Morettlni, Bianca 
Mori La Penna. Giuseppe Na-
va, Giuseppe Nicoletli, Vilma 
Occhipinti Gozzini, Michele 
Ranchetti, Giancarlo Rocchio 
ciò': Mario G. Rossi, Anna 
Scattigno, Alessandro Serpien, 
Simonetta Soldani, Ubaldo 
Staico, Luigina Stefani, Pier 
Luigi Tedeschi, Gino Tellini, 
Sebastiano Timpanaro, Ivano 
Tognarini, Luca Toschi. Lucia 
Tumiali Barbieri, la Redazione 
di «Testimonianze». 

«Così mi cade dal cuore la culla dell'umanesimo» 

Johnny Clegg 
dice no 
al «Fiorino» 
di Firenze 

AGenova 
traffico 
false 
certificazioni 

Johnny Clegg, il cantante 
bianco sudafricano che da 
anni si batte contro l'apar
theid nella sua terra, ieri era 
a Firenze per un concerto e 
doveva ricevere il «Fiorino 
d'oro» dal sindaco Giorgio 

._»_»••_»»•__•»»_•»»••_»_ Morales e dall'assessore alta 
cultura Valdo Spini, entram

bi socialisti e dimissionari dopo la crisi della giunta. Infor
malo di quanto sta accadente in questi giorni nel capoluogo 
toscano, Clegg e i Savuka hanno declinalo l'invito. Il cantan
te e il suo gruppo hanno scritto una lettera in cui affermano 
che «separtecipiamo alla cerimonia possiamo trovarci in 
una situazione politica che non comprendiamo e che non 
possiamo controllare», perciò «è meglio nmandare a quan
do, si spera, le tensioni in ciltà saranno risolte». 

Un traffico di false certifica
zioni mediche utilizzate da 
extracomunitari, in preva
lenza marocchini, per otte
nere fraudolentemente i per
messi di soggiorno è stato 
scoperto dagli agenti deU'uf-

• _ _ _ _ _ » » a i a » j m licio stranieri della questura 
di Genova, che ha denun

ciato alla magistratura una cinquantina di nordaincani. A 
capo dell'organizzazione c'era un marocchino, resosi lati
tante, che era riuscilo a trafugare il timbro lineare di un me
dico dell'ospedale «Gallicra» (il furto era stato denunciato 
dal sanitario) con il quale venivano «vistati» falsi certificati di 
malattia datandoli in epoca anteriore al primo dicembre 
1989. In questo modo l'immigrato poteva dimostrare alla 
polizia di essere entrato in Italia nei tempi privisti dalla legge 
per ottenere il permesso di soggiorno. Ogni falso certificato 
veniva venduto al prezzo di mezzo milione di lire. 

Contro l'apartheid con un 
sindacato più forte. Convinti 
che la linea di apertura del 
primo ministro sudafricano 
De KJerk sia tutta da verifica
re, tre rappresentanti del sin
dacato Cosatu, l'unico di-

_ _ ^ » _ . _ » » » » » » n » chiaratamente schierato su 
posizioni non razziali, dura

mente discriminato dal regime di Pretoria, hanno comincia
to un giro di consultazioni con le più grandi centrali sindaca
li dell'Occidente per concludere accordi di collaborazione a 
progetti di formazione di quadri, finanziamenti e segnali po
litici. Con un incontro nella sede della Filcams-Cgil si è con
clusa ieri la tappa romana. La Cgil. con un appello firmato 
d i Rmno Trentin ed Ottaviano Del Turco, ha già deciso lo 
stanziamento di un miliardo per l'istituzione a Johanne
sburg di un centro multimediale. 

Novanta giovani marocchini 
ammucchiati in otto stanze 
di una catapecchia: sono 
stati scoperti durante, un 
controllo dei carabinieri a 
Premaore di Camponogarc 
(Venezia). Gli extracomu
nitari occupavano una casa 
colonica abbandonata ri

dotta a un rudere pericolante. In esecuzione della legge 
Martelli, i carabinien li hanno portati nella caserma di Cam
pagna Lupia per il controllo dei documenti: -Non abbiamo 
fatto niente di male, siamo costretti a dormire qui, non ab
biamo altri posti...» hanno detto I giovani intirizziti dal freddo 
che dormivano in spazi di circa quattro metri quadrati, quin
dici-venti per stanza, su sette-otto materassi adagiati sul pa
vimento. La metà dei marocchini sono risultati abusivi. 

Il sindacato 
antiapartheid 
di Pretoria 
ieri a Roma 

In una 
catapecchia 
vicino a Venezia 
90 marocchini 
in 8 stanze 

Respinti 
a Trapani 
74 nordafricani 

Un gruppo di 74 nordafrica
ni, giunto a Trapani con un 
traghetto di linea della Tirre
na proveniente da Tunisi, è 
stato respinto dalla autorità 
di Iromiera. I 74 stranien -
70 tunisini e 4 marocchini -

» . _ _ _ _ _ » _ » _ _ s n ^ sono stati subito rimpatnali. 
Da Trapani sono stati ac

compagnati a bordo di un pullman all'aeroporto di Punta 
Raisi e qui sono siati imbarcati sull'aereo per Roma da dove 
sono stati latti ripartire per Tunisi. Le autorità di frontiera 
avevano riscontrato che i nordafricani non erano in regola 
con la normativa per il soggiorno in Italia e che alcuni di Toro 
addirittura avevno precedenti per reati compiuti nel nostro 
paese. 

SIMONETREVES 

Dopo i raid di Firenze, lo shock è ancora vivo. La 
città reagisce, si interroga. Capitale di un neonato 
razzismo italiano, laboratorio di orientamenti che 
serpeggiano in tutto il paese ? Le opinioni di Abba 
Danna, del Cism; di padre Pasquino Panato, diret
tore di Nigrizia, di Renzo Imbeni, sindaco di Bolo
gna; degli studiosi Massimo Paci e Luigi Manconi. 
Un no unanime ai meri interventi di polizia. 

VITTORIO RAGON E 

• I ROMA. Sconcertato. 
Preoccupato. Impaurilo. Abba 
Danna, presidente del Cism (il 
Coordinamento degli immi
grati del Sud del mondo, fede
rato all'Arci) usa queste paro
le, dopo l'esplosione razzista 
di Firenze. «Nella storia del
l'immigrazione in Italia - dice 
- non c'era stato mai un rifiuto 
cosi forte». 

Il fatto che la violenza abbia 
imperversato per dieci giorni 
proprio nella «città del mon
do», non fa che rendere più cu
pa la minaccia e vcnarla di 
un'ingiustizia aggiuntiva: «Fi
renze è stata da sempre la cul
la dell'umanesimo, della cultu
ra, della scienza. Ora quei va
lori secolari per me sono come 

annullali». 
Il dolore e lo stupore di Ab

ba Danna sono ben compren
sibili. Sospetta, e chissà se ha 
lutti i torti, che dietro gli ultras 
e gli skinhead dell'Arno ci sia 
qualcuno che ha tramalo a ta
volino. E si indigna perché l'u
nica azione rapida delle auto
rità è il tentativo di spedire via 
gli immigrati, o di chiuderli 
dentro ghetti di periferia. Abba 
Danna fa una previsione facile: 
•Nei ghetti i bersagli della vio
lenza sono più facili da colpi
re». 

A Firenze intolleranza e ri
getto hanno trovato un cataliz
zatore come da un giorno al
l'altro, assumendo forme e in
tensità inedite. Lo shock collet

tivo dura ancora. Ma non è ac
caduto nulla - sembra di capi
re dai commenti - che non 
potesse accadere in qualsiasi 
altra città d'Italia. 

Dice Renzo Imbeni, sindaco 
di Bologna: «S'è scoperto d'im
provviso un problema al quale 
bisognava pensare per tempo. 
A Firenze la concentrazione di 
immigrati è slata molto alla, e 
questo spiega in parte la ten
sione. Ma nel fondo c'è la 
mancata attività di accoglien
za. Non solo dell'amministra
zione comunale; anche delle 
organizzazioni economiche e 
commerciali». 

Il commercio, ben prima del 
raid di Carnevale, si é imposto 
come uno dei terreni del con
flitto. «Gli episodi di violenza -
6 il commento di padre Pa
squino Panato, direttore di Ni
grizia, il mensile dei missionari 
comboniani - hanno due ma
trici. La prima è emotiva: c'è 
chi non ha capito le ragioni 
profonde, sociali, culturali, po
litiche, dell'immigrazione di 
massa, e ha risposto con inci
viltà. La seconda è di mercato: 
le botteghe del centro si sento

no minacciate dagli ambulanti 
del Terzo mondo. In verità, 
questa minaccia nemmeno 
esiste: il turismo di massa, due 
terzi del turismo, non cerca le 
boutique, né le firme. Vuole 
oggettini, cianfrusaglie, che 
può trovare sui tappeti dei ter-
zomondiali». 

Alla concorrenza materiale 
se ne sovrappone una simboli
ca. Il sociologo Luigi Manconi 
ricostruisce cosi le sequenze 
dell'escalation fiorentina: «In 
Italia è difficile che prenda pie
de un razzismo ideologico o 
biologistico. Esistono invece 
forme di intolleranza che deri
vano da conflitti di interesse, o 
da un allarme sociale. Si può 
parlare di "razzismo addizio
nale". Alla differenza somatica 
e culturale, cioè, che di per sé 
non è sufficiente a scatenare 
una reazione, si sommano 
motivi che pretendono di ave
re ragioni obiettive: angoscie 
collettive (la droga, l'Aids), e 
forme di concorrenza per frui
re di servizi scarsi, ad esempio 
le case». 

«La Firenze di oggi - conti
nua Manconi - ha ora un pro
blema di controllo del territo

rio, che vuol dire anche con
trollo del mercato, del luogo fi
sico in cui avvengono gli scam
bi e gli affari. Nel caso dei 
commercianti del centro, que
sto controllo vuole essere tota
le. Se fra esercenti e ambulanti 
neri non c'è concorrenza diret
ta, c'è invece una fortissima 
concorrenza simbolica. I nuovi 
arrivati mettono in discussione 
un'autorità consolidala, e la 
sua capacità di amministrare 
comportamenti, siili di vita, 
uso dei servizi». 

«Quando questa "autorità", 
come i commercianti fiorenti
ni, reagisce con una campa
gna d'allarme, attiva una mo
bilitazione sociale, enfatizza 
un presupposto pericolo, indi
vidua un nemico, a quel punto 
- spiega Manconi - il nemico è 
buono per chiunque abbia ag
gressività da espnmere«. In 
questo senso, la marcia dei 
•cittadini indifesi» fa da coper
tura ai raid delle bande giova
nili. Gli ultras. a Firenze, hanno 
una consolidata tradizione di 
•ostilità al nemico». 

Alla «vergogna» del suo mi
ster Hyde, Firenze risponde in 

questi giorni cercando le ener
gie denlro di sé. La giunta si 
spacca, va via un sindaco 
oscillante fra il buon senso 
tranquillizzante e le campagne 
repressive; gli immigrati sene
galesi rispondono «con la civil
tà del sit-in e dello sciopero 
della fame», ricorda padre Pa
nato. Gli studenti li aiutano, la 
città si interroga. Ma la campa
na non suona solo per Firenze. 

Massimo Paci, ordinario di 
sociologia economica ad An
cona, individua tre particolari
tà del -caso italiano» alla prova 

. dell'immigrazione extracomu
nitaria: «Abbiamo qui presen
ze minori, in termini di quanti
tà assoluta, rispetto a quelle di 
altri paesi europei - spiega - , 
ma con un ritmo di crescita 
vertiginoso. Ne nascono forti 
conflitti di interesse, in partico
lare con il piccolo commercio. 
Basta pensare alla levala di 
scudi che ci fu tra gli esercenti 
di Rimini. Non è come in Ger
mania, dove i lavoratori neri 
vanno davvero a riempire spa
zi e lavori lasciali liberi dai lo
cali. E infine: pesa il clima di 
individualismo sfrenato che l'i
deologia ufficiale ha seminato 

negli ultimi cinque-dieci anni-. 
Quali sono le risposte possi

bili ? Imbeni insiste: «Il proble
ma numero uno delle nostre 
città, presente e futuro, è una 
politica dell'accoglienza». Bo
logna ha messo l'immigrazio
ne extracomunitaria in testa al
le priorità sociali del bilancio 
1990. La delibera che finanzia 
il progetto-immigrazione, solo 
una parte delle attività del co
mune, è stata approvata lunedi 
in consiglio. 

«La questione immigrati -
dice Imbeni - , non è un'emer
genza. È una scella di carattere 
stralegico. Occorrono nuovi 
investimenti nazionali nel 
campo dell'edilizia, della sani
tà, dell'istruzione. E bisogna 
muoversi non sull'onda emoti
va di fatti gravi e sen, perché 
questo conduce a soluzioni so
lo apparenti, come quella di 
inserire gli immigrati nelle 
quote delle case per gli sfollati, 
o quella di dichiarare lo stato 
d'emergenza abitativa, facen
do saltare ogni programmazio
ne e ogni vincolo». 

•Una strategia di fornitura 
dei servizi, accompagnata da 

una grande opera di consenso 
sociale» chiede anche Manco
ni. «La cosa più irresponsabile 
- afferma - sarebbe ritrovarsi 
ad ottobre a cercare per gli im
migrati i rifugi per l'inverno. I 
servizi vanno programmati per 
un'intera lase. E nello stesso 
tempo le grandi agenzie d'in
formazione e di formazione (i 
mass-media, la scuola, ma an
che il sindacato, e i partiti) 
hanno il compito di convince
re quanti più italiani possibile 
che la convivenza è ineludibi
le, che il paesaggio attuale è ir
reversibile, e risponde a mec
canismi demografici ed eco
nomici intemazionali» 

Pluralità e conflitto etnico. 
Abituarsi all'idea. A questo 
esorta Massimo Paci. -Nel no
stro futuro - dice - c'è comun
que una società mult razziale. 
Autorità e organi di informa
zione devono tenere nervi sal
di per un lungo periodo, In tut
ta una fase di passaggio dalla 
società etnocentrica, eurocen
trica, alla società plurale. Ci so
no e ci saranno conflitti fra cul
ture, religioni, pratiche di vita. 
Ma il conflitto ha di per sé una 
funzione: è attraverso il conflit

to che si passa ad una visione 
del mondo cosmopolita e tol
lerante». 

Nessun consenso alle prati
che restnltive, in pnmis i pattu
gliamenti di polizia. Padre Pa
nato ricorda l'importanza di 
•un'opera di coscientizzazio-
ne«: sulle cause dell'Immigra
zione, sulle responsabilità del 
Nord del mondo nel confronti 
dei popoli deboli, sulla «neces
sità di un impegno a monte 
che prevenga le ragioni dell'e
migrazione dai paesi di origi
ne». 

In questo lungo passaggio 
d'epoca, tutti gli interlocutori 
concordano sulla necessita di 
un incontro e uno scambio 
permanenti con le comunità 
degli immigrati. Il Cism ha 
pronta, il 16 e il 17 marzo a Ro
ma, una grande assemblea 
con sindaci, esperti, comunità, 
giornalisti, e una «lettera aper
ta» agli italiani. «Non si può 
aspettare che tutto marcisca -
dice Abba Danna - , che I citta
dini siano condotti sull'orlo 
della diffidenza e dell'intolle
ranza. Cosi è successo a Firen
ze. Il dialogo serve perché non 
accada ancora». 
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ATTUALITÀ 

Morales si impunta sull'ordinanza che «assegna» 4 piazze 
agli ambulanti neri e bianchi: «Questo e nient'altro» 
All'ospedale otto senegalesi che digiunavano per protesta 
L'arcivescovo promette 20 posti letto e corsi professionali 

Ferma la trattativa^indaco-immigrati 
Nel terzo giorno dello sciopero della fame, otto se
negalesi finiscono all'ospedale. In alto mare la trat
tativa tra il sindaco dimissionario, il socialista Gior
gio Morales,. e le comunità degli immigrati sulle 
piazze da assegnare ai venditori ambulanti. L'arci
vescovo di Firenze, il cardinale Silvano Piovanelli, 
promette 20 posti letto e corsi professionali agli im
migrati. In piazza San Giovanni arriva Franca Rame. 

' PALLA NOSTRA REDAZIONE 
PIERO BBNASSAI SILVIA BIONDI 

M FIRENZE. Il cuore nero del
la citta, quello di piazza San 
Giovanni, dove i senegalesi 
fanno lo sciopero della fame, e 
distante solo poche centinaia 
di metri da piazza Signoria. Ma 
nelle stanze cariche di storia di 
palazzo Vecchio non anriva 
neppure l'eco sommesso dei 
suoi battiti. 

Il sindaco dimissionario, il 
socialista Giorgio Morales, ha 
ricevuto nella tarda mattinata i 
rappresentanti dei sindacati 
Cgil, Cisl e Uil e delle comunità 
degli immigrati. Ha sottoposto 
loro l'ordinanza con cui si as
segnano quattro piazze cittadi
ne ai venditori ambulanti bian
chi e neri, ha incassato le obie
zioni ed ha concluso: -La pro
posta della giunta comunale, 
accettata anche dai comunisti, 
0 questa e ncssun'altra. Non 

possiamo andare olire, da voi 
mi aspetto un segnale di aper
tura». 

L'arcivescovo di Firenze, il 
cardinale Silvano Piovanelli, 
ha incontrato le comunità nel 
pomeriggio, per far seguire alti 
concreti alla solidarietà 
espressa dalla Curia il giorno 
prima. «Ci ha promesso 20 
venti posti letto e la possibilità 
di frequentare corsi professio
nali alla Madonnina del Grap
pa, dove potremo anche con
sumare la cena», racconta il 
presidente della comunità se
negalese. Fallou Fayc, al termi
ne dell'incontro. 

In piazza, intanto, lo sciope
ro della fame sia mietendo le 
sue prime vilume. Otto senega
lesi finiscono all'ospedale. 
•Uno di loro -spiega Pasquale 
Ricci, medico della Fratellanza 

popolare - è stato ricoverato 
per il riacutizzarsi di un'ulcera, 
uno per attacco di appendicite 
e gli altri per un calo di pressio
ne dovuto alla mancanza di 
sostentamenl ». Non è facile, 
per i senegalesi, i tunisini e i 
marocchini che già in regime 
di normalità mangiano una so
la volta al giorno, sopportare a 
lungo il digiuno totale, interrot
to soltanto da te e acqua zuc
cherati. Già al terzo giorno di 
sciopero della fame la situa
zione si fa pericolosa. 

Ma il sindaco queste cose 
non le sa, non se ne preoccu
pa. Lui ha la sua ordinanza, 
con quei quattro spazi, decisa
mente fuori dal centro storico, 
in cui sistemare gli immigrati. 
Ha il suo pacchetto di propo
ste (quelle che il consigliere 
comunista delegato ai proble
mi dell'immigrazione, Moreno 
Biagionl, ha messo sul piatto 
tanto tempo fa) da presentare. 
«Prima di firmare l'ordinanza 
vorrei avere una risposta dagli 
immigrali - dice Morales in 
mattinata - anche perche non 
vorrei lare un atto inutile». 

Loro, gli immigrati, lo hanno 
detto chiaramente già nel pri
mo incontro informale che 
hanno avuto con Morales e i 
sindacali. Ahmed El Hasnaoul. 
presidente della comunità ma

rocchina, spiega: «La proposta 
del sindaco e insoddisfacen
te». Per articolare una risposta 
più precisa, gli Immigrati chie
dono tempo. Ci sono difficoltà, 
anche ali Interno delle comu
nità. C'è chi teme che con i ri
flettori puntati soprattutto sui 
senegalesi (il cui allontana
mento dal centro storico è la ri
chiesta fondamentale dei 
commercianti fiorentini) si fi
nisca con l'affrontare solo una 
parte del problema. E c'è chi 
chiede di poter tornare nelle 
strade del -triangolo d'oro». 
Spiega Fallou Faye: «Almeno 
dopo la chiusura dei negozi 
potrebbero concederci di ven
dere nel centro storico. Abbia
mo bisogno di vivere e se fini
remo in zone lontane non sap
piamo come campare». Se la 
volontà di Morales di sgombra
re il centro storico dai tappetini 
degli Immigrati rispetta i desi
deri della parte più conserva
trice della citlà, non coincide 
con i bisogni dei senegalesi, no 
con quelli degli altri extraco
munitari. 

E c'è il sindacato, una parte 
del sindacato, che oppone 
questioni di principio alla so
stanza delle cose. Nell'incon
tro con il sindaco, un immigra
to si e alzato ed ha presentato 
la piattaforma elaborala dal 
coordinamento provvisorio 

degli extracomunitari. Al pri
mo punto, «togliere lo stato 
d'assedio dalla città», al secon
do «sospendere l'espulsione 
degli extracomunitari che non 
hanno compiuto reati». Nella 
piattaforma delle comunità, la 
richiesta di «un grande centro 
di accoglienza», quella - di 
•snellire le procedure per age
volare la regolarizzazione» e i 
temi della casa e del lavoro. 
Ma i rappresentanti della Uil e 
della Cisl. rispettivamente Pao
lo Modi e Giovanni Quadretti, 
lasciano la sala indignati. «Le 
comunità non possono venire 
qui, presentando un docu
mento che noi non conoscia
mo», sbotta Quadretti. E Modi: 
•Se gli immigrati vogliono trat
tare da soli con il sindaco che 
lo facciano pure, si vede che 
noi non siamo graditi». La Cgil, 
evidentemente meno perma
losa, non abbandona l'incon
tro. Cercando insieme agli im
migrati, nel pomeriggio, di 
convincere gli altri due sinda
cati a riprendere la trattativa 
unitariamente. 

In piazza, intanto, arrivano i 
senegalesi anche da Pisa e da 
Livorno. Gli studenti della Pan
tera pattugliano il centro distri
buendo volantini in varie lin
gue con cui si invitano I turisti a 
boicottare «1 commercianti raz-

Volantini neonazisti a Milano 
contro i «sottouomini extracomunitari» 
C'è una foto di impiccati, un'altra di forni cremato
ri. «Questa è l'unica soluzione» - dicono i volantini 
- «Per i sottouomini extracomunitari». I fogli, firma
ti «Ordine ariano», sono arrivati ieri mattina alla re
dazione milanese dell'Ansa. I neonazisti hanno al
zato la voce anche in Lombardia, gli ebrei in que
sti giorni ricevono telefonate di minaccia e biglietti 
inneggianti al razzismo. 

! . MARINA MORPUROO 

• I MILANO. Sono tre fogli, 
scritti a mano con l'aiuto del 
normografo. Poche parole, ac
compagnale da immagini or
rende, frullo di riproduzioni fo
tografiche: un'impiccagione 
collettiva all'interno di un lager 
nazista, un torno crematorio. 
•Questa 0 l'unica soluzione per 
i (sic) unlermcnschcn cstra-
comunilari (sic)», dicono gli 
sconosciuti di Ordine ariano, 
che ornano il loro messaggio 
con I segni del Terzo Rclch: la 
croce uncinala e l'aquila nazi
sta. Un'altra immagine - que
sta chiaramente tratta da un 
giornale - mostra la Fiat Ritmo 
che il 14 agosto del 1988 fu tro
vata davanti alla questura di 
Milano, carica di dinamite e 
pronta a saltare in aria. In que
sto modo Ordine ariano pre
tende di rivendicare quell'at
tentato fallilo, i cui responsabi
li sono finora rimasti nell'om
bra: peccato che gli autori del 
volantino indichino una data 
sbagliata, ovvero il 15 agosto. 
•Se faccio un allentato, il gior
no esalto me lo dovrei ricorda

re bene, no?» - dice il dottor 
Achille Serra, dirigente della 
Digos milanese - «Questa ri
vendicazione non mi sembra 
molto seria, anche se abbiamo 
bisogno di un po' di tempo per 
valutarla. Un volantino firmalo 
dalla stessa organizzazione 
era arrivalo alla redazione de // 
Giorno ai primi di ottobre del 
1988: diceva "La prossima vol
ta non sbaglieremo". Da allora 
non si erano più sentili». 

Forse Ordine ariano non ha 
messo l'autobomba, ma questi 
tre fogli fotocopiati - arrivali al
l'Ansa con la posta ordinaria -
destano lo stesso una grande 
inquietudine. L'uso della paro
la •untormcnschen» («sottouo
mini» ndr), cara agli ideologi 
del razzismo tedesco ma estra
nea al bagaglio dei razzisti da 
stadio, e il buon livello tecnico 
delle riproduzioni fotografiche 
dimostrano che chi ha agito lo 
ha fatto con cognizione: «Non 
e un volantino da ubriachi» 
ammette la Digos. La sensazio
ne è che l'esplodere del pro
blema degli immigrati e l'on

data di malessere che sta inve
stendo le grandi citlà, stiano 
agendo come un terreno di 
cultura per i germi del neona
zismo, anche se ancora non si 
capisce se si tratti di un feno
meno spontaneo o legato ai 
cambiamenti avvenuti all'in
terno dell'Msi. La comunità 
israelitica di Milano da circa 
un mese è. in allarme, per mi
steriose telefonate di minaccia 
e biglicltini inneggianti all'odio 
razziale: «Quel che preoccupa 
- dice una studiosa di antise
mitismo - e che da febbraio si 
e passati dalle minacce indi

rette a quelle dirette. Prima 
comparivano scritte sui muri, 
adesso capita che qualcuno ri
tomi a casa e trovi appiccicato 
sulla porta un foglietto con la 
svastica e la scritta "Abbasso 
gli ebrei, viva il razzismo". 
Questo presuppone un au
mento di violenza, un grado 
più allo di ostilità. Non riesco a 
capire se si traila solo di ragaz
zoni che si danno da (are o se 
dietro questi episodi che av
vengono in varie parti d'Italia 
ci sia un'organizzazione». 

Se ancora non si conosce la 
regia - ammesso che ce ne sia 

una - si conoscono le scene di 
questo disgustoso film: il pe
staggio di due africani da parie 
di un gruppetto di skins interi
sti, gli striscioni hitleriani a San 
Siro, i saluti romani e le croci 
celtiche apparse in piazza Sca
la sabato scorso, quando i rap
presentanti della Lega lombar
da sono andati a consegnare 
al sindaco una lettera in cui si 
chiedeva di ricacciare indietro 
gli immigrati. Quest'ultima non 
e stata solo una coincidenza: 
come pensare che alta sceneg
giatura non abbiano contribui
to la Lega lombarda e gli altri 
•uomini qualunque»? 

Nuoro, bloccato 
lo sfratto a senegalesi 

n&i i A hiocTDA Brn&7inKip ' * 
DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO BRANCA 

• i CAGLIARI. «Grazie, signor 
sindaco, per tutto quello che 
ha fatto...». Il biglietto firmato 
da Soumarc e altri sette immi
grali senegalesi suggella un in
solito lieto fine per l'ennesima 
storia di razzismo strisciante 
ed intolleranza, accadute a 
Nuoro. Protagonisti, assieme 
agli immigrati senegalesi, alcu
ni inquilini infastiditi dalla pre
senza dei vicini di colore, un 
alfittacamerc senza licenza nel 
centro della città, qualche fun
zionario di polizia dai metodi 
spicci e intimidatori. E lui, il 
sindaco Antonio Zumi, comu
nista, intervenuto a difesa degli 
ospiti africani, bloccando cosi 
sul nascere una grave manife
stazione di razzismo, la prima 
per la città di Nuoro. 

Tutto comincia con un mi
sterioso ordine di sgombero, 
esibito senza alcuna spiega
zione da alcuni lunzionarì di 
polizia agli olio senegalesi, al
loggiali in un appartamento 
della via Cagliari. Le irregolari
tà, in verità, riguardano la pa
drona di casa che svolge di fat

to l'attività di alfittacamerc 
senza averne la licenza, ina a 
fame le spese sono chissà per
ché i suoi ospiti, rimessi all'im
provviso in mezzo alla strada. 
Con grande sollievo per qual
che vicino di casa, infastidito 
dalla presenza e dalle -strane 
abitudini» degli alricani, come 
risulla dalle segnalazioni giun
te in questura. 

Per Soumarc e gli altri sene
galesi non resta che cercare 
aiuto in municipio. Qualche 
tempo prima, al matrimonio di 
un loro connazionale con una 
ragazza di Nuoro, hanno senti
to pronunciare dal sindaco 
belle parole sull'integrazione 
razziale, sui diritti universali, 
sul rispetto delle diverse cultu
re. E al sindaco Antonio Zurru 
si rivolgono adesso per denun
ciare il caso. «La vicenda - rac
conta Zurru - mi è subito sem
brala sconcertante. L'ordine di 
sgombero può essere firmato 
solo dall'autorità comunale, 
per motivi di igiene, o da quel
la giudiziaria, per questioni di 
ordine pubblico, e non mi ri

sultava nò l'uno né l'altro ca
so...». Una breve indagine con
ferma il sospetto: l'ordinanza 
in realtà non esiste, e solo un 
pretesto per togliere di mezzo i 
senegalesi. La legalità viene ri
pristinata (assieme all'energia 
elettrica e all'erogazione del
l'acqua, sospese nel frattempo 
dalla padrona di casa), dopo 
una sene di incontri tra II sin
daco e l'avvocato Mereu (of
fertosi gratuitamente per la di
fesa degli immigrati) da una 
parte, e il prefetto, il questore e 
i funzionari di Ps dall'altra. Gli 
olio inquilini di colore potran
no continuare a restare nella 
vecchia casa almeno fino a 
quando non troveranno un'al
tra sistemazione adeguata. A 
pagare saranno invece l'affitta
camere abusiva, assieme (si 
spera) ai responsabili dell'or-
dinanza-fantasma. «Se siamo 
riusciti a chiarire il caso e a tro
vare una soluzione è anche 
per la disponibilità mostrata 
da questore e prefetto», tiene a 
ringraziarli il sindaco Zurru, 
accolto a sua volta da manife
stazioni di afletto e di ricono
scenza da parte dei senegalesi. 

zisti del centro». Al banchino 
della solidarietà, proprio sotto 
la sede della Cuna fiorentina, 
gli immigrali hanno già raccol-
(ocinquemila firme a sostegno 
della loro protesta. Un giovane 
turista giapponese prende il 
pennarello e disegna incom
prensibili diagrammi su uno 
dei tanti tazebao. Poi spiega: 
•Ho scritto no al razzismo». 
Tali, senegalese che lavora in 
un'azienda agricola aretina, 
improvvisa, aiutandosi con il 
megafono, un mercato volante 
delle braccia: «Se volete un la
voratore siamo qui. Ci sono 
giovani che sanno fare l'auti
sta, il giardiniere, il cameriere 
o il conladino. Non ci piace 
stare per strada a vendere. Non 
vogliamo fare un lavoro illega
le. Non c'entriamo niente con 
lo spaccio della droga. Voglia
mo solo un lavoro per mangia
re». 

Tra le tante scritte che cir
condano il Battistero, anche 
una che recita: «Sono un com
merciante, non sono razzista, 
sono solidale con voi». Nel pri
mo pomeriggio arriva Franca 
Rame: «Ragazzi, facciamo pu
lito, leviamo tutte le cartacce. 
Nessuno deve dire che siamo 
sporchi». Con le poche forze 
residue, anche gli scioperanti 
cercano di dare una mano. 
Franca Rame se ne va. in sera
ta, con una promessa: «Il 22 
marzo io e Dario Fo saremo 
con voi. Sarà una grande ma
nifestazione». Alla loro adesio
ne se ne aggiungono tante al
tre. 

Ieri, intanto, sono stati iden
tificati e denunciati a piede li
bero Rossano Masolti, 33 anni, 
di Signa e quattro minorenni 
per l'aggressione di sabato po
meriggio alle Cascine ai danni 
di quattro tunisini. 

urtano 
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A Genova una squadra speciale 
Partite di calcio antiapartheid 

E c'è la polizia 
che aiuta 
gli immigrati 
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• • GENOVA. Genova positiva 
e con i piedi per terra: «gli ex
tracomunitari? Il problema c e , 
e allora affrontiamolo, magari 
insieme a loro, prima che di
venti emergenza o tragedia». Il 
vento di Firenze non soffia sul
la Superba. Genova, sobria e 
concreta com'è nel suo stile, 
sia con i piedi per terra: scarta 
le tentazioni di razzismo, ma
gari organizzato e in doppio 
petto (come ha fatto venerdì 
scorso, ignorando una manife
stazione contro gli ambulanti 
di colore, indetta da un sedi
cente -comitato per la difesa 
dei diritti degli italiani»), ma 
non chiude gli occhi di fronte 
al problema. L'immigrazione 
extracomunitaria, cioó, è an
che qui una realtà dilagante, di 
vaste proporzioni e già con 
molti aspetti inquietanti: e allo
ra - questa 6 la cifra di reazio
ne - affrontiamo il fenomeno, 
magari insieme a loro, prima 
che si trasformi in emergenza 
o peggio in tragedia. 

Il primo ostacolo e che si 
tratta, qui come altrove, di una 
realtà scarsamente quantifica
bile; anche gli osservatori più 
attenti ed istituzionali parlano 
di «alcune migliaia'», ma quanti 
siano gli extracomunitari a Ge
nova nessuno e in grado di 
precisarlo. Ad inghiottirli, in un 
dedalo di vicoli, piazzette, «ca-
ruggi» ed edifici fatiscenti, e il 
centro storico medievale più 
grande d'Europa; il più grande 
e il più abbandonato all'incu
ria, laddove potrebbe diventa
re il gioiello di un patrimonio 
urbanistico e architettonico 
inestimabile. Gli abitanti, auto-
proclamatisi gli «orfani del 
centro storico», sono in lotta da 
tempo contro il degrado e la 
speculazione in agguato, orga
nizzati in un coordinamento 
dei vari comitati nati sponta
neamente; ed ora sono loro 
stessi, di fronte al nuovo pro
blema, a rimboccarsi le mani
che e a prendere l'iniziativa: 
studiando la situazione dal lo
ro osservatorio forzatamente 
privilegiato, hanno redatto una 

mappa dettagliata dei tuguri-
ghetto e dei dormitori clande
stini, dove gli immigrati vengo
no ammassati e sfruttati con 
affitti da capogiro. Un censi
mento - spiegano - latto non 
per aumentare le difficoltà de
gli sfruttati, ma per colpire gli 
interessi e i profitti degli sfrutta
tori; ed anche per smorzare il 
clima di tensione che sta na
scendo tra i genovesi - abitan
ti, commercianti e artigiani -
sfrattati per fare posto alle più 
lucrose locazioni in nero. I ri
sultati, infatti, non verranno re
si pubblici, ma consegnati solo 
alle associazioni e alle istitu
zioni che si occupano della 
questione stranieri a Genova. E 
intanto, perche il disagio non 
spazzi via del tutto la gioia di 
vivere, c'ò in programma una 
settimana di festa, dal 31 mar
zo all'8 aprile, con concerti di 
campane, spettacoli in piazza, 
cacce al tesoro fra i «caruggi», 
partite di calcio tra le squadre 
del Senegal e del Marocco e 
quella dei vigili e della nettez
za urbana. 

Sulla stessa lunghezza d'on
da il questore, Vito Matterà, ha 
istituito in questi giorni una 
squadra speciale (15 clementi 
coordinati da un funzionario e 
assistili da interpreti) per af
frontare i problemi legati al
l'immigrazione. Una squadra 
con compiti non solo repressi
vi (contro le pieghe oscure del 
fenomeno: lo spaccio di dro
ga, lo sfruttamento della prosti
tuzione, il commercio abusivo, 
la collusione, con organizza
zioni criminali) ma soprattutto 
di prevenzione e di tutela a fa
vore degli immigrati stessi. Sa
rà insomma da un lato una 
sorta di servizio di assistenza, 
in collaborazione con enti 
pubblici e privati, per evitare il 
loro sfruttamento nel lavoro 
nero e negli alloggi clandesti
ni, in assenza delle più ele
mentari norme di igiene e sicu
rezza: dall'altro un servizio di 
vigilanza, nei luoghi dove più 
forte e la presenza di extraco
munitari, per prevenire episodi 
di intolleranza e di razzismo. 

Gli asiatici 
rimasti nella 
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Morales e una 
delegazione di 

extra
comunitari. 

Bari, blitz dentro l'ospizio 
Espulsi 17 dei 54 clandestini 
Finisce con un blitz della polizia la disavventura ita
liana di 17 dei cinquantaquattro clandestini orientali 
bloccati il 22 febbraio scorso nel porto di Bari. Ieri 
mattina sono stati prelevati nella casa di ospitalità 
«Santa Chiara» e imbarcati su un CI30 dell'Aeronauti
ca. Destinazione presumibile, la Grecia, dove avreb
bero fatto scalo prima di arrivare in Puglia. Dure pro
teste di Pei, Cgil e del coordinamento antirazzista. 

Un medico controlla le condizioni degli Immigrati che fanno lo sciopero della fame 

i B BARI. Un vero e proprio 
colpo di mano della questura. 
La polizia si e presentata in for
ze, ieri mattina all'alba, ai can
celli della casa di riposo per 
profughi «Santa Chiara», dove 
sono ospitati i 54 immigrati 
orientali fermi a Bari dal 22 
febbraio scorso. Diciassette di 
loro - undici cingalesi, quattro 
indiani e due pakistani - sono 
stali caricati su un pullman e 
condotti all'aeroporto. A bor
do di un CI30 dell'Aeronauti
ca, sono stali espulsi alle 8,30. 
Destinazione presumibile la 
Grecia, dove, secondo la com
missione paritetica istituita 
dalla legge Martelli sugli immi
grati, avevano fatto scalo pri

ma di sbarcare in Puglia. 
I diciassette prolughi espul

si, insieme ad altri ventidue 
compagni di sventura, erano 
già stati interrogati nei giorni 
scorsi dal sostituto procuratore 
Magrone. che indaga per sco
prire quale racket, dietro paga
mento di 1500-2000 dollari, li 
abbia ingannati col miraggio 
d'un trasferimento clandestino 
in Italia. Non fosse stato per le 
esigenze investigative, il blitz di 
ieri sarebbe scattato anche pri
ma. A scanso di sorprese, i 37 
immigrati rimasti al «Santa 
Chiara» hanno dato mandalo 
ai legali della Cgil perché im
pugnino il provvedimento del
la polizia di frontiera del porto 

di Bari che li ha respinti. I ricor
si saranno depositali stamane. 
•Eventuali ulteriori imbarchi 
coattivi - scritto in una nota 
della segreteria della Cgil pu
gliese - vanificherebbero lo 
spirito della legge e violereb
bero ogni norma di diritto in
temazionale». 

L'azione di forza della poli
zia e stala subissata di cnliche. 
Il gruppo del Pei al consiglio 
regionale ha presentato un or
dine del giorno che sarà forse 
discusso oggi stesso. Si chiede 
che "la commissione paritetica 
riesamini l'intera questione dei 
54 clandestini extracomunita
ri, compiendo accertamenti 
più approfonditi relativamente 
alla provenienza effettiva o 
meno dalla Grecia». Il Pei si ap
pella anche ad un'interpreta
zione delle nuove norme sul 
diritto all'asilo politico che non 
sia •tanto restrittiva e astratta 
da vanificarne la valenza inno
vativa e l'applicabilità». 

Davanti al «Santa Chiara» un 
gruppo di studenti universitari 
baresi ha tenuto un sit-in di 
protesta. L'assessore al lavoro 

e alla formazione professiona
le della Provincia, Belanti, ha 
condannalo «l'inusitato spie
gamento di forze» e il «metodo 
violento» usato dalla polizia. E 
il coordinamento contro il raz
zismo ha avviato una serie di 
iniziative non violente, fra i 
quali un presidio permanente 
del «Santa Chiara» e uno scio
pero della fame articolato. 

La Cgil, oltre ad offrire assi
stenza legale ai 37 clandestini 
rimasti, ha manifestato •disap
punto», altraverso la segreteria 
nazionale, alla presidenza det 
Consiglio e al ministro dell'In
terno. Tra l'altro, -l'inopinata 
iniziativa ha interrotto brusca
mente contadi che avrebbero 
potuto consentire di risolvere 
positivamente la vicenda». Era
no infatti in corso trattative con 
il questore. Roberto Capasse e 
il consigliere diplomatico della 
viceprcsidenza del consiglio, 
Francesco Caruso, per «studia
re procedure per la permanen
za in Italia di almeno una parte 
degli stranieri, alcuni dei quali 
hanno ricevuto delle offerte di 
lavoro». 

l'Unità 
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IN ITALIA 

In difesa della legge Gozzuti 
Detenuti acquistano 
pubblicità su «Il Tempo» 
E il quotidiano la rifiuta 
Detenuti e detenute del carcere di Rebibbia si so
no autotassati per raccogliere i 2 milioni e 800mila 
lire necessari all'aquisto di uno spazio pubblicita
rio su // Tempo, alfiere della campagna contro la 
legge Gozzini. Vi si annuncia, tra I altro, un conve
gno sull'argomento (il 16 marzo, all'Aula dei grup
pi parlamentari). Ma il quotidiano ha rifiutato l'in
serzione: non è coerente con la linea editoriale. 

• • ROMA, Ricordate la folgo
razione di Forlani sulla pena di 
morte? Dunque, il segretario 
della De e nella sua casa di Fa
no nelle Marche, e guarda II tg 
in compagnia di Franco Cangi-
ni. direttore de II Tempo. Sul vi
deo compare l'ultimo scatto 
polaroid del giovane Casella In 
mano al sequestratori e l'ono
revole Arnaldo conllda al suo 
ospite I suoi dubbi sull'autenti
cità della foto-, e una conclu
sione pesante come un maci
gno: «Per i sequestratori che 
uccidono o lasciano morire il 
loro ostaggio ci vuole la pena 
di morte*. Canglni si precipita 
a telefonare al giornale, detta 
un pezzo e il titolo di apertura 
del giorno dopo. Il titolo dice: 
•Se lo uccidono pena di mor
te». L'articolo riferisce questa 
argomentazione del segretario 
De: «La pena di morte sarebbe 
almeno un deterrente per certi 
criminali. L'ergastolo non ser
ve. Inutile farsi Illusioni. Prima 
di lutto perche di fatto l'erga
stolo non esiste: dopo qualche 
anno I condannati possono, 
tra sconti di pena, abbuoni, li
cenze premio, sperare di venir
ne fuori. La legge Gozzini è sta
ta una follia...». 

Parti cosi la campagna con
tro l'aborrita legge firmata dal 
senatore Gozzini. Il quotidiano 
romano che ha dato il là ne 6 
stato altiere di prima fila. E fu 
cosi che <Ora d'aria», associa
zione di detenuti legata all'Ar
ci, Invitò all°>oblczlone civile» 
contro // Tempo, chiedendo lo 
•sciopero- dell'acquisto ad 
amici, familiari, opinione pub
blica democratica. Nel corso 
della campagna fatta da // 
Tempo contro la Gozzini, dal 

solo carcere di Rebibbia, a Ro
ma, sono partili duecento tele
grammi di protesta firmati da 
detenuti. Ma, rispondendo al
l'appello di Ora d'aria», ne so
no arrivati ben ottocento da 
tutta Italia, // Tempo ha pubbli
calo anche alcune lettere di 
detenuti; la polemica non ha 
del tutto ignoralo la loro voce. 
Ma a quelli del carcere di Re
bibbia sembra poco, e decido
no un investimento -alla gran
de»: comprare una spazio pub
blicitario su // Tempo. La pub
blicità sui quotidiani, si sa, co
sta cara: le linanzo dei detenuti 
arrivano fino all'acquisto di 
una manchette alta sedici cen
timetri, su due colonne. Costo 
due milioni e ottoceniomlla li-' 
re, frutto dell'autotassazlone di 
carcerati e carcerate. L'annun
cio e paradossale. Dice: •Sette 
buoni motivi per abolire la leg
ge Gozzini». E spiega che dopo 
quella legge violenza e autole
sionismo in carcere si sono 
molto ridotti: che non è vero 
che i permessi sono «facili»; 
che II 99,35 percento del dete
nuti che ne hanno usufruito 
sono rientrati In carcere: che 
oggi le cose di pena sono un 
poco più cMII e chi sta dentro 
può mantenere rapporti con la 
vita fuori: famiglie, allotti.,. In
somma ci sono le buone ragio
ni di chi il problema lo vede da 
•dietro le sbarre». Tutto formal
mente ineccepibile. VI si an
nuncia anche una giornata di 
studio sulla famigerata riforma 
per il prossimo 16 marzo. // 
Tempo, però, quell'annuncio 
comprato coi sudatissimi soldi 
dei carcerati non lo vuole. È 
stato respinto con la seguente 
argomentazione: «Non e coe
rente con la linea editoriale». 

Bulgarelli (Federambiente): Sì alle società miste 
«Quello che sta succedendo No allo spostamento 
è dovuto all'imprevidenza di fondi dagli acquedotti 
di governo e Parlamento» ai danneggiati dalla siccità 

«Sistema idrico da Terzo mondo» 
Emergenza che dura da 15 anni 
«Il nostro sistema idrico è da Terzo mondo». La de
nuncia è di Germano Bulgarelli, presidente della Fe-
dergasacqua. «Quello che sta succedendo è dovuto al
l'imprevidenza, non all'emergenza». «Siamo d'accor
do sulle società miste, ma l'intervento del privato deve 
essere finalizzato alla gestione dell'acqua, deve, cioè, 
essere un'assunzione di responsabilità nei confronti 
della comunità». 

MIRELLA ACCONCIAMESSA 
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• • ROMA. Non piove, d'ac
cordo, ma la colpa della sicci
tà, ancora una volta, è degli 
uomini. Si chiama cattiva am
ministrazione degli acquedot
ti, sprechi incontrollali, polve
rizzazione della gestione so
prattutto nel Sud e nelle isole 
dove operano 5000 enti. 
•Quando una emergenza si 
trascina per 10,15 anni, come 
sta succedendo nel nostro 
paese, e non si fa nulla, io pen
so che sia meglio chiamarla 
imprevidenza». Chi parla cosi è 
Germano Bulgarelli, presiden
te della Fcdcrgasacqua che 
raggruppa 90 aziende munici
pali o consorzi che gestiscono 
2,6 miliardi di metri cubi d'ac
qua, più altri 79 comuni o con
sorzi di comuni ed enti diversi 
per altri 0,6 miliardi di metri 
cubi. In totale la Fcdcrgasac
qua controlla 3,2 miliardi di 
metri cubi d'acqua e cioè II 
55% del totale nazionale. Di 
acqua, quindi, Bulgarelli se ne 
intende. «Slamo convinti di 
avere le carte In regola. I nostri 
tecnici sono I migliori, tanto è 
vero che ce li rubano, ti fatto è 
che la gestione dell'acqua è 
complessa e Parlamento e go
verno hanno dimostrato di es

sere imprevidenti». 

Ma anche I ministri, nella 
riunione di Palazzo Chigi, 
hanno riconosciuto che c'è 
bisogno di una politica ade
guata e di creare società mi
ste, pubblico-private,.. 

Non slamo affatto contrari, ma 
vogliamo che l'ottica dell'ope
razione sia finalizzata alla ge
stione dell'opera e quindi alla 
responsabilizzazione nel con
fronti dei cittadini e della co
munità. Non ci deve essere, 
quindi, Il privato che, seguen
do il principio del «mordi e fug
gi-, costruisce una diga, fa il 
suo affare, guadagna I suol mi
liardi e poi scompare, lascian
do ad altri di risolvere il proble
ma se poi l'acqua c'e o non 
c'è. Il caso di dighe costruite e 
poi abbandonate purtroppo 
esiste da noi.» 

Ma allora chi deve decidere? 

Ècomplto del consorzi Idrici di 
bacino, che devono compren
dere gli abitanti della zona di 
Impluvio naturale. È consiglia
bile che raggruppino 300-500 
mila abitanti per una migliore 
ripartizione del costi e delle 
spese per l'istituzione e il buon 
funzionamento dei laboratori 
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di analisi e controllo delle ac
que e di tutela delle falde, cioè 
per tutta quell'opera di prote
zione sempre più necessaria 
dato il moltipllcarsi di residui 
parassitari nelle campagne.» 

Per Bulgarelli ben venga la 
nuova legge, anche se di leggi 
ce ne sono e quelle che man
cano sono le regole di applica
zione. La Fcdcrgasacqua ha 
elaborato, su dati Istat, alcune 
tabelle abbastanza impressio
nanti dalle quali si evince che 
se il Nord ha un servizio suffi

ciente per il 91.496. al Centro 
questo si abbassa già at 72,8 e 
scende precipitosamente al 
29,9 per cento nel Sud e nelle 
isole. E nel Mezzogiorno, non 
a caso, la gestione dell'acqua 
e polverizzata in 5000 enti. 
Quello che ci vuole t quindi e 
un'autorità unica, e Impegni 
concreti. Il pericolo per Bulga
relli è che 12300 miliardi stan
ziati per l'operazione acque
dotti vengano spostati, dirottati 
verso gli agricoltori. Certo - ag
giunge - sono stati danneggia

ti, ma ta questione siccità si af
fronta con la realizzazione del
le opero, non spostando i fon
di da una porle all'altra. È vero, 
siamo In una situazione collas-
salc, ma In qualunque organi
smo Indebolito un raffreddore 
può provocare una polmonite. 
Ecco, ora il nostro sistema Idri
co e da Terzo mondo, lo rivol
go un appello alle forze am
bientaliste: occupatevi del pro
blema del buco nell'ozono, 
battetevi per l'Amazzonia, ma 
non lermatevl alla sola denun
cia per l'emergenza acqua». 

A conferma che la situazio
ne e veramente drammatica 
giunge la decisione della Ccc 
di dare via libera agli aiuti pre
visti dalla Regione Sardegna a 
favore degli agricoltori colpiti 
dalla siccità nelle campagne 
'88-89. Si traila di contributi 
destinati alla realizzazione di 
pozzi, di anticipi alle associa
zioni degli allevatori, di sov
venzioni alle cooperative. E 
per Sardegna, Sicilia, Calabria 
e Puglia sono state chieste mi
sure urgenti dal senatore Lops 
(Pei) il quale critica il governo 
« h e non ha mai pensato di 
combattere l'emergenza Idrica 
attraverso scelte radicali, come 
quella di prevedere l'unifica
zione dei numerosi enti che 
gestiscono le risorse idriche, 
utile anche per eliminare gli 
sprechi», 

Intanto, mentre gli agricolto
ri guardano angosciati 11 cielo 
e I meteorologi annunciano 
che non ti prevedono precipi
tazioni per i prossimi giorni, 
dal pozzi vicini al more non 
sgorga pio acqua dolce, ma 
solo salata. Che cosa succede
rà questa estate? 

Le dighe non servono più? 
«Contro l'alta marea 
solleviamo Venezia» 
propone il ministero 
Le «dighe mobili» contro le acque alte? Uno sperpero, 
non danno garanzie. Meglio di tutto, sarà «alzare il li
vello di sommergenza» della città, in pratica soprae
levare ampie parti di Venezia. L'esclusivo parere è 
stato espresso a maggioranza (17 contro 6) dalla 
commissione del Consiglio nazionale dei Lavori pub
blici che ha studiato il «progettone» veneziano. Oggi il 
giudizio definitivo di tutto il Consiglio. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 

• • VENEZIA. Cosa e meglio, 
abbassare le marce o alzare 
Venezia? Per il folto gruppo di 
esperti del Consiglio superiore 
dei Lavon pubblici, che ha stu
diato per mesi il oprogettone» 
per la salvaguardia della città 
lagunare predisposto dal con
sorzio Venezia Nuova, tutto 
sommato appare preferibile la 
seconda strada. Un pnrere che 
rischia di silurare anni di lavo
ro e sperimentazioni del Con
sorzio (Fiat-lri-le maggiori Im
prese di costruzione), com
preso il Mosc, la prima «diga 
mobile» in sperimentazione da 
un anno e mezzo. Un giudìzio, 
anche, contrastato: la commis
sione si (s spaccata In due rela
zioni finali, quella contraria di 
maggioranza (17 voli) d'altra 
favorevole al «progetlonc» (6 
voti). I due documenti - assie
me a un terzo parere top-se
cret del Comune di Venezia -
saranno da stamattina all'esa
me dell'Intero Consiglio supe
riore dei Lavori pubblici, a cui 
tocca formulare il giudizio 
(consultivo) finale prima della 
riunione del 20 marzo del Co
mitato per Venezia presieduto 
dal ministro Giovanni Prandini. 
Martedì, il comitatone dovreb
be in teoria confermare il via li
bera, con annessi finanzia
menti, al progetto di dighe mo
bili per sbarrare le tre bocche 
di porto che separano mare e 
laguna in coso di atte maree. 
Se il giudizio chiesto al Consi
glio supcriore dei Lavori pub
blici risultasse negativo, tutto 
diventerebbe per l'ennesima 
volta estremamente complica
to. 

In venti pagine ancora •riser

vate» la relazione di maggio
ranza degli esperti spiega che 
per le maree medie, tra 80 e 
110 centimetri, più che le di
ghe mobili sarebbe utile la vec
chia idea delle «insulae», vale a 
dire «Il rialzo del livello di som
mergenza» delle zone di Vene
zia più esposte. Si tratterebbe, 
in pratica, di sopraelevare fisi
camente calli e edifici, e in altri 
casi di costruire mura di proie
zione, approfittandone anche 
per rifare fondamenta e con
dotte fognarle. In alternativa, si 
dice, potrebbe anche servire il 
sistema di sbarramenti mobili, 
che però dovrebbero essere 
manovrati molto frequente
mente e con una rapidità resa 
impossibile dalla mancanza di 
•un sistema che consenta tem
pestive e attendibili previsioni 
delle marce», E per l'acqua ol
tre Il metro e dieci? Neanche 11 
il Mosc e i suoi futuri fratelli an
drebbero bene: resterebbero 
incertezze sul funzionamento, 
sulla consistenza dei fondali ai 
quali -ancorare» le dighe, altre 
indagini da compiere. Conclu
sioni: la spesa per il progetto di 
sbarramenti mobili «non appa
re più giustificata e proponibi
le». 

Al documento, il «Consorzio 
Venezia nuova» ha risposto in
formalmente ieri: giudicando a 
sua volta Impraticabile e asso
lutamente inopportuno l'inn.il-
zamento della città, difenden
do i propri studi («nell'82 era
no stati affrontati nove tipi di 
maree; noi ne abbiamo verifi
cati 24mila») e lo stesso Mose: 
•Dopo più di un anno di speri
mentazioni siamo certi che 
funziona». 

Una battaglia che costa. 

Avrai visto, in questi giorni, quanto 

la libertà di stampa sia circondata, 

minacciata, assaltata. 

Crescono gli attacchi a chi non si 

allinea, a chi parla con voce diver

sa, a chi si oppone. Bisogna rispon

dere a questi attacchi, caro lettore, 

e servono rinforzi. Per questo ti 

chiediamo di abbonarti e sostenere 

l'Unità. Per farla diventare ancora 
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CARO LETTORE, SERVONO RINFORZI. 

più forte; per consentirle di darti 

un'informazione sempre più seria, 

qualificata, approfondita: per aiu

tarla a battere l'arroganza e la stu-

pidità del potere. E una battaglia 

che costa e che richiede gli 6forzi 

di tutti. Anche il tuo. 

I vantaggi per gli abbonati. 

Chi si abbona a 5-6-7 giorni ha la 

garanzia del prezzo bloccato sia 

nel caso di aumenti dei giornali, 

sia nel caso che la stessa Unità au

menti di prezzo la domenica. In più 

non paga il Salvagente né altri in

serti e iniziative particolari e si tro

va gratis la Biblioteca de l'Unità 

(quest'anno sono previsti 8 titoli). 

Infine, per tutti, forti sconti. Caro 

lettore, tira la somma. E vedrai che 

abbonarti ti conviene. 

Ecco come fare. 

Conto corrente postale n. 29972007 

intestato a l'Unità s.p.a,, Via dei 

Taurini 19, 00185 Roma, o assegno 

bancario o vaglia postale. 

Oppure versando l'importo nelle 

Sezioni o nelle Federazioni del Pei. 

Ti aspettiamo. 

TARIFFE DI ABBONAMENTO '90 
ANNUO «MESI 3MESI Z MESI 

7 mm\ 
e «IIMM 
1 NUMERI 
4 «.unum 
1 NUMERI 
1 NUMERI 
SOLO DOMENICI! 
SOLO M U T O 

295.000 150.000 77 000 51.000 
260.001) 132.000 67.000 41000 
n s . c n I14.0M 17000 
115.000 03.000 
140000 71.000 
10.000 49 000 
15000 35000 
(5.000 35.000 

TARIFFE SOSTENITORE L 1.200.000 • L, $00.000 

ABBONAMENTO A L'UNITÀ. I T U O I DIRITTI SONO LE NOSTRE BATTAGLIE. realità. 

6 l'Unità 
Giovedì 
15 marzo 1990 
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IN ITALIA 

Roma 

L'inchiesta 
delpg 
già aperta 
• ROMA. Filippo Mancuso, 
procuratore generale della Re
pubblica presso la Corte d'ap
pello di Roma, ha aperto 
un'indagine sui comporta
mento del giudice Francesco 
Di Maggio. I capi d'accusa ipo
lizzati: si va dal vilipendio alla 
calunnia. Per questo motivo ie
ri mattina il presidente della 
Repubblica Francesco Cossiga 
l'ha convocato nel suo ufficio, 
per la seconda volta nel giro di 
una settimana. L'incontro se-

Sue di 24 ore quello con il pg 
ella Cassazione, titolare del

l'azione disciplinare, e di due 
giorni lo scambio d'opinioni 
con il ministro di Grazia e giu
stizia. Sul caso Di Maggio il 
presidente della Repubblica 
dimostra un grande attivismo. 
E il suo interessamento dura 
da tempo: sia nel gennaio 
scorso quando II procuratore 
generale della Repubblica at
taccò pubblicamente Sica per 
avere disposto intercettazioni 
telefoniche fuori dalle norme, 
Cossiga si occupo personal
mente dello scontro tra magi
stratura ordinaria e alto com
missariato convocando le 
massime autorità competenti: i 
ministri Cava e Vassalli e il pre
sidente della commissione 
parlamentare Antimafia Gerar
do Chiaromonte. 

Quello aperto presso la Pro
cura generale e per ora l'unico 
provvedimento formalmente 
avviato nei confronti del giudi
ce che ha scelto i microfoni di 
Canale S invece del magistrato 
per denunciare l'influenza del
la mafia nelle istituzioni. Le ac
cuse che Di Maggio sollevò nei 
confronti del Csm sono pesan
ti. Avrebbero contribuito ad in
debolire l'alto commissariato, 
facendo cosi un regalo alla 
mafia perche infastiditi da in
dagini troppo disinvolte f vn> 
sibili a pressioni esteme. Sem
pre per Di Maggio la polemica 
sulla regolarità delle intercetta
zioni sarebbe un semplice pre
testo. Il vero motivo dell'ostilità 
verso Sica sarebbe da ricercar
si in un altro motivo: nel corso 
delle intercettazioni l'alto 
commissarialo sarebbe incap
pato in -un colletto bianco», 
che avrebbe scelto la via più 
breve per togliersi dagli impic
ci, quella di bloccare Te indagi
ni dell'alto commissarialo. 

All'inizio di gennaio fu pro
prio Filippo Mancuso che do
po avere sollevato in vario mo
do il caso decise di rendere 
pubblico il dissenso dedican
do quasi metà della sua rela
zione per l'apertura dell'anno 
giudiziario alle intercettazioni. 
Facile immaginare che le argo
mentazioni di Di Maggio devo
no avere (atto un pessimo ef
fetto al procuratore generale. E 
nei suoi uffici infatti che si tro
va, o si è trovato l'elenco delle 
persone i cui telefoni sono stali 
controllati dall'alto commissa
riato. E Ira quei nomi, secondo 
quanto sostiene Di Maggio, ci 
sarebbe anche quello del «col
lctto bianco» insofferente alla 
solerzia delle indagini di Sica. 

D NEL PCI 
Convocazioni. I deputati co

munisti sono tenuti ad es
sere presenti senza ecce
zione alla seduta di giove-
di 15. 

Si apre oggi a Rennes (Fran
cia) il congresso del Parti
to socialista francese, al 
quale partecipa una dele
gazione del Pel composta 
dai compagni Luigi Cola-
Ianni, presidente del 
gruppo per la Sinistra uni
taria europea e Anna Se
rafini, membro del Ce e 
della Sezione esteri. 

Nella giornata di ieri, presso 
la direzione del Partito co
munista italiano una dele
gazione della Unidad Re-
volucionana Nacional 
Guatemalteca (Urng), 
composta da Rolando Mo-
ran, membro della Co
mandala general, Luis 
Becker, della commissio
ne politico-diplomatica e 
Belisario Aldana, della 
rappresentanza perma
nente della Urng In Euro
pa, si è incontrata con i 
compagni Antonio Rubbi, 
responsabile delle rela
zioni internazinali e Dona
to Di Santo, della Sezione 
esteri. Si è discusso am
piamente delle situazioni 
del Guatemala e dell'A
merica centrale nell'at
tuale congiuntura politica. 
con particolare riferimen
to al tema della difesa del 
diritti umani. 

Dura replica del Consiglio 
superiore della magistratura 
alle dichiarazioni rilasciate 
in tv dal giudice Di Maggio 

La commissione Antimafia 
esaminerà la registrazione 
della trasmissione prima 
di prendere decisioni 

«È solo insinuante dietrologia» 
Se sa qualcosa parli, faccia i nomi. È questo il sen
so della replica del Csm alle dichiarazioni in tv del 
giudice Di Maggio. In due dure prese di posizione 
il vicepresidente Mirabelli e i consiglieri hanno 
censurato l'atteggiamento di Di Maggio e l'hanno 
invitata ad assumersi le sue responsabilità. La 
commissione antimafia del Consiglio ha deciso di 
esaminare la registrazione dello spettacolo. 

CARLA CHELO 

Wm ROMA Niente diplomazia. 
Francesco di Maggio non ne 
ha usata neppure un pizzico, 
quando in tv ha accusato il 
Csm di avere favorito la mafia. 
Cosi le 35 righe lette ieri matti
na dal vicepresidente del Con
siglio, Cesare Mirabelli, non 
sono certo state dettate dalla 
prudenza. «Rompendo uno sii
le di assoluto, personale riser
bo* il capo dell'assemblea re
spinge ogni «insinuante dietro
logia*, sottolinea «la sensazio
ne di sconcerto e indignazio
ne», respinge la critica, che 
non «si nutre della forza del
l'argomentazione e del dissen
so, ma diffonde invece sospetti 
o peggio insinuazioni*. Ancora 
più secca la presa di posizione 
del consiglieri pronunciata dal 
democristiano Pcnnacchini: 
che parla del «diffondersi di un 
costume incivile e deleterio 
per le istituzioni». «Il Consiglio 
superiore - e scritto ancora nel 
documento - è un organo col
legiale che discute e delibera, 

per sua scelta, in seduta pub
blica. La decisione adottata 
dal pclum (di revocare i magi
strati dallo staff di Sica) è stata 
presa dopo ampia discussione 
secondo la libera dialettica, 
propria di un consesso colle
giale e democratico qual è il 
Csm. La lunga e articolata di
scussione, le argomentazioni e 
le decisioni di voto, sono con
trollabili da tutti. Ogni critica è 
sempre legittima... ma sono 
inaccettabili e vanno respinte 
accuse gratuite, specie se 
espresse nella forma dell'insi
nuazione e dell'attacco alla di
gnità dell'organo e alla corret
tezza dei suoi componenti'. La 
censura ufficiale del Csm, ad 
una settimana dallo show tele
visivo del giudice di Maggio, è 
senza mezzi termini: Di Mag
gio ha (alto molto male a pro
nunciare i suoi sospetti dai mi
crofoni di Canale 5 invece di 
recarsi nelle sedi appropriate e 
dire fino in fondo (nomi com
presi) tutto quello che sa. L'u

nico risultato ottenuto dallo 
sfogo di Di Maggio - dicono i 
due documenti - è stato quello 
di gettare discredito sulle istitu
zioni. E scatenare l'ennesima 
•caccia al colpevole* proprio 
come avvenne l'estate scorsa 
quando «il corvo* di Palermo 
rese irrespirabile l'aria del pa
lazzo di giustizia. 

Infatti, puntualmente la cac
cia al nome del collctto bian
co* su cui si sarebbero imbat
tuti gli agenti che facevano le 
intercettazioni telefoniche per 
conto di Sica si 6 aperta anche 
questa volta. Circola insistente
mente, da qualche giorno, il 
nome di un politico sorpreso a 
trattare per telefono la somma 
di un grosso appalto con alcu
ni costruttori calanesi. Una di
scussione ha inaugurato la 
breve riunione della commis
sione antimafia del Consiglio 
che ieri ha iniziato a discutere 
il caso Di Maggio. Al termine 
dell'incontro è prevalsa la li
nea di guardare la registrazio
ne della trasmissione prima di 
decidere se convocare o meno 
il giudice, come invece chiede
va un altro gruppo di consiglie
ri. 

In mattinata la polemica in
terna sollevata dalla decisione 
di revocare I magistrati che 
collaboravano con Sica, ha ri
preso fiato. Proprio ieri, il pri
mo argomento all'ordine del 
giorno, subito dopo la censura 
al comportamento di DI Mag
gio, era l'esposizione dettaglia
ta e per settore dell'occupazio

ne dei circa 250 magistrali 
«fuori ruolo». I giudici che. co
me Di Maggio, Misiani e D'Am
brosio, lavorano in uffici diver
si dalle aule di giustizia. La ri
chiesta era stata fatta, in chiave 
polemica, dalla consigliera so
cialista Fernanda Contri, che 
s'era tenacemente opposta al
la decisione di «revocare» i giu
dici di supporto a Sica. La stes
sa maliziosa osservazione era 
stata fatta, il giorno seguente, 
anche dal ministro degli Inter
ni Antonio Gava, che dopo 
avere preso allo della decisio
ne del Csm s'è auspicato un ri
tono in servizio anche per gli 
altri giudici «fuori ruolo». 

Ieri dopo avere saputo dove 
lavorano i 241 magistrati fuori 
dalle aule di giustizia (136 
presso il ministero di Grazia e 
giustizia, 20 sono i componen
ti del Csm e altri 18, quelli ad
detti all'ufficio studi e ali segre
teria, 17 lavorano alla Corte 
costituzionale, 12 hanno il 
mandato parlamentare, 7 svol
gono (unzioni di commissario 
agli usi civici, 11 sono impiega
ti presso ministeri diversi da 
quello di Grazia e giustizia, 6 
sono alla presidenza del consi
glio dei ministri, altri 6 sono 
ispettori tributari, 3 sono consi
glieri regionali, 3 fanno parte 
della commissione parlamen
tare d'inchiesta sulla mafia, 2 
lavorano alla presidenza della 
Repubblica) Fernanda Contri 
ha addebitato anche a questi 
•distacchi» una delle ragioni 
della crisi della magistratura. 

Intercettazioni 
bruciate 
da una «talpa»? 
• I ROMA. Facciamo finta 
che sia la trama di un film 
giallo, è una delle tante rico
struzioni dell'incidente che 
avrebbe provocato guai all'al
to commissariato: ad un uo
mo sospettato di essere In 
contatto con la mafia, viene 
messo il telefono sotto con
trollo. Non è proprio un pesce 
piccolo, poiché il suo ruolo è 
quello di riciclare i denari 
sporchi che vengono da atti
vila illecite, ma non è neppu
re un personaggio illustre, an
che se le sue attività gli con
sentono di vivere agiatamen
te. Abita in una citta del sud, 
ed è un commerciante di 
gioielli. Pochi giorni dopoché 
gli agenti iniziano a spiarne le 
telefonate succede un fatto 
strano: il «sospettato», nel cor
so di una telefonata a Roma 
fa capire ad un suo interlocu
tore che c'è qualcuno in 
ascolto. È molto preciso nella 
sua segnalazione perché si ri
ferisce addirittura al docu

mento di quattro pagine con 
il quale è stata richiesta l'au
torizzazione a controllare le 
telefonate. Nonostante que
sto continua a parlare, anzi, 
pochi giorni più tardi conver
sando il medesimo interlocu
tore romano accenna ad un 
viaggio in una località esotica 
di un alto funzionario banca
rio nel corso del quale sareb
be avvenuto un incontro con 
un boss mafioso. 

L'informazione non ha 
grande valore, proprio perché 
chi l'ha fornita potrebbe aver
la data appositamente. L'uni
ca scoperta importante sem
mai riguarda la talpa che 
avrebbe avvertito il «sospetta
to» di avere il telefono sotto 
controllo. 

Ma questa «talpa», cosi co
me l'interlocutore romano 
del sospettato non sono stati 
scoperti, perché le intercetta
zioni sono state bloccate. 

OCCh. 

Insediamento in Tribunale fra cin-cin e battute 

Locri, fiori e misoginia 
per le 7 donne magistrato 

•>\i»1»«r"-- * • * * • » , * 

Ieri a Locri hanno preso possesso del proprio in
carico 8 nuovi giudici, 7 donne ed un uomo. Fra le 
donne, quattro, tutte sotto i trent'anni, faranno la 
loro prima espenenza di lavoro come sostitute in 
una delle Procure più esposte e pericolose d'Italia. 
11 ministero ha inviato anche 20 armadi, 50 sedie e 
12 scrivanie. Il presidente del tribunale commenta: 
«Fossero stati sette uomini...». 

ALDO VARANO 

tm LOCRI Sono le 11 quando 
Luigi Cotrona, in una mano un 
bicchierino di vermut e nell'al
tro un pasticcino secco, viene 
circondato dai giornalisti. -Pre
sidente*, gli viene chiesto, «lei 
pensa che con le 7 donne ma
gistrato arrivate si risolveranno 
i problemi del "Caso Locri"?». 
«Fossero stati sette uomini...* 
risponde, come pensando tra 
sé, il presidente del tribunale 
della Locride: e dal tono si ca
pisce che pianta II un bel po'di 
puntini sospensivi carichi di si
gnificalo. Poi, quasi a ripren
dersi, aggiunge: «Non voglio 
sembrare maschilista». Ma alla 
fine conclude: -L'uomo è più 
idoneo, soprattutto in Procu
ra». 

Un compito in più, dunque, 
cioè sconfiggere questa sfidu

cia, per le donne magistrato 
che hanno accettato di trasfe
rirsi qui a Locri, una sede che 
viene evitata da tutti. Ma tor
niamo alla cronaca della gior
nata. La pubblica udienza per 
•l'immissione nel possesso 
delle funzioni» degli otto magi
strati è appena terminata. Le 
sette, tutte in toga e bavaglino, 
sono state chiamate una per 
volta dal presidente Cotrona 
che dopo aver letto la formula 
di rito le ha (atte firmare. Ora, a 
tutti gli effetti sono giudici di 
uno dei tribunali più caldi ed 
esposti d'Italia. Quattro di loro, 
in Procura, le altre tre e l'uomo 
Dominijanni, in tribunale. 

Al terzo piano dove ci sono 
gli uffici della Procura, dopo il 
nnfresco offerto giù dal presi

dente, c'è un'altra festa. Oggi è 
tutto al femminile: il piantone 
col mitra splanato è una ragaz
za poliziotto giovanissima, 
bionda e con gli occhi verdi. 
Rocco Lombardo, capo del
l'ufficio, ha ordinato 4 bottiglie 
di spumante dolce, bocconci
ni di crema e zabaione e 4 
mazzi di fiori. Si incaricherà la 
sostituta Maria Angela Sighi-
celli di esaudire le curiositi dei 
cronisti: «Sono fresie e gerbe
re», spiega da intcnditrice. «No. 
Non ti scordar di me non ce ne 
sono», aggiunge. «Mi dispiace 
per voi che non potrete scriver
lo», aggiunge con un pizzico 
d'ironia. 

La festa non è soltanto per 
quell'evento di un pool di ma
gistrati al femminile. Il ministe
ro, una volta tanto, ha fatto le 
cose perbenino: ha spedito 
per l'occasione 20 armadi 
nuovi di zecca, 50 sedie e 12 
scrivanie in palissandro. In
somma, c'è lutto, per ora am
mucchiato lungo i corridoi. 
Mancano invece le stanze. In 
Procura mai nessuno s'era so
gnato che prima o poi l'organi
co si sarebbe potuto riempire 
all'80 per cento. -Ci daranno 
gli ex uffici dell'Istruzione», as
sicura Lombardo. Per ora, in 

Daniela Rinaldi, una delle • donne magistrato, stringe la mano, al presidente del tribunale Luigi Cotrona 

due per stanza, toccherà alle 
nuove venule spulciare i quasi 
15.000 fascicoli che si erano 
accumulati nelle preture del 
circondario, da un po' di tem
po riuniti ed ammucchiati in 
un deposito. LI ci son pratiche 
da archiviare, ma ancor più 
spesso tra quelle carte sono 
ammuffite le speranze dei cit
tadini che si erano rivolti, fino 
ad ora inutilmente, alla giusti
zia per avere ascollo. 

Fin da subito le 4 sostitute si 
occuperanno anche di cose 
più importanti. Per poterci 
mettere le mani dentro con un 
po' di competenza hanno fre
quentato, spiega una di loro, «i 
corsi di aggiornamento che il 
ministero ha organizzato per 
gli uditori che sarebbero venuti 

in Calabria e in Sicilia». Il pro
blema quindi, non è di sfiducia 
verso donne-magistrato. Piut
tosto, è che, uomini o donne, 
si resta lontani da professiona
lità, competenza specifica, 
esperienza, spesso invocate e 
promesse, necessarie per af
frontare cosche violente e clan 
ramificati come quelli della 
Locride. Lo Stato contro le co
sche schiera un corso d'ag
giornamento e tanta buona vo
lontà. È già qualcosa. Anche se 
resta una distanza abissale 
con la potenza sofisticata della 
mafia. 

Ma che Idea s'erano fatte, le 
giovani donne magistrato, pri
ma di venir catapultale in que
sto tribunale, evitato accurata
mente da tutti, della Locride? 

•Pensavamo fosse un po' brul
la», dice la Sighicelli, che viene 
da Sassuolo in provincia di 
Modena, coinvolgendo anche 
la sua amica bolognese Eufe
mia Milelli. «È che in televisio
ne ci hanno fatto sempre vede
re stradine strette e buie con la 
gente vestita di nero che spia 
da dietro i vetri. Invece arrivi 
qui», continua, «e t'accorgi che 
la gente ed i colori sono "nor
mali" come dappertutto*. 

Il -caso Locri* s'è dunque 
chiuso? «Intanto», dice Ezio Ar
cadi, sostituto qui da oltre 10 
anni, -e importantissimo che 
siano arrivati 4 nuovi sostituti. 
Quanto al resto, si capirà co
m'è andata tra un anno, quan
do sarà possibile un primo bi
lancio*. 

ALicioGelli 
un passaporto 
non valido 
per l'espatrio 

Il servizio 
di protezione 
civile varato 
alla Camera 

Se proprio ci tiene, Licio Celli (nella loto) potrà avere un 
passaporto. Ma con una stampigliatura anacronistica per un 
simile documento: non valido per l'espatrio. E il possibile 
sbocco della richiesta avanzata nell'autunno scorso dal ve
nerabile, che aveva indirizzato agli inquirenti del crac del
l'Ambrosiano la richiesta di nulla osta per riottenere il docu
mento. Gli inquirenti avevano risposto di no, ma il gran capo 
P2 non si era arreso, ed aveva impugnato quel diniego da
vanti alla Cassazione. E la Cassazione ha risposto: secondo 
il nuovo codice di procedura penale non occorre nulla osta 
per il rilascio del passaporto, quindi quel nfiuto non ha valo
re. Celli non ha che da presentare la normale richiesta. Sc-
nonché il nuovo codice prevede anche, fra le misure caute-
lan per certi reati (inclusa la bancarotta fraudolenta di cui è 
imputato), il divieto di varcare i confini. Cosicché in teoria 
Celli potrebbe ottenere un passaporto, ma valido solo come 
documento di riconoscimento entro il territorio nazionale. È 
dubbio che la richiesta venga riproposta. 

La commissione Affari costi
tuzionali della Camera ha 
approvalo in sede legislativa 
il disegno di legge che istitui
sce il servizio nazionale di 
protezione civile. Il prowe-
dimcnto dovrà passare ora 

* ^ ^ — ^ ^ ^ ™ ^ " ^ ^ ^ ^ all'esame del Senato per la 
ratifica. Nell'esprimere soddisfazione per la decisione di 
Montecitorio, il ministro della Protezione civile Vito Lattan
zio ha detto: «Si tratta di una legge agile e moderna che può 
definirsi di "principi" e che nel merito sancisce da un lato il 
più ampio coinvolgimento delle strutture pubbliche centrali 
e periferiche, nonché della comunità scientifica e del volon
tariato, e dall'altra punta soprattutto alla prevenzione e pre
visione, oltre che ad una accorta politica di emergenza». 

Spietata esecuzione a Ma-
moiada, il centro del Nuore-
se a 18chilomctndaNuoro. 
Due killer, con indosso uni
formi dei carabinieri, hanno 
ucciso Enzo Cadinu, 40 an-
ni. ed hanno gravemente fe-

" ^ ^ ^ " " ™ " ^ " " " ^ " " ^ rito il fratello Marcello, 33 
anni, entrambi di Mamoiada, allevatori. Nella spedizione 
punitiva è rimasta leggermente ferita la sorella Maria Anto
nietta. Gli assassini, convinti di aver ucciso anche Marcello 
Cadinu, si sono allontanati prima a piedi e poi in macchina 
presumibilmente con un complice che li attendeva. L'atroce 
vendetta si inserisce nell'ambito della faida che da tre de
cenni insanguina Mamoiada con oltre quaianta morti. 

Il boss di Castellammare di 
Stabia Michele d'Alessan
dro, 45 anni, è statocondan-
nato all'ergastolo in un pro
cesso-bis svoltosi innanzi al
la Corte di assise di Napoli 
per una serie di omicidi 

" ^ ™ ^ ^ ^ ™ ^ ^ ^ " ^ ~ ^ compiuti nell'area stabiese 
tra il 1983 e l'84. La stessa Corte ha mandato assolti dal reato 
di omicidio, ma condannato a 4 anni per associazione a de
linquere, gli affiliati al suo clan Elio Rotondale. Giuseppe 
Ventrella, Antonio De Luca e Giuseppe Verdoliva. Per tutti e 
cinque il pm aveva chiesto la condanna all'ergastolo. 

Il diritto dei cittadini a infor
mare e a essere informati sui 
rischi ai quali sono esposti è 
stato ribadito dal pretore di 
Augusta che ha mandato as
solto don Palmiro Prisutto, 

^ ^ _ _ _ _ _ — _ ^ ^ _ _ denunciato dalla polizia per 
« • • ^ • • » • » • • » • » » allarmismo, tendenziosità e 
turbativa dell'ordine pubblico in relazione all'arrivo della 
nave «Deepsea Carrier» che trasportava fusti di sostanze no
cive. I fatti risalgono al settembre 1988. Don Prisutto, respon
sabile del comitato «Augusta vuole vivere», aderente alla Le
ga delle popolazioni delle zone a rischio del Movimento fe
derativo democratico, lece diffondere un volantino con il 
quale i cittadini venivano invitati a vigilare sull'eventuale 
sbarco dei fusti. 

Travestiti 
èia carabinieri 
uccidono 
un allevatore 

In appello 
ergastolo bis 
adiro boss 
napoletano 

Sacerdote 
assolto 
Denunciò la nave 
dei rifiuti 

Ambientalisti 
e pellicciai 
La guerra 
delle denunce 

Una controdenuncia è stata 
inoltrata alla procura della 
Repubblica di Roma dalle 
associazioni Lega anti vivise
zione, Wwf, Greenpeace e 
Comitato europeo protezio-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ne animali dopo la denun-
• " " " " ^ ^ ^ " ^ ^ ^ ^ " " ^ , ™ eia di un gruppo di pellicciai 
e di allevatori. Tale denuncia era stata presentata contro 
Gianluca Felicetti vicesegretario della Lega antivivisezione, 
Fulco Pratesi, presidente del Wwl, Roberto Tornasi del Co
mitato protezione animali e contro Greenpeace Italia. I 
quattro organismi hanno fatto sapere, coadiuvati dall'avvo
cato Gianni Lanzinger deputato dei verdi, che la loro azione 
volta a scoraggiare e a far cessare l'uso delle pellicce ed il 
conscguente sterminio di milioni di animali selvatici e d'alle
vamento ogni anno, è da considerare più che legittima. 

GIUSEPPE VITTORI 

Rimandata la decisione sul trasferimento del giudice 

Inammissibile il ricorso al Tar 
ma Ayala resta a Palermo 
Al trasferimento del giudice Ayala, non è seguito 
alcun atto amministrativo. È inammissibile, dun
que, il ricorso presentato dal magistrato palermita
no contro l'iniziativa del Csm. Lo ha deciso ieri 
mattina il Tar della Sicilia, rimandando ogni deci
sione di merito soltanto a quando ci sarà un de
creto presidenziale o del ministro della Giustizia 
che sancisca il trasferimento. 

tm PALERMO. Rimarrà al suo 
posto. Il giudice Ayala non la
scerà il suo ufficio nonostante 
il Tar abbia dichiarato inam
missibile il suo ricorso contro 
il trasferimento («per incom
patibilità ambientale») decre
talo dal Csm. Il Tar della Sici
lia ha rimandato ogni decisio
ne di merito, nmandandola a 
quando il trasferimento di
venterà operativo. Quando, 
cioè, verrà stilato un atto am
ministrativo ufficiale, firmato 
dal presidente della Repub
blica o dal minislro di Grazia 
e giustizia. 

Tutto rimane cosi come era 
prima. Il sostituto procuratore 

della Repubblica, Giuseppe 
Ayala, rimane nel suo ufficio 
nel palazzo di giustizia di Pa
lermo, in attesa del completa
mento del'iler ufficiale del tra
sferimento -per incompatibili
tà ambientale» e, quindi, di 
poter impugnare quell'atto 
amministrativo, Il Tribunale 
amministrativo regionale, 
presieduto da Guglielmo Se
rio, ha condiviso la tesi del 
rappresentante dell'avvocatu
ra dello Stalo, Rosario Di 
Maggio. Nel prossimo mese di 
aprile il Tar della Sicilia dovrà 
prendere in esame un altro ri
corso presentalo dal sostituto 
procuratore della Repubblica 

di Palermo, Alberto Di Pisa, 
anche lui trasferito dal Csm 
per «incompatibilità ambien
tale». Ma la situazione è iden
tica per entrambi i casi. Cosi, 
probabilmente, sarà dichiara
to inammissibile anche il ri
corso di Di Pisa. 

Le due storie, parallele, fi
nite con un ricorso al Tribu
nale amministrativo regiona
le, nascono nei mesi caldi 
dell'«estate dei veleni paler
mitani». Sono i giorni del «cor
vo», delle lettere anonime che 
muovono pesanti addebiti ai 
metodi usati nella «gestione» 
dell'ex pentito Totuccio Con
torno dai giudici Giovanni 
Falcone e Pietro Giammanco, 
dal capo della polizia Vincen
zo Parisi e dal vicecapo del 
nucleo centrale anticrimine 
della Criminalpol, Gianni De 
Gennaro. 

Di Pisa, dopo una contesta
ta indagine degli 007 dell'alto 
commissario Domenico Sica, 
viene indicalo come il «corvo* 

e parte l'inchiesta giudiziaria 
nella procura di Caltanissetta. 

Inizia cosi l'istruttoria del 
Csm sul palazzo di giustizia di 
Palermo e sui suoi «veleni». Il 
presunto «corvo», quando vie
ne ascoltato, nega con deci
sione di aver mai scritto quel
le lettere anonime, dichiaran
do però, con chiarezza, di 
condividerne in parte ilconle-
nuto. Su queste basi viene 
motivato il trasferimento di Di 
Pisa. 

Davanti al Csm, però, Di Pi
sa non si limita a difendersi, 
attacca. Particolarmente pre
so di mira è il collega Ayala 
che, a sua volta, finisce sotto 
procedimento disciplinare. 
Sul trasferimento del giudice 
Giuseppe Ayala pesa una sua 
personale situazione finan
ziaria. Per ristrutturare due ca
sali di proprietà della famiglia 
aveva usufruito di uno sco
perto bancario di quasi 500 
milioni presso il Banco di Sici
lia. 

Critiche del Pei e di.Md al nuovo testo del governo 

«Questa legge per il Csm 
favorirà le clientele locali» 
Un nuovo testo per la riforma elettorale del Csm. 
L'ha presentato la maggioranza di governo per ap
provarlo in tempi rapidi prima del rinnovo del consi
glio. Prevede 5 collegi elettorali e il sistema propor
zionale. Il de Nicotra: «Favorisce il pluralismo». Andò 
(psi): «Bisogna approvarlo velocemente». Critiche ar
rivano da Md e dal ministro «ombra» della giustizia 
Rodotà: «Si cambiano le regole a partita iniziata». 

• i ROMA. La maggioranza 
accelera i tempi. Vuole una 
nuova legge elettorale per il 
Consiglio supcriore della ma
gistratura. Eccessivamente 
contestato, soprattutto dai giu
dici, il lesto della democristia
na Ombretta Fumagalli, già ap
provato in sede di commissio
ne referente della Camera, i 
capigruppo della maggioranza 
ne hanno elaborato un altro. 
Modificato in modo che viaggi 
velocemente verso l'approva
zione prima che vengano con
vocate le elezioni dell'organo 
di autogoverno. 

Che cosa prevede il testo 
sottoscritto dai cinque partiti di 
governo la scorsa sera in un 

•vertice»? I punti principali so
no stati elencati ieri pomerig
gio da! democristiano Enzo Ni
cotra. Mantenimento della 
proporzionale per la elezione 
dei venti componenti togati 
del Csm: creazione di quattro 
collegi territoriali più uno na
zionale per l'elezione dei due 
giudici di Cassazione: un solo 
voto di preferenza. La maggio
ranza ha deciso che il testo ap
provato in sede referente verrà 
emendato con le proposte di 
legge presentate dallo stesso 
Nicotra e dal suo collega de, 
Gaetano Vairo. «Non ci do
vrebbero essere opposizioni -
ha dichiarato Nicotra - perché 
la legge ricalca, in parte, gli 

orientamenti dell'Associazio
ne nazionale magistrati». 

Secondo i partiti della mag
gioranza verrebbe superalo 
l'ostacolo costituito, nella pro
posta della Fumagalli, dal si
stema maggioritario su dieci 
collegi. -Questa nuova propo
sta è sinonimo di democrazia», 
ha concluso Nicotra. Soddi
sfatto anche il socialista Salvo 
Ando. «Bisogna fare in fretta -
ha detto - il Parlamento deve 
approvare la legge prima che 
siano indette le elezioni. Il pae
se è sconcertato dalla polemi
ca pubblica che coinvolge i 
magistrati nonché del modo in 
cui funziona l'organo di auto
governo dei giudici sempre più 
dominato dallo scontro tra le 
correnti». 

Di tutt'altro parere Magistra
tura democratica e Stefano Ro
dotà, responsabile della giusti
zia nel governo ombra, sia sul 
contenuto della riforma che 
sulla fretta nell'approvazione. 
•Una sospetta sollecitudine. -
cosi ha dello Rodotà - . E slato 
modificato il calendario già fis
sato dei lavori della Camera 

per affrontare una pessima 
proposta che se approvata 
metterebbe il Csm nelle mani 
delle clientele locali. Una for
zatura tanto più grave in quan
to l'attuale Csm è scaduto. Si 
viola cosi il pnneipio che vor
rebbe che non si cambino le 
regole a partita iniziata. È un 
pessimo segnale perché una 
seria stagione di riforme istitu
zionali non può essere inaugu
rata con il metodo dei colpi di 
mano». 

Per Franco Ippolito, segreta
rio di Md, «il sistema escogitato 
comprime il pluralismo, con il 
fine di ridurre la rappresentan
za consigliare di Md e di can
cellare le nuove aggregazioni 
nate dalla contestazione degli 
apparati di Unicost e di Magi
stratura indipendente. Il rinvio 
imposto dalla maggioranza 
del Csm alla convocazione 
delle elezioni, in contrasto con 
le determinazioni assunte dal 
presidente Cossiga, acquista 
oggi un chiaro significato. Nes
suno degli intenti proclamati 
dai fautori della nforma può 
essere collegato a questa pro
posta». 

l'Unità 
Giovedì 
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IN ITALIA 

Modena 
Documenti 
veloci? 
«Bancomat» 

GIAMPAOLO TUCCI 

• 1 ROMA. Una città •labora
torio*, dove il tenta di riportare 
a dimensioni umane, dunque 
vivibili, U rapporto tra le Istitu
zioni e sii abitami. In che mo
do? Innanzitutto, con una ri
cetta semplicissimo: evitare 
che I cittadini perdano tempo 
per ottenere un ccrtMcato o af
frontino la «selva della buro
crazia pubblica» privi di Infor
mazioni, dunque incerti del 
propn diritti. A Modena, da og
gi, sono dislocati nei punti ne
vralgici della citta diciotto 
•sportelli elettronici* che, sen
za alcuna mediazione da parte 
degli «addetti al lavori», posso
no essere «Interrogati» diretta
mente dal cittadini. Questi de
vono soltanto inserire una 
scheda magnetica (Inviata, 
nel mesi scorsi, dal Comune a 
tutte le famiglie residenti), per 
poter richiedere certificati ana
grafici (realizzati mediante 
una stampante laser). Infor
mazioni riguardanti 1 servizi 
pubblici e le procedure neces
sarie per ottenerli, informazio
ni da enti e Istituzioni, notizie 
sui principali avvenimenti so
ciali, culturali e sportivi. L'ini
ziativa, chiamata progetto 
•Certo* (-Certificati più certez
ze informative-) è stata pre
sentata ieri mattina a Roma, 
nella sala Caffarclli di palazzo 
Vldoni. dal sindaco di Mode
na, Alfonsina Rinaldi, con una 
•premessa» del ministro della 
Funzione pubblica, Remo Ga
spara -Le nuove tecnologie -
ha detto Gaspari - devono ser
vire a migliorare i servizi e a fa
cilitare una gestione più razio
nale. Modena ha un ottimo si
stema informatico». L'accordo, 
su una materia tanto neutra, 
pare generale. «Come stazione 
crogatrice di certificazioni 
anagrafiche - dico il sindaco di 
Modena - , "Certo" non rappre
senta una novità in assoluto; 
originale e invece la sua for
mula che riunisce in una sola 
stazione più funzioni». 

Il progetto di uno sportello 
•automatico e polifunzionale» 
per la certificazione e l'infor
mazione rientra in una sene di 
iniziative cominciate nel 1986 
e denominate "Diritti del citta
dini". Degli sportelli elettronici 
potranno servirsi anche gli abi
tanti di altri comuni della pro
vincia,'» maggtorcarico di spe
sa 0 stato sostenuto dall'lbm 
(Il Comune di Modena ha in
vestito soltanto 254 milioni di 
lire), l'accesso alle informa
zioni e semplificato al massi
mo: una tastiera con soli dieci 
tasti e tutti di facilissima com
prensione. 

Arezzo 
Protesta 
dei genitori 
di Dario 
• • S A N GIOVANNI VALDAR-
NO. -Noi abbiamo fatto la de
nuncia ma nessuno si sta inte
ressando al nostro caso. Non 
stanno facendo nulla». Aniel
lo Cristlno e deciso a riavere 
Dario, il bambino di tre anni 
sparito da oltre 40 giorni con i 
genitori adottivi, i coniugi Lu
men di San Giovanni Valdar-
no. Aniello Cristino il 5 marzo 
ha presentato alla Pretura di 
Firenze una denuncia per sot
trazione d'incapace e per 
inosservanza dolosa di un 
provvedimento del giudice. Il 
provvedimento era quello 
che invitava i Luman ad in
contrarsi, insieme a Dario. 
con i genitori naturali in vista 
del trasferimento definitivo 
del piccolo a questi ultimi. I 
genitori adottivi non si sono 
fatti vedere: hanno quindi ab
bandonalo San Giovanni la
sciando due lettere. Una al 
sindaco: con essa Mario Lu
man si è dimesso da assesso
re al bilancio e da consigliere 
comunale. Le dimissioni ver
ranno ratificate lunedi. Nel
l'altra lettera, inviata ai concit
tadini. Cristina e Mario Lu
man spiegano te ragioni del 
loro gesto e annunciano che 
sono andati a •ricostruirsi la 
vita da un'altra parte insieme 
a Dario». 

I Cristino hanno immedia
tamente denunciato i Luman. 
Hanno anche chiesto alla 
Corte d'appello di modificare 
il dispositivo dell'ultima sen
tenza. Il padre naturale di Da
rio* convinto che I Luman 
non siano espatriati: -Nel pas
saporto non gli hanno per
messo di iscrivere il bambino 
e quindi non dovrebbero aver 
potuto recarsi all'estero*. 

Tafferugli davanti a Montecitorio 
tra «madri coraggio» e radicali 
del coordinamento antiproibizionista 
Contusi un vicequestore e agente Ps 

Presenti con striscioni e cartelli 
parenti di tossicomani e volontari delle 
comunità di don Gelmini e Muccioli 
La discussione è ferma all'articolo 1 

Droga, tensione alla Camera 
Tensione e tafferugli davanti alla Camera tra le «madri 
coraggio» e un gruppo di radicali del coordinamento 
antiproibizionista, tra i quali i deputati Negri, Vesce e 
Teodori. Nel tentativo di respingere oltre le transenne i 
manifestanti, contusi un dirigente e un agente di Ps. 
Concluse le audizioni nelle commissioni Giustizia ed 
Affari sociali della Camera, in seduta notturna ripreso 
l'esame del disegno di legge sulla droga. 

CINZIA ROMANO 

••ROMA. Nella plasma di 
Montecitorio, dietro le transen
ne, con striscioni e cartelli, dal 
mattino presto ci sono le 'ma
dri coraggio', i parenti dei tos
sicodipendenti, i giovani e i vo
lontari delle comunità di Don 
Gelmini e di Vincenzo Muccio
li. Attendono di essere ricevuti 
dal presidente della Camera e 
dai capigruppo parlamentari. 
Cartelli e striscioni anticipano 
le loro richieste: la legge sulla 
droga va approvata subito: il 
lesto del Senato non deve es
sere modificato. Ma l'attesa 
non e serena. Molti deputali 
che arrivano a Montecitorio 
vengono accolti da urla e fi
schi: ad altri alcune madri gri
dano «mafiosi, assassini'; -il 

governo e con gli spacciatori». 
Alle 12.30 la tensione arrivo al 
culmine, quando un gruppo di 
giovani del coordinamento ra
dicale antiproibizlonista apre 
sulla piazza lo striscione con 
su scritto MI coraggio? L'anti
proibizionismo*. Fra loro ci so
no anche 1 deputati radicali 
Negri, Vesce e Teodori. E II pu
tiferio. Le transenno sono sca
valcate rapidamente: sono ur
la, sputi, volano torsoli di mele. 
Ed anche schiaffoni. GII agenti 
di polizia e I carabinieri divido
no a fatica i due schieramenti: 
il vlccqucstore Gianni Carne
vale e l'agente di ps Carmine 
Mancini devono andare a farsi 
medicare al pronto soccorso 
del vicino ospedale San Giaco

mo. Poco dopo i tafferugli esce 
dalla Camera Vincenzo Muc
cioli. che e stato appena ascol
tato in audizione dalle com
missioni Giustizia ed Aflari so
ciali, per la legge sulla droga. 
Sono applausi e il grido -Vin
cenzo. Vincenzo». Prima di lui, 
l'applausomctro si era messo 
In moto per II segretario del 
Psi. Le -madri coraggio- travol
gono gli agenti per raggiunger
lo e gridargli -Bettino, abbiamo 
i figli drogati, Bettino pensaci 
tu». E il segretario socialista sa
le in macchina rispondendo: 
•Non è me che dovete convin
cere». 

Una delegazione di «madri 
coraggio» in mattina e stata ri
cevuta dal presidente della Ca
mera Nilde lotti e dagli espo
nenti di tutti i gruppi parlamen
tari. Al presidente lotti Illustra
no due richieste fondamentali: 
l'affermazione del pnnciplo Ir
rinunciabile dell'Illecita al dro
garsi; la massima mobilitazio
ne di risorse e di impegno dei 
poteri pubblici e dei volonta
riato per rendere concrete le 
alternative all'uso della droga. 
Nilde lotti ha espresso -viva so
lidarietà allo madri che vivono 
cosi profondamente II dram
ma della tossicodipendenza», 

E il provveditore a Rovigo 
già ordina le schedature 

GIUSEPPE P. MBNNILLA 

• H ROMA. Mittente: Il prov
veditore agli studi di Rovigo. 
Destinatari: i direttori didatti
ci e 1 presidi delle scuole me
die di 1" e 2" grado. Protocol
lo: n. 14/ris. Oggetto: feno
meno della droga. È una «ri
servata personale* spedita il 
20 febbraio per obbedire ad 
una richiesta del prefetto di 
Rovigo: la schedatura degli 
studenti, degli Insegnanti e 
del personale non docente 
•Individuati o sospettati di fa
re uso, anche occasionale, di 
droga». 

La lettera del provveditore 
di Rovigo, Mirella Parisi Pe-
trella, ò giunta in possesso 
dei senatori comunisti. Non 

Porto Genova 
Operaio 
muore 
in un crollo 
• • GENOVA. Ancora un can
tiere edile a ritmi superaccele-
rati per recuperare ritardi bu
rocratici e amministrativi, an
cora un omicidio bianco a de
nunciare in tutta la sua gravita 
la carenza o l'assenza di effi
caci misure di sicurezza e an
tinfortunistiche. Questa volta 
e accaduto in porto a Genova, 
nell'area destinata ad acco
gliere Expo '92, vittima Berar
do Puppo, di 55 anni, residen
te a Rossiglione, travolto dal 
crollo di un edificio in demoli
zione. Puppo era capocantie
re della «Clsaf». una ditta ge
novese cui l'Italimpianti ha 
appaltato sia la demolizione 
dei casermone crollato sia la 
ristrutturazione dell'adiacente 
ex magazzino del coffe, due 
grandi strutture separate sol
tanto da una intercapedine di 
pochi centimetri. 

La tragedia è avvenuta at
torno alle 13.30 di ieri: all'e
sterno dell'edificio da demoli
re era all'opera una .pinza», 
una sorta di gru a braccio che, 
adibita allo sbriciolamento 
delle travature interne, avreb
be dovuto preservare i pilon-
Cini di sostegno; ma qualcosa 
è andato storto: all'improvviso 
e crollato tutto, a cominciare 
dal sodino. In quel momento 
Bernardo Puppo, alla guida di 
cassonetto meccanico per la 
raccolta del detriti, si trovava 
sul tetto del 'magazzino del 
caffo», e le macerie del crollo 
lo hanno travolto, trascinan
dolo al suolo imprigionato nel 
mezzo. Quando i soccorritori 
si sono latti strada fino a lui, 
aveva già cessato di vivere. 
Immediata la reazione dei sin
dacali, e nelle prossime ore 
proclameranno uno sciopero. 

si sa ancora se l'iniziativa po
liziesca sia stata assunta sol
tanto dal prefetto della citta 
polcsana o se si è in presen
za di una direttiva impartita 
dal ministero degli Interni a 
tutte le prefetture. 

Intanto, il caso è sia finito 
in Parlamento con due inter
rogazioni dei senatori comu
nisti Elios Andreinl, Ersilia 
Salvato e Nereo Battello. La 
senatrice Salvato Inoltre ha 
inviato sollecitamente una 
lettera al ministro per gli Alfa-
ri sociali, Rosa Russo Jervoll-
no, la de che ha prodotto 
sforzi immani per dare una 
lettura edulcorata del dise
gno di legge governativo in 

Università 
Esami falsi 
350 
incriminazioni 
tm ROMA. 350 mandati di 
comparizione sono stati emes
si da giudice istruttore Maria 
Teresa Siotlo nel quadro del
l'inchiesta sul mercato degli 
esami falsificati nella facoltà di 
Lettere e Filosofia di Roma. 
Agli imputati (2 bidelli. 2 Im
piegati e il resto studenti) si 
contestano le accuse di falso 
Ideologico e falso materiale In 
alto pubblico commesso in 
concorso con un pubblico uffi
ciale. Nei giorni scorsi II magi
strato ha iniziato I primi Inter
rogatori degli imputati: i tempi 
dell'istruttoria non sono però 
lunghi: a seguito della entrata 
In vigore del nuovo codice di 
procedura penale, anche per 
questa inchiesta, come tante 
altre avviate prima che venisse 
varato il nuovo processo pena-
le, dovrà concludersi entro il 
24 aprile prossimo. 

Intanto e da registrare una 
novità nell'ambito di un'altra 
istruttoria su I -30 e frode», quel
la di Economia e commercio 
per la quale un mese fa era sta
to sollecitalo dal pubblico mi
nistero Sante Spinaci, il rinvio 
a giudizio di circa 250 studenti. 
Venti di questi ultimi per evita
re di comparire davanti ad un 
collegio di giudici del tribunale 
penale, hanno chiesto, con 
una istanza al giudice istrutto
re Gianfranco Vignetta, di usu
fruire di una norma prevista 
dal nuovo codice di procedura 
penale, quella del palleggia
mento. I venti studenti, che 
hanno ammesso le proprie re
sponsabilità, se venisse accol-
tu la loro richiestu, verrebbero 
condannati prima ancora del
l'ordinanza del nnvlo a giudi
zio, usufruendo pero di uno 
sconto di un terzo della pena 
sulla condanna prevista. 

e sottolineato -l'esigenza indif
feribile di un grande potenzia
mento delle strutture pubbli
che e anche quelle del volon-
tarloto che va sostenuto o Con
trollato dai poteri pubblici». 

Ieri, ascoltati i rappresentan
ti delle comunità terapeutiche 
e del presidente della Federa
zione nazionale dogli ordini 
dei medici, sono terminate le 
audizioni nello commissioni 
Giustizia ed Affari sociali della 
Camera. Oltre Vincenzo Muc
cioli, fondatore della comunità 
di San Patrlgnano, anche Don 
Pierino Oelmlnl, delle comuni
tà Incontro, ha difeso l'Impian
to del disegno di leggo varato 
dal Senato, ribadendo che la 
punibilità del tossicodipen
dente >è un Importante deter
rente». Diametralmente oppo
sta la valutazione di Don Luigi 

Ciotti, del gruppo Abele di To
nno, che ha illustrato ai parla
mentari i rischi della punibilità: 
maggior emarginazione e 
clandestinità dei tossicodipen
denti, che sempre di meno si 
recheranno ai servizi e alle co-
muniti, con gravissime riper
cussioni sul problema del
l'Aids. Critiche al disegno di 
legge anche da Eolo Parodi, 
presidente della Federazione 
defili ordini dei medici: l'elica 
del medico e il rapporto di fi
ducia che lo lega al paziente 
vengono Incrinati se si preten
de di dare al medico II ruolo di 
delatare e secondino. Il testo 
varato dal Senato prevede In
toni che medici e operatori de
nuncino al servizi i pazienti 
tossicodipendenti e che segua
no il loro iter terapeutico, salvo 
denunciare al prefetto o al giu

dice lo sua interruzione. La 
maggioranza, nella riunione 
dollalira sera ha deciso di ac
cogliere questi suggerimenti, 
sollevati giù in commissione. 
Anche per il ministro della Sa
niti De Lorenzo * importante 
salvaguardare 'l'obbligo della 
riservatezza da parte di medici 
nei confronti dei pazienti». De 
Lorenzo, infine, non ha nasco
sto la sua impazienza. 'La leg
ge sulla droga 0 importante, 
ma sia bloccando il Parlamen
to. Altre due leggi, come l'Aids 
e la riforma sanitana sono 
bloccate in commissione. E ad 
aspettare la riforma sanitaria 
sono 57 milioni di Italiani. 
Concluse le audizioni. In sedu
ta notturna, le commissioni 
hanno ripreso l'esame del te
ste si è ancora fermi all'artico
lo 1. 

discussione, ora, alla Came
ra del deputati. 

Ai ministri per la Pubblica 
istruzione, Sergio Matterello, 
e degli Interni. Antonio Cava, 
i parlamentari del Pel chie
dono se sapevano dell'inizia
tiva del provveditore, se ad 
essa hanno dato il loro con
senso, se la schedatura 6 sta* 
ta concordata nell'ambito 
governativo. 

Ai ministri I senatori etile-
' dono di Intervenire «urgente

mente» per impedire la sche
datura di massa, «basata sul 
sospetto, sottratta a qualsiasi 
contraddittorio e del tutto Il
legale, tenuto anche conto 
che l'unico schedario ufficia
le è il casellario giudiziario 
perché basato su condanne 

Roma 
Un mese fa 
moriva 
Dino Platone 
tra ROMA. Un mese fa im
provvisamente moriva Dino 
Platone, comunista stimato e 
amato da più generazioni di 
compagni che in lui trovavano 
sempre un interlocutore atten
to, capace di ascolto e dispo
sto al dialogo. Da alcuni anni, 
pur soffrendone, non si era più 
iscritto al partito, continuava, 
tuttavia, a incontrarsi con i 
compagni per discutere del 
partito e per commentare, in-
formatissimo, le vicende politi
che. 

Nato a Zurigo nel 1928, ave
va vagabondato In Europa nei 
primi anni di vita, seguendo il 
padre Felice Platone, apparte
nente al gruppo torinese di 
•Ordine Nuovo* e fondatore 
del partito comunista d'Italia. 
Giovanissimo partigiano, nel 
19-14. nell'Astigiano, luogo 
d'origine dei Platone, era dive-
nulo uno dei dirigenti del Fron
te della gioventù, l'organizza
zione di allora dei giovani co
munisti. Trasferitasi la famiglia 
a Roma, nel 1945, aveva svolto 
attiviti politica prima nella fe
derazione comunista romana, 
organizzando conferenze e 
corsi di formazione dei quadri 
e. successivamente, nella se
zione Italia. 

Pubblicista e divulgatore 
scientifico, collaborò al home-
re e a Vie Nuove. aW'UnuO, a 
Paese Sera in rubriche filateli
che e di informazione scientifi
ca per i ragazzi. Curò per gli 
Editori Riuniti la pubblicazione 
dell'enciclopedia Ulisse, il vo
lume -L'uomo e l'universo- ed 
un opuscolo su Darwin. Negli 
anni 70 pubblicò presso Mon
dadori -I pionieri dell'atomo- e 
realizzò il ciclo televisivo -La 
scienza e l'uomo». 

Attualmente si stava occu
pando di Informatica, per con
to de l'Eni, a testimonianza di 
quell'apertura Intellettuale e 
capanti di misurarsi con le 
novità che ne hanno sempre 
contraddistinto lavila. 

Gli scontri In piazza Montecitorio tra le «madri coraggio» • le forze dell'ordine 

Irrevocabili*. 
L'aspetto più preoccupan

te di questa vicenda - tanto 
più se generalizzata a tutte le 
scuole italiane - è che essa 
prefigura l'applicazione tan
to concreta e reale quanto 
ottusa e pericolosa di norme 
che il Parlamento deve anco
ra approvare. Insomma, la 
conferma del rischi di una 
normativa il cui asse e spo
stato dalla prevenzione e 
dalla solidarietà verso le vitti
me della droga all'intervento 
di natura poliziesca. E nel 

conio si devono mettere I di
ritti della persona aperta
mente violati dalla pratica 
dell'indagine segreta. Sono 
iniziative come queste che 
incentivano la clandestinità, 
il silenzio, la solitudine di un 
giovane tossicodipendente 
rendendo più difficili gli In
terventi di prevenzione e cu
ra. Insomma, si muovono già 
i prefetti e non ancora le Usi. 

C'è materia di riflessione 
per il ministro Rosa Russo 
Jervolino. Questo e il senso 
della lettera, breve e preoc

cupata, inviata al ministro da 
Ersilia Salvato: -Ti Invitiamo 
ancora una volta - scrive la 
senatrice comunista - a riflet
tere sulle conseguenze reali 
della normativa attualmente 

' in HI<pt!«.«.lonp «ili» Omero 
effetti che certamente non 
vanno nella direzione delta 
prevenzione e della solida
rietà». Infine, una richiesta, 
quella di «accertare rapida
mente la dimensione di que
sta iniziativa per stroncare 
sul nascere schedature degli 
studenti e del personale». 

erling 
La sua stagione 

Ueritmiuer " ; ' 
La s u a s tag ione 

VHS 90', b/n e colore, 1988 

A CINQUE ANNI DALLA SCOMPARSA 
UN OMAGGIO 

AL QftANOC LEADER COMUNISTA 

WILLY BRANDT 
Pr»Mld*tM« dtll'lntamuiontto Socialiiw 
cEnrieo Bwltngut» * •••to un* partonalilè «tropi»*. 
tmporttnt* L» *u* vitto** <»H* poMtle* MiropM h i 
contribuito in modo nl«v*nt* • un progetto par il 
futuro <W noitro contirwt*. Moli* tu* *ó— m*M*tv 
gotto u n * >• loro v*Wit* • continuano Quindi «J 
•Mira *tiu*il». 
Bonn, *t)tt*mbr* 1986 

EUGENIO SCALFARI 
Dlrttior* <M quoi.d.ano «La Napubblrou 
iBwUnoufjr t»c* c«rt»m*nt* «leoni trrorl. «neh* ? • -
sn. chi non n* fi? M* Quvdiwno al bilancio compra*-
•ivo. Mparo nvufjmcnt* I .ctoni»» d*l Pei dal lenir»* 
*mo. dal brvcnavismo, dall'Ut* coma •tato guida a 
dal Few» eom* tVi-to-Quida. Circo di modilkar* l'i-

• danni* dai Partito tania eanoaUirn* ta mtmorti *to-
' rie* Carto, un tentativo étparatop*fcone*liara l'in* 

conciliabila. Un tentativo condotto con grand* ona-
•<• inlaliattual* a rigor* morale. £ «tato un leader 

/ Enrico Berlinguer» 
" Roma, «alterne**, "6 Sii 

•«.'.ìlUtHli')» 

• Archivio audiovisivo • 
del Movimento Operaio 
e Democratico 

S p e d i r * • : Nuova Poni». C e t r a 
Vis Giuseppe Mede n. 45, 20141 Milano 

Desidero ricever» n videocassette 1/2 VHS 
«Berlinguer. Le tue stagione» e L 60.000 ced. Iva e trasporlo Inclusi. 
••onero el poetino alla conaegna della merce ordinata. 
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Date 

Il Vaticano ha nominato Bodio 
nuovo direttore dell'Istituto 

Marcinkus 
definitivamente 
via dallo Ior 
Dopo la nomina del nuovo direttore dello Ior, Gio
vanni Bodio, la nuova struttura della banca è al 
completo. Esce, cosi, definitivamente di scena 
monsignor Marcinkus il cui nome rimane legato 
alle polemiche sugli scandali finanziari più clamo
rosi degli ultimi venti anni. Il comunicato ufficiale, 
che sarà emesso oggi, farà conoscere pure il defi
cit della Santa sede di circa 107 miliardi di lire. 

ALCESTE SANTINI 

• i CITTÀ DEL VATICANO. Con 
la nomina del nuovo direttore 
della Banca vaticana Giovanni 
Bodio. da pane dei Consiglio 
di sovrlntcndenza e che deve 
estere approvata dalla com
missione cardinalizia, esce fi
nalmente di scena monsignor 
Paul Marcinkus per anni al 
centro di polemiche infuocate 
e di inchieste per lo scandalo 
lor-vccchlo Banco Ambrosia
no. 

Il dottor Oiovannl Bodio, gli 
direttore generale del Medio 
Credito Lombardo ed attual
mente presidente della società 
finanziaria Rnreme, e stato in
dicato dal presidente del Con
siglio di sovnnlendenza dello 
Ior, professor Angelo Caloia, Il 
quale, oltre ad essere presi
dente del Medio Credito Lom
bardo e pure presidente del-
l'Assiremc (Associazione na
zionale che raggnippa 17 Me
dio crediti uno per ciascuna 
regione italiana), consigliere 
dcll'Abl e presente In qualità di 
esperio alle nunioni del Fondo 
monetario intemazionale. 

Per arrivare alla decisione di 
ieri, dopo vari rinvìi dovuti a 
tentativi dilaton interni, il se
gretario di Stato, cardinale 
Agostino Casaroll, ha dovuto 
attuare una complessa opera
zione In piò tempi. Prima di 
tutto ha dovuto varare il nuovo 
statuto che ha cambiato pro
tondamente la struttura ammi
nistrativa ed II sistema di ge
stione e di controllo della ban
ca rispetto a quella stabilita da 
Pio MI con chirografo del 24 
gennaio del 1944. Lo statuto 
varato nel 1989 prevede, come 
nuuvo ufti,*nu»i[ìu, proprio it 
Consiglio di sovrintendenza 
che e formato da cinque ban
chieri ed esperti llnanziari di 
fama mondiale come il già ci
tato Angelo Caloia. l'america
no Thomas M. Macioce. lo 
spagnolo José Angcl Sanchez 
Asianin. lo svizzero Philippe de 
Weck, Il tedesco Theodor E. 
Pietzcker. Inoltre, c'è, come 

prima ma con maggiori poteri 
di controllo, una commissione 
cardinalizia che ha come pre
sidente il segretario di Stato e 
come segretario un prelato, 
monsignor Donato De Boni». 
Questi ha pure II compito di 
assistere alle sedute del Consi
glio di sovrintcndenza e di se
guire, al tempo stesso, la vita 
della banca della quale cono
sce a (ondo tutti i meccanismi 
essendo stato per molti anni 
segretario generale al tempo 
della gestione Marcinkus. 6, 
pero, risultato fuori dalle pe
santi accuse che la stessa ma
gistratura Italiana aveva rivolto 
all'ex presidente dello (ore ad 
altri suoi collaboratori come 
Mcnnini e De Strobcl. Anzi, 
l'uomo chiave diventa ora pro
prio monsignor De Bonis per
che fa da collegamento tra la 
banca e la commissione cardi
nalizia per cui e In grado di se
gnalare ogni minimo fatto. 

La soluzione del problema 
ior era quanto mal necessaria 
per ridare credibilità all'ammi
nistrazione delle finanze da 
parte della Santa sede di Ironie 
a milioni e milioni di fedeli di 
tutto il mondo che, ogni anno, 
vengono sollecitati ad aumen
tare i loro contributi per l'obo
lo di San Pietro. Proprio oggi 
saranno resi pubblici I bilanci 
consuntivo e preventivo della 
Santa sede. Il deficit si aggira 
sui 107 miliardi di lire e si pre
vede che sarà Interamente co
perto proprio dall'obolo. La 
gestione dello Ior, Invece, ri-
mane completamente separa
ta e di essa non sono stati mai 
pubblicati i bilanci. 

Termina il suo mandato an
che il ministro del Bilancio del
la Santa Sede, Il cardinale Ca
pilo, per avere raggiunto i 75 
anni di età. Giovanni Paolo II 
ha gii nominato al suo posto il 
cardinale Edmund Szoka. sta
tunitense di origine polacca, 
arcivescovo di Detroit dal 
19S1 
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POLITICA INTERNA 

Sarà Craxi ad aprire 
a Rimini la conferenza 
programmatica del Psi 
Sfuma il vertice a cinque 

La segreteria: «Riforme 
a metà, governo più debole» 
Dalla sinistra un progetto 
istituzionale d'alternativa 

«Presidenzialismo 
e nuova legge elettorale» Bettino Craxi Claudio Signorie 

«Vedrete, ci sarà spazio e modo per valutare temi e 
fantasmi politick Craxi annuncia cosi che la conferen
za programmatica del Psi è destinata a scuotere ulte
riormente il quadro politico. Non dovrebbe essere solo 
•l'ennesimo discorso alto sul socialismo desiderabile 
che si spende tutto nell'occasione elettorale» che Ruf-
folo paventa al convegno dove la sinistra socialista 
propone un sistema presidenziale per l'alternativa... 

PASQUALI CASCCLLA 

• • ROMA. A sorpresa la se
greteria del Psi ribalta il calen
dario della conferenza pro
grammatica in calendano a Ri
mini dal 22 al 25 marzo. Sara 
proprio Bettino Craxi ad aprire 
i lavori e a cominciare a «valu
tare temi e fantasmi politici». 
Sara quasi un congresso, in
somma, per altro immediata
mente a ridosso delle novità 
maturate a Bologna nelle assi
se del Pei (il che spiega la par
ticolare attenzione per la pos
sibile partecipazione di Achille 
Occhetto). Fatto è che per al
zare il livello dell'appunta

mento riminese lo stesso se
gretario si dovrà sottoporre a 
un vero e proprio tour de force. 
Craxi. inlatti, all'inizio della 
prossima settimana sarà in 
•missione» in Egitto come rap
presentante personale del pre
sidente dell'Orni. >Dovrò riu
scire - dice - a tornare in tem
po da Riad». Per preparare un 
discorso che, per (orza di cose, 
sarà una sorta di cartina di tor
nasole di ciò che si agita in ca
sa socialista, la «cornice» politi
ca in cui andranno collocate le 
tesi programmatiche. Il compi

to più delicato è aflidato a Giu
liano Amato: sta continuando 
a 'lavorare di fino» alle propo
ste di riforma istituzionali, in 
particolare alla Ipotesi presi-
denzlalista, per offrire risposte 
che, da un lato, non disperda
no la disponibilità al confronto 
dichiarata da Occhetto e, dal
l'altra, evitino di offrire all'al
leato privilegialo di oggi (la 
Oc) pretesti per coinvolgere il 
Psi nel revival quarattontesco 
annunciato per le prossime 
amministrative. Ni potrà igno
rare che la sinistra socialista, in 
un convegno delNstltuto Ric
cardo Lombardi», si è già spin
ta o offrire una -combinazio
ne» tra riforma elettorale e ri
forma presidenziale come ter
reno di «confronto concreto» 
sull'alternativa. 

E' la ricerca di un punto di 
cquilibno in una fase cosi 
complessa che sembra domi
nare al vertice del Psi. E un 
esempio è offerto proprio dal 
documento della segreteria di 
ieri. Vi si affrontano due temi, 

quello della crisi al Comune di 
Firenze e quello delta riforma 
del regolamento della Camera, 
che vedono obbiettivamente 
Pei e Psi su posizioni contrap
poste. E però i socialisti evita
no di chiamare in causa espli
citamente il Pei. mentre il Pri è 
indicato a chiare lettere come 
artefice di «una polemica logo
rante contro il governo». La 
stessa «vivissima preoccupa
zione» sulla discussione in alto 
a Montecitorio è riferita a «ma
novre», la cui paternità non è 
evidentemente attribuibile al
l'opposizione che il Pei sta 
svolgendo alla luce del sole.,E 
si dice: «Riforme dimezzate, 
che non possono che indebo
lire l'azione parlamentare di 
governo, non saranno in alcun 
modo accettate dai socialisti». 
Anche questo avvertimento 
per un po' ha fatto tornare ad 
aleggiare il fantasma della cri
si. Comunque, nella maggio
ranza c'era prima, e rimane, 
una buona dose di nervosi
smo, al punto da rimettere in 
discussione il vertice. Pare che, 

in una serie di conlatti telefoni
ci, Giulio Andreotti si sia deci
so a surrogare l'appuntamento 
politico con nuovi incontri con 
i singoli segretari e, nel caso, 
con vertici tecnici. Ufficialmen
te è sempre valida la scusa che 
è diflicile trovare un giorno in 
cui tutti e cinque i leader siano 
a Roma. Fatto è che nella mag
gioranza ai vecchi contrasti 
quotidianamente se ne ag
giungono di nuovi, e nessuno 
è intenzionato a lasciarsi im
brigliare prima delle elezioni. 
Craxi. del resto, è brusco: «lo -
dice - non manipolo I vertici. 
Non rientra nelle mie compe
tenze». 

Ha, invece, fretta la sinistra 
socialista di uscire non solo da 
quello che Ruffolo «i limiti di 
orizzonte politico di questa 
coalizione e di questo gover
no», ma anche, se non soprat
tutto da un «sistema politico 
dualistico» diventato «fibrillan
te e pericoloso». Non si tratta -
precisa il ministro dell'Am
biente al convegno dell'-lstitu-

to Lombardi» - di «ambiare 
cavallo, anche per la semplice 
ragione che l'altro cavallo, per 
ora, non c'è», ma neppure di 
aspettare i 7 anni, evocati da 
Craxi, che servirono per il cen
trosinistra («Potremmo dire 
che fu anche quella lunga in
cubazione a debilitarlo»). Co
sa (are, allora? «Assumere con
cretamente l'iniziativa della 
costruzione delle condizioni di 
una nuova grande forza socia
lista e democratica capace di 
governare, sul serio, e di rifor
mare, sul serio, questo paese». 
E la sinistra socialista indica 
•una ipotesi elettorale non co
struita sui desideri». Claudio Si
gnorile la spiega cosi: «Un po
tere esecutivo eletto diretta
mente dal popolo (nella for
ma presidenziale o di capo 
dell'esecutivo) e un coerente 
sistema elettorale capace con
testualmente di eleggere il Par
lamento e indicare la maggio
ranza di governo». In pratica ci 
sarebbero due lumi elettorali: 
nel primo si voterebbero i can

didati alla presidenza (vince
rebbe subito chi supera il 
50.1%) e i due terzi dei mem
bri della Camera dei deputati 
(con la proporzionale, in col
legi regionali e con due prefe
renze); nel secondo turno ci 
sarebbe l'eventuale ballottag
gio per la presidenza tra i due 
candidati che abbiano ricevu
to il maggior numero di voti, 
con la possibilità di rinuncia in 
favore del candidato successi
vo nella graduatoria dei voti, e 
l'elezione del restante terzo 
della Camera attraverso un 
collegio unico nazionale con 
possibilità di apparentamento. 
Il modello, soprattutto per 
quella possibilità di rinuncia, 
sembra fatto apposta per una 
presidenza Craxi. Signorile 
non nega. Dice questo: «Non e 
una cosa furba, e dettata dal 
realismo di trovare l'accordo 
per la maggioranza in un siste
ma politico pluralistico». E ag
giunge- «C'è il tempo, perché 
no, di farlo prima che scada il 
mandato di Francesco Cossi-
ga. In due anni 

Escluso dal Ce 
Alberghetti la^a 
la Lega coop 
• • ROMA. Guido Alborghctti 
si è dimesso dalla presidenza 
della Lega delle cooperative in 
polemica con il presidente 
Lanfranco Turci. L'ex segreta
rio de) gruppo ha formalizzato 
le suc'dimissloni ln"una lettera 
a Turci in cui fraf altro «.ì atfer- ' 
ma che «si e incrinato il rap
porto di fiducia» considerato 
•presupposto indispensabile 
per ogni impegno comune». 
Turci replica in serata: «Una 
decisione ingiustificata». Il pas
so di Alborghctti e maturato al
l'indomani del congresso di 
Bologna in cui lo stesso Albor
ghctti. Piero Verzellctli. presi
dente della «Bancc», la banca 
per l'economia cooperativa, 
ed Elio Ferraris, presidente del
la Rctitalia. sono risultati esclu
si dal Comitato centrale e dalla 
Commissione nazionale di ga
ranzia. In sostanza, Alborghctti 
rimprovera a Turci di «aver 
condotto senza una adeguata 
consultazione la questione 
della presenza della Lega negli 
organismi dirigenti del partito». 

. La notizia dilfusa dalle 
agenzie di stampa nel pome-
nggio e stata confermata in se
rata dallo stesso Alborghctti a 

Montecitorio. «Turci - ha di
chiarato l'ex segretario del 
gruppo aW Unita - ha ritenuto 
di assumere, o accettare, 
orientamenti relativi al rappor
to tra Lega e partito, senza 
consultare alcun compagno. Il 

' danno politico per la Lega non 
deriva dal fatto che I suoi espo
nenti non sono negli organismi 
dingcnti del partilo, ma dal 
modo in cui ciò e avvenuto. 
Questo perché io non credo 
che dovessimo per forza esse
re presenti negli organismi diri
genti. Dico però che i termini e 
i modi del rapporto Lega delle 
cooperative-partito avremmo 
dovuto proporli noi alla di
scussione. Le cose sono invece 
andate in modo da configura
re, al di là delle intenzioni, un 
giudizio politico negativo su di 
noi». 

In una dichiarazione diffusa 
in serata, Turci tra l'altro ha af
fermato di «comprendere l'a
marezza- di Alborghctti per la 
sua «esclusione dal comitato 
centrale», peraltro ingiustifica
ta. E ha aggiunto di «non capi
re e di non ritenere giustificata 
la decisione di dimettersi dalla 
presidenza della Lega». 

D'Alema: «Se Pei e socialisti fossero d'accordo su un progetto forte di riforma 
istituzionale, avrebbe senso un esecutivo con la De». Bobbio apprezza il congresso 

«Un govemissimo? Solo se il Psi... » 

Riforme per favorire l'alternanza, alleanze per go
vernare le città: questi per Massimo D'Alema i 
punti su cui verificare subito la possibilità di uno 
sviluppo positivo dei rapporti tra Pei e Psi. Il diret
tore de\V Unità, in un'intervista all'europeo, si espri
me anche sull'ipotesi di un «govemissimo» con la 
Oc: «Se socialisti e comunisti fossero d'accordo su 
un progetto forte di riforma istituzionale...». 

• • ROMA. «Se i comunisti e i 
socialisti fossero preventiva
mente d'accordo su un pro
getto forte di riforma istitu
zionale, allora avrebbe senso 
proporre alla De un governo 
di breve durata e molto effi
cace, che approvi la riforma 
e porti rapidamente il paese 
alle elezioni politiche. Senza 
un accordo preventivo di 
questo genere, quel governo 
non avrebbe senso». Massi
mo D'Alema - intervistato 
dall'-Europeo» - risponde 
cosi ad una domanda sul 
«govemissimo» ipotizzato re
centemente dal settimanale 
cattolico «Il Sabato», e vec
chia idea anche del ministro 
socialista Rino Formica. Il di-. 

rettore dell'Unità toma su al
tri punti relativi ai rapporti tra 
Pei e Psi dopo i segnali di di
stensione scambiati tra Craxi 
e Occhetto intorno al con
gresso di Bologna. 

Le riforme istituzionali, in
nanzitutto. Occhetto - dice 
D'Alema - ha fatto bene a di
chiarare la sua disponibilità 
a discutere col Psi anche sul 
terreno della repubblica pre
sidenziale. «Ma il dubbio che 
quella della repubblica presi
denziale sia una bandiera 
propagandistica, mi resta». 
Perché? Se l'obiettivo a sini
stra è quello di creare le con
dizioni per l'alternanza - ri
sponde il dirigente comuni
sta - «quella proposta dai so

cialisti mi appare come una 
strada molto lunga, molto 
difficile e tortuosa. Preferisco 
la strada di una riforma elet
torale». Altro punto rispetto 
al quale misurare l'effettiva 
volontà del Psi di fare un pas
so verso l'alternativa è la sca
denza delle elezioni locati: 
«Se il Psi desidera davvero 
dare un colpo alla De - dice 
D'Alema - lo faccia vedere. 
Nel 1985 volle dare un colpo 
a noi e alle giunte di sinistra, 
e lo fece vedere. Oggi mi pa
re che ci siano le condizioni 
per cambiare». Il Pei - secon
do il direttore dell'Unità - sta 
facendo la sua parte: «Siamo 
impegnati ad andare oltre 
noi stessi perché sappiamo 
che il Pei, cosi com'è, non 
rappresenta quella forza ri
formista moderna di cui l'Ita
lia ha bisogno. Il Psi dovreb
be sapere che neanche lui, 
da solo, può rappresentare 
una forza adeguata...». Per i 
comunisti, infine, la prima 
prova del dopo congresso 
sono le elezioni amministra
tive: una proiezione del voto 

europeo - calcola D'Alema -
pone il Pei intomo al 25 per 
cento: «Quel che avremo in 
più o in meno dipenderà da 
come gli elettori hanno giu
dicato ciò che è successo nel 
Pei in questi mesi. Ma io cre
do che il cambiamento ci ab
bia offerto una carta in più, 
non in meno». 

Mentre si intreccia, con di
versi accenti, il dialogo tra di
rigenti comunisti e socialisti 
riaperto dal congresso, ieri 
sulla Stampa Norberto Bob
bio ha scritto un lungo edito
riale per sottolineare soprat
tutto le novità ascrivibili alla 
cultura liberalsocialista che a 
suo giudizio sono emerse da 
Bologna, soprattutto nella re
lazione di Occhetto. «Come 
se si fosse rotta una diga -
scrive l'anziano filosofo del 
socialismo liberale - la diga 
che tratteneva, comprimeva, 
i comunisti italiani, e non 
consentiva loro di espandersi 
nella società fino a dar vita a 
una possibile alternativa di 
governo». Una diga costituita 
dalla convinzione («non 

sempre infondata») di una 
«duplice diversità»: verso gli 
altri partiti italiani, e verso gli 
altri partiti comunisti. Secon
do Bobbio questi «temi», tor
nati «prepotentemente e im
prevedibilmente» nelle posi
zioni degli oppositori della 
«svolta», appaiono da un lato 
•sterili», dall'altro anacroni
stici rispetto alla rapidità del
la crisi ad Est. Bobbio preferi
sce esaltare una linea di revi
sione comunista di cui trova 
le tracce in un articolo di 
Asor Rosa del 1985, e soprat
tutto nell'intervista di Occhet
to all'Espresso sull'89. Conte
nuti relativi alla non violenza, 
ai diritti, al conflitto, alle re
gole democratiche, ai limiti 
del partito, al rapporto Stato-
mercato, che secondo Bob
bio si possono rintracciare 
nelle tesi di quarantanni fa 
di «Giustizia e libertà». Da qui 
la citazione marxiana che 
chiude l'editoriale e che ne 
costituisce il titolo: «Ben sca
vato, vecchia talpa». La talpa, 
in questo caso, è la cultura li
beralsocialista che riemerge 
nel Pei in trasformazione. 

Per Altìssimo 
inaccettabili 
modifiche 
alla legge Rai 

Il segretario liberale Altissimo (nella foto) mette in guar
dia gli altri partiti della coalizione di governo. Nel corso 
di una conferenza stampa per la presentazione della pri
ma «Festa liberale», in programma il 30 marzo a Imola, 
Altissimo ha ricordato che l'adesione del Pli al testo di 
legge sulla Rai è stata data sulla base di un accordo di 
maggioranza. «Se dovesse essere modificato - aggiunge 
- significherebbe che non c'è più quell'accordo e ciò 
non porrebbe non avere ripercussioni politiche. Senza 
voler radicalizzare la situazione si creerebbero molti deli
cati problemi». Nel corso della conferenza stampa sono 
state anche mosse critiche al documento di politica este
ra approvato al congresso del Pei, soprattutto per quanto 
riguarda l'atteggiamento nei confronti della Nato. 

A Montecatini 
convegno de 
sul futuro 
dell'Europa 

Si apre oggi a Montecatini 
un seminario di politica 
estera organizzato dai 
gruppi de della Camera, 
del Senato e del Parlamen
to europeo. Sul tema «In 

m^mmmmmmm^^mm^^m^^ un'Europa senza muro, 
per una seconda Helsinki: 

quale Comunità, quale De», interverranno i massimi 
esponenti dello scudocrociato, esponenti di vari paesi 
dell'Est e dell'Ovest, autorità della Cee e della Nato, im
prenditori pubblici e privati. I lavori sarano conclusi do
menica a Firenze dal segretario de Arnaldo Forlani. 

Rautì a Berlino 
prende le distanze 
dai Republikaner 
edaLePen 

Nel corso di una riunione 
della segreteria del Msi 
svolta in un hotel di Belino 
il segretario Pino Rauti ha 
parlato di un'Europa con
federata che assicuri «pari 

m^mmtwm mm dignità e pari presenza a 
tutti i popoli europei». In 

questa Europa, secondo Rauti, non ci può essere spazio 
per «un certo sciovinismo ottocentesco che tanto ha pe
sato, anche tragicamente, sulla storia del nostro secolo». 
È una presa di posizione che segna una rottura con il 
Fronte nazionale del francese Le Pen e i Republikaner 
del tedesco Schonuber. Lo conferma il vicesegretario vi
cario Domenico Mennitti: «È improponibile lanciare que
sta nostra idea dell'Europa accanto a forze che parlano 
linguaggi superati, che rappresentano una intolleranza 
verso gli extracomunitari destinata a ritorcersi anche 
contro gli altri cittadini europei». 

Giuseppe Torelli 
(mozione due) 
eletto segretario 
Pei di Imperia 

Giuseppe Mauro Torelli, 
rappresentante della mo
zione due, è stato eletto se
gretario della federazione 
del Pei di Imperia. Ha otte
nuto 29 voti su 53 votanti. I 

^ ^ ^ ^ m m rappresentanti della mo
zione uno si sono astenuti 

Torelli era già stato segretario della federazione dal 1972 
ali'83, sindaco del capoluogo e deputato al Parlamento. 
Nedo Canetti (mozione uno) è stato eletto presidente 
del Cf con 43 voti su 53 votanti. Carlo Zanchi è stato elet
to all'unanimità presidente della Commissione di garan
zia. Il congresso si era concluso con il 55 percento dei 
voti alla mozione Ingrao-Natta e il 45 per cento alla mo
zione Occhetto. 

Aria di crisi 
tra De e Psi 
al Comune 
di Napoli 

Il segretario cittadino del 
Psi Felice lossa non esclu
de l'apertura di una crisi al 
Comune di Napoli, retto da 
un sindaco socialista, e ne 
attribuisce la responsabili-

^ ^ — tà all'«inefficienza della 
De». Pronta replica da par

te del vicesindaco de Arturo Del Vecchio, secondo il qua
le l'imminenza della campagna elettorale sta facendo 
uscire allo scoperto manovre di «parliti che stanno con
temporaneamente dentro e fuori le istituzioni». Il rappre
sentante democristiano fa riferimento alla presenza di di
soccupati e senzatetto, mobilitati da due mesi davanti al
la sede comunale, e conclude: «Meno male che le elezio
ni si svolgono prima dei mondiali '90». 

GREGORIO PANE 

Da domani a Milano congresso straordinario del Psdi sul programma 

Cariglia: «Alternativa più vicina 
se il P d sarà coerente» 
«Oggi il quadro è più chiaro: sul Pei si può fare fi
nalmente una valutazione più sicura...». Dice cosi 
Antonio Cariglia mentre si appresta a partire per 
Milano dove, da domani, il Psdi farà un congresso 
straordinario per cercare il programma dell'alter
nativa. E poi? «Dovremo trovare - risponde - una 
intesa col Psi e i laici, e offrire una sponda ai co
munisti». Quando? «Non troppo lontano...». 

PIETRO SPATARO 

I B ROMA Lo chiama Bettino 
e lo nomina spesso. A sentir 
Cariglia oggi, sembrano lonta
ni anni luce i mesi dello scon
tro tra Psi e Psdi, quando i rap
porti con Craxi erano fatti di in
sulti e di minacce. «Adesso -
spiega il segretario socialde
mocratico nel suo studio do
minato da un grande "Quarto 
Stalo" di Pcllizza da Volpedo -
i nostri rapporti sono migliora
ti. Bettino ha preso atto che il 
Psdi è un partito essenziale al
la politica dell'alternativa...». E 
allora, Cariglia e i suoi se ne 
vanno a Milano dove da do
mani fino a domenica 500 de
legati cercheranno il filo del 
programma con cui costruire il 
futuro governo della sinistra. 

On. CarigUa, qual è l'obietti
vo del coogreno di Milano? 

Noi prendiamo atto che tutte le 

democrazie occidentali sono 
alternative. LI l'elettore può 
scegliere con chiarezza tra 
ipotesi politiche contrapposte. 
Qui da noi invece questo anco
ra non succede perchè la sini
stra è stata egemonizzata dal 
Pei che certo, dal dopoguerra, 
non ha favonio l'alternativa. A 
Milano vogliamo appunto im
maginare la sinistra possibile. 
E pensare al suo programma. 
Che poi è quel che abbiamo 
detto al congresso di Rimini un 
anro fa. Se Craxi allora ci aves
se dato ragione anche il Pei 
avrebbe potuto compiere la 
sua svolta con minore rallcnty. 
Invece si è scelta la strada della 
conllittualità a sinistra... 

Oggi Invece la situazione è 
direna? 

Credo di si. I rapporti col Psi 

sono un po' migliorati. E poi il 
quadro è più chiaro perché sul 
Pei si può fare Una valutazione 
più sicura. Il nostro giudizio sui 
propositi dichiarati al congres
so di Bologna è positivo. Ci di
spiace solo che Occhetto si sia 
dimenticato di citare Saragat. 
Comunque 11 si è aperto un 
processo, ora vedremo cosa si
gnificherà nella prassi per il 
Pei. Per questo insisto nel dire 
che intanto il confronto diretto 
debba essere, sul programma, 
tra noi, il Psi e le forze laiche. E 
questo potrà anche essere uno 
stimolo per i comunisti, per il 
cui ingresso nell'Intemaziona
le socialista noi siamo favore
voli. 

Da subito? 
Beh. da subito no. Dobbiamo 
prima sapere cosa nascerà da 
questa fase costituente... 

Ma non è un po' vecchia que
sta tua posizione? Sembra 
che al Pel *i continuino a 
chiedere tempre nuovi esa
mi... 

Non prendiamo in giro il Pei ri
petendo cambiate, cambiale. 
Noi vogliamo fare l'alternativa. 
Ma per farla dobbiamo prima 
discutere tra noi, socialisti e 
laici, in attesa di sapere che 
cosa sarà il postcomunismo. 

Da Bologna sono venute fuori 
indicazioni positive, vedremo 
come saranno realizzate. 

Torniamo al programma: 
qual è per voi U punto cen
trale? 

Sicuramente la riforma dello 
Stato. Esso va rifondato, per
ché fa acqua. Occorre perciò 
dare stabilità al governo delle 
istituzioni e garantire l'efficien
za della macchina. Lo Stalo 
democratico deve essere torte 
per proteggere gli strati deboli. 

Dare stabiliti, dice: ma co
me? 

Naturalmente attraverso una 
riforma elettorale. Pensiamo a 
(orme di collegamento tra liste 
che indicano il sindaco oppu
re Il presidente del Consiglio. 
Lo dico sempre a Craxi: dob
biamo puntare su questo, an
che introducendo soglie di 
sbarramento che cosi spingo
no a coalizzarsi. 

La Malfa ha detto spetto che 
il governo Andreotti ha un 
batto profilo programmati
co. Lei è d'accordo? 

Non può che essere cosi per
ché la coalizione è conflittua
le, lo credo che questo gover
no debba assicurare l'efficien
za della macchina senza met
tersi in testa di fare grandi co-

Antonio Cangila 

se. Noi diciamo che non ci 
soddisfa un governo che non 
rende efficiente lo Slato. O si 
dà da fare oppure non siamo 
interessati a proseguite. 

Siete stati voi a chiedere un 
vertice. Andreotti lo promet
te ma non lo fa mal. Un rag
giro? 

Un atto di debolezza. Bisogna 
superare i contrasti e governa
re fino a quando non sarà 
pronta l'alternativa. 

Cioè quando? 
Credo sia questione di qualche 
anno. Vedo una maggiore spe
ditezza. Alla fine di questa legi
slatura? Difficile dirlo. Ci sono 
però una serie di fattori, tra cui 
le prospettive indicate dal con
gresso del Pei, che sicuramen
te facilitano questo cambia
mento. 

Polemica lettera dopo il congresso. Previsto un incontro con Occhetto 

«Mi dimetto», scrive Vesentini 
ministro ombra dell'Università 
Il ministro ombra per l'Università e la Ricerca scienti
fica, Edoardo Vesentini, si è dimesso dal suo incari
co. Lo ha comunicato direttamente ad Achille Oc
chetto, nella sua veste di presidente del governo om
bra, con una lettera inviatagli lunedì. Un incontro 
con lo stesso Occhetto è già fissato per l'inizio della 
prossima settimana. Le dimissioni sono da far risali
re al documento approvato a Bologna sull'università. 

GIUSEPPE F. MENNELLA 

M ROMA. Non condivide il 
documento approvato all'u
nanimità dal 19° Congresso 
del Pei a Bologna relativo al
l'università e cosi ha prean
nunciato le sue dimissioni 
dall'incarico che svolge nel 
governo ombra, quello di 
ministro per la Ricerca 
scientifica e l'Università. 
Edoardo Vesentini ha comu
nicato questa sua intenzione 
direttamente al segretario 
del Pei e presidente del go
verno, Achille Occhetto. 
Con il leader comunista un 
incontro è già in calendario 
per lunedi o martedì della 
prossima settimana. In due 
cartelle e mezzo Vesentini 
spiega le sue ragioni. In sin
tesi: fra i documenti appro

vati dal congresso comuni
sta che ha aperto la fase co
stituente di una nuova forza 
politica della sinistra, c'è un 
ordine del giorno che si oc
cupa dell'università e delle 
lotte degli studenti in corso 
da mesi. Fra le richieste e 
proposte del documento c'è 
quella di modificare la nor
ma sull'autonomia degli ate
nei contenuta - all'articolo 
16 - nella legge istitutiva del 
ministero dell'Università e 
della Ricerca scientifica. È la 
legge che scorporò gli istituti 
universitari del ministero 
della Pubblica istruzione. È 
su questo punto del docu
mento congressuale che 
sembrano appuntarsi le cri
tiche più forti di Edoardo Ve

sentini, uomo non molto lo
quace, anzi riservato, che ri
fugge da qualsiasi forma di 
politica spettacolo. 

Lo snodo cruciale di que
sta vicenda è senz'altro il 
prossimo appuntamento 
con Occhetto. Ma anche se 
le dimissioni dovessero risul
tare confermate, si può star 
certi che Vesentini - con la 
sua nota indipendenza e au
tonomia - non farà mancare 
il suo apporto serio e intelli
gente al lavoro parlamenta
re dei gruppi del Pei e della 
Sinistra indipendente. La 
questione delle dimissioni 
ha già trovato un primo mo
mento di discussione ieri al
l'interno del gruppo dei se
natori della Sinistra indipen
dente, del quale Vesentini fa 
parte. Ma da quella riunione 
nulla è trapelato. Non si può 
nemmeno escludere che il 
gesto delle dimissioni tocchi 
il lavoro complessivo del go
verno ombra. 

Edoardo Vesentini è alla 
sua prima esperienza parla
mentare, eletto al Senato nel 
collegio di Volterra. Roma
no di nascita, 62 anni, mate

matico, era - prima del 
mandato parlamentare - di
rettore della Scuola Normale 
Superiore di Pisa, incarico ri
coperto fin dal 1978. Nel 75 
a Vesentini fu attribuita la 
medaglia d'oro della Società 
italiana delle scienze; nel 
1981 il premio Feltrinelli per 
la matematica. Ricca e vasta 
l'esperienza intemazionale: 
ha lavorato in istituti e uni
versità dell'lllinois, del New 
Jersey, di Harvard, di Bom
bay, di Bur-sur Yvette, del 
Cairo, di Istanbul, di Zurigo, 
del Maryland. È stato anche 
presidente dell'Istituto na
zionale di Alta matematica 
«Francesco Severi». È socio 
corrispondente dell'Accade
mia dei Lincei. 

In questa prima parte del
la legislatura l'attività di Ve
sentini, prima come senato
re e poi come ministro om
bra, si è concentrata sulle 
questioni dell'università: pri
ma la legge che ha istituito il 
ministero affidato, poi, all'ex 
rettore dell'università di Ro
ma, Ruberti, e poi il tanto di
scusso e contrastato disegno 
di legge governativo sull'au
tonomia degli atenei. 
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La Malfa 
«Vertice? 
È un'araba 
fenice» 
• I ROMA. «Credo non valga 
la pena rinviare di molto il ver
tice. Altrimenti diventa un'ara
ba fenice...». Lo ha detto Gior
gio La Malfa durante una con
ferenza stampa nella quale ha 
presentato la Festa dell'Edera 
che si svolgerà a Salerno dal 21 
al 25 marzo. «Andrcofil ha tutti 
gli elementi per valutare la si
tuazione - ha aggiunto il se
gretario del Pri -, Quando tor
nerà dagli Usa occorrerà fare 
questo incontro». Il leader re
pubblicano s'è detto convinto 
che su alcune questioni si è 
raggiunto l'accordo, e ha cita
to la legge sulla droga, quella 
(•su cui c'è una assonanza 
con il Pai per non modificare 
l'intesa di maggioranza») sul
l'antitrust. Intanto, ha aggiunto 
La Malfa, «è scoppialo il pro
blema del disavanzo pubblico 
che A un problema serio e va 
affrontato». Sul caso Enimont il 
segretario del Pri ha sostenuto 
che Eni e Montedison «stanno 
trattando con estrema asprez
za questioni delicate che coin
volgono il lavoro e l'attività 
economica di migliala di per
sone»; insomma «l'uso della 
carta da bollo nelle vicende 
societarie sta diventando in 
Italia una specie di malattia in
fettiva». 

La Malfa è tornato anche sul 
congresso del Pei. Ha ribadito 
che «la nave comunista va, ma 
non sappiamo ancora quale 
sarà l'approdo». Molto dipen
de dal tei. «Se socialisti e co
munisti si parlano - spiega -
l'approdo probabile sarà quel
lo delle socialdemocrazie eu
ropee. Altrimenti ognuno an
drà per proprio conto. Noi sia
mo interessati solo se la nave 
arriva in un porto dell'Europa». 
Ecomunque, ha aggiunto, non 
ci piacciono •! porti dove si 
parla di repubblica presiden
ziale». 

La Festa dell'Edera, oggetto 
dell'incontro stampa, avrà co
me tema centrale lo «stato dei 
diritti». La manifestazione si 
aprirà mercoledì a Salerno con 
un Intervento di Bruno Viscnli-
ni. Previsti dibattiti sulle città, 
sull'informazione, sugli Immi
grati. Giovanni Spadolini inter
verrà venerdì 23 sulla crisi dei 
regimi dell'Est ('Mazzini vince 
Marx» è il titolo della conferen
za). In programma spettacoli, 
cabaret e un gioco che richia
ma U «Trivtal pursuit» e che è 
stato ribattezzato «Prlvial». Do
menica 25 chiuderà la Festa lo 
stesso Giorgio La Malfa. 

Profonde divisioni nel governo 
sulla legge per remittenza 
De Mita mobilita la sinistra de 
Psi e Pli minacciano la crisi 

In aula quasi 500 emendamenti 
51 sono del de Lipari 
Il nodo della pubblicità 
Sedute notturne, si vota il 22 

Tv, braccio di ferro al Senato 
Riunione notturna al Senato per le prime votazioni 
sul disegno di legge Mammt per l'emittenza radio
televisiva. Quasi cinquecento gli emendamenti. Il 
voto finale è previsto per il 22. Riunione a tarda se
ra della sinistra democristiana, convocata da Ciria
co De Mita. Minacce di crisi di governo ventilate 
da socialisti e liberali se il testo cambia di una vir
gola nei suoi punti fondamentali. 

GIUSEPPE P. MENNELLA 

• • ROMA Un'altra giornata 
campale per il disegno di leg
ge sull'emittenza e l'antitrust. 
Una giornata lunghissima, ini
ziata al mattino con l'esauri
mento della discussione gene
rale nell'aula del Senato e 
chiusa a mezzanotte con le vo
tazioni sui primi tre articoli. Il 
resto - ed è la parte più scot
tante - rinviato a sette sedute 
che si terranno da martedì a 
giovedì, comprese due nottur
ne. Poi il testo andrà alla Ca
mera. Quale sarà l'esito è pre
sto, troppo presto per dirlo. La 
pentola della polemica politi
ca ribolle. 

L'opposizione comunista e 
la Sinistra Indipendente incal
zano per migliorare il testo nei 
suol punti nevralgici (canone, 
tetto dalla pubblicità per la 
Rai, incroci con la carta stam
pata, antitrust, spot da non in
serire nei lilm. affollamento 
pubblicitario. «Ci sono segnali 
di fumo nella maggioranza -
ha detto II senatore comunista 
FrancoGiustinelli -che non la-
sciano tranquillo il governo: 
dubbi e riserve permangono, 
per esempio, sul tetto alla rac
colta pubblicitaria imposto al
la Rai. La soluzione uscita dal
la commissione parlamentare 
è tutt'altro che pacifica». Ed e 
proprio il tetto Rai il punto di 
attacco delle proposte della si
nistra de: Irl il senatore Nicolò 
Lipari ha presentato 51 emen
damenti. La De dice che sono 
farina del sacco personale di 
Lipari. Ed è ancora il tetto Rai 
là trincea dei Psl. Ieri in aula ha 
preso la parola Gennaro Ac-
quaviva, della segreteria del 

Psl, per avvertire della •gravila 
delle conseguenze che derive
rebbero dalla rimessa in di
scussione dei punti fondamen
tali del disegno di legge Mom
mi». Fondamentali, per il Psi, 
sono le soluzioni trovate sul 
tetto Rai, le concessioni per le 
reti nazionali ad un solo sog
getto, gli Indici di affollamento 
pubblicitario (sono più larghi 
per i privati, più stretti per il 
servizio pubblico). Per il Psl il 
testo uscito della commissione 
è il punto massimo di equili
brio: se si tocca qualcosa crol
la tutto, anche il governo. 

La segreteria democristiana 
è stata cosi costretta ad una 
precipitosa messa a punto: la 
De non vuol mettere in discus
sione gli accordi - ha detto Lu
ciano Radi, l'uomo di Forlanl 
per l'informazione - e i dissen
si di uomini della Oc •riguarda
no posizioni personali». 

Ma a tarda ora 6 giunta la 
convocazione del plotone del
la sinistra de da parte di Ciria
co De Mita. Secondo alcune 
voci insistenti ed autorevoli, 
l'ex presidente del Consiglio 
nazionale della De vuol dare 
battaglia aperta sulla legge 
Mamml. Un ostacolo impreve
dibile ed imprevisto, lo avreb
be trovato proprio al Senato, 
dove il capogruppo è Nicola 
Mancino, fedelissimo collabo
ratore di De Mita. A Mancino 
verrebbe attribuita la (unzione 
di pompiere esercitata, per 
esemplo, nella commissione 
Affari costituzionali, dove 11 vi
ce capogruppo de, Francesco 
Mazzola, ha redatto un parere 

dopo essere stato costretto a ri
tirare uno schema pieno di cri
tiche e osservazioni di incosti
tuzionalità. E in aula è stata 
polemica aperta contro il Psi e 
Silvio Berlusconi: Lipari ha 
usato parole di luoco: «cultura 
di tipo mafioso», una legge «in 
sintonia con le convenienze di 
un Imprenditore», una legge 
•contro la libertà di informa
zione e lo Stato di diritto». 

Lipari si è guadagnata una 
replica della «Voce repubbli
cana», mollo interessata a di
fendere l'operato del ministro 
Oscar Mamml, repubblicano: 
se le regole in tutti questi anni 
non sono state attuate, Lipari 
dovrebbe cercare in casa del 
suo stesso partito «alcune re
sponsabilità non secondarie». 
Tesi non infondata. 

Il ministro Mamml, dal can
to suo, ha difeso la legge come 
punto più alto dell'equilibrio 
possibile, mettendo in risalto I 
punti innovativi del testo (che, 
naturalmente, non mancano 
anche per il contributo di Idee, 
proposte e Iniziative venuto 
dni banchi della sinistra d'op
posizione la cui Insistenza - ri
cordava ieri In aula II senatore 
comunista Mario Pinna - ha 
reso possibile la discussione In 
aula del testo). Mamml si è 
dotto contrario all'abolizione 
del tetto Rai e favorevole, quin
di, al mantenimento del cano
ne. Anche il Pli non vuole ritoc
chi dovuti alla «guerriglia» della 
sinistra de. 

Al disegno di legge fino a ie
ri sera erano stati presentati 
470 emendamenti (127 sono 
del Pei, 40 del governo, 48 di 
Lipari, 70 dei radicali, 100 dei 
missini, 85 del verde arcobale
no Guido Pollice). Ma c'è tem
po fino al primo pomeriggio di 
oggi per presentarne altri. I 
partiti della maggioranza era
no ancora alla ricerca di un'in
tesa per presentare emenda
menti, definiti tecnici, sul punti 
più controverai. Complessiva
mente 101 emendamenti ri-

' guardano 1 primi cinque arti
coli. 
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I Silvio 
H Berlusconi con 
M II presidente 
H i della Rai Enrico 
Po Manca 

E 68 docenti chiedono... 
• I ROMA Una buona legge e 
prima che sia troppo tardi; una 
legge «di sicura eflicacla ope
rativa, che Imponga precisi e 
ineludibili limili alle concen
trazioni» perchè «la tutela del 
pluralismo e della libertà d'in
formazione contro ogni insidia 
diretta o indiretta è primario 
dovere costituzionale». E que
sto l'appello rivolto al Parla
mento da 68 docenti universi
tari, da Paolo Sylos Labini a 
Luigi Spaventa, da Tullio De 
Mauro a Francesco Calogero, 
da Alessandro Galante Garro
ne a Francesco Gabrieli. La de
nuncia è senza mezzi termini: 
•Si va rapidamente attuando 
un processo di concentrazione 
delle proprietà editoriali e di 
conseguente distruzione del 
pluralismo dell'informazione e 
della concorrenza d'impresa 
che non ha precedenti per di
mensioni e gravità... ebbene, 
l'Italia è tuttora priva d'una 

legge che disciplini il sistema 
globale del mercato editoriale 
e pubblicitario. L'assenza di 
una tale legge non vale ormai 
più come una semplice ina
dempienza politica, bensì co
me una grave lesione del qua
dro costituzionale delle garan
zie di libertà di pensiero, di pa
rola, di stampa e del lavoro». 
L'appello, dopo aver segnalato 
i rischi che dalla concentrazio
ne derivano alle condizioni del 
lavoro giornalistico, denuncia 
il blocco del mercato che si va 
determinando: «Il controllo da 
parte di pochi delle fonti di fi
nanziamento, già oggi rende 
difficile, e domani renderà im
possibile, la creazione e 11 suc
cesso di Imprese giornalistiche 
televisive nuove, in concorren
za o in contrasto con le con
centrazioni dominanti. Pereto, 
viene soffocato il pluralismo 
attuale, viene pregiudicato 

quello futuro. Spinti da queste 
considerazioni - concludono i 
68 docenti - e dalle gravi 
preoccupazioni che ne deriva
no, soprattutto pensando al fu
turo del nostro paese e alle 
condizioni di civiltà e libertà in 
cui dovranno vivere domani i 
giovani di oggi, rivolgiamo al 
Parlamento un pressante ap
pello perché approvi rapida
mente e prima che sia troppo 
tardi la legge sull'emittenza ra
dio-tv...». 

L'appello dei docenti segue 
di appena un giorno il docu
mento volato dall'assemblea 
nazionale dei comitati di reda
zione, riunitasi in questi giorni 
a Roma. Dalle rappresentanze 
sindacali del giornalisti è venu
ta una unanime esortazione al 
rapido varo di una efficace leg
ge contro i trust, che garantisca 
i diritti dei giornalisti e quelli 
dei cittadini. 

«Sono aberrazioni permesse dalle opposizioni» 

Andreotti: «I decreti ostacolano 
i lavori della Camera» 
«Tal ROMA Mentre la Came
ra ancora discute sulle mo
difiche al regolamento (il 
voto sulla ripartizione dei 
tempi tra maggioranza e op
posizioni è previsto per la 
prossima settimana), il pre
sidente del Consiglio Giulio 
Andreotti sull'Europeo fa au
tocritica sui decreti legge. 
Sono loro - dice - «che osta
colano il traffico all'interno 
di Montecitorio». E aggiun
ge: «È diventata prassi assur
damente indiscussa» la pos
sibilità di «reiterare i provve
dimenti non convertiti in leg
ge». Se la Corte costituziona
le fosse investita della que
stione - dice ancora 

Andreotti - emanerebbe 
una «scomunica». Finalmen
te Andreotti ha deciso di 
porre con chiarezza sul tap
peto il tema di una maggio
ranza rissosa che spesso vie
ne tenuta posticciamente su 
a colpi di decreti e di voti di 
fiducia? Neanche per sogno. 
La responsabilità di chi è? È 
delle opposizioni che «han
no lasciato passare con in
differenza queste aberrazio
ni» pur di «salvaguardare l'o
struzionismo». Anche il fre
quente ricorso alla questio
ne di fiducia è una colpa 
delle opposizioni. Il ricorso 
alla fiducia «fuori dello sche
ma previsto dalla Costituzio

ne» non fu altro che «un uso 
abile dei regolamenti», fu in
somma la risposta all'ostru
zionismo. Andreotti dedica 
una battuta anche al voto se
greto, la cui abolizione quasi 
totale non gli «piacque mol
to per motivi di principio» 
anche se oggi va preso atto 
che è «legge vigente». 

Ma torniamo alla Camera. 
La giunta per il regolamento 
che si è riunita fino a tarda 
sera ha confermato l'inten
zione di accogliere le richie
ste avanzate dal Pei e che 
mirano a considerare fuori 
contingentamento dei tempi 
i decreti legge e le questioni 
di fiducia; e a comprendere 

nella ripartizione dei tempi 
oltre all'aula anche le varie 
commissioni. La prima que
stione è stata anche formal
mente raccolta dal relatore 
de del provvedimento, 
Adriano Ciaffi. In un apposi
to principio emendativo vie
ne infatti esclusa dal contin
gentamento dei tempi «in via 
transitoria», in attesa di nuo
ve discipline sulle due speci
fiche questioni. La circostan
za non è piaciuta molto al 
presidente della commissio
ne Affari costituzionali Silva
no Labriola, socialista, che 
già In aula aveva martedì la
sciato intendere che avreb
be dato battaglia in giunta. 

Senato: votate misure antibrogli 

Sorteggio per l'ordine 
dei simboli sulle schede 
s a ROMA. Si potrà impedi
re, già a partire dalle prossi
me eiezioni regionali ed am
ministrative, il ripetersi dei 
clamorosi brogli che hanno 
contrassegnato il voto di al
cune circoscrizioni della 
Campania nelle ultime ele
zioni politiche? Un argine 
cerca di innalzarlo ora un di
segno di legge, approvato ie
ri dal Senato e subito tra
smesso alla Camera. La leg
ge deve essere definitiva
mente varata e pubblicata 
sulla Gazzetta ufficiale entro 
il 4 aprile, altrimenti - come 
ha chiarito recentemente 
l'ufficio elettorale del mini
stero dell'Interno - le opera
zioni di scrutinio continue
ranno a svolgersi secondo il 

sistema vigente, con tutti i ri
schi di brogli ormai noti. 

Si tratta di un provvedi
mento che mette in moto al
cuni meccanismi, volti a im
pedire la contraffazione delle 
schede e altre irregolarità nel 
corso dello scrutinio. Tutte le 
forze politiche si sono dichia
rate d'accordo. La nuova 
normativa prevede l'imme
diata timbratura delle schede 
bianche, cosi da impedirne 
la manomissione, e lo scruti
nio contemporaneo dei voti 
di lista e delle preferenze 
(come si ricorderà, infatti, tra 
i brogli più diffusi scoperti ri
sultavano quelli di segnare le 
schede bianche e di aggiun
gere, su schede votate, le 
preferenze). 

Altre norme riguardano l'i
stituzione in ogni cancelleria 
di Corte d'appello di un albo 
dei presidenti di seggio; la ri
duzione degli scrutatori da 
cinque a quattro e del com
ponenti del seggio da sette a 
sei; la possibilità di scrutatori 
e rappresentanti di lista di as
sentarsi dal lavoro; l'aumen
to delle firme necessarie per 
presentare una lista, in modo 
da frenarne la frammentazio
ne; la sostituzione degli scru
tatori sorteggiati, ma rinun
ciatari, con altri, attinti da un 
parallelo albo di volontari; la 
facoltà del presidente di seg
gio di scegliersi II segretario; 
il sorteggio per l'ordine dei 
simboli sulla scheda elettora
le. D N.C. 

Assegnati gli incarichi vacanti 

La De celebrerà 
i «fosti» del 18 aprile 
• i ROMA. La De giocherà la 
prossima campagna elettorale 
anche sul ricordi. Si chiame
ranno «feste della ricorrenza», 
si terranno contemporanea
mente in luna Italia, natural
mente il 18 aprile. Data storica, 
che vide, nel 1948, la vittoria 
dello Scudocroclato sulla sini
stra. «Lo spirito di questa Inizia
tiva - ha spiegato l'on. Bartolo 
Clccardinl ai giornalisti - è vol
to ad Illustrare, soprattutto ai 
giovani, quanto è accaduto in 
certi momenti storici e le gran
di scelte compiute dalla De. È 
una testimonianza dovuta - ha 
aggiunto - soprattutto oggi che 
ci troviamo di fronte alla vitto
ria dei principi di libertà e di ri
spetto dell'uomo. È una festa 
con la quale la De vuole ricor

dare e ringraziare la genera
zione che ha lottato strenua
mente per l'affermazione del 
principi democratici». Per ri
cordare 1 fasti elettorali del '48 
si Impegneranno anche I big 
del parlilo: Andreotti sarà pre
sente alla festa di Milano. For
lanl a quella di Bologna, Fanfa-
nl a quella di Roma, Cava a 
quella di Bari. 

La giunta esecutiva de, in
tanto, si è riunita len mattina 
per procedere all'assegnazio
ne degli interim per gli incari
chi lasciati vacanti dalla sini
stra del partilo. Il vicesegreta
rio Silvio Lega ha avuto l'inte
rim per II dipartimento enti lo
cali; il responsabile del diparti
mento scuola, Giancarlo 
Teslni, quello del settore «asso
ciazionismo popolare»;, il re

sponsabile dei rapporti con le 
istituzioni culturali, Giampaolo 
D'Andrea, quello dell'organiz
zazione della Festa dell'amici
zia; il capo della segreteria po
litica. Franco Maria Malfatti, ha 
avuto l'intenm per la direzione 
del settimanale La Discussione. 
Fuon dal carattere •Interinale», 
la giunta esecutiva ha assegna
to la responsabilità del settore 
ambiente al sen. Raffaello 
Lombardi, esponente di «Forze 
nuove». Per quanto riguarda il 
settore «problemi della fami
glia», la delegala del movimen
to femminile, Paola Colombo 
Svevo (della sinistra), avrà il 
compilo di Individuare una 
donna cui affidare l'incarico. 
Forlani, Infine, ha mantenuto 
per sé la delega del settore 
•rapporti col mondo cattolico». 

D de si raccomanda via fax... 
Mi GENOVA Le poste non 
funzionano, lo sanno tutti. 
Dei telefoni non c'è da fidarsi 
e poi magari l'interlocutore 
non capisce o dimentica. 
Carlo Cerva, funzionario Sip 
(per l'esattezza capo area 
programmazione e controllo 
a Savona) e attuale segreta
rio regionale della Democra
zia cristiana ha pensato al 
fax. Uno strumento ideale, 
inarrestabile, capace di co
niugare rapidità con autore
volezza e dotato di quel toc
co di modernità sostituito dai 
numerini elettronici con la 
targa del mittente. E al fax 
Carlo Cerva ha consegnato II 
nuovo organigramma ligure 
della Sip. Sul foglietto si sta
bilisce di trasferire »a Milano 
o Torino» l'attuale direttore 
regionale Sip e sostituirlo 
con l'attuale direttore dell'a
genzia di Genova, sostituen
do quest'ultimo con il diret
tore dell'agenzia di Savona 
(che, in subordine si suggerì-

Le poste non funzionano, le telefonate lasciano il 
tempo che trovano, che fare per inviare una racco
mandazione in cui autorevolezza si coniughi con 
rapidità? Passiamola al fax, ha deciso il segretario 
ligure della De, Carlo Cerva, e così l'ha trasmessa al 
capogruppo regionale dello scudocrociato. Sul fax 
ahimè di tutti i gruppi consiliari. Ma il raccomanda
to da promuovere era propio lui, signor Cerva... 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
PAOLO SALETTI 

sce possa essere dirottato a 
Imperia). E per il posto di di
rigente liberatosi a Savona? 
Ci sono due candidature 
quella di un ex direttore che 

.aveva già rifiutato la sede per 
molivi familiari e. guarda 
guarda, Carlo Cerva. 

Il nuovo organigramma, 
partito dal numero telefonico 
019/8318599 che corrispon
de al fax dell'ufficio Sip savo
nese dove lavora il segretario 
de è stato mandato al capo
gruppo dello scudocroclato 

in Regione, Giacomo Gual
co. Nessuna firma, natural
mente, e un pudico foglietto 
di accompagno «da Caffaro a 
rag. Gualco». Escludendo 
che il Caffaro di cui si parli 
sia il cronista medioevale ge
novese, non reslava che in
terpretare il riferimento con 
l'ovvio richiamo all'omoni
ma strada in cui ha sede la 
De. Il bello della storia è che 
il fax ricevente è quello, pub
blico, della Regione utilizza
to da tutti i gruppi consiliari e 

dal funzionari addetti. In pra
tica è come se Carlo Cerva 
avesse gridato la sua racco
mandazione ai quattro venti. 
Copia del fax è giunta sulla 
scrivania del caporedattore 
del Secolo XIX, Mario Bolla
re che ieri ne ha argutamen
te parlato ai lettori sulla pn-
ma pagina del quotidiano 
genovese. Ieri abbiamo chie
sto a Gualco se avesse sosti
tuito il consiglio di ammini
strazione della Sip e l'espo
nente democristiano ci ha ri
sposto di non sapere nulla e 
d'aver ricevuto solo II fogliet
to di accompagno. Carlo 
Cerva non s'è fatto vedere né 
in ufficio né al partito. Alla 
Sip spiegano che «si è messo 
in mutua» sta a casa, a letto. 
Magari aspettando la promo
zione. Cosa aspetta a deci
dersi il consiglio di ammini
strazione Sip? Ormai lo san
no tutti che deve farlo. C'è 
persino un fax. 

CONSORZIO PER LA DEPURAZIONE 
DELLE ACQUE REFLUE FRA I COMUNI DI 

LUG0 • C0TIGN0LA - S0LAR0LO 
BAGNARA DI ROMAGNA • S. AGATA 

SEDE PRESSO COMUNE DI LUGO (RAVENNA) 

Avviso di gara per estratto (licitazione priva
ta legge ex articolo 24, lettera b, legge 8 ago

sto 1977, lì. 584) 

Questo ente rende noto che sarà indetto l'appalto per l'affida
mento della realizzazione del lavori di costruzione collettori a 
Cattai Bologne»», 3. Agata «ut Saniamo, Maasalombarda, At
tentine, Bagnacavallo a di potenzlamatito Impianto depura
zione di Lugo (progetto 57, lotto 02, bacino Lamone - dx Reno) 
finanziati mediamo fondi di cui all'articolo 17, comma 31 della 
legge 11 marzo 1988, n. 67. Oelibera Cipo 19 dicembre 1989. 
Importo a base d'asta L. 5.590.059.300. 
Il termino di ultimazione dei lavori che tara Indicato dal con
corrente nell'offerta non dovrà comunque superare 540 gior
ni. 
L'enta procederà all'aggiudicazione dei lavori con il metodo 
della licitazione privata, ai sensi dell'articolo 24, lettera b) del
la legge 8 agosto 1977, n. 584 e successive modifiche e Integra
zioni, con l'ammissibili!* di offerte anche In aumento. 
Per l'aggiudicazione sarà*seguito II criterio dell'offerta econo
micamente più vantaggiosa In base ai seguenti elementi di va
lutazione che saranno applicati In ordine decrescente: 1) valo
re tecnico dell'opera; 2) prezzo dell'offerta; 3) costo di eserci
zio (solo per Impianti); 4) tempo di ultimazione del lavori. 
L'amministrazione si riserva di procedere all'aggiudicazione 
anche nel caso che fosse pervenuta una sola offerta valida co
me pure di non procedere ad aggiudicazione alcuna. 
Saranno ammesse Imprese riunite al sensi dell'articolo 20 e 
seguenti della legge 8 agosto 1977, n. 584 e successive modifi
che e integrazioni nonché consorzi di imprese ai sensi dell'ar
ticolo 6 della legge 17 febbraio 1987, n. 80. 
Le domande di partecipazione In bollo unitamente alla docu
mentazione prevista dal bando integrale di gara dovranno per
venire entro le ore 12 del giorno 30 marzo 1990 al seguente in
dirizzo: Consorzio per la depurazione delle acque reflue fra I 
Comuni di Lugo, Cotlgnola, Solarolo, Bagnare di Romagna. S. 
Agata sul Santerno, c/o Comune di Lugo, piazza Martiri 1. 
48022 Lugo (Ravenna). 
Gli inviti a presentare le offerte saranno spediti entro II termi
ne previsto dall'ultimo comma dell'articolo 7 della legge 17 
tebbraio 1987. n. 80. 
L'avviso di gara e stato invialo In data 12 marzo 1990 all'Uffi
cio pubblicazioni della Comunità Economica Europea e all'Uffi
cio pubblicazioni della Gazzetta Ufficiale della Repubblica Ita
liana in dala 12 marzo 1990. 
Copia del bando integrale potrà essere ritirata presso l'indiriz
zo di cui sopra da incaricati muniti di delega dell'impresa inte
ressata. Le domande di partecipazione non vincolano l'ente 
appaltante. 

IL PRESIDENTE Ino. Giorgio Lama 

SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE 
REGIONE CAMPANIA 

Unità Sanitaria Locale N. 2 
S. ANGELO DEI LOMBARDI (AVELLINO) 

Avviso di gara 
La Usi n. 2 con sede in S. Angelo dei Lombardi (Avellino) ha in
detto, per l'esercizio 1990, gara di licitazione privata per lator-
nlturn ni attrezzature sanitaria, farri chirurgici, arredo tanna
rlo, arredo • macchina par ufllclo a materiale didattico por i 
consultori laminari per un Importo di L. 292M8414. 
Le ditte interessate debbono inoltrare domanda redatta In car
ta legale corredata dalla documentazione prescritta dalla nor
mativa vigente entro 21 giorni dalla data di pubblicazione sul
la Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana al Servizio eco
nomico finanziario, Ufficio provveditorato di questa Usi, via A 
Bartolomei, 63054 S. Angelo dei Lombardi (Avellino). 
Ulteriori Informazioni possono essere richieste all'ufficio com
petente di questa Usi. 
La domanda di partecipazione alla gara di licitazione privata 
non vincola l'ammlnistraziono. 

IL PRESIDENTE dori Franchino 01 Malo 

COMUNE DI LAINATE 
PROVINCIA 01 MILANO 

A wlsl di licitazione privata 
Il Comune di Lalnate (provincia di Milano), al sensi 
dell'articolo 7 della legge 2 febbraio 1974, n. 14 e 
successive modifiche e integrazioni, comunica che 
sono indette le seguenti licitazioni private: 
1) costruzione loculi e servizi cimiteriali del cimite

ro di Barbalana. L'Importo dei lavori a base d'a
sta è di L. 539.740.720. Finanziamento bilancio 
comunale; 

2) realizzazione bocciodromo e servizi par Impian
ti sportivi • 2° lotto Centro sportivo comunale. 
L'importo del lavori a base d'asta é di L. 
993.980.400. Finanziamento delle opere con mu
tuo Istituto Credito Sportivo. 

Potranno partecipare a entrambe le licitazioni le im
prese iscritte alla categoria 2 della tabella di classi
ficazione prevista dal Dm 25 febbraio 1982, n. 770. Le 
Imprese interessate dovranno presentare doman
da di invito separate alle gare in competente bollo, 
inviandolo a: Comune di Lainate, viale Rimembran
ze 13,20020 Lalnate. 
Le domande dovranno pervenire all'Ufficio protocol
lo comunale entro le ore 12 del giorno 22 marzo 
1990, con allegato il certificato d'Iscrizione all'Albo 
nazionale costruttori per la categoria di lavori e gli 
Importi richiesti. 
La richiesta d'invito non è vincolante per l'Ammini
strazione comunale. 
Lalnate, 7 marzo 1990 

IL SINDACO Adriano Anzanl 

REGIONE LIGURIA 
UNITÀ SANITARIA LOCALE 

N. 16 «DELLE BORMIDE» 
VIA DEL COLLEGIO 18 - CARCARE (SAVONA) 

A wlso di gara per estratto 
Appalto concorso ai sensi della legge 30 marzo 
1981, n. 113 per fornitura reagenti « uso apparec
chiature per il periodo 1 aprile 1990-31 marzo 1991. 
Le ditte Interessate potranno rivolgersi per la visio
ne del testo integrale del bando e per la documenta
zione da allegare alla domanda di partecipazione, 
all'Ufficio bilancio dell'Usi n. 6 «Delle Bormlde», via 
del Collegio n. 18, Cercare (Savona), tei. 019/ 
518.003. 
Termine per la presentazione delle domande ore 12 
del 3 aprile 1990. 

IL PRESIDENTE A. Dotta 

«intimimi 10 l'Unità 
Giovedì 
15 marzo 1990 
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NEL MONDO 

Il padre della perestrojka oggi sarà 
proclamato presidente delTUrss 
La modifica costituzionale approvata 
con soli quarantacinque voti di scarto 

La rinuncia di altri due candidati 
Aspra polemica al Congresso con attacchi 
diretti contro il leader sovietico 
Il premier Rizhkov minaccia le dimissioni 

Gorbaciov vìnce il braccio di ferro 
Oggi Gorbaciov sarà eletto presidente dell'Unione 
Sovietica, dopo essere riuscito a superare l'ultimo 
scoglio: quello della elezione da parte del Con
gresso dei deputati del popolo e non direttamente 
dal paese, come chiedevano i «radicali». 11 plenum 
del Comitato centrale ha avanzato ufficialmente la 
sua candidatura. Ieri non sono mancati momenti 
di tensione. 

DAL NOSTRO INVIATO 
MARCELLO VILLARI 

• 1 MOSCA. -Il plenum del 
Comitato centrale del Pcus 
all'unanimità propone come 
candidato alla carica di pre
sidente dell'Urss, Mikhail 
Gorbaciov»: con queste paro
le, Vladimir Ivashko, mem
bro del Politburo, ha presen
tato ieri al Congresso del po
polo la decisione presa po
chi minuti prima dal Comita
to centrale dei comunisti so
vietici. In serata si è svolta la 
votazione e oggi, salvo im
previsti. Gorbaciov dovrebbe 
essere eletto, dal Congresso, 
per la prima volta nella storia 
di questo paese, presidente 
dell'Unione Sovietica. Il ple
num del Comitato centrale si 
era riunito, rapidamente in 
un intervallo, dopo che il 
Congresso aveva votato quel 
meccanismo, molto conte
stato in particolare dai grup
pi «radicali», che, modifican
do un articolo della Costitu
zione votato il giorno prima, 
consente che, per questa vol
ta, il presidente dell'Urss ven

ga eletto dal Congresso dei 
deputati del popolo e non a 
suffragio universale. Era 
quello che aveva chiesto il 
leader sovietico, convocan
do a Mosca, per questa sedu
ta straord inaria, i deputali del 
popolo: facciamo in fretta 
perché, in questa situazione 
di disgregazione, il paese 
non può aspettare. Era pro
prio questa "fretta» che l'ala 
«radicale- della perestrojka 
(Eltsin, Afanasiev e altri) 
hanno contestato sino all'ul
timo. Ma Gorbaciov ha vinto 
ancora una volta: 1.542 de
putati hanno votato a favore 
dell'elezione del presidente 
da parte del Congresso, 368 
hanno votato contro e 76 si 
sono astenuti. Per fare passa
re questa modifica costitu
zionale ci volevano i due ter
zi dell'assemblea: 1.97 voti 
su 2.245 votanti. Di misura, 
per 45 voti, Gorbaciov ha ot
tenuto quello che voleva. 

Per tutto il pomeriggio di 

ieri la sua candidatura non è 
stata l'unica: il gruppo «So-
juz», che raccoglie deputali 
di ispirazione «russofila», ave
va proposto una «terna» per 
la carica di presidente: in or
dine alfabetico, il ministro 
degli Interni, Vadim Bakatin, 
Mikhail Gorbaciov e Nikolai 
Rizhkov. Nel corso della di
scussione sulle candidature, 
prima Bakatin e poi Rizhkov 
hanno preso la parola per ri
nunciare alla corsa presiden
ziale. Il primo ministro ha co
si motivato il suo ritiro: «Il 
paese sta vivendo in queste 
ore il momento storico in cui 
sta nascendo il nuovo potere 
dello Stato democratico. So 
di venire meno alle aspettati
ve di quanti hanno avanzato 
la mia candidatura, ma biso
gna guardare avanti. Per i po
teri che avrà il presidente c'è 
una sola candidatura, quella 
di Mikhail Serghievic. E dal 
1985 che lavoriamo insieme e 
mi sono fatto la convinzione 
che è lui che deve guidare il 
paese». 

La rinuncia degli altri due 
candidati ha creato un po' di 
polemiche, perché molti de
putati hanno insistito a lungo 
sia sulla necessità di avere 
più candidati sia sul fatto che 
Rizhkov e Bakatin avrebbero 
potuto aspirare benissimo al
la presidenza. Ma alla fine, 
come abbiamo visto, è rima
sta solo la candidatura di 
Gorbaciov. Quest'ultimo è 

riuscito a superare lo scoglio 
della votazione sulla modifi
ca costituzionale (quella che 
appunto consente l'elezione 
da parte del Congresso) e le ' 
critiche al cumulo delle cari
che (di presidente e di segre
tario generale del Pcus) per
ché una parte della stessa 
•ala sinistra» della perestroj
ka si e schierata apertamente 
con lui. «Per smontare il vec
chio sistema, cosa che stia
mo facendo, ci vuole tempo. 
Ma oggi siamo in condizione 
di fare l'elezione diretta del 
presidente? Credo di no, ec
co perché sostengo che esso 
debba essere eletto qui al 
Congresso», ha detto il giuri
sta Anatolj Sobchak (prota
gonista, successivamente, di 
un duro scontro con Rizhkov 
su un caso di esportazione il
legale di carri armati, duran
te il quale il primo ministro 
ha minacciato le dimissioni 
se continueranno gli attacchi 
contro il governo). E il vec
chio accademico Dimitri Li-
khaciov (aveva fatto una del
le orazioni funebri ai funerali 
di Sakharov) si é rivolto al
l'assemblea con un accorato 
appello: «Nella situazione in 
cui si trova il nostro paese l'e
lezione diretta del presidente 
ci porterà diritti alla guerra ci
vile. Ricordo la Rivoluzione 
di febbraio del 1917 e vedo, 
come allora, molta tensione 
nel paese. Credete alla mia 

esperienza, le elezioni si de
vono fare qui, immediata
mente, non dobbiamo per
dere tempo». Il timore di una 
guerra civile è riapparso, po
co dopo, anche nell'inter
vento di Nikolai Travkin (vi
cino al «gruppo interregiona
le») per giustificare l'elezio
ne immediata del presidente: 
«Il buon senso ci dice che di 
fronte al brigantaggio mini
steriale che sta soffocando 
ogni emergere del mercato, 
di fronte al peggiorare della 
situazione, abbiamo bisogno 
di un presidente che sia in 
grado di spezzare questi 
ostacoli e non possiamo 
aspettare perché siamo sul
l'orlo di una guerra civile». 
Oltre al sostegno di alcuni 
esponenti «radicali», è proba
bile che Gorbaciov abbia 
avuto l'appoggio di almeno 
una parte dei deputati delle 
Repubbliche baltiche, Nono
stante quest'ultimi abbiano, 
anche ieri, ribadito che non 
parteciperanno al voto, non 
è escluso che, tutto somma
to, la convinzione che è me
glio trattare sul problema 
dell'indipendenza con Gor
baciov presidente, li abbia 
portati a sostenerlo. 

E, tuttavia, nonostante la 
marea di organizzazioni che 
si sono affrettate ad associar
si alla scelta del Comitato 
centrale del Pcus sulla candi
datura presidenziale - han

no proposto Gorbaciov i de
putati contadini del Congres
so, i sindacati, l'organizza
zione nazionale dei veterani 
di guerra e del lavoro, i rap
presentanti di numerose Re
pubbliche e molti altri - non 
sono mancati attacchi, an
che duri, alla persona di Gor
baciov. Per esempio il depu
tato di Kemerovo (Siberia), 
Avaliani, ha detto che la sua 
indecisione sulle questioni 
economiche ha portato il 
paese al disastro. Mentre il 
deputato di Leningrado 
Sahelkan lo ha accusato di 
•volontarismo» e un deputato 
di Pelm (Urali) ha detto: 
•Noi abbiamo 7 grammi di 
burro e 20 grammi di salame 
a testa: protesto contro que
sta abbondanza di parole. 
Nei primi 100 giorni della sua 
presidenza invito il presiden
te a venire da noi». In matti
nata il Congresso dei deputa
ti del popolo aveva apporta
to nuove "limitazioni» ai po
teri presidenziali. Sullo stato 
di emergenza si è stabilito 

che se il presidente, nel caso 
ricorra a questa misura, non 
ha l'appoggio del Soviet su
premo della Repubblica nel 
cui territorio essa si vuole ap
plicare, deve «immediata
mente» (questa è l'aggiunta 
rispetto al testo precedente 
della legge presidenziale) 
avere il consenso dei due ter
zi del Soviet supremo del
l'Urss. 

Oggi Gorbaciovverrà, dun
que, eletto presidente del
l'Urss e presterà giuramento 
di fronte al Congresso. Ieri 
sera sono iniziate le votazio
ni. Durante la notte una com
missione «ad hoc» farà lo 
scrutinio e, appunto, questa 
mattina comunicherà all'as
semblea i risultati. Il leader 
sovietico ha superato un'al
tra prova. Il paese si aspetta 
molto e lui ha molto enfatiz
zato il ruolo, in questa fase 
drammatica della storia del 
paese e della perestrojka, di 
questa nuova istituzione. 
Non sarà facile rispondere 
positivamente alle aspettati
ve. 

La giornata del «Grande elettore» 
I deputati tra scontri d'aula e buffet 
Come lavorano i 2.250 deputati del Congresso del
l'Urss che stamani applaudiranno Gorbaciov pri
mo presidente della Repubblica? L'arrivo al palaz
zo del Cremlino: dal guardaroba del piano terra 
all'appetitoso buffet dell'ultimo piano. Nella hall, 
gomito a gomito con i membri del Politburo. Il si
stema di votazione con la carta magnetica e la bi
bita energetica per il capo del Pcus. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SERGIO SERQI 

• 1 MOSCA. I -Grandi Elettori» 
di Gorbaciov arrivano a passo 
svelto al palazzo dei Congres
si, chiusi nei loro cappotti e 
con in testa l'immancabile col
bacco. Entrano a frotte dentro 
il Cremlino attraverso la porta 
della torre Kutalia e guadagna
no subilo i grandi banchi del 
guardaroba. E un piccolo spet
tacolo guardare i 2.250 «depu
tati popolari» dell'Urss riasset
tarsi, ricomporsi prima di salire 
al piano superiore, l'ampio sa
lone su cui si allacciano le por
te d'ingresso all'aula e dove 

sciamano lunzionari. giornali
sti e agenti della sicurezza. 
Quasi come il "transatlantico» 
della Camera italiana. Ma qui è 
possibile provare il brivido di 
dare una involontaria spallata 
ad uno del Politburo. 

Le dcpuiate arrivano al pa
lazzo con un palo di scarpe di 
ricambio. Fuori c'è fango e ne
ve e non sta bene tenere gli sti
vali sporchi. Ecco, dunque, 
che agli angoli del guardaroba 
si allineano mano a mano gli 
stivali abbandonati tempora

neamente. La deputala sfila gli 
stivali velocemente, con un 
pizzico di vergogna. Poi dà un 
colpo alla gonna, una sistema
ta alla camicetta e, davanti ai 
grandi specchi, aggiusta i ca- -
pelli e ripassa il rossetto. Il de
putato cura solo la pettinatura. 
Non c'è rappresentante del 
popolo, come pare non ci sia • 
russo, che non abbia un picco
lo pettine nella tasca posterio
re dei pantaloni o nel taschino 
della giacca. Il colbacco scom
piglia i capelli e anche chi ne 
ha pochi bada a rimettere a 
postp i riporti. Anche Gorba
ciov, ormai è noto, più di una 
volta, tira fuori il suo pettinino. 
Gli unici a non compiere que
sta operazione mattutina sono 
un deputato di etnia cecena, 
Makhmud Alisultanovich 
Esambalev, ballerino ultraot
tantenne, il quale entra in aula 
con in testa la sua «papaka», 
per rispetto di un'antica tradi
zione, e i parlamentari che so
no preti ortodossi o musulma

ni che rimangono a capo co
perto. I lavori parlamentari, di 
norma, si svolgono in Ire fasi 
della giornata. Dalle dieci del 
mattino quando una campa
nella richiama, per i meandri 
dell'immenso palazzo, i depu
tati che si attardano nella lun
ga fila per l'acquisto dei gior
nali o all'ultimo piano dove è 
sistemato un ricchissimo buf
fet, sino a mezzogiorno quan
do cade il primo intervallo di 
circa venti minuti. La seconda 
fase dei lavori dura sino alle 
due del pomeriggio, la terza 
dalle quattro alle sei della sera. 

All'interno dell'aula I giochi 
sono ovviamente condotti dal
la presidenza e, sinora, dall'a
bilissimo Gorbaciov. E, sebbe
ne vi sia un ordine del giorno, 
risulta sempre difficile seguire 
l'andamento dei lavori. Perché 
dai microfoni della tribuna 
centrale posta proprio davanti 
alla presidenza, o da quelli si
stemati a metà dell'aula, i de

putati prendono la parola sui 
più svariati temi. Cosi, senza 
un ordine. Uno può parlare 
dell'Afghanistan e quello dopo, 
dei cerini che mancano nei ne
gozi, un terzo dello scontro ar-
meni-azerbaigiani e il quarto 
della produzione di patate. Le 
votazioni avvengono per mez
zo di una curiosa macchinetta 
elettronica (tecnologia Phi
lips) che I deputati di ogni fila 
si passano l'un l'altro. Si infila 
una scheda magnetica e si pi
gia il bottone desiderato. Sen
za eccessiva riservatezza. Il ri
sultato compare su due grandi 
tabelloni luminosi ai lati della 
presidenza dove siedono, oltre 
a Gorbaciov e al suo vice Lu-
kianov, un rappresentante per 
ogni repubblica dell'Urss. 

Durante gli intervalli c'è l'as
salto a quel buffet dell'ultimo 
piano che i deputati raggiun
gono con una scala mobile 
che. però, viene bloccata al 
termine della pausa ricreativa. 
Il buffet è composto di almeno 

Gorbaciov durante la seduta del Parlamento sovietico 

50 tavoli sui quali sono siste
mate tartine al caviale rosso, 
tartine con storione, yogurt, 
panini al prosciutto, fruita e bi
bite. Si paga, pochissimo, e si 
consuma ai tavoli. Quando 
l'intervallo sta per finire suona 
la campanella, cala l'intensità 
delle luci e i camerieri copro
no i tavoli con grandi tovaglie 
di plastica. Rimangono in fun
zione solo due o tre tavoli, per 
gli «indisciplinati». Se si vuole 
fumare, lo si può fare solo nel 
locale più basso. Che, infatti, è 

una camera a gas. Da 11 si ac
cede alle toilette e alle cabine 
telefoniche. Per la presidenza 
ci sono ambienti riservati e, an
che, un buffet rigorosamente 
•oli limits». Da 11 è arrivato sino
ra per Gorbaciov quel came
riere in blu che, con una ca
denza di venti minuti, serve al 
presidente, su un vassoio, un 
bicchiere colmo di una sostan
za colorata. Dicono che sia la 
bibita energetica che tiene in 
forze il capo del Pcus che da 
oggi avrà anche i poteri nuovi 
del presidente. 

Est-Ovest, stop all'euforia ecco l'instabilità 
Grandi potenze allo sbaraglio: gli Usa, che si ren
dono conto di non poter più influenzare il mondo 
come prima, e l'Urss minacciata dalla sindrome 
austro-ungarica che disgregò l'impero. Dopo le ri
voluzioni pacifiche dell'Est chi è ora il nuovo ne
mico dell'Occidente? I tre rischi dopo le rivoluzioni 
pacifiche: l'arroganza tedesca, la rivincita degli ap
parati di potere all'Ovest, l'instabilità nazionalista. 

ANTONIO POLLIO SALIMBENI 

Una delle grandi arterie di Manhattan 

••ROMA. Le potenze cresco
no, le potenze declinano. Più 
si armano più indeboliscono la 
loro economia. Più si indeboli
vano più si armavano. E il ciclo 
che un tempo era virtuoso ora 
diventa vizioso. Se ne rendono 
conto anche gli americani, os
sessionati più dal Giappone 
che dal comunismo. Paul Ken
nedy, prolessore a Yale, è po
co conosciuto in Italia, ma ne
gli Stati Uniti ha latto scalpore 
per via di un libro nel quale so
steneva - allora conlro corren
te - i mille nschi del declino 
americano nell'era reagania-
na. Ora che anche l'Urss è in 
una fase di declino strutturale, 
viene minacciata nella sua in
tegrità territoriale da forti spin
te nazionalistiche che ricorda
no l'Austria-Ungheria alla fine 
del secolo e ha perso la sua in
fluenza nella fascia orientale 
dell'Europa, lo scenario è 
quello dell'instabilità genera

lizzata. Il primo interrogativo 
per Kennedy è se alla centrali
tà sovietica non stia per sosti
tuirsi la centralità della Germa
nia unificala. Il secondo riguar
da gli Stati Uniti: potrebbero 
non essere in condizioni di 
agire da riequilibratore. Yalta è 
lontana anche perché gli Stati 
Uniti rispetto al primo dopo
guerra hanno ridotto la loro in
fluenza negli altari mondiali, 
hanno perso terreno in campo 
commerciale, nell'alta tecno
logia sono sostenuti dal Giap
pone. L'opinione . pubblica 
americana se ne accorge ed è 
più preoccupala per i disastri 
intemi (i deficit gemelli, la di
soccupazione, il benessere 
ineguale) che per le responsa
bilità internazionali. 

E ora che non c'è più il tradi
zionale nemico? Agli Stali Uniti 
la storia ha giocato un brutto ti
ro togliendo loro il nemico - i 
sovietici - la cui esistenza era a 

fondamento del costoso siste
ma di difesa. Solo che a questo 
punto negli Slati Uniti c'è chi 
pensa agli onori della guerra 
fredda per lenire i dolori degli 
anni 90. È aperto uno scontro 
acuto sulla riduzione delle 
spese militari con l'ammini
strazione Bush che prevede un 
taglio del 2% all'anno e il New 
York Times che dichiara ne
cessario ridurle a meno della 
metà alla fine del decennio. 
Obiettivo: recuperare al siste
ma economico la competitivi
tà perduta perché - sostiene lo 
storico Gian Giacomo Migonc 
- la spesa militare ha soffocalo 
la capacità espansiva della so
cietà e dell'economia Usa. Il 
declino americano - in ogni 
caso - è cominciato prima del
la caduta del muro di Berlino: 
•L'Est - dice ancora Migone - è 
solo il colpo definitivo ad una 
egemonia crollata con la scon
fitta del Viclnam». Ora il nemi
co è un altro: Gheddafi, Noric-
ga, i komeinisti. "Nell'immagi
nario collettivo si stagliano vol
ti nuovi: i neri piuttosto che i 
fondamentalisti islamici. Gli 
slessi volti che poi si osservano 
sottocasa. È la ligura di un 
nuovo nemico che anticipa i 
conflitti di domani». Però que
sto nemico non sostituisce il 
vecchio, nel senso che non 
giustifica quell'equazione svi
luppo militare-buon sviluppo 

sulla quale si è retto il predo
minio americano, le assurde 
spese per gli armamenti. >ln 
Italia - sostiene Migone - non 
si crede che gli Usa stiano de
clinando. Errore prospettico, 
dimostrazione di limitatezza: 
l'ancoraggio agli Stati Uniti è 
stato decisivo per la classe diri
gente perché forniva assicura
zione intemazionale al propno 
potere intemo. Come successe 
ai tempi della Triplice Allean
za. Senza il vecchio ancorag
gio che succederà' Nasce qui 
la "diplomazia debole"». 

La politica di Yalta è finita 
per sempre perché mancano i 
due presupposti fondamentali: 
il controllo della capacità di
struttiva e il controllo della 
Germania. Ma il suo fantasma 
continua a pervadere le con
trapposizioni di oggi. Chiarissi
mo il caso polacco. Janus 
Onyskiewicz. ex portavoce di 
Solidamosc: «La Nato non può 
ingoiare la, Germania Est. Noi 
polacchi non abbiamo paura 
per i confini occidentali, siamo 
preoccupati perché riemerge 
lo spettro dell'arroganza tede
sca. La Germania federale ha 
ricostruito in 40 anni la sua 
credibilità intemazionale, oggi 
la può perdere in dieci giorni». 

La caduta dell'Est implica 
automaticamente «la vittoria 
del capitalismo»? Mary Kaldor, 
dell'Università del Sussex, una 

delle teoriche del movimento 
pacifista europeo, risponde 
cosi: "Le idee neoliberiste sono 
legate ad un alto livello di spe
se militari che hanno sostituito 
un forte Stato sociale quale re
golatore dell'economia. Le re
sistenze al disarmo nascono 
qui. E sono riproposte quando 
si parla di aiuti all'Est fondati 
sul puro e semplice ritomo del 
prolitto». C'è un'alternativa ai 
modelli della scuola di Chica
go, fondata sulla centralità del
lo Stato sociale, ma per ora re
sta vaga. Il sociologo francese 
Pierre Bourdieu chiede un sal
to mentale perché ormai «la 
matematica ha sostituito l'ar
ma della critica» e al monopo
lio politico totalitario sta se
guendo un «feticismo politico» 
non meno pericoloso. •Davan
ti al più mostruoso prodotto 
del socialismo scientifico sono 
numerosi coloro che all'Est co
me all'Ovest sono pronti a get
tare il bambino, socialismo e 
scienza sociale, con l'acqua 
marxista». La rivolta contro gli 
apparati di partito può condur
re alla depoliticizzazione. "La 
delega e la nozione stessa di 
partito, quale istituzione attra
verso cui una piccola minoran
za agisce per tutti e si costitui
sce in classe universale, va sot
toposta a critica radicale che 
va indirizzata tanto ai politici e 
agli intellettuali dell'Est come a 
quelli dell'Ovest». 

Baker 
incontrerà 
Mandela 
e de Klerk 

Romania 1 
Il Papa 
nomina 
cinque vescovi 

Il segretario di Stato americano James Baker incontrerà se
paratamente il presidente sudafricano de Klerk e il leader 
nero Nelson Mandela la settimana prossima in una località 
ancora da decidere. Lo riferiscono funzionari americani ri
cordando che domenica Baker sarà in Namibia per le cen-
monie della indipendenza di quel territorio dal Sudafrica. Il 
segretario di Stato potrebbe anche recarsi nello Zaire per in
contrare il presidente Mobutu e sta cercando di organizzare 
colloqui con il presidente dell'Angola Dos Santos e Jonas 
Savimbi, leader del movimento ribelle angolano Unita. Con 
Mandela, il capo della diplomazia americana discuterà le 
prospettive di evoluzione della situazione in Sudafrica men
tre de Klerk illustrerà le condizioni di Washington per la re
voca delle sanzioni. 

Il governo romeno ha resti
tuito in questi giorni al Vati
cano il palazzo di Bucarest 
che fino a quaranta anni (a 
ospitò la nunziatura aposto
lica e che il regime di Ceau-
sescu aveva posto sotto se-

— _ _ _ . ^ _ . » questro. Questo precede si
curamente la npresa dei 

rapporti diplomatici interrotti dal 1950. Intanto ieri il Papa ha 
ricostruito tutta la struttura della Chiesa cattolica romena 
(sette diocesi di rito latino, cinque, di rito bizantino) che de
creti del 1948, abrogati il 2 gennaio scorso, avevano ridi
mensionato o addmttura soppresso, come è successo per la 
Chiesa cattolica di rito bizantino, costretta a vivere in clan
destinità lino a ieri. Con l'occasione il Papa ha nominato 
cinque nuovi vescovi (due di rito latino e tre di rito bizanti
no), mentre gli altri sette presuli, già nominati, alcuni in 
clandestinità altri come amministratori apostolici, sono di
ventati titolari effettivi delle rispettive diocesi. 

Migliaia di romeni si stanno 
ammassando alla frontiera 
austriaca: le autorità di Vien
na hanno istituito a partire 
da oggi il visto di entrala ob
bligatorio per i profughi pro
venienti dalla Romania al-

^ ^ ^ — traverso il confine unghere
se. Ieri notte i valichi sono 

stati attraversali da cinquemila romeni ed entro questa mat
tina si prevede l'arrivo di altre 35mila persone. Oltre al visto, 
per entrare in Austria i profughi romeni dovranno possedere 
una somma in denaro equivalente a Smila scellini (circa 
mezzo milione di lire). Al Parlamento di Vienna alcuni de
putati hanno sollevato proteste per le nuove disposizioni re
strittive nei confronti dei rifugiati romeni. 

Romania 2 
Migliaia 
di profughi 
verso l'Austria 

La Lituania 
blocca la leva 
nell'Armata 
rossa 

Il Soviet supremo (Parla
mento) lituano ha decretato 
la chiusura dei commissaria
ti militari in Lituania: i giova
ni lituani non verranno più 
arruolati nella leva militare 
nelle Forze armate sovieti-

mmmm^mamm^^^^^^^ che né parteciperanno ad 
esercitazioni militari. Nel do

cumento rivolto al presidente sovietico, il Parlamento litua
no esprime la speranza che tutti i militari lituani attualmente 
fuori del territorio della Repubblica godranno, insieme ai lo
ro familian, della necessaria tutela dell'incolumità, « 
no tornare immediatamente in Lituania. 

, e potran-

Tre bauli 
alla cocaina 
scoperti 
a Zurigo 

La tecnologia più avanzata 
al servizio dei narcolrafli-
canti. La polizia dell'aero
porto di Zurigo ieri ha sco
perto tre «sofisticati» bauli, 
provenienti dalla Colombia, 
latti di un materiale compo-

^ ^ ^ sto da fibra di vetro, polieste
re e cocaina. Funzionan del

la narcotici elvetica hanno comunicato che l'insolito «impa
sto- era costituito da cocaina per il 26 per cento, equivalente 
ad una quantità di circa 5-6 chili di «polvere bianca». Secon
do la polizia, la «riconversione» dell'impasto dei bauli nei 
singoli componenti avrebbe richiesto un «complicato pro
cesso chimico in laboratorio». I bauli, il cui insolito peso ha 
richiamato l'attenzione della polizia aeroportuale, erano 
stati imbarcati a Bogotà da una studentessa di 26 anni e da 
un commerciante colombiano di 50 anni, di cui non sono 
stati resi noti i nomi. I due sono stati arrestati. 

Boris Eltsin, esponente di 
punta dei radicali sovietici, è 
stato colpito da un attacco 
cardiaco domenica scorsa a 
Mosca durante i lavori del 
Plenum del Comitato centra
le del partito comunista. Lo 
si è appreso ieri dal gruppo 
inter-regionale dei deputati 

Eltsin 
colpito 
da un attacco 
cardiaco 

progressisti di cui fa parte anche Eltsin. Secondo il deputato 
Calma Slarovotova, l'ex capo del partito di Mosca sarebbe 
ora in convalescenza a casa sua. Eltsin aveva assistito all'a
pertura del congresso, ma poi non era più stato visto ai lavo
ri. Eltsin era ritornato a Mosca sabato dopo una sene di visite 
in capitali europee per il lancio pubblicitario di un suo libro. 

VIRGINIA LORI 

Thatcher battuta ai Comuni 
«Fronda» dei conservatori 
I laburisti festeggiano 
e il governo recupera 
• I LONDRA. Davvero un brut
to momento per la signora 
Thatcher e i conservatori. Men
tre prosegue la ribellione con
tro la "poll-tax» il governo della 
premier è stato messo in mino
ranza per la pnma volta in 
quattro anni alla Camera dei 
Comuni. Una pattuglia di par
lamentari conservatori (trenta-
tré) si è schierata con l'opposi
zione laburista votando una 
clausola che aumenta i magri 
sussidi ai pensionati che risie
dono nelle case di riposo. Una 
secca sconfitta per il governo e 
la politica della signora That
cher e che tuttavia si è trasfor
mata per i conservatori in una 
•vittoria di Pirro». Nella secon
da votazione, necessaria per 
inserire l'emendamento nel 
progetto di legge sulla riforma 
sanitaria, i conservatori sono 
riusciti a riorganizzare le loro 
fila e a battere i laburisti. Alcu
ni parlamentari dell'opposizio
ne si erano allontanati trion
fanti per aver inflitto una sono
ra sconlitta al governo, per
mettendo cosi il recupero dei 
conservatori. L'episodio è co
munque destinato a lasciare il 
segno: per non smentire la 
propria fama la signora That
cher starebbe studiando l'e
lenco dei "ribelli» per punirli. 

La clausola che ha favorito 
•l'imboscata» era stata presen
tata dal ministro della Sanità 
nel governo ombra laburista 
Robin Cook. L'emendamento, 
che nelle intenzioni dell'oppo
sizione doveva essere inserito 
nel progetto di legge sulla rifor
ma sanitaria, chiedeva al go
verno di aumentare l'indennità 
settimanale per gli anziani resi
denti nelle case di riposo fino a 
coprire interamente la retta. 
Attualmente il magro contribu
to governativo fa si che molti 
anziani che non dispongono 
di una rendita rischino di esse
re cacciati in mezzo ad una 
strada. E anche trentatré con-
servaton si erano convinti che 
il contributo andava 'ritocca
to», mentre il ministro per la Si
curezza sociale Tony Newton 
si era scagliato conlro l'iniziati
va labunsta sostenendo che 
aumentava i rischi inflazionisti
ci. Poi la prima votazione (i la
buristi l'hanno spuntata per tre 
voti) e la seconda per insenre 
l'emendamento nella legge 
dove invece i conservatori 
hanno ottenuto una maggio
ranza di 27 voti. All'appello 
mancavano alcuni parlamen-
tan laburisti impegnati a «fe
steggiare» la sconfitta dei con
servatori. 

l'Unità 
Giovedì 
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Colpo durissimo alla campagna 
del cancelliere nella Rdt 
Il capo dell'alleanza democristiana 
era un uomo dell'odiata polizia 

Wolfgang Schnur ieri ha confessato 
dopo giorni di reazioni sdegnate 
Alla vigilia delle elezioni 
per i de è un vero disastro 

Eira una spia della Stasi 
l'alleato di Kohl a Berlino est 
Era tutto vero: Wolfgang Schnur, capo di uno dei tre 
partiti democristiani sponsorizzati dalla Cdu di Kohl. 
è stato per anni un informatore della Stasi, l'odiata 
polizia politica del vecchio regime. Dopo aver re
spinto sdegnosamente le accuse, Schnur è crollato 
ieri, mettendo nei guai gli alleati che sostenevano la 
tesi della «provocazione» e soprattutto il cancelliere. 
A quattro giorni dal voto, per i de è un disastro. 

DAL N O S T R O INV IATO 

PAOLO SOLOINI 

••BERLINO EST.A quattro 
giorni dal voto di domenica, la 
•Allianz (Or Dcutschland», la 
coalizione democristiana so
stenuta con tutti i mezzi da 
Kohl e dalla sua Cdu, precipita 
in un mare di guai. Wolfgang 
Schnur ha confessato: dopo 
avere sostenuto per giorni di 
essere vittima di una •provoca
zione», di una «infame campa
gna di diffamazione», dopo 
aver raccolto la solidarietà dei 
suoi alleati e il beneficio del 
dubbio concessogli dai suol 
avversari, il presidente di >0e-
mokratischcr Aufbruch», uno 
dei tre partiti della •Allianz», ha 

scritto una lettera in cui am
mette dFàvcre collaborato con 
la Stasi e si è dimesso dall'in
carico. Malato, ricoverato in 
ospedale in seguito a un col
lasso che lo ha colpito il giorno 
delle prime rivelazioni sul suo 
passato, e un uomo finito. Ma 
non è il solo, in queste ore, a 
pagare il prezzo delle menzo
gne e delle ipocrisie che, in 
questa bruttissima storia, sono 
state propinate all'opinione 
pubblica di questa Germania e 
dell'altra. Il cancelliere Kohl, la 
Cdu e la Csu occidentali, gli al
tri due partiti de della •Allianz», 
la Cdu dell'Est e la Osu, do-

l candidati alla segreteria del Ps francese Fabius 8 Mauroy 

Congresso del Ps francese 
Mauroy e Fabius 
a caccia di voti 
per la segreteria 
Si apre oggi pomeriggio a Rennes, in Bretagna, il 
congresso del Partito socialista francese; durerà fi
no a domenica e, oltre alla «sintesi generale» con
clusiva, dovrà esprimere il primo segretario, che 
verrà eletto dal nuovo comitato direttivo mercoledì 
prossimo. A Rennes sono convenuti oltre 5mila 
delegati, in rappresentanza di tutte le federazioni 
di Francia. Fabius e Mauroy sono alla pari. 

" DAL N O S T R O C O R R I S P O N D E N T E 

•M PARICI. Pierre Mauroy leg
gera oggi pomeriggio la sua re-
lozione senza che. fino a ieri 
sora. le correnti maggioritarie 
del partito abbiano trovato un 
accordo sulla "sintesi genera
le» e sul nome del nuovo primo 
segretario. A condizionare pe
santemente la scelta e interve
nuto il successo ottenuto da 
Laurent Fabius. la cui mozione 
raccoglie altrettanti consensi 
di quella i cui primi firmatari si 
chiamano Mauroy, Jospin (il 
suo predecessore alla lesta del 
partito) e Mermaz, presidente 
del gruppo parlamentare. Oa 
domenica in Rue Solferino si 
susseguono febbrili consulta
zioni: Mauroy (29T>) conduce 
le trattative innanzitutto con 
Yean Pierre Chevcnemcnt, mi
nistro della Difesa e leader del
la sinistra del partito (9">); le 
allargherà in sede congressua
le a Jean Popcrcn, la cui mo
zione ha raccolto l'8'.fc; quindi 
cercherà un accordo con lo 
stesso Fabius (29%). anch'cgli 
miitcrrandista pur nella sua 
autonomia. Se questo percor
so, che il segretario del Ps ha 
esposto ieri, andasse in porto, 
si cercherà allora un definitivo 
accordo con Michel Rocard. 
detentore di un quarto dei 
consensi congressuali, per ar
rivare alla «sintesi generale». 
Fabius, da parte sua, intende 
pero vender cara la pelle: ha 
avviato un negoziato anch'egli 

con Jean Popcrcn, e conta sul
l'aiuto di Michel Rocard. Que
st'ultima ipotesi non ù da 
escludere, poiché il primo mi
nistro sa bene che Fabius 0 
gradito all'Eliseo. Piene Mau
roy, che si e ricandidato alla 
segreteria, rivolge ormai ap
pelli unitari: -non laro mai un 
fronte anti-Fabius». ha detto, 
aggiungendo che non intende 
nemmeno emarginare I segua
ci di Rocard. non mittcrrandi-
sti. Un ramoscello d'ulivo verso 
il primo ministro, che si trova 
ad essere in posizione di arbi
tro tra le due opposte lazioni. 

Non è da escludere nemme
no l'Ipotesi di un terzo uomo 
alla guida del partito. Olire a 
quello di Mermaz e Popcrcn, si 
fa il nome di Pierre Joxe. l'at
tuale ministro dell'Interno, so
stenitore di Fabius (ritiene che 
il partito abbia bisogno di rin
novamento e ringiovanimen
to) ; Joxe conta amicizie in tut
te le correnti ed e da sempre 
un fedelissimo di Francois Mit
terrand. Il presidente si 6 guar
dato bene dall'intervenirc di
rettamente nelle vicende con
gressuali. Lo fece nel giugno 
scorso, appoggiando il primo 
tentativo di Fabius, e non riuscì 
a piegare l'apparato del parti
to. Tutti sanno come la pensa 
a tutl'oggì. ma prevale nel Ps II 
rifiuto di sottomettersi a logi
che di segno monarchico. 

CGM 

vranno chiarire molte cose sul 
loro atteggiamento. Sono slati 
anche loro ingannati dai dinie
ghi di Schnur? Possibile che 
non sapessero nulla? Perche lo 
hanno difeso a spada tratta li
no all'ultimo, visto che, come 
sostiene lo Splegel, il ministero 
degli Interni federale aveva 
messo in guardia la cancelleria 
già molte settimane fa? 

Sono domande che pesano 
come macigni a poche ore, or
mai, dalla conclusione di una 
campagna elettorale che pro
prio i partiti democristiani han
no contribuito ad avvelenare, 
con una campagna di diflama-
zionc, questa si, senza prece
denti contro la Spd e le forze di 
sinistra. Fino al punto di mette
re in giro la voce che all'origine 
delle «calunnie» ci fosse il capo 
del governo Modrovv. Una vo
ce della quale lo stesso Sch
nur, ieri pomeriggio, ha voluto 
assicurare di non essere l'auto
re, in un colloquio privato che 
ha voluto avere con Modrovv in 
ospedale. 

L'elfctto devastante della 

•bomba» sul partiti de lo si e ve
rificato subito, nell'imbarazzo 
di Kohl e dei suol alleati alla 
conferenza stampa che ha 
preceduto il comizio del can
celliere, ieri pomeriggio, a Li
psia. Era l'ultima uscita pubbli
ca sulle piazze della Rdt prima 
del voto. Ma nonostante la fol
la enorme (forse 2S0mlla per
sone) il comizio deve essere 
stalo uno dei momenti più dif
ficili della carriera politica di 
Helmut Kohl. Prima, davanti ai 
giornalisti, attorniato dalle fac
ce lunghe dei presidenti della 
Dsu Ebcling e della Cdu-Est de 
Mai/.iere. il cancelliere aveva 
provato a chiedere «compren
sione» per il •fallimento uma
no» di Schnur e per l'-amara 
esperienza» che ne è venula. E 
intanto la televisione orientale 
aveva continuato a trasmettere 
uno spot elettorale della «Al
lianz» con l'Invito a votare per 
Schnur e un lungo pistolotto 
dello stesso Kohl su come «lui» 
intende realizzare l'unita tede
sca, su come «lui» offre tutte le 
garanzie, su come «lui» può 
chiedere fiducia... 

La brutta storia di Schnur 
era cominciata una settimana 
fa, quando il comitato cittadi
no di Rostock. frugando negli 
archivi della Stasi, aveva sco
perto una mole di documenti 
da cui risultava che l'uomo era 
stalo un informatore dagli anni 
Settanta fino all'ottobre scorso, 
quando era già, fra l'altro, 
esponente di spicco del movi
mento, poi trasformalo in par
tito, del quale sarebbe diventa
to presidente. Schnur, dietro 
compenso (da duecento a 
mille marchi) passava alla «Si
curezza dello Stato» informa
zioni sulle persone che difen
deva in qualità di avvocato e 
sulla Chiesa evangelica della 
quale era membro attivo. Alle 
prime rivelazioni aveva avuto 
un collasso ma, dall'ospedale, 
aveva continuato a negare tut
to, sostenendo che gli atti era
no falsi. Una linea che, dopo 
qualche esitazione, era stata 
adottata non solo dal suo par
tito, ma anche dagli alleati. E 
che era stata rilanciala alla 
grande dalla Cdu di Kohl e dai 

Wolfgang Schnur, amico di Kohl, confessa di essere stato una spia di Honecker 

giornali ad essa vicini, che ci 
avevano aggiunto di loro in
fuocate accuse contro chi ave
va «speculato» sulla -ignobile 
provocazione». 

Troppo zelo. La campagna 
è durata fino a lunedi, quando 
alla «Zenlrale» di Bonn della 
Cdu si sono finalmente convin
ti della colpevolezza di Sch
nur, al quale è stato chiesto di 
dimettersi. Ma fino a ieri si è 
mantenuto II silenzio: eviden
temente si sperava che il bub
bone scoppiasse solo dopo il 
voto di domenica. Ma non è 
andata cosi. L'altro giorno, for
se ben -consigliato-, Schnur 

aveva fatto sapere che stava 
troppo male per partecipare, 
come era previsto, alla manife
stazione di Lipsia al fianco di 
Kohl. Ieri a mezzogiorno, men
tre il cancelliere era già in par
tenza da Bonn, ai giornalisti 
convocati all'improvviso nella 
sede della Cdu di Berlino 
ovest, uno dei vice di •Demok-
ratischcr Aufbruch», la signora 
Kogler, ha letto la lettera con 
cui il presidente ammetteva di 
avere collaboralo con la poli
zia politica e aggiungeva di 
aver mentito «per non compro
mettere il partito alta vigilia del 
voto». 

Polemiche all'avvio del negoziato sull'unificazione tedesca 
I punti «caldi» sono l'appartenenza alla Nato e i confini polacchi 

Germania, primo scontro al «2+4» 
Il negoziato «due più quattro» sull'unificazione del
la Germania è partito ieri tra le incertezze e qual
che polemica. Alti funzionari dei due Stati tedeschi 
e delle quattro potenze «garanti» hanno comincia
to a discutere gli aspetti preliminari di una trattati
va che entrerà nel vivo solo in aprile e che sarà 
complicata sulla questione della collocazione in
ternazionale della futura Grande Germania. 

DAL NOSTRO INVIATO 

M BERLINO EST. «Due più 
quattro» o «quattro più due»? I 
problemi cominciano già sul 
nome. 11 ministro degli Esteri 
britannico Hurd. l'altro giorno, 
aveva optato per la seconda 
dizione e non s'era trattato di 
un lapsus. Londra tiene a sot
tolineare, anche linguistica
mente, la priorità delle quattro 
potenze vincitrici della secon
da guerra mondiale sui due 
Stati tedeschi. Bonn la vede in 
tutt'altro modo, e d'altronde, 
giorni fa, aveva già invitato i 

funzionari di Berlino est a un 
primo «ontano di lavoro», a 
«due» senza I «quattro», ovvia
mente. Il che pare che abbia 
provocato qualche irritazione, 
almeno a Londra e a Parigi. La 
questione sembra di lana ca
prina, e un po' lo e. In fondo 
basterebbe ricorrere a quella 
legge dell'aritmetica secondo 
la quale cambiando l'ordine 
degli addendi il risultato non 
cambia per accorgersi che due 
più quattro o quattro più due 
fanno sempre sei e tanto var

rebbe parlare, come suggeriva 
ieri una acuta commentatrice 
tv, di «conferenza dei sei», e 
buona notte. 

Ma è evidente che sotto que
sta battaglia delle formule si 
nasconde un grumo di proble
mi politico-diplomatico-psico-

• logici che è assai più serio del
la apparente futilità della con
tesa. Si tratta di stabilire se l'u
nificazione tedesca è innanzi
tutto un problema che compe
te alla responsabilità dei 
tedeschi, oppure se preminen
te è l'Interesse Intemazionale 
per le modifiche che la nascita 
di una Grande Germania nel 
cuore dell'Europa provocherà 
nell'assetto delle relazioni fra 
l'Est e l'Ovest, e non solo in 
questo continente. È questa la 
posta in gioco, forse la princi
pale, del negoziato che si è 
aperto ufficialmente ieri a 
Bonn, in una sala del ministero 
degli Esteri dominata da una 
gigantesca, e ammonitrice. 

mappa in bronzo del mondo. 
Si è trattato di un primo ap
proccio, a livello di direttori 
degli affari politici, destinato 
più che altro a questioni di 
procedura: si è deciso che il 
primo incontro a livello politi
co (ministri degli Esteri) awer- ' 
rà in aprile, dopo la tenuta di ' 
un vertice Nato dedicato a una ' 
vera «consultazione» In seno ' 
all'Alleanza, e che II negoziato 
dovrà arrivare a qualche esito 
prima della Conferenza Csce, 
quella che, presumibilmente 
in autunno, sancirà la nascita 
di un nuovo ordine europeo 
con la Grande Germania den
tro. 

Ma per primo e un po' sotto 
tono che fosse, l'appuntamen
to di ieri ha comunque chiarito 
quali saranno I due punti più 
•caldi» delle trattative: 1) la 
questione dei confini polacchi, 
dove c'è da registrare, final
mente, l'acccttazione da parte 
di Bonn dell'associazione di 

Varsavia ai colloqui quando 
l'argomento verrà affrontato; 
2) il ben più complesso pro
blema della collocazione della 
futura Germania unificata nel 
contesto dei blocchi militari 
esistenti. Gli occidentali, so
prattutto gli Usa, partono dalla 
posizione che la sua apparte
nenza alla Nato non si discute. 
I sovietici insistono che questo ' 
scenario è «inaccettabile», co
me ha ripetuto l'altra sera in un 
dibattito tv 11 portavoce del mi
nistero degli Esteri, Yuri Gre-
mizkic. il quale, però, ha an
che sottolineato che la «neu
tralità» della Germania unita 
chiesta da Mosca riguarda so
prattutto gli aspetti militari, 
mentre potrebbe essere di
scussa, in vista di un «compro
messo», una appartenenza del 
futuro Stato tedesco ad organi
smi e alleanze che abbiano ca
rattere «politico». É uno spira
glio? Si vedrà quando la «Con
ferenza dei sei» entrerà davve
ro nel vivo. OP.So. 

L'analisi dell'ex segretario di Nagy sulle elezioni di domenica 

La «nuova Ungheria» nasce dalle urne 
Vasarhely: «Il Psu è fuori gioco» 
L'Ungheria affronta la prova delle prime elezioni de
mocratiche dopo il '45. Si voterà domenica 25 mar
zo. Quali gli schieramenti, i programmi, le prospetti
ve? Ne ha parlato ieri mattina, ospite del Cespi, Mik-
los Vasarhely. L'ex segretario di Nagy, unico supersti
te tra i condannati di quel processo, è oggi tra i mas
simi esponenti del Forum democratico e ne capeggia 
la lista per la circoscrizione di Budapest. 

BRUNO SCHACHERL 

• i ROMA Miklos Vasarhely. 
73 anni, giornalista, storico, 
uomo di punta del dissenso 
ungherese e oggi capolista per 
Budapest del Forum democra
tico, 6 assai noto anche ai no
stri lettori perché sia necessa
rio presentarlo. Segretario di 
Nagy e con lui processato, è 
l'unico superstite Ira le vittime 
di quella storica ignominia. Ha 
ripercorso la propria vicenda 
nel bel libro-Intervista di Fede
rigo Argentieri uscito appena 
due anni fa. Ha assistito come 
invitato al Congresso del Pel e 
prima di rientrare in patria ha 
voluto incontrare Ieri mattina, 
al Cespi, giornalisti e studiosi 
di cose ungheresi. 

La discussione si è concen
trata tutta sulle imminenti ele
zioni (si vola domenica 25 
marzo): le forze in campo, i 
programmi, le previsioni (se, e 
in quanto, possibili). I proble
mi di politica interna e quelli di 
politica Intemazionale per la 
giovane democrazia che si sta 

faticosamente costruendo nel 
paese dove, per prima, ha pre
so avvio la storica svolta del
l'Est. 

Riferiamo la sua analisi, co
me sempre lucida e documen
tata. Le elezioni stesse, dice, 
sono un successo della transi
zione pacifica e graduale con
cordata a suo tempo tra gover
no e opposizione. Varate quel
le che sono state definite le 
•leggi lapidarie» (la nuova Co
stituzione, la legge elettorale, il 
nuovo Codice penale garanti
sta e la libertà di associazione) 
sono siate poste le basi per il 
passaggio alla democrazia. 
Restano, gravissimi, tutti i pro
blemi economici: non esiste 
un modello per il passaggio 
dal piano al mercato, inflazio
ne e disoccupazione sono mi
nacce incombenti, il debito 
estero soffoca ogni possibilità 
di ripresa. Di qua, anche sul 
piano politico, il rischio di un 
ripiegamento nell'apatia che 
rappresenta la maggiore inco

gnita delle elezioni, e che ne 
rende imprevedibile l'esito, 
anche per la mancanza di dati 
di paragone. 

Si vota a collegi uninomina
li, con recupero dei resti in se
de regionale, e con una secon
da scheda per il collegio na
zionale dove ogni partito pre
senta una propria lista. Della 
cinquantina di paniti sorti do
po la liberalizzazione, ne sono 
rimasti in campo dieci. Tre so
no le formazioni del tutto nuo
ve. Il Forum democratico rac
coglie gli esponenti del dissen
so operosi sin dal 1968: intel
lettuali e scrittori della storica 
corrente populista, ex comuni
sti della scuola di Lukàcs, ma 
anche gruppi libcral-nazionali 
di centro-destra. Più a sinistra, 
si presenta l'Associazione dei 
democratici liberi che mette di 
più l'accento sui temi dei diritti 
umani e dell'europeismo. Infi
ne, organizzazioni giovanili so
no riunite sotto la sigla Fides. 
Per Vasarhely. i primi due pos
sono essere accostati a quella 
che nel dopoguerra italiano fu 
l'esperienza del Partito d'azio
ne: e un loro accordo postele!-
forale, esteso ai socialdemo
cratici, potrebbe dare al paese 
un governo relativamente sia-
bile. 

Al centro vi sono poi due 
partili agni «storici» i piccoli 
proprietari che nel '45 ebbero 
la maggioranza assoluta ma 
poi furono distrutti e oggi si 

presentano con candidati as-
solulamenle sconosciuti, por
tando per di più nel program
ma la rivendicazione demago
gica e inatiuabilc di un ritomo 
alle proprietà di prima del '47. 
e che hanno notevoli possibili
tà di successo: e il partilo po
polare (In origine la sinistra 
contadina). I socialdemocrati
ci, prima riuniti in vari gruppi, 
hanno ritrovato una loro unità 
sotto la guida di Anna Petras-
zovicz, l'unica leadership ora 
riconosciuta dalla Intemazio
nale socialista: con la quale 
peraltro ha rapporti anche l'a
la socialista (Nyers) dell'ex 
partito comunista. A destra si 
collocano la Democrazia cri
stiana e la Coalizione naziona
le dei partiti risorti dalle ceneri 
del vecchio Fronte popolare di 
copertura del regime kadaria-
no. 

Resta, a sinistra, una sorta di 
vuoto, li vecchio Posti stacca
tosi dopo la scissione non ha 
più alcuno spazio. Ma anche il 
nuovo partilo. Il Psu che detie
ne il governo, e destinato a pa
gare i propri errori e ritardi. Le 
sue personalità maggiori, da 
Nyers a Poszgay, da Nemeth a 
Horn, saranno certamente 
eletti: ma il partito come tale 
dovrà passare all'opposizione. 
Troppe cose gli si sono rove
sciate addosso, e troppe re
sponsabilità anche recenti es
so porta. Ho visto - dice Vasa
rhely - i comunisti italiani di-

Brandt a «Samarcanda» 
«H cancelliere s'illude 
Non è possibile 
l'unità entro Tanno» 
• • R O M A In una intervista 
che andrà in onda stasera 
durante la rubrica del Tg3 
•Samarcanda» il presidente 
dell'Intemazionale socialista 
Willy Brandt tratta diffusa
mente dell'unificazione delle 
due Germanie e ne esamina 
le implicazioni politiche ed 
economiche. L'ex cancellie
re tedesco, che oggi è anche 
presidente onorario dei parti
ti socialdemocratici tedeschi 
dell'Ovest e dell'Est, non si 
sbilancia in pronostici sulle 
elezioni di domenica nella 
RdL Alla «Spd» afferma «i son
daggi attribuiscono il 50% dei 
voti ma è perfino pericoloso 
fare previsioni di questo ti
po». Secondo Brandt in ogni 
caso, i socialdemocratici del
l'Est non vogliono governare 
da soli e cercheranno di for
mare un governo di coalizio
ne. 

Per lo statista tedesco, l'in
calzare degli avvenimenti di 
questi ultimi mesi è stato per
sino troppo frenetico. «L'a
pertura del .Tiuro è stata una 
decisione non pensata -ha 
dichiarato - forse sarebbe 
stato meglio procedere per 

gradi, l'apertura cosi improv
visa delle frontiere e la cadu
ta del muro ci hanno portato 
sulle soglie del caos». 

Nell'intervista a «Samar
canda», Brandt rimprovera al 
governo di Bonn la mancata 
concessione di aiuti alla Rdt 
Sarebbe stato opportuno far
lo subito «per convincere le 
persone della Rdt a rimanere 
nel loro paese e a lavorare in 
condizioni ragionevoli». Il 
processo della riunificazio
ne, secondo l'ex cancelliere, 
non potrà essere ultimato en
tro l'anno come sembra vo
glia fare Kohl. Per far giunge
re «a risultati concreti» il ne
goziato «24» ci vorrà «tutto 
quest'anno e anche il prossi
mo», ha detto. 

Sullo status intemazionale 
della futura Germania unita, 
Brandt ribadisce di essere 
contrario alla opzione della 
neutralità. «Se neutralità si
gnifica fare uscire la Germa
nia dalla Nato - ha detto- il 
paese è tròppo grande, ha 
troppi abitanti, è troppo forte 
economicamente e il vero 
problema è quello di non la
sciarlo solo». 

sculersi anche aspramente tra 
loro. I nostri hanno invece ma
scherato fino all'ultimo i dis
sensi per evitare la scissione: 
hanno ottenuto e la scissione e 
la perdita di credibilità, le fa
ziosità e i personalismi. Nessu-
n'altra delle forze in campo del 
resto prevede un accordo col 
Psu. La sconlitta, sostiene Va
sarhely, non va tuttavia ritenu
ta definitiva. Una formazione 
politica con salde radici nella 
classe operaia prima o dopo 
dovrà crescere. 

Nell'immediato, non si può 
pertanto prevedere che un 
complessivo spostamento a 
destra del paese. Non una de
stra estrema, che nel paese 
non c e . Ma certo, una fase di 
stagnazione politica. 

Per questo motivo, la nuova 
Ungheria che nascerà il 25 
marzo chiede all'Occidente un 
aiuto per affrontare le enormi 
difficoltà economiche. Un aiu
to non «col cappello in mano» 
(i cinquanta milioni di dollari 
offerti da Bush durante la sua 
visita!), ma un incentivo al 
proprio sviluppo, possibile e 
necessario. Di qua la visione 
cui ••ori-ita che anima le mag
giori forze politiche non pen
sando nostalgicamente a una 
mittcleuropa o a una Piccola 
Europa, ma a una Europa vera, 
che comprenda anche l'Urss e 
sappia costruire una propria 
unità di civiltà e di scambi. 
Questa è la sola prospettiva 
anche per la piccola Ungheria. 

ENTE NAZIONALE PER L'ENERGIA ELETTRICA 
VIA O.B. MARTINI. 3 • 0O19B ROMA 

AVVISO AGLI 
OBBLIGAZIONISTI 
PRESTITI OBBLIGAZIONARI CON INTERESSI SEMESTRALI 
INDICIZZATI E MAGGIORAZIONI SUL CAPITALE 
Sì rende noto che, o norma dei regolamenti dei sottoindkofi 
prestiti, il valore delle cedole e quello delle maggiorazioni sul 
capitole da rimborsare risultano i seguentii 

Prestiti Cedole MoggloniloMteitopHése 

semestre Valore 
Il lj.ìtn cumulato al 

l'.icim so.9.19» 10.10.1m 
inf-ms-iooo M. 
litoti. IH.A. torniti) 5,70% 0,570% 5,435 % 
ita-itumd. 
Il em. (Gromme) 6,30%' 0,630%' 3,530%* 
tmtmind. 
Uem.lMiliikonl 6,30%' 0,567%' 2,6505%' 
im-mtind. 
«em. (KrchUoH) 6,50%* 0,650%' 2,435 %* '-

im-msmi. 
lem.(rhlmholu) 6,50%' 0,585%* 1,7055%* 
* al lordo dello ritenuta fiscale olio fonte del 12,50%. 
le specifiche riguardanti lo determinazione dei valori di cui so
pra vengono pubblicate sullo Gazzetta Ufficiale. 

Istituto di studi por Spazio 
la formazione politica Impresa 
«P. TOGLIATTI» dell'Unità 

ROMA 16-17 MARZO 1990 
SEMINARIO INTERNAZIONALE 
INVESTIRE ALL'EST 

PROSPETTIVE ECONOMICO-COMMERCIALI 
NEL MERCATO DELLA PROSSIMA GENERAZIONE 

VENERDÌ 1 0 
ore 9.30 Apertura dei lavori del Cnalrman MAURIZIO GUANDAUN1, 

Coordinatole del seminario 
Ore 9.45 Lìnsernnemo dell'impresa italiana nello sviluppo economico defEuropa 

Orientale 
(Federico Gal, direttore servizio Wemazkmalnazìor»; d e b Confina»-
stria) 

ore 10.30 CoKee break 
ore 10.45 Ripresa dei lavori; panel di discussione s u 

INVESTIRE IN URSS: LE OPPORTUNITÀ PER LE IMPRESE ITALIANE 
- Esperienze e prospettive neta collaborazione economica con rurss: 
loM venture} e zone "ranche 
(Vieta Uckmar. cioccle eli dlrmoflimziario e s d e n a 
Diversità di Genova) 

ore 11.30 Dibattito 
ore12JO Pranzo 
ore 14.30 La situazione economica e commerciale deTUrss 

(Vladimir Sciumllov, consulente legale deta rappmemara commerciali 
Urss In Itala) 

ore 10.00 Tea break 
ore 16\30 Panel rj discussione su POLONIA, UNGHERIA. LA RISTRuTTURAZIONE 

ECONOMICA: COLLABORARE CON LTJCCI0ENTE 
(Luigi Marcokingo e Mario Ronconi del DrparBmento S d o r a Economi-
cne. Università di Padova) 

ore 17.30 Dibattito 

SABATO 17 
ore 930 Ripresa del lavori 

Panel di «sanatone su MERCATI DELL'EST: CONOSCERE PER INVESTI
RE. LA FORMAZIONE: LE SCUOLE 0t MANAGEMENT IN ITALIA 
Partecipano: Valerio Barbieri di Srwgrrt», - Bologra Carta to F^p»* t i 
Sogea • Genova. Gilberto Gabriel della Sda Bocconi d Milano per Lanm-
grad International Management Instltute 

ore 11.00 Cortoe break 
ore 11.30 Le relazioni commercial Cee Comecott n posizionamento defilai» 

(Giuseppe Castel, coordinatore dell'Istituto Commercio Estero per l'Est 
europeo) 

ore 13.00 Pranzo 
ore 14.30 Conclusione del lavori rM Senatore Silvano AnrJrtar* Presidente Ceso» 

Per irrlormazionl e adesione 
SegtetstlsdsISsmlnstin Stefsnts Fsglosx Istituto tH Studi •Pstmv 7ogtstts\ 

vis *W Nuova km 2Z rapato (tomi}. T* e Fu m93Sé5Ò7 

CERCASI 
urgentemente rappresentanti 

introdotti settore casalinghi, elettroforniture, co
lorifici, negozi elettrodomestici, articolo Inedito 
esclusivo di eccezionale richiesta. Interessante 
provvigione. 

telefono (030) 3760172 

12 l'Unità 
Giovedì 
15 marzo 1990 
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NEL MONDO 

Ostaggi 
Carter 
mediatore 
in Siria 
• i DAMASCO. L'ex presiden-

i le degli Stati Uniti Jimmy Car
ter è giunto in Siria e ha detto 
di voler discutere con il •lea
der» siriano, Hafez Assad la 
questione degli ostaggi in Li
bano. All'areoporto intema
zionale della capitale siriana, 
l'ex presidente Usa. un soste
nitore delle battaglie per I di
ritti umani, è stato accolto dal 
ministro degli Esteri, Farouk 
Sharaa. Il capo della diploma
zia siriana si è definito «non 

' pessimista» su una possibile li
berazione degli ostaggi in Li
bano. 

Riferendosi a recenti di
chiarazioni fatte in Iran su 

. possibili liberazioni di ostaggi, 
Carter le ha definite •contrad
dittorie, un giorno tanno spe
rare e il giorno dopo vengono 
smentite», ha spiegato. 

Ma -non c'è dubbio - ha 
aggiunto l'ex presidente ame-

' ricano - che i "leader" irania
ni hanno una grande influen
za sul futuro degli ostaggi». 
Teheran è tuttora più o meno 
legata a Damasco da una «al
leanza strategica». 

Attualmente vi sono diciot
to occidentali sotto sequestro 
e ritenuti ancora in vita nel vi
cino paese. 

Carter, che nel 7 8 promos
se i cosiddetti «accordi di 
Camp David» tra l'Egitto e 
Israele, ha aggiunto che in 
questo suo quarto «tour» nel 
medio oriente da quando 
( 7 9 ) ha lasciato la Casa 
Bianca, sta sondando la possi
bilità di una soluzione della 
crisi arabo-israeliana. 

Gerusalemme 
«Una città 
non divisa» 
dice Bush 
• LONDRA. Il sindaco dì Ge
rusalemme. Teddy Kollek, ha 
reso noto di avere ricevuto una 
lettera da George Bush, nella 
quale il presidente americano 
gli promette che gli Stati Uniti 
sono a favore del manteni
mento dell'unità di Gerusa
lemme. Gerusalemme «non 
deve più essere una città divi
sa», scrive Bush nella lettera 
datata 13 marzo e copia della 
quale è stata distribuita ad una 
conferenza stampa che Kollek 
ha organizzalo per l'occasione 
all'ambasciata israeliana di 
Londra. 

La teucra del presidente 
americano era in risposta ad 
una missiva inviatagli dal sin
daco di Gerusalemme l'8 mar
zo, dopo che Bush dichiarò 
che il settore est di Gerusalem
me è «territorio occupato» co
me la Cisgiordania e Gaza. 
Israele, che la occupò nel cor
so della guerra del 1967, di
chiarò in seguito Gerusalem
me annessa come parte inte
grante dello Stalo ebraico. 

Kollek, nel corso della con
ferenza, ha dichiarato che dal
la lettera ha ricavato -la forte 
impressione» che Bush abbia 
voluto correggere la sua prece
dente dichiarazione, che ha 
provocato infuocate polemi
che a Gerusalemme e ha con
tribuito alla crisi del governo 
Shamlr. Nella lettera, tuttavia, 
Bush lascia in sospeso quale 
dovrà essere la posizione della 
città in una soluzione della 
questione palestinese e scrive: 
•E anche nostra opinione che 
lo status definitivo di questa 
specialissima città debba esse
re deciso per mezzo di trattati
ve e che questa trattativa ver
rebbe agevolata se noi fossimo 
già bene avviati sulla via della 
pace». 

Elezioni in Romania 
Superato rostruzionismo 
delle opposizioni 
Si vota il 20 maggio 
• I BUCAREST. Il 20 maggio 
prossimo, recandosi alle urne, 

• '<• i cittadini romeni eleggeranno 
; ' un Parlamento ed un capo di 

;̂ Slato provvisori. Entro,i succes
sivi 18 mesi II Parlamento vare
rà la nuova Costituzione del 
paese (stabilendo tra l'altro se 

: il presidente della Repubblica 
debba essere eletto o meno a 
suffragio universale) e indirà 
nuove elezioni. 

Lo ha deciso ieri il Consiglio 
provvisorio di unità nazionale 

. (Cpun), assemblea in cui so
no rappresentati tutti i partili, e 
che da un mese e mezzo fun
ziona come organo del potere 
legislativo. Il Cpun slesso e de-

' stinato a scomparire dopo il 
volo del 20 maggio. Il provve
dimento è stato adottato ieri 
con 254 voti favorevoli, 3 con
trari. 2 astensioni. 

Si e discusso accanitamente 
per tre giorni. Le posizioni era
no lontane. Parte delle opposi
zioni voleva che le elezioni slit
tassero ad epoca successiva, e 

Mongolia 
Sindacalista 
eletto 
leader del Pc 
H ULAN BATOR. Al termine 
di un dibattito infuocato, il Co
mitato centrale del partito co
munista della Mongolia ha 
eletto l'attuale capo dei sinda
cati come proprio segretario 
generale. Gomboshaviyn Ot-
shirbat subentra al dimissiona
rio Zhambyn Balmunkh. Bat-
munkh aveva rinunciato alla 
carica lunedi scorso insieme a 
tutti i membri del Polilburo, in 
seguito al crescere della prole
sta popolare guidata dall'U
nione democratica e altri neo
nati movimenti di opposizio
ne. La riunione del Comitato 
centrale è stata tempestosa, 
come informa l'agenzia di 
stampa della Repubblica de
mocratica tedesca Adn in una 
corrispondenza dalla capitale 
mongola Ulan Bator. La scelta 
del nuovo leader del partito e 
caduta su Otshlrbat dopo che i 
sindacati ufficiali avevano mi
naccialo, in caso che si fosse 
optato per un'altra soluzione, 
di dissociarsi dal partito comu
nista. 

Lunedi scorso il Polilburo, 
oltre a rassegnare collettiva-
mente le dimissioni, aveva pro
posto che si tengano nuove 
elezioni legislative e che venga 
modificata la Costituzione del 
paese. 

che non ci fosse contempora
neità tra voto per II Parlamento 
e per il presidente. Si e. supera
to l'impasse modificando il re
golamento Interno del Cpun, 
che richiedeva la presenza di 
due terzi dei membri per dare 
valore legale alle sedute. As
sentandosi, le opposizioni era
no riuscite a bloccare i lavori. 
Ieri mattina si é stabilito che da 
quel momento in avanti ba
stasse la presenza della metà 
più uno dei deputati e da quel 
momento le votazioni si sono 
succedute senza più intoppi. 

Altre innovazioni approvate 
dal Cpun: il capo di Stato prov
visorio che sarà eletto il 20 
maggio dovrà essere apolitico, 
cioè non essere membro di al
cun partito. Ciò escluderebbe 
dalla carica l'attuale facente 
funzioni di capo di Stato, il pre
sidente del Cpun lon llicscu. 
Ogni candidato potrà essere 
messo in corsa per la presiden
za inoltre solo se saranno state 
raccolte centomila firme a suo 
favore. 

Stamane al Parlamento dibattito Se un nuovo governo non dovesse 
sulle mozioni di sfiducia contro essere costituito, come appare 
Shamir. Il destino di Peres nelle probabile, le elezioni anticipate 
mani di un rabbino novantatreenne diventerebbero così inevitabili 

La crisi di Israele 
al momento della verità 
La crisi di governo, esplosa in Israele l'altro giorno fra i 
due maggiori partiti della coalizione sul controverso 
avvio di un negoziato con i palestinesi dei territori oc
cupati, approda oggi alla «Knesset», il Parlamento, con 
il dibattito su nove mozioni di sfiducia, otto delle quali 
si riferiscono al processo di pace. Sarà il momento 
della verità, della verìfica delle forze in campo e dei 
nuovi rapporti che si sono determinati 

• i GERUSALEMME. L'Alta cor
te di giustizia israeliana non ha 
accolto il ricorso presentato da 
deputati del partiti laburista e 
socialista •Mapam» e dal «Mo
vimento per I diritti civili» con
tro la decisione del vicepresi
dente della Knesset di spostare 
ad oggi il dibattito su alcune 
mozioni di sfiducia al governo 
presieduto da Yitzhak Shamir. 
Il dibattito e le votazioni sulle 
mozioni di sfiducia presentate 
dal partiti dell'opposizione sul 
processo di pace e su una pic
cola legge finanziaria restano 
dunque fissati per stamane. È 
fallita, cosi, l'iniziativa delle si
nistre di ottenere che, serven
dosi del regolamento della Ca
mera, i laburisti potessero re
stare nel governo Shamir dal 

quale il vice-premier Shimon 
Peres era stato ieri estromesso. 
I giudici dell'Alta corte, secon
do radio Gerusalemme, pur ri
conoscendo fondate le moti
vazioni dei ricorsi non li hanno 
accolli non volendo interferire 
nel regolamento dell'Assem
blea parlamentare. 

Ora il futuro politico di Yit
zhak Shamir e Shimon Peres 
potrebbe dipendere dalla de
cisione assunta dal rabbino 
novantatreenne Eliezer Sena-
kh. guida spirituale dei due de
putati del piccolo partilo orto
dosso Israeliano «Deguel Hato-
ra» (Bandiera della Bibbia) 
Moshe Gafn) e Abraham Ra-
vitz, il cui voto risulterà oggi 
decisivo. Se I due parlamentari 

Il premier 
israeliano 
Yitzhak 
Shamir 

di «Deguel Hatora», uno dei 
quattri parliti religiosi israelia
ni, si schiereranno con Shamir, 
al pari dei tre partiti di opposi
zione di destra, il leader del 
•Likud» potrebbe rimanere in 
carica. Se, viceversa, si doves
sero astenere, Peres, che sulla 
carta conta 60 voti del 120 del
la Knesset, potrebbe clamoro

samente essere etetto nuovo 
premier di Israele puntando 
sulla «coalizione per la pace» 
con i partiti religiosi e le oppo
sizioni di centro e di sinistra. 

Ma Shamir in queste ore sta 
freneticamente cercando di ri
cucire le divisioni all'interno 
della sua area e di recuperare 
sopratutto Yitzhak Moda! che 

con Ariel Sharon e David Levy 
ha guidato l'opposizione alla 
sua «leadership» e che di re
cente si è staccato dal gruppo 
parlamentare del -Likud» per 
formare quello liberale. 

Se oggi un nuovo governo 
non potesse essere costituito, 
le elezioni anticipate si rende
rebbero necessarie. 

Una spaccatura targata Intifada 
• i È fuor di dubbio che la 
mossa di Shamir miri innan
zitutto a prender tempo e im
pedire che il Parlamento 
israeliano prima o poi spinga 
il suo governo all'avallo del 
piano Baker. Quello che col
pisce è il calcolo politico che 
sembra aver convinto l'«uo-
mo di marmo», come viene 
ormai definito il premier 
israeliano, a sbaraccare il se
condo governo di unità na
zionale. 

Non più tardi di quindici 
mesi fa, all'indomani della 
dichiarazione di Algeri con 
cui il 15 novembre '88 il con
siglio nazionale dell'Olp ave
va proclamato l'indipenden
za dello Stato palestinese, lo 
stesso Shamir, uscito vincito
re di stretta misura da elezio
ni anticipate, aveva preferito 
affrontare quello che si avvia
va ad essere il secondo anno 
dell'intifada assieme al labu
risti. Avrebbe cioè potuto for
mare un governo di risicata 
maggioranza coi partitucoli 
religiosi di destra, ma optò 
per uno schieramento più al
largato e articolato, vista l'en
tità della sfida cui Israele si 

trovava di fronte. Shamir, al
lora, evidentemente contava 
di convertire i laburisti alla 
sua «soluzione intema» per i 
territori, quella cioè che mi
rava e mira a creare in Ci
sgiordania e Gaza una classe 
politica palestinese autocto
na, slegata cioè dalla leader
ship dell'Olp. I laburisti, co
me il suo Likud, non erano 
affatto disposti a restituire 
tout-court i territori, dunque 
poteva esserci uno spazio di 
manovra per varare quel se
condo governo di unità na
zionale. 

Oggi come oggi, anche se 
la sfida dell'intifada non è af
fatto diminuita, anzi condi
ziona sempre di più la vita 
politica israeliana, l'unità na
zionale sembra invece non 
essere più funzionale ai dise
gni di Shamir. Nella sua otti
ca i laburisti si sono trasfor
mati in un cavallo di Troia al
l'interno del governo per por
tare nel cuore di Israele le 
pressioni americane e legitti
marle agli occhi dell'opinio-

MARCELLA EMILIANI 

ne pubblica. Peres, in altre 
parole, pur senza sbilanciarsi 
più di tanto, è riuscito a capi
talizzare sulla soluzione la
burista di sempre: «Territori 
in cambio di pace» (quali 
territori?, e quale pace, pat
tuita con chi?, resta ancora 
tutto da definire) un credito 
intemazionale, e americano 
in particolare, che potrebbe 
rischiare di spiazzare il Likud 
ferocemente arroccato nella 
difesa dei confini conquistati 
con la guerra del '67. 

Anche se nel lungo perio
do il suo sembra un calcolo 
politico a dir poco miope e 
suicida, Shamir oggi punta a 
guadagnare ancora tempo 
per gestire, questa volta in 
quasi perfetta solitudine go
vernativa; lo scontento o, 
quello che lui si augura, il 
crescente malessere provo
cato dall'intifada nella socie
tà israeliana con la speranza 
che si trasformi - qualora ve
nissero indette nuove elezio
ni anticipate - in un aumento 
di voti per il Likud; per gestire 

ancora, tutto solo, il braccio 
di ferro con gli americani e 
più in generale con l'opinio
ne pubblica intemazionale, 
nel lasso di tempo che la Co
stituzione prevede tra crisi di 
governo, eventuali consulta
zioni in vista della formazio
ne di una nuova compagine 
e infine elezioni anticipate. 
In altre parole, se fino a ieri 
l'intifada aveva si aggravato 
le contraddizioni all'interno 
della società e della politica 
israeliana, ma aveva spaven
tato la classe politica al pun
to da tenerla unita, oggi la di
vide più che mai disegnando 
due schieramenti contrappo
sti e ormai inconciliabili, 
qualsiasi alchimia si tenti di 
praticare. 

Non è consolante dirlo, 
ma s'impone un'ultima rifles
sione. La distensione Usa-
Urss e soprattutto l'inizio del 
dialogo tra Stati Uniti e Olp 
avevano fatto sperare, da un 
anno a questa parte, in un 
reale salto di qualità anche 
nell'incancrenito conflitto 

arabo-israeliano. La proter
via con cui Shamir, oggi, si 
arrocca sulle sue posizioni di 
sempre purtroppo fa suppor
re che l'inizio di quel dialogo 
storico abbia contato ben 
poco nella percezione del Li
kud. In altre parole, la gestio
ne e la capacità di far pesare 
sul piatto della bilancia il dia
logo Usa-OIp forse non sono 
state efficaci come potevano 
essere soprattutto da parte di 
Washington e - diciamolo 
francamente - da parte di 
tutta l'opinione pubblica in
temazionale. Sembra esserci 
infatti una strana forma di di
saffezione, come è successo 
per la guerra Iran-lrak, o peg
gio, di ritrosia nel mondo oc
cidentale quando si tratta di 
fare la voce grossa con paesi 
quali Israele e il Sudafrica 
omologati nella schiera degli 
•happy few» industrializzati. 
Si inviano con piena disinvol
tura le truppe a Panama o in 
qualsiasi altra plaga del Ter
zo mondo, ma non si riesce a 
condurre alla ragione quel-
r>isola di sviluppo e demo
crazia» in Medio Oriente che 
è Israele. 

Nuovo governo in Brasile 
Collor affronta 
il disastro economico 
Fra i ministri Zico 
H S A N PAOLO. Con un go
verno più agile - è stato dimez
zato il numero dei ministri - e 
molti volti nuovi, il neo presi
dente Fernando Collor de Mel-
lo, che si insedia quest'oggi, 
tenta di prendere di petto i gra
vi problemi, specie economici, 
del Brasile. Nel nuovo governo 
Collor de Mello ha inserito due 
donne. Zelia Cardoso de Mel
lo. ministro dell'Economia, e 
Margarida Procopio, ministro 
dell'Azione sociale. Ha anche 
nominato il popolare calciato
re Zico (Artur Aalunes Coim-
bra) segretario di Stato allo 
sport, e un noto ecologo, José 
Lutzenberger, segrctano di 
Stalo all'ambiente. Saranno la 
Cardoso de Mello. il dirigente 
sindacale Antonio Rogerìo Ma
gri (Lavoro e previdenza so
ciale) e Ozires Silva (infra
struttura) a dover direttamente 
affrontare la crisi economica, 
con un'inflazione supcriore al 
70 per cento al mese, un debi
to estero di 115 miliardi di dol
lari, un pesante deficit di bilan
cio. Le misure attese sono: ri
duzione della spesa pubblica 
di almeno dieci miliardi di dol
lari, lotta all'evasione fiscale, li
cenziamenti di pubblici dipen
denti, privatizzazione di impre
se pubbliche, eliminazione di 
sussidi, misure per smantellare 
l'attuale sistema di indicizza
zione. Inoltre, lotta contro le 
speculazioni, gli abusi, la cor
ruzione, il tutto cercando di 
mantenere un certo ritmo di 
espansione economica e pen
sando anche, in un secondo 
tempo, ad affrontare le gravis
sime diseguaglianze sociali. 

Intanto Andreotti in visita in 
Brasile, ha lasciato ieri sera 
Salvador de Bahia alla volta di 
Brasilia. 

A Salvador de Bahia, antica 
capitale del paese e prima cit
ta dei colonizzatori portoghesi, 
il presidente del Consiglio ita
liano ha inaugurato il poliam
bulatorio San Rafael e la scuo
la per la formazione dei medi
ci, opere create da due organi
smi non governativi (Monte 
Tabor brasiliano e Aispo italia
na) con un finanziamento del
la cooperazione dì 21 miliardi 
di lire. 

Oggi a Brasilia, ultima tappa 
della visita nelle due Ameri
che. Andreotti presiederà un 
«vertice» informale a livello Cce 
destinato a fare il punto ecoor
dinare il sostegno che la Co
munità europea deve assicura
re alle democrazie latino-ame
ricane, molte delle quali solle
citano questo aiuto per soprav
vivere ed evitare contraccolpi 
autoritari. Andreotti ha invitato 
nella sede dell'ambasciata d'I
talia tutti i rappresentanti dei 
•Dodici» presenti come lui nel
la capitale brasiliana per parte
cipare alle fastose celebrazioni 
dell'insediamento del presi
dente Collor de Mello. Rio 
conduttore della riunione, le 
responsabilità che competono 
all'Europa a sostegno della de
mocrazia in un sub-continente 
che ha visto sparire uno ad 
uno, in questi ultimi anni, tutti i 
regimi autoritari e la necessità 
che la Comunità non distolga 
la sua attenzione dai problemi 
politici e soprattutto economi
ci di questa area nonostante i 
grandi cambiamenti in corso 
all'Est e le richieste d'aiuto 
provenienti dai paesi dell'Eu
ropa orientale. I primi ministri 
di Spagna e Belgio, Gonzalez e 
Martens, hanno già aderito al
l'iniziativa. 

Gli eredi di Picasso 
Ceduti allo Stato francese 
50 quadri dell'artista 
per diritti di successione 
H PARIGI. Gli eredi di Jac-
queline Picasso, seconda mo
glie dell'artista, hanno ceduto 
allo Stato francese in paga
mento del diritti di successio
ne, un importante insieme di 
opere di Picasso stimate centi
naia di milioni di Iranchi - tra 
cui cinque tele che figurano tra 
le dieci opere più care del 
mondo - e un collage cubista 
di Georges Braque, •Tivoli ci
nema», del 1913. Si tratta di 49 
pitture, due sculture. 38 dise
gni, 24 taccuini di schizzi, 19 
ceramiche, 240 stampe e sette 
litografie, per lo più eseguite 
negli ultimi anni di Picasso, 
quelli spesso definiti «Ics an-
nees Jacqueline» per sottoli
neare il rinnovamento creativo 
vissuto dall'artista grazie all'in
fluenza della seconda moglie. 
Tutte le opere di Picasso, e an
che il collage di Braque, isaran-
no esposte al museo Picasso, 
nel Marais, accanto a quelle 
della prima cessione effettuata 
dagli eredi Picasso nel 1979, 
che permise l'apertura del mu
seo stesso, nel 198S. 

La cessione apporta, tra l'al
tro, la quarta versione (1961) 
della parafrasi del «Deieuner 
sur l'herbe» di Mane!, di cui il 
museo Picasso, già conserva le 
prime tre; lo«Fcmmc à l'oreil-
ler» (1969); «Les etreintes» 
(1970), il solo ritratto della 
madre da cui Caroline Hulin 
abbia accettato di separarsi. 
«Jacqueline aux mains croi-
sees» (1954); due opere del 
«periodo blu», un ritratto del 
1902 e un nudo del 1905, e un 
ritratto a collage e pastello, 
eseguito nel 1923 della balleri
na Olga Kokhova, prima mo
glie di Picasso. Per la direzione 
dei musei di Francia il vero 
•gioiello» è senz'altro rappre
sentato dall'Insieme di 24 tac
cuini dalle pagine coperte di 
schizzi e disegni, eseguiti in 
tutti i •periodi» in cui viene divi
sa l'opera di Picasso, nuova 
preziosa fonte d'indagine sulla 
genesi delle creazioni di Picas
so, come i due taccuini delle 
•Dcmoiselles d'Avignon» (di
pintone! 1907). 

Alla Nato bastano le armi convenzionali 

I I I riservato del Pentagono: 
«Inutili le atomiche in Europa» 
I vertici militari Usa sono sono convinti che la Nato 
possa ormai fare a meno del nucleare tattico nella 
difesa dell'Europa, dice il presidente della com
missione Forze armate della Camera, Les Aspin. 
Cosi sostengono i documenti riservati dello Stato 
maggiore. Anche se in pubblico continuano a 
mantenere la linea ufficiale per cui le atomiche 
tattiche sono indispensabili e non si negoziano. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

H NEW YORK Per la difesa 
dell'Europa le atomiche non 
servono più. Nemmeno quelle 
lattiche. La più recente revisio
ne delle strategie dello Stato 
maggiore Usa prevede che. 
con i mutamenti all'Est, l'allun
garsi dei lempi di -preavviso» 
di un eventuale attacco a sor
presa, e la prevista conclusio
ne di un Irattato che elimine
rebbe la superiorità conven
zionale sovietica, la Nato è in 
grado di difendere l'Europa 
occidentale con i suoi soli 
mezzi convenzionali. Lo ha ri
velato il presidente democrati
co della commissione Forze 
armate della camera Usa. Les 
Aspin. 

La nuova dottrina rovescia 
di 180 gradi quello che per 40 
anni era stato l'asse fonda
mentale della strategia Nato: 

che per far fronte alla superio
rità sovietica in uomini e mezzi 
corazzati (e per non rischiare 
che tinissero subito prigionieri 
del nemico i soldati americani 
sul vecchio continente) la Na
to aveva assolutamente biso
gno di un deterrente nucleare 
locale fornito dagli americani, 
cannoni atomici, missili a cor
to raggio, mine nucleari. E to
glie ogni giustificazione alla 
posizione per cui nel negozia
to sul disarmo gli Usa sono irri
giditi nel non rinunciare e anzi 
a non cominciare nemmeno a 
discutere una riduzione o eli
minazione del nucleare tatti
co. Insomma nei loro docu
menti riservati - anche se dico
no il contrario nelle dichiara
zioni pubbliche - i militari Usa 
non solo sono già rassegnati a 
rinunciare al nucleare tattico, 

che sarà una delle prima cose 
cui probabilmente darà lo 
sfratto una Germania riunita, 
ma arrivano a sostenere che 
comunque in termini strana
mente militari non ce n e più 
bisogno. 

Imbarazzato dalla rivelazio
ne, lo Slato maggiore - attra
verso una dichiarazione del 
portavoce del generale Powell 
- ha cercato di smentire la ri
velazione di Les Aspin soste
nendo che nel documento 
•non c'è nulla che possa con
durre a queste conclusioni». Al 
che il parlamentare democra
tico, che nella sua veste di pre
sidente della commissione 
Forze armate ha avuto accesso 
al testo, ha insistito sulla pro
pria interpretazione, fondata 
sul fatto che la nuova strategia 
per la difesa dell'Europa in ca
so di attacco dall'Est, a diffe
renza di quella esposta nel do
cumenti precedenti, non fa più 
menzione del ricorso ad armi 
nucleari tattiche. -La mia lettu
ra del documento è che dice 
implicitamente che possiamo 
difendere convenzionalmente 
l'Europa, senza armi nucleari», 
ha ribadito. 

L'imbarazzo a rendere pub
bliche le nuove valutazioni tec
niche dei militari Usa deriva 
anche dal fatto che in seno al

l'amministrazione Bush è in 
corso una vera e propria rissa 
tra chi riconosce le novità in
trodotte dai mutamenti all'Est 
e chi invece invita al manteni
mento della cautela nei con
fronti di una minaccia sovieti
ca che potrebbe montare da 
un momento all'altro. Le due 
valutazioni opposte erano 
emerse nel modo più clamoro
so in dichiarazioni pubbliche 
del capo della Cia Webster 
(sulla riduzione della minac
cia militare sovietica) e del ca
po del Pentagono Cheney. po
lemico nei confronti di Web
ster (-non aiuta certo a far ap
provare il bilancio del Penta
gono-). 

Presi nella tenaglia, molti 
addetti ai lavori dicono una 
cosa nei documenti riservati 
ed esattamente il contrario 
nelle dichiarazioni pubbliche. 
Ad esemplo II direttore per la 
pianificazione delle strutture 
allo Stalo maggiore, il generale 
John D. Robinson, è rimasto 
senza parole quando in com-
misione Forze armate il presi
dente Les Aspin l'ha apostrofa
to: •Generale, la sua dichiara
zione riservata sembra dare ra
gione a Webster, quello che lei 
dice In pubblico invece sem
bra dare ragione a Cheney, co
me la mettiamo?». D Si.Gi. 

Polemiche per un fax spedito per errore 

Incidenti nelle centrali Usa 
in un documento top-secret 
In un impianto nucleare mancano tre bulloni. In 
un altro c'è una fuga radioattiva. In uno scompaio
no pezzi di ricambio top-secret. In un altro arresta
no il capo della sicurezza. È la routine quotidiana 
degli incidenti negli impianti atomici americani, ri
portata nel mattinale diretto al ministro dell'Ener
gia. Documento segretissimo, finché per sbaglio 
un funzionario l'ha diffuso per fax. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEGMUND QINZBERO 

• E NEW YORK. Scomparse 
componenti segrete per un 
computer destinato all'indu
stria nucleare alla Microclec-
tronics Opcration di Albuquer-
que. 

Allarme ed evacuazione di 
emergenza alla stazione sot
terranea A Alpha per l'isola
mento delle scorie nucleari nel 
New Mexico, durante la sosti
tuzione di un filtro: era un falso 
allarme causato da una modi-
llca nel programma del com
puter. 

Sospese per ragioni di sicu
rezza le operazioni all'accele
ratore di particelle per la fusio
ne nucleare dei Sandia Labo
ratories. 

Scoperta la mancanza di tre 
bulloni antisisma nelle lince 
supplementari di iniezione alla 

centrale di Savannah River del
la Westinghousc (produce 
bombe atomiche). 

Gli ispettori trovano tre cavi 
elettrici scoperti al reattore P 
del complesso di Savannah. 
Classificato come pericolo im
minente. 

Una vcrilica di routine nella 
sala controllo del reattore di 
Oak Ridge ha rivelato che 
quattro sedie e uno sgabello 
erano contaminati con cobal-
to-60... sono state distrutte due 
delle sedie, decontaminate le 
altre. 

Ai Lawrence Uvermore La
boratories (nucleare e guerre 
stellari) all'addetto di una ditta 
che ha in appalto la manuten
zione e' stato impedito di ac
cedere ad una sezione top-se
cret dopo che i cani antiesplo-

sivo avevano fiutato nella sua 
macchina 6 pallottole di ma-
gnum 375 e residui di marijua
na... 

L'ispettore responsabile del
la sicurezza all'impianto nu
cleare di Rocky Flats nel Colo
rado (vi si costruiscono testate 
per missili) e stato arrestato 
con l'accusa di furto, aggres
sione e violenza carnale... 

Un convoglio 6 slato seguito 
e fotografato in Texas e in Ok
lahoma da attivisti antinuclea
ri... Si vedeva chiaramente il 
cartello: «Bomba nucleare a 
bordo»... 

Tutto questo nel giro di ap
pena 24 ore, in una giornata 
non diversa dalle altre. Sono 
solo alcuni degli incidenti, pic
coli e grossi, dettagliati nel 
mattinale dell'I 1 marzo diretto 
al segretario all'Energia di Bu
sh, James Walkins. Le quattro
cinque cartelle del documento 
con cui si segnala ogni minimo 
incidente o anomalia relativa 
al nucleare Usa, sono riserva-
tissime, concepite perché sia
no viste solo dal ministro e dai 
suoi più stretti collaboratori. 
Ma stavolta sono Unite sui gior
nali perché un impiegato ha 
sbagliato e anziché portarlo al 

ministro l'ha trasmesso per fax 
agli uffici di tutti i 50 governa
tori degli Stati Uniti, cioè, in 
molti casi, diritto nelle sedi da 
cui provengono le critiche più 
pesanti alla sicurezza degli im
pianti e in mano ad alcuni dei 
più severi avversari del nuclea
re. Da qui ai giornali il passo è 
stato breve. 

L'impiegato è stato imme
diatamente licenziato. «Non 
tolleriamo alcun genere di in-
complenza nel nostro settore», 
è stata la giustificazione del Di
partimento all'Energia. Accor
tisi dell'errore dapprima ave
vano provato a far seguire un 
secondo fax con cui si pregava 
di distrugere il documento. 
Poi, rassegnatisi all'inevitabile, 
hanno deciso di cominciare a 
distribuirlo direttamente • dal 
centro ai giornali, con l'avver
tenza che si tratta di una lista 
di incidenti assolutamente di 
routine, che il ministro riceve 
tutti i giorni proprio perché é 
interessato ad ogni muoversi 
di foglia, vuole conoscere ogni 
minima cattiva notizia per por
vi riparo. Se lunedi 12 maggio 
era routine, figuriamoci cosa 
succede in una giornata catti
va. 

l'Unità 
Giovedì 
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Una cittadina 
milanese 
da quattro 
generazioni... 

• • Caro direttore, sono una 
cittadina milanese sicuramen
te fino dalla quarta generazio
ne, nata all'Ortica e trasferita
mi poi in Zona 11, due zone fa
mose in questi giorni a causa 
degli immigrali extracomuni
tari. 

Sono inorridita davanti al 
tanti episodi di intolleranza 
che sfiorano il razzismo avve
nuti ultimamente. Questi citta
dini contrari a qualsiasi Inse
diamento di immigrati (non 
solo le tendopoli) forse non si 
ricordano che cosa ha voluto 
dire per gli italiani l'emigrazio
ne: locali dove i nostri emigrati 
non potevano entrare, referen
dum per ricacciare i nostri 
concittadini in Italia, e il luogo 
comune che gli italiani erano 
tutti malfattori. 

Allora tutti si indignavano 
perchè si conosceva il sacrifi
cio per lavorare di questi nostri 
emigrati. Ora questi brutti epi
sodi si rivolgono verso gli ex
tracomunitari. Si dice: sporca
no in giro, sono ladri e spac
ciatori di droga, ci sono gii 27 
mila sfratti a Milano. Eh, no, si
gnori, la vostra memoria è 
troppo breve: Milano era già 
sporca da prima; c'erano già i 
ladri e lo spaccio di droga: per 
non parlare degli sfratti, anno
sa questione della nostra citta 
e dell'Italia intera. 

Vorrei poi rivolgermi a quel
la signora della Zona 13 che si 
preoccupava tanto, nel caso ci 
tosse stata la tendopoli, di co
me avrebbe fatto a passare di II 
per accompagnare a scuola e 
a messa la figlia: non la porti a 
messa sua figlia se ciò serve 
solo per scaldare una panca, 
se non le insegna che cosa è la 
solidarietà, la più alta espres
sione della democrazia ma an
che del senso religioso. 

Inoltre non bisogna cadere 
nella trappola di quelle forze 
politiche che strumentalizzano 
questo problema: già la storia 
più recente ci ha insegnato 
quali drammi provocano l'in
tolleranza e il razzismo; nazi
smo e fascismo iniziarono con 
8li zingari e gli handicappati, 
poi con gli ebrei e i dissenzien
ti, poi con gli slavi e poi... dove 
sarebbero arrivati? 

Maria Monadi. Milano 

Ministro 
lobbista? 
«l'Unità» 
registra 

Wm Caro direttore, ma è pos
sibile che nell'anno di grazia 
1990. e per di più una settima
na dopo il congresso di rifon
dazione del Pei, l'Unità ancora 
cerch i studiosamente di far ap
parire un ministro dell'Indu
stria, per di più repubblicano, 
come un oscuro Lobbista, suc
cubo del Capitalismo, dedito a 
fare giustizia del Povero Lavo
ratore Indifeso? £ possibile? 

Quel che avviene in materia 
di referendum è, al contrario, 
molto chiaro, molto semplice 
e mollo ragionevole. Si cerca 
di evitare il referendum varan
do una nuova legge che tuteli 
meglio i lavoratori. E si cerca di 
far si che questa nuova legge 
non significhi ferire a morte il 
sistema delle piccole imprese, 
colpendone differenze e pecu
liarità. In questo senso si sono 

•Q uelle attività di società minori 
che siano veramente senza fini di lucro 
debbono essere esenti da imposte. Perché il ministro 
non presenta un disegno di legge? 

Per lo sport dilettantistico 
• • Cara Unita, condivido le giuste 
osservazioni critiche del lettore Ante
nore Giusti In merito alla progressiva 
professionalizzazione (nel senso di 
diventare professionista) del calcio 
dilettantistico del nostro Paese. È, pur
troppo, una realtà sempre più diffusa, 
che comporta il rischio, già più volte 
verificatosi, del fallimento di società 
sportive. Si tratta di un cattivo costume 
molto difficile da combattere, vista la 
china che ha preso la situazione. 

Bisogna però anche ricordare che 
praticano tuttavia attività sportiva (an
che calcistica) altri milioni di giovani 
(Krumen/edilettanti. E, insieme a loro, 
tanti dirigenti, Istruttori, tecnici, ac
compagnatori ecc. tutti volontari che 
bisogna aiutare. Come? Uno dei modi 
è proprio quello di affrontare di petto 

il problema fiscale, pure richiamato 
dal lettore. 

Ebbene, su questo versante dobbia
mo dire chiaramente che, di fronte ad 
evasori che sicuramente esistono, ci 
sono migliaia e migliaia di piccole e 
medie società sportive che si svenano 
proprio per la mannaia del fisco e del
ie imposte. Alcune sono dolorosa
mente costrette per questo motivo a 
interrompere l'attività, con grave di
spersione di un patrimonio, oltre che 
sportivo, sociale e culturale. 

La società sportiva deve rispettare 
una regola precisa: non deve avere fi
ni di lucro e deve reinvestire eventuali 
proventi (sponsor, pubblicità, bigliet
ti, tv ecc.) nelle attività che svolge «a fi
ni di istituto», cioè per lo sviluppo e la 
promozione dello sport. Noi, pertan

to, sosteniamo che tutti questi proven
ti, fino ad un tetto da stabilire, debbo
no essere, per le società dilettantisti
che, esentasse. Sarebbe, una tale de
cisione, una boccata d'ossigeno di 
grande rilevanza per il movimento 
sportivo, libererebbe le società da gra
vami di ordine economico e da incre
dibili bardature burocratiche, permet
terebbe loro di programmare, con mi
nori timori di restare intrappolati nelle 
maglie tributarie, la loro attività e di al
largarla. 

I nostri gruppi parlamentari, nella 
passata legislatura, avevano presenta
to, in merito, proposte di legge che so
no state, purtroppo, bloccate dai vari 
ministri delle Finanze. Certamente ci 
riproveremo, anche stimolati da 
quanto sta accadendo e per risponde

re all'S.O.S. lancialo dal movimento 
sportivo. Vorremmo però che anche 
tutti gli altri - governo e partiti -che 
hanno promesso analoghe iniziative, 
si (ri) facessero vivi. 

Che ne direbbe per esempio il neo-
ministro Carlo Tognoli, che ha dichia
rato di volersi occupare soprattutto 
dello sport dilettantistico, di provare a 
caratterizzare l'inizio della sua gestio
ne con un bel disegno di legge in tal 
senso? Vogliamo ricordargli che tra le 
carte lasciategli in eredità a via della 
Ferratella dal suo amico di partito 
Franco Carrara, ci sono, sulla materia, 
studi di notevole pregio. Li disseppelli
sca e li utilizzi... 

NedoCanetU. 
Responsabile per lo sport del Pei 

espresse le rappresentanze del 
mondo produttivo (è illegitti
mo ascoltarle?! Ma via! I sinda
cati sono consultati ogni gior
no!). E in questo senso mi so
no mosso in sede di governo 
per emendare una proposta di 
legge (è inemendabile? E Van
gelo?) che presenta In effetti 
molli rischi per tutti. 

Magari saremo in disaccor
do: ma se l'Unità potesse pren
dere atto delle cose reali e 
smettere di giocare al Buono, 
al Brutto e al Cattivo sarebbe, 
penso, utile per tutti. Meglio la 
critica che il mito. Le pare? 

Con molti cordiali saluti, 
Adolfo Battaglia. 

// ministro Battaglio d attribui
ste volontà persecutori* Le defi
nizioni di aii si lamenta in realtà 
non sono nostre. Del •lobbista-
glielo dà il sindacato. Che non è 
comunque il solo, visto che il mi
nistro repubblicano - per le sue 
posizioni sulla legge - è oggetto 
desìi strali del suo collega Donai 
Cattin. Un quotidiano ha il com
pito di registrare queste cose. Co
sì come ha il compilo di registra
re, sopratwtto quando Battaglia 
sostiene che il sindacato è •con
sultalo quotidianamente; la pro
testa di Cgil, Osi e UH. Che ieri 
hanno chiesto di incontrarsi con 
le torte politiche, visto che il mi
nistro dell'Industria preferisce 
parlare solo con le imprese. E si 
sta discutendo di una legge per I 
lavoratori 

Il concorso 
deve essere 
uguale 
pertutti 

• • Signor direttore, secondo 
una dichiarazione del suo ca
po personale di Milano, l'Enel 
prevede l'assunzione di 106 In
gegneri ma con modalità di
verse a seconda della prove
nienza geografica degli aspi
ranti: un solo colloquio per 
quelli del Nord, un vero esame 
di concorso, con relative pro
ve, per t provenienti dal Sud. 
Motivo addotto sarebbe che le 
Università meridionali non ga
rantirebbero una preparazione 
corrispondente ella laurea ac
quisita, 

Ma la Costituzione repubbli

cana non prevede disparità di 
trattamento a base geografica, 
fondandosi sulla idea che uni
ca è la Nazionale e uguali le 
norme che regolano i rapporti 
Irai cittadini. 

Mi auguro che l'Enel chiari
sca tutta la vicenda, ancora in 
itinere, dissociandosi dalle di
chiarazioni assurde del suo ca
po personale; ma, se cosi non 
fosse, che si assuma tutta la re
sponsabilità dinanzi alla legge. 

Ignazio Marrone. Marsala 

Siamo tutti 
vittime di una 
grave forma 
di paranoia? 

• • Caro direttore, sono una 
giovane studentessa universi
taria autonomamente pensan
te che ha conservato quel tan
to di autocontrollo e di ironia 
per poter assistere alle quoti
diane prediche televisive di 
Paolo Cuzzanti. 

Mi riferisco per l'esattezza 
alla puntata del 20 febbraio 
nel corso della quale Cuzzanti 
ha lanciato un nuovo anatema 
sul movimento universitario 
accusando questa nuova ge
nerazione (ovvero una parte 
di essa) •ribelle*, di essere vitti
ma di una grave forma di .pa
ranoia, collettiva, di avere la 
mania del «complotto». 

insomme, deduco lo, stia
mo proiettando (attraverso un 
processo inconscio) sulla ma
fia, sulla camorra, sulla P2, sui 
servizi segreti, sul politicanti e 
gli amministratori corrotti, sui 
giornalisti asserviti al potere I 
nostri Impulsi aggressivi. Ho 
dunque, credo, la chiave per 
risolvere tutti i problemi della 
nostra società: sottoponiamoci 
lutti (tutti quelli che credono 
che in Italia sia in atto un com
plotto contro la democrazia e 
la libertà) a intensa terapia, li
beriamoci dalle nostre para
noie, finalmente! 

Vedrete, mafia camorra P2 
si riveleranno per quello che 
sono realmente: società filan
tropiche; i politici e ammini
stratori corrotti dal canto loro 
onesti e scrupolosi funzionari 
al servizio della comunità, 

Barbar» Della Notte. 
Formio (Latina) 

«Craxi si colloca 
a destra 
della sinistra 
democristiana» 

• i Caro direttore, ho notato 
che i dirigenti del Pei attribui
scono notevole importanza al
l'interesse dimostrato dal Psi 
verso il congresso comunista. 
Sarebbe un errore cercare ac
cordi a livello dirigenziale o di 
plenipotenziari per formare 
questa nuova forza politica di 
cui si parla. Che importa se 
Craxi, intini, La Ganga «mo
strano interesse., mentre le lo
ro idee ed il loro comporta
mento su questioni importanti 
come l'Informazione, la giusti
zia, Il disarmo, l'ambiente, la 
droga, il sistema elettorale ed il 
modo di comporre le Giunte 
comunali è in netto contrasto 
con il rinnovamento che si 
vuole attuare? 

È sbagliato, secondo me, 
considerare 11 Psi un interlocu
tore privilegiato In considera
zione degli antichi legami. In 
quel partito non c'è discussio
ne da almeno dieci anni e Cra
xi si colloca a destra della sini
stra democristiana. Non si trat
ta di settarismo anti-Psi, ma oc
corre valutare le idee e le per
sone. Ricordo quanta impor
tanza Berlinguer dava 
all'onestà e moralità. 

Roberta Bono. Savona 

Da una parte 
le grosse imprese 
e dall'altra 
I «padroncini» 

• I Caro direttore, nell'arci
pelago dell'autotrasporto esi
stono da una parte le grosse 
concentrazioni d'impresa che 
•fanno, il mercato, e dall'altra i 
parìa, i «padroncini*, che lavo
rano solo a condizione di su
bordinarsi ai tempi di carico e 
scarico, alle regole dell'inter
mediazione, allo sfruttamento 
e all'autosfruttamento. Poi. se 
tutto questo significa guidare 
14 ore di fila, è soltanto aliar 

suo, del padroncino. Libera 
impresa in libero mercato: 
prendere o lasciare. 

La vertenza, per la quale è in 
corso il fermo .dimezzato., è il
luminante. Francamente non 
si può accettare né sottacere la 
pericolosa confusione che si è 
ingenerata fra un necessario 
processo di razionalizzazione 
sull'impianto dell'intero setto
re e un puro e semplice inter
vento economico a sostegno 
dell'impresa. 

Il confronto aperto con il go
verno dalle organizzazioni sin
dacali confederali, assieme al
le associazioni dell'impresa, 
aveva e deve mantenere il ca
rattere della priorità di ridise
gnare da qui al '93 un modelle 
d'impresa utile e necessario 
per entrare a far parte del mer
cato unico europeo senza ipo
teche e penalizzazioni. DI qui 
l'urgenza di arginare la polve
rizzazione del settore passan
do dalla impresa individuale 
all'Impresa associata e struttu
rata. 

1257 miliardi previsti per da
re avvio a queste operazione 
sono pochi? Non c'è dubbio. 
Ma è pur vero che è la prima 
volta In assoluto che in questo 
Paese si mette all'ordine del 
giorno il problema dell'auto
trasporto attaccando di petto ì 
nodi di fondo, rompendo la 
spirale dissipatrice dei ciclici 
interventi tampone che agisco
no sugli effetti lasciando inalte
rate le cause, anzi aggravando
le. 

Questa strada va abbando
nata? E In cambio di che cosa? 

Si dice, ancora, che 600 mi
liardi in tre anni sono troppo 
pochi per alleggerire i costi 
d'impresa, perché suddivisi 
per ogni camion circolante 
viene fuori una cifra irrisoria. 
Lasciando da parte per un mo
mento l'aumento delle tariffe e 
Il riconoscimento di aumenta
re le spese non documentate, 
qualcuno sa con certezza 
quanti sono I camion circolan
ti in Italia? E quando si chiede 
che gli abbattimenti fiscali de
vono essere pari al 4% del fat
turato dell'impresa, qualcuno 
sa, o ha voglia di dire quanto è 
questo fatturato? 

È lecito o non è lecito il dub
bio che fra il fatturato di una 
impresa con decine di camion 
e centinaia di rimorchi e il fat
turato di un singolo padronci
no, ci sia qualche differenza? 
Quanto fa il 4% per questi due 
«imprenditori» che il mercato e 
la ideologia considerano sullo 
stesso piano? 

Sono, queste, domande che 
non possono essere eluse se si 
crede davvero che l'autotra
sporto delle merci debba usci
re dalle diseconomie program
mate. 

Il mercato non si aggiusta 
spontaneamente, non tende 
autonomamente ad attestarsi 
su un ponderato equilibrio fra 
domanda e offerta. Occorre 
l'avvio di una politica di risana
mento di lunga durata, attra
verso la quale l'imprenditoria 
dillusa sia messa in condizio
ne di affrontare e risolvere cau
se ed elfetti della propria im
possibilità di essere soggetto di 
mercato. 

É stato questo il senso politi
co e operativo dell'apertura 
del negozialo col governo. Le 
prime risposte sono state par
ziali. Ma sarebbe privo di nor
male senso comune, oltre che 
illusorio, pensare che decenni 
di destrutturazione selvaggia di 
un settore chiave dell'econo
mia come questo possono es
sere cancellati di colpo per de
creto legge. 

Alberto DI Uno. 
Fllt-Cgll nazionale 

In ricordo 
di un'eminente 
figura 
di comunista 

• i Signor direttore, il giorno 
11 febbraio è deceduto Anto
nio Bemieri, comunista emi
nente; il 14 si sono svolti in 
Carrara i suol funerali. 

Antonio Bemieri fu deputato 
comunista per due legislature. 
Era una persona di grande va
lore: iscritto al Pei fino dal 
1943, prima di allora aveva 
partecipato con Zangrandl, 
del quale era amico, al gruppo 
fondatore del Partito socialista 
rivoluzionario. Organizzatore 
della Resistenza a Massa-Car
rara e in altri luoghi della To
scana, fu successivamente se
gretario della Federazione co
munista e vicesindaco di Car
rara. 

Togliatti lo chiamò nel 1950 
a collaborare a •Rinascita-. 

Fu storico profondo del mo
vimento operaio a Carrara e 
provincia, dagli albori anarchi
ci agli scioperi memorabili e 
alla resistenza antifascista nel 

primo dopoguerra; ma la sua 
attività di storico non si esplicò 
solo nell'ambito locale: è usci
ta recentemente una sua po
derosa opera su Simon Bollvar. 

Stimato da tutti, comunisti e 
non, che sentivano la sua pre
senza come molto importante, 
era uno dei pochi veri intellet
tuali emersi nel panorama po
litico di questa provincia negli 
ultimi decenni. 

Alessandro Conti. Carrara 

Ringraziamo 
questi lettori 
trai molti che 
ci hanno scritto 

• I Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci 
pervengono. Vogliamo tuttavia 
assicurare i lettori che ci scri
vono e i cui scritti non vengono 
pubblicati, che la loro collabo
razione è di grande utilità per il 
giornale, il quale terrà conto 
sia dei suggerimenti sia delle 
osservazioni critiche. Oggi, tra 
gli altri, ringraziamo: 

Francesco Gatto, Messina; 
Emilio Zanchi. Oorsoduro; 
Corrado Cordiglieri, Bologna; 
Elena Lavanone, Milano: Um
berto Dellapkca. Monfalcone; 
Tullio Benedetti, L'Aquila; Neri 
Bazzurro, Voltri; Francesco 
Sfrangio, Reggio Calabria; 
Giamprimo Falappi, Sondrio; 
Simona Cavenaghi, Vimercate; 
Rino Borgato - Anpi, Venezia; 
Luigi Mele, Licia Mastroianni, 
Roma: Franco Carosi, Roma; 
Antonio Dilisio, Giuliano Teati
no; Antonio Borriero, Valda-
gno; Fabio D.G. Fiorelli, Roma; 
Marco Micclchè, Milano; Luigi 
Impaglialo. Napoli; Biagio Di 
Bella, Palermo; Sergio Varo, 
Riccione; Gabriella Frumento, 
Vado Ligure: dott. Piero Lava, 
Savona; Giancarlo Siena, Mila
no; Vittorio Franceschi, Ales
sandria; Galante Garrone, Bo
logna; Luigi Dellino, Siracusa: 
Carino Longo, Fubine; Roberto 
Romito, Bari: U. Piacentini, 
Berlino; Franco Muzzi, Bolo
gna. 

Valerio Bellucci, Scandicci 
(•Avendo letto il settimanale 
'Avvenimenti', ritengo le affer
mazioni dell'on. Dacia Valenl 
doverose e giuste, dopo i fatti 
accaduti-); Massimo Passatel
la, Villadossoia (•Raccoman
do le sorti dì Rai Tre. che sta ri
scuotendo un successo troppo 
vasto per non destare t'invidia 
del cosiddetto Caf-) ; Giovanni 
Dimitri, Santhià (-Se la stra
grande maggioranza comin
ciasse a ragionare e a dire: 'Ma 
e proprio vero che i sacrifici de
vono continuare sempre nella 
stessa direzione, facendo in
grassare sempre gli stessi?', sa
rebbe certamente una rivolu
zione intelligente'); Giordano 
Bellosl, Colonno (•Proporrei 
un servizio militare di leva di 
nove mesi per tutti (esclusi I di
sabili), ben retribuiti e niente 
esercito di professionisti-') ; 
Ghlocel loan Vasilc, Romania 
(•Vorrei ringraziare il popolo 
italiano per gli aiuti che ci ha 
dato nelle scorse dure settima
ne. Ci siamo sentiti in Europa, 
con voi-); Glseldo Monconi, 
Roma (-La mia preoccupazio
ne <? che la Germania unita farà 
tremare di nuovo l'umanità, sei 
si prendono le cose con legge
rezza-). 

Scrivete lettere brevi, indicando 
con chiarezza nome, cognome e 
indirizzo. Chi desidera che in cal
ce non compaia il proprio nome 
ce lo precisi. Le lettere non firma
te o siglate o con firma illeggibile 
o che recano la sola indicazione 
•un gruppo di...» non vengono 
pubblicate: cosi come di norma 
non pubblichiamo testi inviati an
che ad altri giornali. La redazione 
si riserva di accorciare gli scritti 
pervenuti. 

I comunisti napoletani partecipano 
con profonda commozione la 
scomparsa del compagno 

NICOLA PALUMBO 
Iscritto al Pei dal 1945. operaio del
la Navalmeccanica, (u un protagoni
sta delle lotte per la salvezza dell'ap
parato produttivo napoletano net 
dopoguerra, per la difesa del diritti 
dei lavoratori. Funzionario della fe
derazione comunista di Napoli dal 
1948, negli ultimi anni aveva diretto 
l'amministrazione comunale di sini
stra di Villarìcca. 1 funerali partiran
no alle 16, dalla sezione del PCI di 
Villancca. 
Napoli. 15 marzo 1990 

È mancato all'alletto dei suol can u 
compagno 

EUGENIO PELLEGRINO 

di anni 69, ex partigiano combatten
te. Addolorati ne danno l'annuncio 
la moglie Gianna, il figlio Oscar con 
Ada e Sabina, parenti tutti. I onera
ti avranno luogo venerdì I6c.m.al-
le ore 10.15 partendo dall'ospedale 
S. Croce Moncalleri, e alle ore 10.45 
al Circolo Conca d'Oro In Strada Ca
stello di Miraflorl 346. Il preseme co
me partecipazione e ringraziamen
to. La famiglia sottoscrive per l'Uni
ta. 
Moncalierì, 15 marzo 1990 

15 marzo 1989 15 marzo 1990 
Le compagne dcll'Inca-Cgil di Tori
no ricordano con immutato afletto 

GRAZIEUA MANFRON 
nel primo anniversario della sua 
scomparsa e sottoscrivono 100 mila 
lire per t Unità. 
Torino. 15 marzo 1990 

£ mancato all'affetto dei suol cari 

SERAFINO GAIA 
di anni 87. Lo annunciano i nipoti e 
1 parenti tutti. I funerali, in torma ci
vile, venerdì 16 c.m. alle ore 8,15 
dall'abitazione In via Giosuè Boni 
43. La lamiglla sottoscrive per l'Uni
ta. 
Torino. 15 marzo 1990 

La Lega anziani Ulsp di via Michele 
Lesiona ricorda con alletto 

SERAFINO GAIA 
e sottoscrive per l'Unità In sua me
moria. 
Torino. 15 marzo 1990 

L'Anpi •Martiri del Martinetto- an
nuncia Il decesso del suo coniglie
re compagno 

SERAFINO GAIA 
(PARTIGIANO) 

Porge sentite condoglianze ai lami-
llan e sottoscrive per IVntta. 
Torino. 15 mano 1990 

La 6» sezione del Pel annuncia la 
scomparsa del compagno 

SERATINOGAIA 
esprime ai familiari le più sentite 
condoglianze e sottoscrive per il suo 
giornale l'Unità. 
Torino, 15 marzo 1990 

vlttorina Bartezzaghl e genitori ri
cordano con affetto 

MARIA aUUAGIACHINO '• 
RICCA ved. ZUCCA 

e sottoscrivono per l'Unno. 
Torino, 15 marzo 1990 

Nel ventiduesimo anniversario della 
scomparsa del compagno 

MARK) MANCINI 
1 laminari lo ricordano con affetto a 
compagni, amici e conoscenti e In 
sua memori» sottoscrivono per l'U
nità. 
Genova. 15 marzo 1990 

Nel trigesimo della scomparsa del 
compagno 

GIACOMO RICO 
la moglie, il figlio e la suocera, lo ri
cordano con grande dolore e allet
to a compagni, amici e a rutti colo
ro che lo conoscevano e gli voleva
no bene. In sua memoria sottoscri
vono 100 mila lire per IVnllù. 
Genova, 15 marzo 1990 

I compagni della sezione Togliatti di 
Milano, sono affettuosamente vicini 
alla compagna Adnana Cavallo per 
la morte del 

PADRE 
e sottoscrivono per l'Unità. 
Milano, 15 marzo 1990 

Olga. Franca. Fabiana e Romano so
no allettuosamente vicini a Marisa, 
Rossana e Nando Strambaci dura
mente colpiti dalla mone della loro 
cara 

CAROLINA OPERTO 
- SI associano Mana e Adolfo Scal
pelli. 
Milano, ISmarzo 1990 

I compagni della sezione del Pel «L. 
Longo« di Villa Fiorita partecipano 
commossi al dolore per la scompar
sa del compagno 

ITALIANO MATTO 
vecchio militante comunista e in
stancabile dillusore dell'Unirà 
Prato (FI), 15marzo 1990 

Ricorre l'anniversario della scom
parsa dei compagni 

GUIDO 

GIUSEPPE MANU 
La sorella Maria, nel ricordarti con 
Immutato alletto, sottoscrive per 
tVnilà. 
Verona, 15 mano 1990 

Mercedes e Vladimiro sono vicini a 
Gianlranco per la scompana della 
cara 

FIORELLA 
Gallante. 15 marzo 1990 

1 comunisti della sezione Campegi 
sono profondamente addolorati per 
la morie del compagno 

PASQUALE SCACCINI 
e sono vicini alla famiglia. 
Milano, 15 marzo 1990 

I compagni della sezione del Pel di 
Rodengo Salano partecipano al lut
to che ha colpito la lamiglia Econi-
mo per la scomparsa del compa
gno 

GIUSEPPE 
Rodengo Salano (Brescia), 15 mar
zo 1990 

15 marzo 1989 15 marzo 1990 

EMILIO SARZIAMADÈ 
(FRANCO) 

Da un anno ci hai lasciato. Tua mo
glie e tuo figlio ti ricordano con Im
mutato alletto. Ciao papa. Olirono 
200 mila lire per l'Unità. 
Milano, 15 marzo 1990 

Nel primo anniversario della perdi
ta del compagno 

EMIUO SARZIAMADÈ 
il gruppo consiliare comunista e il 
consiglio di Zona 15 lo ricordano 
con alletto. 
Milano, 15 marzo 1990 

lSmarcol989 15marzol990 
Non ti abbiamo dimenticato com
pagno 

EMIUO SARZIAMADÈ 
sempre vivo e pirxi ite * il dispiace
re per la tua immatura perdita. I 
compagni della sezione PaghmL 
Milano, 15 marzo 1990 

I compagni della Zona 15 del Pei ri
cordano a un anno dalla scompar
sa 

EMIUO SARZIAMADÈ 
La sua figura di antifascista, giornali
sta, sennore e militante comunista 
ha rappresentato una grande lezio. 
ne di vita che non dimenticheran
no. 
Milano. IS marzo 1990 

15 marzo 1989 15 marzo 1990 
E passato un anno da quando il 
compagno 

EMIUO SARZIAMADÈ 
partigiano «Frane» ci ha lasciati. Ri
cordando il suo impegno intellet
tuale e umano per la causa dei lavo
ratori le compagne della Zona 15 si 
stringono affettuosamente in un ab
braccio fraterno ad Antonietta e Lu
ca. 
Milano, 15 marzo 1990 

I compagni della redazione milane
se dell'Unito ricordano con alletto 

EMIUO SARZIAMADÈ 
a un anno dalla sua prematura 
scomparsa. 
Milano. 15 marzo 1990 

Nel primo anniversario della morte 
di 

EMIUO SARZIAMADÈ 
i compagni della sezione Li Causi-
Unita lo ricordano con profondo af
fetto, rammentando a tutti il suo n-
gore morale, la sua militanza comu
nista che ebbe inizio negli anni del
la Resistenza contro il fascismo, la 
sua alta professionalità di giornali
sta. 
Milano. 15 marzo 1990 

La sezione del Pel di Vlllaguardla 
annuncia, con prolondo dolore, la 
scomparsa della compagna 

GIOVANNA COMETTI 
Iscritta al Pei dal 1943. già consiglie
re comunale e sindacalista attiva 
pnma in produzione e poi tra i pen
sionati. I funerali, in forma civile, og
gi alle ore 16 partendo dall'abitazio
ne di Maccio. 
Como. 15 marzo 1990 

CHE TEMPO FA 

£v@jg^g|5] 
NEVE MAREMOSSO 

IL T I M P O IN ITALIAt la struttura antici
clonica che durante la stagione Invernale 
ha stazionato sull'Italia e sul bacino del 
Mediterraneo si è nuovamente rinforzata 
per la estensione dell'anticiclone russo 
verso Occidente, cioè verso l'Italia. Sem
bra che l'anticiclone russo e l'anticiclone 
atlantico si alternino nell'estendere la lo
ro influenza verso l'area mediterranea in 
modo da tenere sempre in vita sulla no
stra penisola una distribuzione di alta 
pressione. 
TEMPO PREVISTO: sulle regioni dell'Ita
lia meridionale si avranno condizioni di 
tempo variabile caratterizzate da alter
nanza di annuvolamenti e schiarite. Sulle 
regioni settentrionali e su quelle centrali 
il tempo sarà caratterizzato da prevalen
za di cielo sereno. Durante le ore più fred
de si avranno formazioni di nebbia sulle 
pianure del Nord e in minor misura su 
quelle del Centro. 
VENTIi deboli di direzione variabile. 
MARI) generalmente poco mossi. 
DOMANI) non vi sono varianti notevoli da 
segnalare per quanto riguarda l'evoluzio
ne del tempo In quanto la situazione 
mteorologlca sarà sempre controllata da 
alta pressione. Su tutte le regioni il cielo 
si manterrà in prevalenza sereno e la 
temperatura superiore ai valori normali 
della stagione. 

TEMPERATURE IN ITALIA! 
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ECONOMIA&LAVORO 

Parla Luigi Mazzillo, neodirettore 
degli ispettori tributari del «Secit» 
«Il ministero delle Finanze conta poco, 
decidono gruppi di pressione estemi» 

«Non diciamo che i magistrati sono evasori 
il nostro obiettivo è fare chiarezza» 
Gli «007» contro gli imprenditori mafiosi? 
«Certo, dovremmo lavorare in tal senso» 

«Il fisco? È pilotato dalle lobby» 
•Il ministero delle Finanze non ha ma! avuto un 
grosso ruolo nella definizione della politica fiscale. 
Questa di fatto è stata gestita sulla base di indicazio
ni fomite da gruppi di pressione esterni all'ammini
strazione finanziaria». Luigi Mazzillo, neodirettore 
degli «007» del fìsco, offre un quadro desolante del
l'intervento dello Stato su questo delicato e disastra
to fronte. E aggiunge: «Siamo sempre stati Ignorati». 

MARCO BRANDO 

• ROMA. Luigi Manilio gui
da il Servizio centrale degli 
ispettori tributari da meno di 
una settimana. Eppure ha do
vuto affrontare subito un caso 
rovente. Nei giorni scorsi la no- -
tizia dell'indagine del Secit de
dicata alla presunta evasione 
fiscale da parte di magistrati e 
altri funzionari dello Stato ha 
fatto sobbalzare molte perso
ne, compreso il ministro delle 
Finanze Rino Formica. Ma il 
capo del cosiddetti •007. del fi
sco - 52 anni, approdato al Se
cit nel 1982 dopo vari Incarichi 
all'Ocsc, all'Eni e alla Montedi-
son - non sembra preoccupa
to dal clamore suscitato da 
quell'iniziativa, per altro con
cepita prima che egli fosse 
eletto direttore dalla maggio
ranza degli ispettori. «Per noi 
non ci sono categorie al di so
pra di ogni sospetto - dice -

ma neppure categorie scelte 
con la prospettiva di suscitare 
maggiore interesse'tra l'opi
nione pubblica. Tutte le nostre 
iniziative si basano su ragioni 
oggettive. E non abbiamo nul
la da nascondere. Sia chiaro 
che sentiamo il dovere di usare 
molta cautela nel modo in cui 
operare, non nella scelta degli 
obiettivi». 

Pero, dottor Mazzillo, lei ai 
trova comunque a dover fa
re I coati eoo ancata clamo
rosa storia dei «magUtrarJ 
evasori»... 

Il Secit non ha detto che i ma
gistrati sono evasori. Si è reso 
conto che in materia di tratta
mento Fiscale dei compensi 
extraistituzionall non vi è suffi
ciente chiarezza. C'è chi li di
chiara in um modo, chi In un 
altro. E l'erario può rimetterci. 

Certo, può succedere che per
sone in buona fede siano con
siderate evasori, come posso
no esserci dei furbi che si av
vantaggiano di questa situazio
ne. Vogliamo far luce su tale 
fenomeno. Tra l'altro l'indagi
ne riguarda - oltre a magistra
tura ordinarla, Corte dei conti 
e Consiglio di Stato - anche 
Avvocatura dello Stato, Anas, 
Agenzia per II Mezzogiorno e 
ministeri del Tesoro e del La
vori pubblici. 

Su quali basi avete dedao di 
avviare l'Inchiesta? 

È partita da un'indicazione 
avuta nel corso dell'attività 
svolta da un ispettore, che ha 
scoperto in un caso specifico 
comportamenti fiscali difformi 
per quel che riguarda il mede
simo tipo di compensi. Lo stes
so ministro Rino Formica ha ri
conosciuto che esiste tale pro
blema e ieri (l'altro ieri per chi 
legge, ndr) ha annunciato che 
intende arrivare a un chiari
mento definitivo e rigoroso per 
ricondurre tutti i compensi di 
queste persone nell'ambito del 
lavoro dipendente». 

Come vengono (celti gli 
Ispettori tributari? 

Ecco una caratteristica del Se
cit: la sua intcrdisciplinarietà. 
La legge prevede che una ven
tina di ispettori vengano dal-

Litìgio in casa Gallimard • 
I rampolli dell'editore 
si citano in tribunale 
E c'è chi pensa a comprarli 
La casa editrice francese Gallimard è preda di una-
saga familiare con contomi giudiziari; la vicenda 
ha risvegliato l'appetito di alcuni grossi industriali, 
primo dei quali il gruppo Bouygues, numero uno 
mondiale delle costruzioni e proprietario, in Ran
cia, di Tf 1. Bouygues potrebbe essere tentato, più 
che dalla casa editrice, dal patrimonio immobilia
re di Gallimard nel centro di Parigi. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIANNI MARSILU 

• • PARIGI. Pare che Y affaire 
sia iniziato al sole di Saint Tro
pez, dove Francoise Gallimard, 
una dei quattro rampolli dell'il
lustre dinastia, usa trascorrere 
le sue vacanze in buona com
pagnia. Tra i suoi amici Chri
stopher Shaw, banchiere di 
New York, titolare della «Henry 
Ansbachcr». In settembre Fran
coise fa esplodere la sua bom
ba: mette a disposizione del 
migliore offerente la sua fetta 
di azioni, pari al 12,5% del ca
pitale. Ne confida la stima al
l'amico banchiere che butta 11, 
come niente fosse, una cifra 
da capogiro: un miliardo e 800 
milioni di franchi, nettamente 
al di fuori della portata degli al
tri membri della (amiglia. È a 
questo punto che inizia una 
saga familiare che rischia di 
snaturare quel tempio della 
cultura che è Gallimard, in 
Francia e nel mondo. Fondata 
all'inizio del secolo da Gaston 
Gallimard. Andre Gide e Jean 
Schlumberger, la casa editrice 
di molte delle più belle pagine 
scritte nel Novecento e sull'or
lo dello smembramento. E no
tizia di ieri che Christian Galli
mard abbia deciso di allearsi 
con la sorella Francoise, nel 
tentativo di scalzare il fratello 
Anloinc dalla presidenza del
l'azienda. Rimane fuori dal 
conflitto soltanto Isabelle, de
tentrice anch'essa, come Fran
coise e Christian, del 12.5% e 
ben decisa, finora, a non im
mischiarsi nella guerra fratrici
da. Antoine. da parte sua. de
tiene il 33,5% delie azioni. Ma 
con altri azionisti ha creato 
una società, la Sopared, che 
ha al suo attivo oltre la metà 
del capitale. Christian e Fran
coise, con una azione giudizia
ria, contestano ora l'origine 
del suo potere: quella fetta di 
capitale che il padre, Claude 
Gallimard, cedette ad Antoine 
dopo avere «licenziato» l'altro 
figlio, Christian. I due sosten

gono che il vecchio Gallimard 
non era nel pieno delle sue fa
coltà, benché fosse ancora alla 
testa della casa editrice. Il ca
pitale detenuto da Antoine sa
rebbe dunque di tonte illegitti
ma. Su tutto ciò dovrà pronun
ciarsi il tribunale il 23 marzo 
prossimo. 

La barca fa dunque acqua, e 
puntuali si avvicinano gli squa
li. Uno di questi porta un nome 
importante ed e di ferocissimo 
aspetto: Bouygues, numero 
uno nel mondo per le costru
zioni, oltre ad essere in Francia 
il numero uno della televisione 
con Tf 1. SI dice che, più dei li
bri, lo interessino gli immobili 
di cui Gallimard e proprietaria 
nel centro di Parigi, tra Saint 
Germain e la Senna. Palazzi 
valutati attorno ai cinquecento 
milioni di franchi. Ma non sì 
esclude nemmeno un interes
se di Bouygues per eventuali 
sinergie tra casa editrice e rete 
televisiva, soprattutto sul terre
no dei diritti letterari. Un altro 
squalo che incrocerebbe le ac
que intomo a Gallimard porta 
il nome di Jerome Seydoux, 
cioè il gruppo Chargcurs, già 
proprietario della compagnia 
aerea Uta, da poco venduta ad 
Air France, e in cerca di nuove 
avventuro. Antoine Gallimard 
non conferma e non smenti
sce, ma lascia trasparire una 
seria preoccupazione: 'Tutti 
sanno ormai a cosa si mira: al
l'indipendenza di Gallimard, 
dunque al suo stesso spirito, 
alle sue prospettive intellettua
li... è per continuare a lavorare 
con calma che ho costituito la 
Sopared, che mi garantisce la 
maggioranza e il controllo del
la casa editrice». Però intanto 
sarà costretto a spiegare come 
ebbe dal padre quelle azioni, I 
fratelli giudicano che il prezzo 
fu ridicolo, dunque sospetto: 
ventidue milioni di franchi, La 
parola al giudice. 

l'amministrazione finanziarla. 
Altrettanti provengono da altre 
amministrazioni, comprese 
magistratura ordinaria e magi
strature contabili. Fino a dieci 
sono di provenienza estema 
all'amministrazione. Tutti so
no nominati dal presidente del 
Consiglio su proposta del mi
nistro, previo parere del consi
glio superiore delle finanze. 

Può (piegare come «lete o r 
guizzati? 

Ogni anno ci diamo un plano 
generale. Proprio tra pochi 
giorni vareremo il programma 
per l'anno 1990-91. In base ai 
criteri di programmazione e 
coordinamento - c h e vengono 
comunicati al ministro delle Fi
nanze - gli otto gruppi di lavo
ro (ad esempio, «agricoltura», 
«credito e assicurazioni», servi
zi») in cui sono divisi gli attuali 
47 ispettori definiscono i pro
pri programmi operativi. In 
ogni gruppo, nell'ambito del 
programma, ogni ispettore svi
luppa la sua attività. Abbiamo 
un duplice rapporto con la 
guardia di finanza: in sede di 
comitato di coordinamento c'è 
un ufficiale superiore delle 
Fiamme gialle. Poi abbiamo a 
disposizione un contingente di 
finanzieri per l'espletamento 
delle nostre attività di controllo 
straordinario presso i contri

buenti. 
Perché parla di controllo 
straordinario? 

Le nostre forze non sono gran
di. Quindi il nostro intervento è 
limitato a casi in cui ci sia il so
spetto di evasione di gradi pro
porzioni. I controlli non posso
no essere tantissimi ma sono 
utili proprio per Individuare 
punti critici e per fornire mo
delli di riferimento all'ammini
strazione finanziaria. Insom
ma, il nostro compito e smuo
vere le acque, individuare le 
categorie più a rischio sul pia
no dell'evasione fiscale. É ov
vio che si tratta di coloro che 
non svolgono lavoro dipen
dente. 

A proposito di categorie a ri
schio. Tra queste non c'è an
che quella del cosiddetti im
prenditori mafiosi, coloro 
che riciclano in attività lega
li il denaro sporco prove
niente da attività Illecite? A 
suo tempo, negli Usa, Al Ca
pone fu Incastrato proprio 
sulla base di reati fiscali... 

Certo. Noi possiamo individua
re casi di rilievo anche dal 
punto di vista della lotta alla 
criminalità. Ci è già capitato, 
però nell'ambito della nostra 
attività normale. Non partiamo 
con questo obiettivo, che spet

ta ad altri. 
Nel senso che non vi è mal 
stata chiesta un'Indagine 
mirata ani fronte della crimi
nalità organizzata? 

No. Però se ci venisse chiesta... 
E chiaro che l'applicazione 
della legge penale non è di no
stra competenza. Tuttavia se 
individuiamo un reato di que
sto tipo dobbiamo fare rappor
to alla magistratura. E alcuni 
grossi casi sono stati scoperti 
cosi. Io credo che il Secit do
vrebbe sviluppare in futuro 
una maggiore attività in questo 
senso. 

Un buon proposito... Intanto 
però c'è chi attenta all'auto
nomia che vi è garantita dal
la legge. E il caso del recen
te Intervento del ministro 
Formica... 

Nessuno, mi pare, può mettere 
in discussione l'autonomia del 
servizio. Ma il punto cruciale è 
un altro: le difficoltà che abbia
mo avuto non sono dipese dal 
fatto che 1 ministri hanno leso 
l'autonomia del Secit, ma dal 
fatto che ne hanno ignorata 
l'esistenza. Per cui la nostra at
tività è stata notata solo quan
do è finita, per la sua particola
re rilevanza, sulle prime pagi
ne dei giornali. Non certo per
ché l'autorità politica abbia 
mai dato seguito alle nostre 

proposte. 
Può essere più chiaro? La 
sua mi sembra un dura criti
ca all'esecutivo... 

La realtà 6 che l'attività da noi 
svolta in passato non ha avuto 
un seguito sul piano operativo. 
E qui entra in gioco il modo in 
cui è stata gestita finora la poli
tica fiscale. Il ministero delle 
Finanze non ha mai giocato un 
grosso ruolo nella gestione di 
questa politica. Quindi è stato 
emarginato anche il Secit 

Se non l'ha gestita 0 dicaste
ro competente, chi l'ha fot
te? 

Le proposte sono nate fuori 
dell'amministrazione. Il Secit 
potrebbe essere un organo di 
supporto al ministro, uno stru
mento per garantire all'ammi
nistrazione autonomia rispetto 
al gruppi di pressione estemi 
in modo che la politica fiscale 
possa essere gestita nell'inte
resse della collettività. 

Invece, secondo lei, l'ammi
nistrazione finanziarla è in 
balia di ben altri Interessi... 

Certo. Il problema non è l'au
tonomia del Secit nei confronti 
del ministro. E ben più com
plesso: tutta l'amministrazione 
finanziaria dovrebbe rendersi 
autonoma dai gruppi di pres
sione estemi. 

—'mmmm——"~~ La Montedison ha chiesto l'intervento del collegio arbitrale 
Polemiche sulla barca del «capo», la pagherà il fisco? 

Gardini porta l'Eni dal giudice 
Di fronte alle minacce dell'Eni di trascinarlo in tri
bunale Gardini ha deciso di giocare d'anticipo: sarà 
lui a portare l'ente petrolifero davati ad un collegio 
arbitrale. Le accuse: «Una lunga serie di inadempi
menti e di violazioni contrattuali». Polemiche per la 
nuova barca di Gardini: metà delle spese (oltre 
quaranta miliardi di lire) sovvenzionate dallo Stato 
sotto forma di oneri fiscalmente deducibili? 

GILDO CAMPESATO 

••ROMA Can che abbaia 
non morde, anzi stavolta fini
sce morsicato. È successo al 
presidente dell'Eni Cagliari: 
nel giorni scorsi ha minacciato 
a più riprese di portare Gardini 
In tribunale, ieri è stato lui a 
trovarsi trascinato proprio dal
la Montedison davanti ad un 
collegio arbitrale. Ieri Foro Bo-
naparte ha formalmente avvia
to la procedura arbitrale previ-
-sta dalla convenzione che ha 
dato vita ad Enlmont accusan
do l'Eni di «una lunga serie di 
inadempimenti e di violazioni» 
ai patti. Di fronte al fallimento 
sempre più evidente del matn-
monio chimico, Gardini ha 
dunque deciso di giocare 
d'anticipo tentando di ottene
re dal divorzio il massimo pos

sibile di alimenti. E contempo
raneamente ha ritirato in ballo 
proprio le procedure della 
convenzione che lui stesso 
aveva dichiarato decadute al 
momento della richiesta di au
mento di capitale. 

Montedison addebita all'Eni 
la creazione «di un clima di ge
nerale ed artificiale conflittua
lità contrastante con lo spirito 
degli accordi». In particolare, si 
accusa l'intervista a Mixer di 
Cagliari nel corso della quale il 
presidente dell'Eni aveva par
lato di «guerra» tra i due gruppi. 
Una nota della Ferruzzi punta 
il dito anche su «carenze ed 
omissioni del pubblici poteri 
che hanno causato radicali 
mutamenti dell'originario qua
dro di riferimento degli accor

di. Tutto ciò 6 incompatibile 
con la sopravvivenza della 
convenzione e fa venir meno 
ogni fiducia al riguardo». Rot
tura totale? «Non contestiamo 
niente, chiediamo un arbitrato 
perchè ci sono stati avveni
menti poco chiari e mal rap
presentati» ha però spiegato 
Gardini uscendo dal direttivo 
della Confindustria 

Già ieri Montedison ha prov
veduto a nominare Pietro Tri-
marchi, docente di diritto civile 
alla Statale di Milano, come 
proprio rappresentante nel 
collegio dei tre arbitri. L'Eni ha 
20 giorni per comunicare il 
proprio esponente. Se non si 
arriverà ad indicare di comune 
accordo il terzo componente 
(il presidente) la scelta spette
rà al tribunale. La convenzione 
prevede che le determinazioni 
degli arbitri «saranno vincolan
ti tra le parti come espressione 
della loro stessa volontà e 
quindi inoppugnabili». L'obiet
tivo dell'iniziativa Montedison 
è chiara: prendere in contro
piede l'Eni, far ricadere sull'en
te petrolifero la responsabilità 
della rottura dei patti e ritener
si quindi legittimata ad agire al 
di fuori dei patti. 

Come reagirà l'Eni? Difficile 
dirlo. Dal grattacielo dell'Eur 
non sono venuti commenti uf
ficiali. La strategia di risposta 
viene messa a punto in queste 
ore. Cagliari potrebbe decide
re di accettare la sfida di Gardi
ni, oppure denunciare a pro
pria volta Montedison agli arbi
tri o rivolgersi addirittura al tri
bunale accusando Foro Bona-
parte di aver stracciato in più 
occasioni le clausole contrat
tuali. Ed intanto ieri Cagliari ha 
incontrato Necci conferman
dogli la sua intenzione di ri-
candidarlo alla presidenza di 
Enimont. 

Un fatto comunque è chia
ro: il ricorso agli avvocati para
lizza ancora di più una società 
in crisi e che si prepara a pre
sentare i conti del 1989 in netto 
regresso rispetto alle previsio
ni. Anche per questo il segreta
rio generale della Filcea-Cglt, 
Cofferati, ha chiesto ieri un in
tervento del governo «che sot
tragga la vicenda ad una lunga 
disputa giudiziaria che può di
struggere l'impresa». Pure il 
Pei, ha detto ieri l'on. Geremie-
ca, «non si augura che sia la 
magistratura a sciogliere il no
do. Agiremo perchè sia 11 Par

lamento a garantire chiarezza 
e trasparenza in un rapporto 
pubblico-privato che sia dav
vero paritario». 

Da registrare, inoltre, una 
nuova polemica di tipo fiscale. 
In un'interrogazione al mini
stro delle Finanze gli onorevoli 
Visco (Sinistra Indipendente), 
Rcichlin e Bellocchio (Pei) 
chiedono di sapere se l'investi
mento di Cardini per la sua 
nuova barca «Il Moro di Vene
zia» (40 milioni di dollari) non 
Finisca per essere accollato a 
qualche società Montedison e 
diventare cosi fiscalmente de
ducibile dai redditi di tali so
cietà. C'è il rischio, dicono i 
deputati, che «lo Stato contri
buisca per il 46,4% (le aliquote 
di llor ed Irpcg detratte, n.d.r.) 
a costi riguardanti in realtà il 
prestigio e l'immagine perso
nale del principale azionista 
del gruppo». 

Per Pomicino 
letrebin 
devono 
concentrarsi 

Il processo di ristrutturazione del sistema bancario non si 
può realizzare senza l'accorpamento di alcune fra le mag
giori banche. Ma le concentrazioni devono riguardare in 
primo luogo aziende di credito appartenenti allo stesso 
azionista di controllo, a cominciare da Comit, Credit e Ban
co di Roma che fanno capo all'In. E quanto viene sottoli
neato dagli esperti del ministro del Bilancio, Paolo Cirino 
Pomicino (nella foto), nel documento sulla pianificazione 
a medio termine. A giudizio degli esperti questa dovrebbe 
essere la strada da seguire piuttosto che gli scambi incro
ciati di capitale azionario con istituti esteri che, anzi, «devo
no essere contenuti entro limiti modesti data la disparità 
patrimoniale». Di conseguenza, viene precisato, anche ac
cordi del tipo Comit-Paribas «non rappresentano una ri
sposta al problema della frammentazione del sistema ban
cario italiano, ma una conferma dei costi che essa com
porta, fra l'altro, in termini di minori opzioni strategiche». 
Per le tre bin, conclude il documento, «è illusorio pensare 
ad una strategia unitaria coerente finché restano tre entità 
distinte». 

Senatori pei: 
su Enimont 
riferisca 
Andreotti 

Necessità che il governo 
chiarisca la propria posizio
ne su Enimont e precisi la fi
nalizzazione dei diecimila 
miliardi stanziati a favore 
delle società a partecipazio-
ne statale: sono queste le 

" ™ ^ ^ ^ ^ " ^ ^ ^ ~ ^ ^ ^ condizioni che i senatori 
comunisti chiedono prima di avviare il dibattito a palazzo 
Madama fissato per il prossimo 3 aprile sulle partecipazio
ni statali. Per il Pei dovrà essere il presidente del Consiglio 
Andreotti a riferire sulla materia. «Non è possibile - ha det
to il vice presidente dei senatori comunisti Lucio Libertini -
dare soldi alle Ppss prima che il governo assuma una posi
zione chiara sulla vicenda Enimont». 

il diritto 
di sciopero 
torna 
alla Camera 

La legge sul diritto di scio
pero tornerà all'esame del
l'aula di Montecitorio dopo 
che - come stabilisce il re
golamento parlamentare -
oltre un decimo dei deputa-
ti ha espressamente richie-

^mm'•»•••••••••"••"••••••••••" s t 0 di trasferire il dibattito 
dalla commissione Lavoro direttamente all'aula. Per il de
putato verde arcobaleno Franco Russo (il cui gruppo ha 
firmato per il ritiro della sede legislativa) «sono state battu
te le manovre per decidere in commissione, senza il voto 
della Camera, un provvedimento relativo ad un diritto di li
berta». 

Sardegna 
Corsica: 
collegamenti 
ad un privato? 

Anche il ministro della Mari
na Mercantile, Carlo VizzinL 
è stato folgorato sulla via 
delle privatizzazioni. Con il 
suo assenso e quello del
l'assessore socialdemocra
tico della Regione Sarde
gna, infatti, i collegamenti 

navali tra la Sardegna e la Corsica (nel tratto Santa Teresa 
di Gallura-Bonifacio) assicurati dalla Faremar, del gruppo 
Rnmare dell'lri, stanno per passare ad un armatore priva
to. Secondo ambienti dello stesso ministero, si tratta di 
un'operazione negativa per la Rnmare che perderebbe al
meno il 40 per cento degli introiti. Il privato, secondo indi
screzioni, interverrebbe inoltre solo nel periodo estivo, il 
più appetibile per l'afflusso turistico, lasciando la gestione 
nei mesi invernali. 

Dollaro 
in calo 
sul mercato 
di Tokio 

Pausa nella corsa al rialzo 
del dollaro sul mercato di 
Tokyo. La moneta america
na ha chiuso ieri a 152.20 
yen, 0,47 in meno dei 
152,67 di due giorni fa. 
Quella di ieri è stata una se-

™"""""""1"^™™^^^'" duta piuttosto nervosa con 
l'apertura del dollaro in netto calo, i timori di nuovi massic
ci interventi della Banca centrale e le previsioni di un rialzo 
del tasso ufficiale di sconto, dato per imminente. Ma se
condo fonti finanziarie la tendenza generale rimane tutta
via favorevole al rafforzamento della moneta statunitense 
che nella seduta pomeridiana è rimasta costantemente al 
di sopra dei IS2 yen. A Tokyo si attendono le prossime 
mosse delle autorità monetarie giapponesi. Il governatore 
della banca centrale, Yasushi Mieno rientra in patria oggi 
al termine di un viaggio in Europa e una decisione sul tasso 
di sconto potrà essere presa fin da venerdì. 

FRANCO BRIZZO 

Duro scontro sui piani industriali 
• I ROMA, La polemica tra 
Eni e Montedison non è solo su 
chi avrà il potere in Enimont. 
Anche I progetti industriali dei 
due «ruppi puntano in direzio
ni diametralmente opposte. 
Ambiziosi e grandiosi i piani di 
Montedison che vuole l'incor
porazione di Himont, Ausi-
mont e Slr nonché un aumento 
di capitale di 10,250 miliardi; 
molto più attenti quelli dell'Eni 
che mira a rafforzare la situa
zione patrimoniale della socie
tà grazie ad un aumento di ca
pitale più contenuto: 4.000 mi
liardi. I progetti di Gardini era
no stati ampiamente pubbli
cizzati da Montedison nei gior
ni scorsi anche con pagine a 
pagamento sui giornali. Quelli 
dell'Eni sono stati presentati 
martedì al consiglio di ammi
nistrazione, quindi formalizza
ti in una relazione da presenta

re alla Consob, infine illustrati 
ieri ai sindacati deichimiciche 
li hanno giudicati «interessan
ti»: un giudizio più esplicito vie
ne rinviato a dopo un Incontro 
che avranno con Cagliari all'I
nizio della prossima settima
na. Il «contropiano» dell'Eni 
consta di una ventina di cartel
le, la maggior parte delle quali 
mira a demolire le proposte di 
Montedison che ieri il direttore 
generale di Enimont Lorenzo 
Riva (di provenienza Eni) ha 
negato di aver fatto proprie co
me era stato comunicato in un 
primo tempo. Il contrasto è a 
tutto campo. Si denunciano in
fatti: il radicale cambiamento 
di strategia ad appena un an
no di distanza dalla formazio
ne della società; le limitate si
nergie che tali cessioni presen
tano per Enimont: l'impegno 
finanziario rilevante che esse 

comporterebbero, sia per l'ac
quisizione che per la gestione; 
la sproporzione tra il valore 
che Montedison attribuisce ad 
Himont e Ausimont ed «una 
obiettiva valutazione delle loro 
capacità future di produrre 
reddito». Per l'Eni insomma le 
proposte di Enimont non costi
tuirebbero un rafforzamento 
intemazionale della società, 
ne aggraverebbero lo stato pa
trimoniale e gestionale e fareb
bero presagire «un sostanziate 
disimpegno dal Sud e dalle 
isole». Immediata la replica del 
braccio destro di Gardini, Car
lo Sama. Ha definito il docu
mento dell'Eni «una jungla di 
critiche senza fondamento 
mescolate ad errori di valuta
zione grossolani». Sama conte
sta che Himont non sia redditi
zia: se fosse inserita nelle clas

sifiche per redditività di Medio
banca sarebbe al primo posto 
nel 1988 e al secondo nel 
1989. Sama ricorda anche la 
presenza di Himont ed Ausi
mont in 10 paesi e sottolinea 
che lo sforzo di Montedison 
per la ricerca è di gran lunga 
superiore a quello dell'Eni: 400 
miliardi nel 1989 (430 nel 
1990) a fronte dei 350 di tutta 
l'Enimont. 

A Sama è arrivata una nuova 
replica dei consiglieri Eni in 
Enimont. «Sama mette in bella 
mostra la merce che vuol ven
dere. Evidenzia i risultati pas
sati senza dire nulla del rapido 
deterioramento delle prospet
tive per Himont ed Ausimont. 
Impianti in tanti paesi non fan
no necessariamente interna
zionalizzazione ma possono 
fare una società dispersa». 

OG.C 

Istituto 
perla 
Ricostruzione 
Industriale 

AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 
PRESTITO OBBLIGAZIONARIO IRI 1987-1994 A TASSO 

VARIABILE 3a EMISSIONE DI NOMINALI L. 500 MILIARDI 
(ABI 16440) 

La quinta semestralità di Interessi relativa al periodo 1 ° ottobre 1989/31 marzo 1990 
— fissata nella misura del 6,90% — verrà messa in pagamento dal 1 ° aprile 1990 
in ragione di L. 345.000 al lordo della ritenuta di logge, per ogni titolo da nominali 
L. 5.000.000, contro presentazione della cedola n. 5. 
Si rende noto che il tasso di interesse della cedola n. 6, relativa al semestre 1° 
aprlle/30 settembre 1990 ed esigibile dal 1° ottobre 1990, è risultato determinato, 
a norma dell'art. 3 del regolamento del prestito, nella misura del 7% lordo. 

PRESTITO OBBLIGAZIONARIO IRI 1988-1995 A TASSO 
VARIABILE DI NOMINALI L. 500 MILIARDI 

(ABI 17066) 
La quarta semestralità di interessi relativa al periodo 1 ° ottobre 1989/31 marzo 1990 
— (issata nella misura del 6,70% — verrà messa in pagamento dal 1 • aprila 1990 
in ragione di L. 335.000 al lordo della ritenuta di legge, per ogni titolo da nominali 
L. 5.000.000, contro presentazione della cedola n. 4. 
Si rende noto che il tasso di interesse della cedola n. 5, relativa al semestre 1° 
aprile/30 settembre 1990 ed esigibile dal 1° ottobre 1990, è risultato determinato, 
a norma dell'art. 4 del regolamento del prestito, nella misura del 6,75% lordo. 
Casse Incaricate: 
BANCA COMMERCIALE ITALIANA BANCA NAZIONALE DEL LAVORO 
CREDITO ITALIANO BANCO DI ROMA 

BANCO DI SANTO SPIRITO 

l'Unità 
Giovedì 
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ECONOMIA E LAVORO 

Cambieranno tre segretari 
Il direttivo della Cgfl 
avvia il «ricambio» 
I socialisti sono d'accordo 
• i ROMA. Direttivo a porte 
chiuse stamane, della Cgil. Di
scute di rinnovamento. Che si
gnifica anche tra le altre cose 
ricambio al «vertice» dell'orga
nizzazione. La riunione di sta
mane dovrebbe comunque 
servire solo ad avviare l'iter. La 
strada - suggerita da Trentln e 
sulla quale si sono trovati tutti 
più o meno, concordi - do
vrebbe essere questa: il diretti
vo nominerà una sorta di <o-
mitato di saggi» (si dice com
posto da tre persone) col 
compito di sondare le opinioni 
di tutti i dirigenti del sindacato. 
Solo al termine di questa -con
sultazione» saranno nominati i 
nuovi segretari. Non è un mi
stero, infatti (ne parlavano an
cora ieri, per l'ennesima volta, 
le agenzie di stampa) che dal
la segreteria della Cgil dovreb
bero uscire tre dirigenti comu
nisti. I nomi che sono circolati 
con più insistenza sono quelli 

di Edoardo Guarino, Luigi 
Agostini e Lucio De Carlini. 

In vista dell'appuntamento 
di stamane - e della consulta
zione - ieri si è riunita la com
ponente socialista delia Cgil. 
Scarsissime le notizie filtrate 
dalla riunione. L'Ansa, che cita 
•fonti della Cgil», sostiene che 
dall'incontro sarebbe emerso 
un sostanziale assenso al pro
getto del segretario generale. 
Sempre secondo il «lancio» 
d'agenzia, l'unica voce stonata 
sarebbe stata quella di Cereml-
gna, uno del segretari conlede-
rali - si dice in procinto di la
sciare: dovrebbe candidarsi 
nel Psi alle amministrative -
che già la settimana scorsa ha 
polemizzato con Trentin. Una 
polemica talmente fuori luogo 
nei toni e nei contenuti che 
nessun altro - tantomeno gli 
altri leader socialisti - hanno 
ripreso. 

Riconferma scontata per Pininfarina alla testa degli industriali 

Confindustria: inquieta con giudizio 
omm Riconferma senza sorprese, oggi, di Pininfarina a 

presidente della Confindustria. Dietro l'apparente 
omogeneità dell'associazione in realtà stanno 
emergendo preoccupazioni e speranze di riforma. 
Rapporto con la Cee, ambiente, nuove regole per 
la competizione economica sono i temi che scot
tano per chi non si accontenta più del confronto 
col sindacato sul salario e sul potere in fabbrica. 

STEFANO RIGHI RIVA 

Sergio Pininfarina 

M MILANO. Un memo alla 
Confindustria va riconosciuto 
in questo paese di interminabi
li e confuse trattative, di lottiz
zazioni esasperanti, di scom
poste diatribe pubbliche: la 
Confindustna sa gestire la for
mazione dei suoi gruppi din-
genti con una discrezione e un 
fair play invidiabili. Intorno a 
Pininlanna, che pure due anni 
fa era slato eletto con nserve 
notevoli, ancora una volta si 6 
ricostruita una sostanziale uni-

la, e la sua riconferma di oggi 
si presenta come una formali
tà. 

Naturalmente il fenomeno 
ha anche un'altra spiegazione, 
assai meno edificante di quella 
della buona educazione: due 
anni fa i dubbi e le resistenze 
intomo a Pininfarina nasceva
no dalla preoccupazione, ne
gli ambienti più aperti e inno
vativi del padronato italiano, 
che l'industriale torinese rap
presentasse troppo supina

mente gli interessi e la «visione 
del mondo» del suo grande fra
tello, la Fiat. Quella Fiat da cui 
la sua azienda largamente di
pende, e soprattutto dalla qua
le emana l'indirizzo culturale e 
politico che permea quasi tut
to l'ambiente piemontese. 

Ora è si vero che Pininfarina 
ha fatto uno sforzo di autono
mia e di equilibrio, che non si 
è voluto presentare come me
ro esecutore di quella filosofia 
di scontro frontale che, andan
do indietro, ma non molto, al 
convegno di Capri, Cesare Ro
miti aveva ancora una volta il
lustrato. Anzi in più di un'oc
casione ha fatto capire di non 
essere d'accordo con le tatti
che «d'assalto», con i tentativi 
di divisione del fronte sindaca
le tipici, ad esempio, di Feder-
meccanica. Ma la cosa più ve
ra è che nel frattempo le posi
zioni più ardite, quelle di De 
Benedetti o del capo dei giova

ni industriali D'Amato, in Con
findustria hanno perso peso. 

Antonio D'Amato, che sem
pre a Capri aveva aperto co
raggiosamente un fronte sul te
ma della legalità democratica 
nel Mezzogiorno e del relativo 
Impegno civile degli industria
li, in pratica non ha trovato un 
gran seguito, tanto che ora si 
dice sia deluso e desideroso di 
lasciare. 

Su iutt'altro plano, ma con 
esiti simili, si e evoluta la vicen
da di De Benedetti, che due 
anni fa aveva invocato una 
Confindustria schierata sul 
fronte di un capitalismo con
correnziale, di nforme istitu
zionali ed economiche in chia
ve democratica e competitiva. 
Sicuramente nella progressiva 
perdita di prestigio e di alleati 
dell'uomo di Ivrea hanno pe
sato imprudenze o errori di 
calcolo, ma non e illegittimo 
pensare che una sene d'infor

tuni e di ostacoli sul suo cam
mino denvino da una sorta di 
isolamento, culturale e politi
co, creatogli intomo program
maticamente. 

Insomma quella che si ap
presta a riconfermare Pininfa
rina è una Confindustria appa
rentemente omogenea, senza 
più grilli per la testa o velleità 
di democratizzazione intema. 
Ma forse la calma 6 solo appa
rente. Si sa in realtà che da 
tempo, nelle segrete stanze, 
idee di cambiamento ed esi
genze di riequllibno bollono. 
In fondo la stessa vittoria stra
tegica degli anni ottanta sul 
sindacato, quella che ha con
sacrato la leadership di uomini 
come Romiti, rende in qualche 
modo obsoleta un'organizza
zione fortemente gerarchica e 
aggressiva. Non per nulla men
tre ci si attardava dietro alla re
torica dell'eterno nemico, il 
•costo del lavoro», le organiz

zazioni di categoria più espo
ste come la Federchimica si 
sono trovate scoperte, ad ar
rancare con grandi ritardi cul
turali e organizzativi, sui fronti 
nuovi della battaglia ambien
tale. Altri, come i tessili o i 
meccanici, hanno scoperto 
che le cause più sene della ca
lante competitivita risiedevano 
ben fuori dall'azienda, nel di
sinteresse o nella subalternità 
del sistema Italia nspctto ai 
nuovi centri di decisione della 
Cee. Quelli che stanno prepa
rando le regole e gli standard 
per il "92. E qualcuno, propno 
a partire dai suoi interessi in
taccati, sta cominciando a ri
flettere sulla necessita che il si
stema industriale si dia una 
mossa e si prepari a quel clima 
competitivo che il «capitalismo 
delle grandi famiglie» finora ha 
tenuto fuori dalla porta. Percné 
in Europa il salotto buono di 
Cuccia conta, ma non coman
da. 

BORSA DI MILANO p ^ m a i e e fo^ ^ g l'ultima del ciclo 

M MILANO. Una seduta partita male, con un 
ribasso alle 11 dello 0,5%, è finita con un lieve 
progresso grazie alle ricoperture dovute allo 
scoperto dei riporti (effettuati a tassi invariati). 
L'ultima seduta del ciclo di marzo ha infatti 
messo in evidenza un diffuso scoperto, dovuto 
a speculatori che hanno in precedenza vendu
to senza avere i titoli e che Ieri hanno dovuto ri
coprirli per poter andare a riporto. Questo ha 
fatto si che nel corso della seduta il culo inizia
le sia stato colmato e il Mib abbia potuto finire 
in bellezza (si fa per dire): Mib finale -4-0,21%. 
Gli scambi sono risultati più nutriti. Ancora de
boli i titoli Enimont e Montedison. Lo scontro 

AZIONI 

sulla joint-venture, scatenato da Cardini che 
vuole tutto, (Enimont sono me) hanno indotto 
sconcerto e molti che avevano comprato Eni
mont indotti a svendere. Il titolo e sceso sotto i 
livelli di collocamento (prezzo di chiusura 
1.400 lire contro le 1.420 del collocamento, 
con un ribasso riferito al prezzo dell'altro ieri 
dell'1.48%). In ribasso anche Montedison con 
l'I,33%, di riflesso più che per analoghi motivi. 
Quanto agli altn titoli, continua la serie nera 
Olivetti (-1.27%), le Generali chiudono in lieve 
progresso ( + .08%). In ribasso anche Cir 
(-0.27%). 0/7.C. 

T i t o l o C h i ù » V » r % 

AUMIHTARI AQRtCOLI 
A L I V A R 

8 F E R R A R E S I 

E R I O A N I A 

E R I O A N I A R N C 

Z I G N A G O 

1 0 8 9 9 

4 4 9 0 0 

9 0 0 0 

5 4 0 0 

8 6 0 0 

0 8 6 

- 1 3 2 

2 3 9 

1 4 8 

- 0 2 3 

A S S I C U R A T I V I 

A B E I L L E 

A L L E A N Z A 

A L L E A N Z A R I 

A S S I T A L I A 

A U S O N I A 

F A T A A S S 

F I R S 

F I R S R I S P 

G E N E R A L I 

I T A L I A 

F O N 0 I A R I A 

P R E V I D E N T E 

L A T I N A 

L A T I N A R N C 

L L O Y O A O R I A 

L L O Y O R N C 

M I L A N O 

M I L A N O R N C 

R A S 

R A S R I 

S A I 

S A I R I 

S U B A L P A S S 

T O R O 

T O R O P R 

T O R O R N C 

U N I P O L 

U N I P O L P R 

V I T T O R I A 

W F O N O I A R I A 

1 0 8 1 0 0 

4 3 3 8 0 

4 0 0 0 0 

1 1 3 1 0 

1 7 4 9 

1 3 8 0 0 

1 4 1 8 

6 2 0 

3 8 3 2 0 

12 4 4 0 

5 5 5 0 0 

1 9 1 7 0 

1 3 5 0 0 

5 8 5 0 

18 0 0 0 

1 1 3 8 0 

2 1 0 0 0 

14 8 0 0 

2 2 2 8 0 

12 5 8 0 

17 4 0 0 

7 7 0 0 

2 4 8 1 0 

2 1 0 9 0 

12 4 3 0 

10 171 

2 2 8 0 0 

1 5 4 5 0 

2 3 2 4 0 

2 9 0 0 0 

- 0 8 4 

- 0 1 2 

0 0 0 

0 9 7 

0 . 0 0 

0 7 3 

0 3 5 

0 0 0 

0 0 6 

- 0 3 2 

- 0 3 6 

- 0 4 2 

- 0 6 6 

- 1 6 8 

- 0 8 7 

0 4 4 

0 0 0 

0 8 8 

- 1 9 4 

- 0 16 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

- 0 1 9 

- 1 5 0 

- 0 2 8 

0 0 0 

2 3 2 

0 1 3 

1 0 5 

BANCARI! 
B A G R M I 

C O M I T R N C 

C O M I T 

8 M A N U S A R O I 

O M E R C A N T I L E 

B N A P R 

B N A R N C 

B N A 

B N L R N C 

B T O S C A N A 

B A M O R V E 

B A M B R V E R 

B C H I A V A R I 

B C O R O M A 

B C O L A R I A N O 

B C O N A P O L I 

B S A R D E G N A 

C R V A R E S I N O 

C R V A R R 

C R E O I T O IT 

C R E O IT N C 

C R E D I T C O M M 

C R E D I T O F O N 

C H F O I T O L O M 

I N T E R O A N P R 

M E 0 I O 8 A N C A 

W B R O M A 7 % 

W R O M A 6 7 5 

15 5 0 0 

4 04S 

4 8 4 0 

1 3 8 2 

10 5 1 0 

3 8 9 0 

2 2 7 9 

8 2 3 0 

1 1 4 9 0 

5 2 9 5 

4 8 8 0 

2 4 0 2 

5 3 5 0 

2 3 4 0 

8 8 4 0 

16 8 4 0 

13 0 0 0 

5 9 9 5 

3 2 3 0 

2 6 9 0 

2 1 1 0 

5 1 9 5 

8 9 5 0 0 

3 7 7 0 

4 8 0 0 0 

18 4 5 0 

4 5 9 0 0 0 

8 3 9 0 0 0 

0 0 0 

0 3 7 

0 9 4 

0 9 5 

0 1 9 

- 0 2 7 

- 0 0 4 

- 2 0 2 

1 14 

- 0 2 8 

- 0 2 2 

0 4 2 

- 0 3 7 

- 0 0 4 

1 11 

0 2 4 

- 1 9 6 

0 0 8 

0 0 0 

0 3 2 

- 0 0 0 

0 8 7 

- 0 7 1 

0 4 0 

- 4 7 6 

2 4 7 

- 0 6 5 

8 9 6 

C A R T A R I ! l O r r O R I A L I 

B U R G O 

B U R G O P R 

B U R G O R I 

S 0 T T R . 8 I N 0 A 

C A R T A S C O L I 

F A B B R I P R 

L ' E S P R E S S O 

M O N D A D O R I P R 

M O N O A O R N C 

P O L I G R A F I C I 

12 9 1 3 

13 0 5 0 

1 3 2 0 0 

1 5 1 0 

4 5 2 0 

5 0 0 2 

2 3 4 5 0 

-
18 2 0 0 

6 4 0 0 

0 5 8 

- 0 2 3 

0 4 2 

- 0 1 3 

- 2 77 

0 3 4 

0 2 1 

-
- 2 9 3 

1 3 5 

CIMENTI C f MANICHI 
C E M A U G U S T A 

C E B A R L E T T A 

5 9 7 0 

10 5 0 0 

C E M M E R O N E R N C 3 2 7 0 

C E M M E R O N E 

C E M S A R D E G N A 

C E M S I C I L I A N E 

C E M E N T I R 

I T A L C E M E N T I 

I T A L C E M E N T I R N C 

5 0 0 0 

7 6 0 0 

1 0 8 0 0 

3 3 2 5 

123 0 0 0 

6 9 9 5 0 

1 2 2 

2 7 4 

0 6 2 

- 1 5 7 

1 3 3 

2 2 2 

0 0 0 

0 0 0 

- 0 5 0 

U N I C E M 

U N I C E M R N C 

W I T A L C E M E N T I 

2 4 7 7 3 

15 4 1 0 

4 8 . 1 

- 0 5 0 

- 0 2 6 

- 0 8 2 

C H I M W H I IDROCARBURI 

A U S C H E M 

A U S C H E M fi N 

B O E R O 

C A F F A R O 

C A F F A R O R 

C A L P 

E N I C H E M A U O 

E N I M O N T 

F A B M I C O N O 

F I O E N Z A V E T 

I T A L O A S 

M A N U L I R N C 

M A N U L I C A V I 

M A R A N G O N I 

M I R A L A N Z A 

M O N T E D I S O N 

M O N T E D I S O N R N C 

M O N T E F I 8 R E 

M O N T E F I B R E R N C 

P E R L I E R 

P I E R R E L 

P I E R R E L fl N C 

P I R E L L I S P A 

P I R E L L I R N C 

P I R E L L I R 

R E C O R O A T I 

R E C O R O A T I R N C 

S A F F A 

S A F F A fl N C 

S A F F A R 

S A I A G 

S A I A G R 

S N I A B P O 

S N I A R N C 

S N I A R 

S N I A F I B R E 

S N I A T E C N O P 

S O R I N B I O 

T E L E C O C A V I 

V E T R I T A L 

W A R P I R E L L I 

3 0 0 0 

2 2 4 0 

6 9 3 0 

1 3 3 0 

1 .330 

3 2 2 0 

2 6 0 0 

1 4 0 0 

3 6 0 0 

8 8 7 0 

2 9 1 1 

3 4 1 0 

8 4 4 3 

6 9 7 0 

-
1 7 7 6 

1 1 8 0 

1 1 7 5 

1 0 6 0 

1 1 3 0 

2 5 2 0 

1 3 1 0 

2 6 5 0 

2 1 1 5 

2 7 0 1 

12 7 5 0 

6 0 0 0 

10 4 3 0 

7 1 5 0 

10 3 5 0 

6 5 7 5 

3 3 8 0 

2 4 8 0 

1 6 7 3 

2 5 4 2 

1 8 4 0 

7 0 8 0 

12 181 

13 1 5 0 

8 4 2 0 

7 8 3 

0 0 0 

1 7 7 

0 6 2 

1 9 9 

3 5 0 

- 0 3 7 

- 0 8 4 

- 1 4 8 

- 4 2 6 

0 0 0 

0 5 5 

0 0 0 

1 5 0 

- 1 13 

. 
- 1 3 3 

- O S O 

- 0 4 2 

1 7 3 

- 0 9 8 

0 0 0 

0 0 0 

- 0 7 5 

0 14 

- 0 7 0 

0 0 0 

0 5 0 

0 19 

0 8 5 

- 2 7 3 

0 7 7 

3 6 5 

- 1 5 9 

- 1 5 9 

0 2 8 

0 2 7 

- 0 2 8 

0 6 8 

2 3 3 

- 0 3 1 

- 0 3 1 

COMMERCIO 

R I N A S C E N T E 

R I N A S C E N P R 

R I N A S C E N R N C 

S T A N D A 

S T A N O A R N C 

7 5 7 9 

3 9 2 5 

4 2 1 0 

3 5 2 0 0 

12 6 0 0 

0 2 0 

0 5 1 

0 2 4 

0 0 0 

0 4 7 

C O M U N I C A Z I O N I 

A L I T A L I A C A 

A L I T A L I A P R 

A L I T A L I A R N C 

A U S I L I A R E 

A U T O S T R P R 

A U T O T O - M I 

C O S T A C R O C I E R E 

I T A L C A B L E 

I T A L C A B R P 

S I P 

S I P R N C 

S I R T I 

1 6 1 0 

1 1 0 0 

1 1 1 9 

15 2 2 0 

1 183 

1 1 7 0 0 

3 6 0 0 

18 0 8 0 

«3 1 1 0 

1 5 8 0 

1 3 8 8 

12 9 9 7 

- 1 2 9 

4 7 6 

0 5 4 

- 0 8 5 

- 0 2 5 

- 0 8 5 

0 5 6 

2 6 4 

2 4 2 

1 2 8 

0 9 6 

1 8 5 

ELETTROTECNICHE 

A B B T E C N O M A 

A N S A L D O 

G E W I S S 

S A E S G E T T E R 

S E L M 

S E L M R 

S O N O E L 

3 9 1 1 

5 1 4 0 

2 0 7 1 0 

9 9 0 0 

2 7 4 6 

2 6 4 9 

1 2 7 9 

0 5 4 

0 0 0 

0 7 3 

- 0 2 0 

0 5 5 

- 0 4 1 

0 0 0 

FINANZIARI! 
M A R C R A P 8 7 

A C O M A R C I A 

A C O M A R C R 

A M E R N C 

A V I R F I N A N Z 

8 A S T 0 G I 

B O N S I E L E 

B O N S I E L E R N C 

B R E D A 

B R I O S C H I 

B U T O N 

C A M F I N 

3 8 4 

5 2 1 

4 5 2 

7 6 4 0 

8 6 2 9 

3 5 0 

2 5 9 0 0 

9 0 7 0 

1 1 3 0 

1 5 0 0 

4 145 

4 1 5 0 

2 4 0 

- 1 8 8 

1 5 7 

- 0 7 8 

- 0 3 6 

- 0 0 7 

- 0 3 8 

0 7 8 

0 2 7 

0 6 7 

0 12 

- 1 19 

C A N T M E T IT 

C I R R N C 

C I R R 

C I R 

C O F I O E R N C 

C O F I O E 

C O M A U F I N A N 

E D I T O R I A L E 

E U R O M O B I L I A 

E U R O M O B R 

F E R R U Z Z I A G 

F E R R A G R R 

F E R R A G R R N C 

F E R R U Z Z I F l 

F E R Fl R N C 

F I D I S 

F I M P A R R N C 

F I M P A R S P A 

C E N T R O N O R D 

F I N P O Z Z I 

F I N P O Z Z I R 

F I N A R T E 

F I N A R T E R I 

F I N R E X 

F I N R E X R N C 

F I S C A M 8 R N C 

F I S C A M B H O L 

F O R N A R A 

G A I C 

G E M I N A 

G E M I N A R 

G E R O L I M I C H 

G E R O L I M R N C 

G I M 

G I M R N C 

I F I P R 

IF IL F R A Z 

I F I L R F R A Z 

I S E F I 

I T A L M O B I L I A 

I T A L M R N C 

K E R N E L R N C 

K E R N E L I T A L 

M I T T E L 

P A R T R N C 

P A R T E C S P A 

P I R E L L I E C 

P I R E L L I E C R N C 

P R E M A F I N 

R A G G I O S O L E 

R A G S O L E fl N C 

R I V A F I N 

S A E S R N C 

S A E S 

S A N T A V A L E R 

S C H I A P P A R E L L I 

S E R F I 

S E T E M E R 

S I F A 

S I F A R N C 

S I S A 

S M E 

S M I M E T A L L I 

S M I R P O 

S O P A F 

S O P A F RI 

S O G E F I 

S T E T 

S T C T R P O 

T E R M E A C Q U I 

T E R A C O U I R 

T H 6 N N O 

T R I P C O V I C M 

T R I P C O V I C H R N C 

U N I O N E M A N 

U N I P A R 

U N I P A R R I S P 

W A R B R E D A 

W A R F E R R U Z Z 

5 6 1 0 

2 5 9 1 

4 5 2 0 

4 5 1 0 

1 5 2 0 

4 3 8 9 

4 3 5 0 

3 3 2 5 

5 8 6 0 

2 125 

2 4 2 8 

2 8 7 7 

1 5 5 2 

2 8 1 0 

1 7 1 0 

7 5 8 0 

1 6 7 5 

3 4 2 8 

19 0 0 0 

1 4 0 5 

1 1 9 9 

8 8 0 0 

2 8 7 8 

1 4 6 0 

7 5 8 

2 3 8 5 

5 3 2 3 

3 3 1 9 

2 5 8 0 0 

2 152 

1 3 8 3 

115 2 3 

9 0 

10 1 9 0 

3 9 5 0 

2 6 6 0 0 

8 2 4 0 

4 2 7 0 

1 8 3 0 

2 0 6 8 0 0 

106 0 0 0 

1 0 0 0 

7 0 3 

5 4 7 0 

2 4 3 1 

7 0 5 1 

9 4 2 0 

3 8 0 0 

15 4 3 5 

3 0 2 1 

2 2 9 0 

8 5 0 0 

1 9 8 9 

3 9 2 0 

3 150 

1 3 0 3 

9 4 5 2 

4 2 4 0 0 

3 5 5 0 

2 8 5 0 

3 5 5 0 

3 6 1 0 

1 7 3 2 

1 3 3 8 

5 8 2 0 

3 0 0 5 

3 5 0 0 

3 2 6 3 

4 5 5 0 

1 9 4 0 

8 7 0 

4 0 8 0 

11 2 0 0 

4 3 5 5 

3 3 5 0 

I 2 7 2 

1 321 

2 2 5 

6 5 0 

- 0 7 1 

- 0 0 4 

0 0 0 

- 0 2 7 

0 3 3 

- 0 0 2 

- 0 0 5 

- 0 3 0 

0 9 1 

- 1 6 2 

- 0 2 9 

- 0 19 

- O 19 

- 0 2 8 

- 0 7 5 

2 5 0 

0 4 2 

1 2 7 

0 0 0 

0 3 6 

- 1 5 6 

0 1 9 

- 0 8 8 

- 3 9 5 

1 2 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 2 1 

0 0 0 

1 2 7 

- 0 4 3 

- 1 0 7 

1 6 9 

0 6 9 

- 0 2 5 

1 16 

1 10 

1 7 9 

0 2 7 

0 6 8 

1 0 1 

1 0 1 

- 1 8 2 

4 19 

0 3 7 

0 4 4 

- 0 1 1 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 3 

- 2 3 5 

0 0 0 

0 8 6 

0 7 7 

- 1 5 3 

0 9 3 

0 0 2 

2 0 5 

0 4 2 

0 71 

0 6 7 

0 14 

0 7 0 

- 0 15 

0 5 4 

0 13 

- 0 2 3 

1 2 3 

1 4 7 

0 5 2 

- 2 2 3 

- 1 6 9 

- 3 6 6 

- 1 0 2 

0 8 7 

0 9 5 

OOO 

- 0 8 8 

- 0 6 1 

IMMOBILIARI EDIL IZ IE 

A E O E S 

A E D E S R 

A T T I V I M M O B 

C A L C E S T R U Z 

C A L T A G I R O N E 

C A L T A G R N C 

C O G E F A R 

C O G E F A R fl 

D E L F A V E R O 

G R A S S E T T O 

2 4 0 0 0 

I l 2 5 0 

5 271 

16 0 0 0 

4 6 5 0 

3 9 9 0 

7 2 2 0 

4 8 3 0 

7 0 0 0 

16 190 

- 1 0 3 

- 0 0 9 

- 0 0 8 

0 4 4 

0 0 0 

0 0 0 

1 2 6 

0 2 1 

0 0 0 

1 8 2 

INDICI MIB 
I nd ica V a l o r » 

I N D I C E M I B 

A L I M E N T A R I 

A S S I C U R A T 

B A N C A R I E 

C A R T E O I T 

C E M E N T I 

C H I M I C H E 

C O M M E R C I O 

C O M U N I C A Z 

E L E T T R O T E C 

F I N A N Z I A R I E 

I M M O B I L I A R I 

M E C C A N I C H E 

M I N E R A R I E 

T E S S I L I 

D I V E R S E 

9 7 1 

1 0 7 1 

9 1 4 

991 

9 8 2 

1 0 1 6 

9 1 9 

1 0 2 5 

1 0 2 2 

1 OSO 

1 0 0 6 

1 0 2 3 

9 5 3 

1 0 4 1 

9 7 0 

1 0 7 0 

P r a c 

9 6 9 

1 0 5 6 

9 1 6 

9 8 5 

9 6 0 

1 0 1 5 

9 2 4 

1 0 2 3 

1 0 0 8 

1 0 7 6 

1 0 0 0 

1 0 2 2 

9 5 8 

1 0 3 3 

9 7 5 

1 074 

Var • / . 

0 2 1 

1 4 2 

- 0 2 2 

0 61 

0 21 

0 10 

- 0 54 

0 2 0 

1 3 9 

0 37 

0 6 0 

0 10 

- 0 10 

0 6 8 

- 0 51 

- 0 3 7 

CONVERTIBILI OBBLIGAZIONI 

I M M M E T A N O P 

R I S A N A M R P 

R I S A N A M E N T O 

V I A N I N I I N O 

V I A N I N I L A V 

1 5 6 5 

19 5 1 0 

4 3 8 0 0 

1 4 7 9 

5 3 0 0 

- 0 3 2 

- 0 9 8 

0 4 6 

- 1 14 

- 0 3 8 

MECCANICHE A U T O M O B I L 

A E H I T A L I A 

D A N I E L I 

D A N I E L I R N C 

D A T A C O N S Y S T 

F A E M A 

F I A R 

F I A T 

F I A T P R 

F 1 A T R N C 

F O C H I 

F R A N C O T O S I 
G U A R D I N I 

G I L A R O R N C 

I N O S E C C O 

M A G N E T I R P 

M A G N E T I M A R 

M A N D E L L I 

M E R L O N I 

M E R L O N I R P 

N E C C H I 

N E C C H I R N C 

N P I G N O N E 

O L I V E T T I 

O L I V E T T I P R 

O L I V E T T I R N C 

P I N I N F A R I N A R 

P I N I N F A R I N A 

R E J N A 

R E J N A R 

R O O R I G U E Z 

S A F I L O R 

S A F I L O 

S A I P E M 

S A I P E M R 

S A S I B 

S A S I B P R 

S A S I B R N C 

T E C N O S T 

T E K N E C O M P 

T E K N E C R R I 

V A L E O S P A 

W A E R I T A L I A 

W N P I G N 9 3 

N E C C H I R I W 

S A I P E M W A R 

W E S T I N G H O U S E 

W O R T H I N G T O N 

3 1 5 2 

1 0 0 2 0 

6 7 5 5 

1 1 0 0 0 

4 4 3 0 

2 0 9 0 0 

10 2 7 0 

7 0 2 7 

7 148 

6 7 5 9 

2 9 3 0 0 

4 701 

3 7 6 0 

1 6 9 0 

1 0 5 0 

1 9 3 0 

1 1 4 3 0 

2 7 0 0 

1 6 3 3 

3 9 5 5 

4 1 0 0 

6 0 5 0 

6 2 3 0 

4 2 3 0 

4 2 5 0 

14 6 2 0 

14 9 5 0 

14 3 9 0 

3 0 2 0 0 

10 100 

11 2 2 0 

1 2 5 8 0 

3 5 6 0 5 

3 7 3 0 

6 4 1 3 

6 3 0 0 

4 6 7 9 

2 6 0 8 

1 3 6 6 

1 2 2 1 

8 6 9 0 

5 9 8 0 0 0 

4 0 0 

3 5 2 

7 6 9 

3 5 2 5 0 

1 594 

0 1 0 

0 6 5 

- 0 0 7 

0 8 2 

- 1 12 

0 4 8 

- 0 0 8 

- 0 6 1 

- 0 4 5 

2 2 5 

- 0 8 5 

1 3 1 

0 5 3 

2 9 9 

1 4 0 

0 5 2 

1 0 6 

0 0 0 

- 0 9 1 

0 13 

- 1 9 1 

1 6 8 

- 1 2 7 

0 0 0 

- 1 16 

1 18 

0 3 4 

- 0 4 2 

- 0 6 6 

- 0 3 9 

1 3 6 

1 13 

1 3 0 

0 2 7 

0 2 0 

- 2 7 8 

0 9 5 

- 0 3 8 

0 37 

- 0 3 3 

0 0 7 

0 5 0 

0 0 0 

0 57 

- 0 6 5 

- 0 14 

2 1 1 

MINERARIE METALLURGICHE 

C A L M I N E 

E U R M E T A L L I 

F A L C K 

F A L C K R 

M A F F E I 

M A G O N A 

4 0 6 5 

1 5 9 0 

8 7 0 0 

9 1 9 0 

5 1 4 8 

8 8 2 5 

0 3 7 

0 13 

1 5 2 

- 0 1 1 

0 5 5 

0 0 0 

TESSIL I 

B A S S E T T I 

B E N E T T O N 

C A N T O N I 

C A N T O N I R N C 

C U C I R I N I 

E L I O L O N A 

F I S A C 

F I S A C R N C 

L I N I F I C I O 

L I N I F R N C 

R O T O N O I 

M A R Z O T T O 

M A R Z O T T O R N C 

M A R Z O T T O R 

O L C E S E 

R A T T I S P A 

S I M 

S T E F A N E L 

Z U C C H I 

Z U C C H I R N C 

0 3 5 0 

7 8 4 0 

8 2 0 0 

4 8 3 5 

2 9 3 0 

4 180 

8 2 7 0 

8 2 2 9 

1 9 7 5 

1 8 6 9 

2 5 4 0 0 

8 0 0 0 

5 9 8 0 

7 9 9 0 

3 4 0 0 

6 2 1 3 

7 170 

4 6 3 0 

14 8 5 0 

7 6 0 0 

0 21 

- O 19 

0 18 

3 73 

0 6 9 

- 3 4 6 

- 0 3 6 

0 0 0 

- 0 2 5 

1 0 3 

- 0 3 9 

- 0 6 2 

0 0 0 

- 0 50 

- 6 2 1 

0 0 0 

- 0 4 2 

- 2 3 2 

- 1 0 0 

0 0 0 

DIVERSE 

D E F E R R A R I 

D E F E R R A R I R N C 

C I G A H O T E L S 

C I G A R N C 

C O N A C O T O R 

J O L L Y H O T E L 

J O L L Y H O T E L R 

P A C C H E T T I 

7 2 0 0 

2 4 ' 5 

5 6 0 0 

3 4 5 9 

19 9 0 0 

18 5 0 0 

-
5 4 0 

1 41 

1 4 7 

0 0 9 

- 0 8 9 

- 1 5 2 

0 0 0 

-
- 1 8 2 

T l lo lo 

A T T I V I M M - 0 5 C V 7 . 5 V , 

B R E D A F I N 8 7 ( 9 2 W 7 % 

C É N T R 0 B B I N D A - 9 1 1 0 ' / . 

C I G A - 8 8 / 9 5 C V 9 % 
C I R - 8 5 / 9 2 C V 1 0 % 

C I R - 8 6 / 9 2 C V 9 % 

E F I B - 8 5 I F I T A L I A C V 

E F I B - 8 8 P V A L T C V 7 % 

E F I B F E R F I N C V 10.SV. 

C F I B - S A I P E M C V 10 5 % 

E F I B - W N E C C H I 7» / . 

C R I D A N I A - 8 5 C V 1 0 . 7 5 % 

E U R M E T - L M I 9 4 C V 1 0 % 

E U R O M O B I L - * 6 C V 1 0 % 

F E R F I N 8 6 / 9 3 C V 7 % 

F E R R U Z Z I A F 9 5 C V 7 % 

F E R R U Z Z I A F E X S I 7 % 

F O C H I F IL -92 C V 6 % 

C E R O L I M I C H - 8 1 C V 1 3 % 

G I M - « 6 / 9 3 C V 6 . 3 % 

I M I - N P I G N 93 W I N O 

I R I - S I F A - 8 8 / 9 1 7 % 

I R I - A E R I T W S 6 / 9 3 9 % 

IR I -AL IT W 8 4 / 9 0 I N O 

I R I - B R O M A 8 7 W 6 . 7 5 % 

I R I - B R O M A W 9 2 7»/ . 

I R I - C R E O I T 9 1 C V 7 % 

I R I - S T E T 8 6 / 9 1 C V 7 % 

I R I - S T E T W 6 4 / 9 1 I N D 

M A G N M A R 9 5 C V 6» / . 

M E O I O B - B A R L 94 C V 6 % 

M E D I O B - C I R O R O C V 8 % 

M E D I O B - C I R R I S N C 7 % 

M E O I O B - C I R R I S 7 % 

M E D I O B - C I R R I S P 1 0 % 

M E D I O B - F T O S I 9 7 C V 7 % 

M E O I O B - I T A L C E M C V 7 % 

M E D I O B - I T A L C E M É X 2 % 

M E 0 I O 8 - I T A L G 9 5 C V 6 % 

M E O I O B - I T A L M O B C V 7 % 

M E O I O B - L I N I F R I S P 7 % 

M E O I O B - M A R Z O T T O C V 7 % 

M E O I O B - M E T A N 9 3 C V 7 % 

M E O I O B - P I P 9 8 C V 6 . 5 % 

M E O I O B - S A I P E M 5»/ . 

M E D I O B - S I C I L 9 5 W 5 % 

M E D I O B - S I P 9 1 C V 6 M 

M E D I O B - S N I A F I B R E 6 % 

M E D I O B - S N I A T E C C V 7 % 

M E D I O B - U N I C E M C V 7 % 

M E R L O N I 8 7 / 9 1 C V 7 % 

M O N T E D S E L M - F F 1 0 * / . 

O L C E S E - 8 6 / 9 4 C V 7 % 

O L I V E T T I - 9 4 W 6 3 7 S V . 

O P E R E B A V - 6 7 / 9 3 C V 6 % 

P I R E L L I S P A - C V 9 . 7 5 % 

P I R E L L I - 6 5 C V 9 . 7 5 % 

R I N A S C E N T É - 8 6 C V 8 . S % 

R I S A N N A 66 9 2 C V 7 % 

S A F F A - 8 7 / 9 7 C V 6 . 5 % 
S E L M - 6 6 / 9 3 C V 7 % 

S I F A - 8 8 / 9 3 C V 9 % 

S N I A B P r > 8 5 / 9 3 C V 1 0 % 

Z U C C H I 8 6 / 9 3 C V 9 % 

C o n i 

202 .00 

108.23 

9 8 0 0 

114 .50 

100 .05 

9 4 . 3 5 

9 9 . 6 0 

9 9 . 5 0 

9 9 . 5 5 

101 .00 

9 8 30 

202 .25 

157 .90 

9 2 . 0 0 

8 7 . 8 0 

9 0 . 6 0 

8 6 . 4 4 

184 .30 

104 .95 

103 .40 

126 .80 

9 6 . 0 0 

146 .20 

9 9 . 7 0 

102 .75 

9 9 . 3 0 

9 7 . 1 0 

104 .90 

2 4 0 . 0 0 

6 3 . 5 5 

9 1 . 0 0 

231 .28 

8 5 . 8 5 
8 6 2 3 

154 .95 

104 .15 

2 7 2 . 8 0 

106 2 0 

103.25 

2 5 1 . 0 0 

9 4 . 8 0 

169.00 

101 .35 

6 8 . 0 0 

8 9 . 0 0 

9 0 . 8 0 

118.50 

8 5 . 9 0 

128.90 

121 .40 

9 6 . 7 5 

9 9 . t 0 

8 5 . 5 0 

7 9 . 0 0 

105.20 

141 .00 

138 .00 

124 .00 

4 3 8 . 0 0 

141 .80 

9 1 . 3 5 

9 6 . 8 5 

148 .50 

171.50 

T a r m , 

2 0 2 . 4 0 

108 .30 

9 7 . 1 0 

114 .25 

100 .75 

9 3 . 7 0 

9 9 . 5 5 

9 9 . 7 0 

9 7 . 3 3 

_22L25 

161 .50 

9 2 . 1 0 

8 7 . 5 0 

9 0 . 9 0 

8 6 . 5 0 

163 .80 

107 .00 

104 .00 

126 .90 

9 6 . 9 0 

147 .50 

102 .80 

9 9 . 2 0 

9 7 . 2 0 

105 .00 

8 3 . 6 0 

9 0 . 8 0 

2 5 0 . 2 0 

8 6 . 2 0 

6 8 . 4 0 

155 .00 

104 .15 

2 7 3 . 0 0 

106.20 

103 .00 

253 0 0 

9 4 . 9 3 

168 .50 

101 .35 

8 9 . 7 0 

6 9 . 0 0 

9 2 . 0 0 

118 .50 

6 8 . 1 0 

128 .50 

121 .70 

9 9 . 5 0 

9 9 . 6 0 

8 6 6 3 

7 9 . 3 5 

105 .70 

140 .50 

138 .23 

124 .60 

4 3 8 . 0 0 

140 .60 

9 1 . 2 3 

9 9 . 0 0 

151 .50 

171 .00 

TERZO MERCATO 
(PREZZI INFORMATIVI) 

B A I 

B A V A R I A 

W A R R C I R - A . 

W A R R C I R - S -

C A R N I C A 

W A R R E P U B B L I C A 
N O R O I T A L I A O R O 

N O R O I T A L I A P R I V . 

W A R F O N D I A R I A 

B C A P O P S O N D R I O 

C R R O M A G N O L O 

P O Z Z I 1 /1 /90 

C R B O L O G N A 

E L E C T R O L U X 

F I N C O M 

C A S S A R I P I S A 2 

W A R S O G E F I 

S G F M S P R O S P E R O 

R A G G I O S O L E M A N G 

F I N C O M I N D 

S P A O L O B R E S C I A 

W A R I T A L C E M 

W A R C O F I D E R 

S I F I f l 

W A R IF IL R I R P 
W A R IFIL O R O 

W A R C O F I D E 

W A R S M I . M E T A L L I 

B C O S. S P I R I T O 

W A R O L I V E T T I 

W A R B I N D A 

W A R M A R E L L I O R O 

W A R M A R E L L I R I S 

W A R E R I D P R O R 

F E R R O M E T A L L I 

W A R E U R O P A M E T 

W A R P R E M A F I N 

S A N G E M I N I A M O 

B C H I A V A R I PR 

DIR R O M A G N O L O 

W A R D C O R O M A 

F I N A R T E P R 

M E R L O N I R N C P A 

M A F F E I P R 

-/-
1 5 4 0 / 1 . 6 3 0 

-/-
3 1 0 / 3 2 0 

-/-
2 9 8 / 3 0 2 

9 4 0 / 9 7 0 

6 0 0 / 6 7 0 

-/-
ne i o o / -

18 0 0 0 / 1 6 0 5 0 

1 3 4 0 / 1 3 5 3 
2 7 0 5 0 0 / 2 7 3 5 0 0 

9 7 3 / -

-/-
-/-

156 4 0 0 / 1 5 8 6 0 0 

1 6 3 5 / 1 6 6 0 

3 100 /3 2 4 0 

4 0 5 0 / 4 0 7 0 

2 1 0 / 2 1 5 

1 5 4 0 / 1 5 7 0 

3 4 0 0 / 3 6 5 0 

6 0 5 / 5 9 0 

1 7 9 0 / 1 8 1 0 

5 9 0 / 6 0 0 

6 1 / -

9 0 0 / 9 2 0 

8 9 0 / 9 0 5 

8 5 0 0 / 6 7 0 0 

7 0 0 0 / -

2 4 0 ' 2 4 5 

2 2 7 1 / 2 3 4 0 

-/-
-/-
-/-

4 8 1 / 4 9 5 

3 5 O 0 / - 3 5 1 8 

-/-

T l l o l o 

A Z A U T . F S 6 3 - 9 0 I N O 

A Z A U T . F S 8 3 - 9 0 2» I N O 

A Z A U T F S 6 4 - 9 2 I N O 

A Z A U T F S 8 5 - 9 2 I N D 

A Z A U T F S 8 5 - 9 6 2» I N O 

A Z A U T F S 8 5 - 9 0 3 ' I N O 

I M I 8 2 - 9 2 2 R 2 1 5 % 

I M I 6 2 - 9 2 3 R 2 1 5 % 

C R E O I O P D 3 0 - O 3 5 5 % 

C R E D I O P A U T O 7 5 6 % 

E N E L 6 3 - 9 0 1» 

E N E L 8 3 - 9 0 2 * 

E N E L 6 4 - 0 2 

E N E L 8 4 - 0 2 3» 

E N E L 8 5 - 0 5 1» 

E N E L 6 6 * 1 I N D 

I R I - S T E T 1 0 % E X 

l a r i 

100 .10 

100 .70 

101 .60 

104 .90 

100 .50 

99 .00 

194 .80 

194 .80 

9 0 . 6 0 

75 .60 

9 9 . 9 5 

102 .20 

109.05 

101.65 

9 9 . 9 5 

9 9 . 7 0 

P r a c , 

100 .10 

100 .65 

101 .60 

104 .95 

100 .30 

9 8 . 9 0 

195 .30 

195 .30 

9 0 . 6 0 

7 6 . 1 0 

9 9 . 9 5 

101.65 

106.85 

101.60 

9 9 . 8 0 

»,Tv 

!IIIIÌ!llIllHi!ilEI!!lì 
CAMBI 

lari 

DOLLARO USA 
P'W, 

1264.195 1266.990 

MARCO TEDESCO 

~ FRANCO FRANCESE 

736.150 738.280 

FIORINO OLANDESE 

218.410 216430 

FRANCO BELGA 

655.405 655.830 

STERLINA INGLESE 

35.536 35.542 

2027.900 2027.650 

YEN GIAPPONESE 

FRANCO SVIZZERO 
» 3 " "285 

PESETA SPAGNOLA 

829.700 6 2 9 8 6 3 

CORONA DANESE 

11.491 11490 

192.665 192665 

STERLINA IRLANOESE 1962.600 1963.950 

DRACMA GRECA 

ESCUDO PORTOGHESE 

_ 7 i T 7 5 _ _ £ 7 7 2 . 

6.358 ».??7 

££U_ 1504.500 1504450 

DOLLARO CANADESE 1077.650 1078.875 

SCELLINO AUSTRIACO 

CORONA NORVEGESE 

CORONA SVEDESE 

DOLLARO AUSTRAL 

104.675 104919 

191.065 190.910 

204.410 204.406 

964.475 962.940 

ORO E MONETE 
D a n a r o 

O R O F I N O ( P E R O R I 

A R G E N T O I P E R K G I 

S T E R L I N A V C . 

S T E R L I N A N C. (A. 7 3 1 , , 

S T E R L I N A N C. ( P . ;731 , , 

K R U G E R R A N D 

5 0 P E S O S M E S S I C A N I 

2 0 D O L L A R I O R O 

M A R E N G O S V I Z Z E R O 

M A R E N G O I T A L I A N O 

M A R E N G O B E L G A 

M A R E N G O F R A N C E S E 

16 2 5 0 

2 1 1 0 0 0 -

1 1 8 0 0 0 

120 0 0 0 

116 0 0 0 

5 1 0 0 0 0 

6 1 0 0 0 0 

6 0 0 0 0 0 

9 5 0 0 0 

9 5 0 0 0 

9 3 0 0 0 

9 3 0 0 0 

MERCATO RISTRETTO 
T l l o l o 

A V I A T U R 

B C A S U B A L P 

B C A A G R M A N 

B R I A N T E A 

P S I R A C U S A 

B A N C A F R I U L I 

8 L E G N A N O 

G A L L A R A T E S E 

P B E R G A M O 

P C O M M I N O 

P C O M M A X A 

P C R E M A 

P B R E S C I A 

P B S A X A 

B P O P E M I L I A 

P I N T R A 

L E C C O R A G G R 

P L O D I 

P L U I N A X A 

P L U I N O V A R E S E 

P M I L A N O 

P N O V A R A 

P C R E M O N A 

PR L O M B A R P. 

PR L O M 8 A R 0 A 

P R O V N A P O L I 

B P E R U G I A 

B I E F F E 

C I B I E M M E PL 

C I T I B A N K IT 

C R A G R A R B S 

C R E O I T O B E R G A M A S C O 

C R E D I T W C S T 

F I N A N C E , 

F I N A N C E PR 

F R E T T E 

I T A L I N C E N O 

V A L T E L L I N 

8 0 G N A N C 0 

W P O P M I L A N O 

Z E R O W A T T 

O u o l a z l o n a 

2 6 3 0 

5 4 5 0 

106 2 0 0 

15 5 0 0 

2 4 5 0 0 

2 3 70O 

7 1 1 0 

11 5 0 0 

2 0 4 9 0 

18 7 0 0 

_ 
44 9 0 0 

7 6 9 0 

106 6 5 0 

11 6 0 0 

11 4 1 0 

17 7 5 0 

_ 
11 5 5 0 

9 0 7 0 

16 4 9 0 

10 7 8 0 

4 5 0 0 

4 5 0 0 

5 5 3 5 

1 4 0 0 

2 505 

4 9 5 0 

7 8 2 0 

4 0 0 0 0 

10 5 1 0 

50 6 5 0 

26 8 4 0 

7 .700 

2 2 0 0 0 0 

17 3 5 0 

7 1 6 

4 6 0 0 

TITOLI DI STATO 
y t M I b A P W 1 0 . 5 % 
B T P 1 5 M Z 0 0 10.5" / . 
B ' P 1 6 C N 9 0 1 t ) l 5 % 
H I P i / M < : y * n , 5 % 
B T P 17NVB3 1 J . 5 V . 
B T P 1 8 M G 9 0 1 0 . 5 % 
B T P 1 A S 3 0 1 1 % 
B T P 1 A G 8 0 9 5 % 
B T P 1 A G 9 0 1 0 . 1 % 
M I P 1 A ( i y ? 1 1 . 5 % 
B T P 1 A P 9 0 12V. 
H I P U P 9 0 1 0 . 5 % 
H U M A P O O O I b ' / . 
B T P 1 A P 9 5 1 1 % 
B T P 1 A P 9 3 1 3 . 5 % 
B T P 1DCB0 9 5 5 % 
H I P i n ) U 3 i i " . -
U T P 1FB93 0 . 2 5 % 
O I P M-aS'i i y . 5 % 
B T P 1 G E 9 2 9 XV. 
H I P i u t 0 4 1 2 . b % 
B T P 1 G N 9 0 1 0 % 
H I P 1GNB0 9.15' / ' . 
H I P 1 C N 9 2 9 1 5 % 
BTP 1109011% 
BTPTLUW9,5% 
H I P 1LU9U 1 0 . 5 % 
H I P 1LC-03 1 0 . 5 % 
B T P I L G W l l l M l 
U T P 1 L G 9 3 1 3 l 5 % 
B T P 1 M G 9 0 1 0 . 5 % 
B T P 1 M G 9 0 B . 1 5 " / . 
B T P 1 M G 9 0 E M 8 S H J . b f . 

H I P 1MGU3 1 2 , b % 
B T P 1 M G B 3 9 . 1 5 " / . 
B T P I M 7 . 9 1 1 2 . 5 % 
H I P I M / I B S 9 , 1 5 % 

B T P t W 9 0 S . 3 5 % 
B T P 1 N V 8 I 1 1 . 5 % 
B T P 1NVS3 1 2 5 % 
B T P l O T B O l l ' 5 % 
H I P 10TBO 9 . 3 5 % 
B T P 1 0 T B O E W M I l . b % 
H I P 1 0 T B 3 13.5»/. 
B T P 1KTB0 I I . M S 
U T P I S T B O S S b » ' -

H I P 1HTB2 13:5»/. 
H I P S 1 U C 9 1 1 1 . M I " 
C A S S A D P C F 9 7 1 0 % 
D C I t C U 8 3 / 9 0 1 1 . 5 % 
c c i t e u 6 4 / y i u . ^ 5 » ^ 
C U I L C U B 4 / B 2 1 0 M . 
C O I L C U B5/B3 B'/ i 
D e l U C U I 1 5 / 9 3 9 6» / . 
C C I L U U B 5 / y J B , / ! ) ' / . 
CCT ECU 85/93 9 75% 
C C I b C U 8 6 / 9 4 6 .9V* 
C U I b C U 8 G / B 4 B 7 5 % 
U t l l L C U 8 7 / 9 1 B . 7 5 % 
U d ì L U I ) 8 7 ) 3 4 7 7 5 % 
C C T E C U BB/92 B V / . 
c c i t e u 6 8 / y * A P 6 . & - ' » 
c e l fccU BB)»3 M G $ 5 % 
c u i 1 / 0 L 9 1 I N D 
c c i i / H i y 3 H . / 5 % ~ 
C O I 1 ) L c y 3 c v I N O 
C U I I B A W I 3 10"/ . 
CO"! 1 B A P 9 3 C V I N E . 
C C T IBDCSO I N D 
CUI" 181-Uyi I N D 
C c I T S I - B y V I N U 
C U I 1BGNU3 B . 7 5 % 
C C T ! 8 ( j N y 3 c v I N O 
C U I I b M Z U I I N D 
C C T 1 U N W 3 C V I N O " " 
c u i i t tS iy i iB .b" /» 
C C T 18ST03 C V I N D 
C C T 1 9 A G 9 3 1 N O 
C C T 19AGU3 8.5»/ . 
C U I I M U M C V I N D 
C C T 1 9 0 C 9 3 C V I N D 
C C T 1 9 M G 9 3 B . 5 % 
C C I 1 8 M G 9 3 C V I N O 
C C T 3 0 L G 9 3 I N O 
C C I 31 )0193 C V I N D 
C C T 8 3 / 9 3 T R 3 . 5 % 
C C I A G U O I N U 
u c i A l i 9 T I N U 
C C I ' A U D 3 I N D 
C U I A U 9 5 I N D 
C C T A l j y t i I N U 
C C T A G B 7 I N D 
C C T AM91 I N U 
C C T A P 9 3 I N D 
C C T A P 9 5 I N D 
C C I A P I » I N D 
C C T A P 9 7 I N D 
C C T U C 9 0 I N D 
C C T U C U I I N O 
C C r U C D 3 I N D 
C U I D C 9 5 I N D 
C U I I-BUI I N O 

C C I H i y 3 y \ B % 
c u i i - t iy^ I N U 
C C I m » 4 I N D 
C C T F B 9 5 I N O 
C U I M I M I M I ) 
C U T l -By / I N O 

C U I 1)1-93 1 1 % 
U U 1 W U J I N D 
C C T G E 9 3 bMBt) I N D 

c u i OLyt ì I N O 
t e i C i t 9 t i C V I N D 
C C T G N 9 1 INI ) 
C C I l »Ny3 INU 
C C T GNB5 INO 
c c i U N y B I N D 
c c i u N U / INO 
C C I H i H O l N O 
C C I I C S ! I N O 
C C I LCiy3 I N D 
C C T L G 9 5 I N O 
C C I L U H G I N D 
C C I L c y 7 I N D 
C U T M U 9 1 I N D 
C C T M G 9 3 I N O 
C C T M G 9 5 I N D 
c c i M O U G I N U 

C C I M G 9 7 I N D 
C C I M ^ B I I N D 
C U I M / S 3 I N D 
c c i Mzy~4 I N O 
U U I ' M ^ U b l N D 
CCT MÌTB6 I N D 
C C I M I N O 

CCT N V 3 0 L M B 3 INC
UCI" N V y ! I N O 
U C I N V 9 3 I N D 
C C T N V 9 3 I N O 
C C I N V U 5 I N 0 
C U I ' NVUtì I N O 
C C T C I B O INO 
C C T O T 9 1 I N O 
C C T O T 9 3 I N O 
C C I O T 9 4 I N O 
C C I O I U 5 I N D 
C C T O T 9 B I N O 
C U I S I al) I N O 
C C T S T 9 1 I N D 
C C I K I 9 3 I N O 
c o b i y b I N O 
C U T b l 9 8 I N O 
c c i b i y / I N O 
HI) P I M I B I L b 1 9 8 0 1 3 " / . 

9 9 . 8 5 
BB!BS 
0 9 , 4 0 
UU.BO 
0 6 . 3 0 
W.W 
9 9 . 3 5 
9 9 7 0 
uy,4o 
B i ! 5 5 
9 9 0 5 
9 9 7 0 
BU.B5 
9 5 . 1 0 
9 / . 8 5 
UB.30 
9 5 . 6 5 
9 4 . 1 0 
ti/ITU 
9 4 . 3 0 

— 09.70 
99 30 
03!B5 
99 35 
B9.40 
WM 
BBlBO 
U5.WI 
B6.50 
9 9 . 9 0 
09! 15 
09 W 
95,00 
B770 
WJ.5U 

10V35 
B4!50 
BBI3S 
V'M 
OS 40 
W . 3 0 
98.40 
BU.33 
U / . 4 0 
UU!3U 
B8.95 
UU.1'5 
9 7 . 8 0 
117.30 
93140 
VD.W 

1 0 V 0 0 
100 .80 

B S 7 5 
DB IX) 
U b t a 
U D I I ) 
UV10 
B5!40 
I H 9 5 
wu.40 
93 05 

1 U3.05 
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ECONOMIA E LAVORO 

Riprende la polemica 
sui conti in rosso 
L'ente pensionistico: 
«Rispondo con l'efficienza» 

Previdenza 
instato 
di accusa 
Polemiche che ciclicamente si rinnovano: e 
l'Inps è di nuovo nel mirino. 1 5mila miliardi di 
deficit di esercizio per il '90 indicati nel bilancio 
di previsione (per la precisione. 4.936 miliardi) 
hanno rimesso in discussione da una parte l'effi
cienza dell'istituto, dall'altra la validità stessa del
l'attuale sistema previdenziale. Risorge la tesi di 
un istituto incapace? 

H ROMA. L'Inps * di nuovo 
nel mirino. I Smila miliardi di 
deficit di esercizio per il "90 in
dicati nel bilancio di previsio
ne (per la precisione. 4.936 
miliardi) hanno rimesso in di
scussione da una parte l'elfi-
cienza dell'istituto, dall'altra la 
validità stessa dell'attuale siste
ma previdenziale. Sembra ri
sorgere la tesi che l'Inps scari
ca sullo Stato la sua incapacità 
ad assolvere ai suoi compiti: è 
un ente pubblico, e tutti sanno 
che il pubblico in Italia è costi
tuzionalmente inefficiente. 

E poi non avrebbe più futuro 
l'impostazione solidaristica 
della previdenza pubblica a ri
partizione, basata su un patto 
intercategoriale fra generazio
ni, per cui I lavoratori aitivi at
traverso i contributi pagano la 
pensione a chi e uscito dal 
mercato del lavoro. «Il sistema 
a ripartizione non regge più», 
ha detto più volte lo stesso pre
sidente dcU'Inps Mario Colom
bo, ciascun lavoratore dovrà 
pagarsi almeno una parie del
la sua pensione futura (capita
lizzazione). La questione non 
è di lana caprina. La gente co
mincia a interrogarsi: stando 
cosi le cose, bastano i contri
buti che io e il mio datore di la
voro versiamo all'lnps per ave
re un reddito decente quando 
andrò in pensione? L'istituto 
non dovrà ridurre le prestazio
ni per restare in piedi? E allora, 
dovrò fin d'ora tagliare una -
parte del mio stipendio per pa
gare il premio di un'assicura
zione vita (che per l'appunto 
sarebbe, grazie alla rendita vi
talizia, una pensione integrati
va)? Sarà anche l'Inps oltre al
le compagnie private assicura
trici, a darmi questa possibilità. 
Ma. si domanda la gente, quali 
garanzie mi offre un carrozzo
ne che presenta sempre i suol 
conti in rosso? 

In realtà, se davvero si vuol 
garantire al pensionato un te
nore di vita simile a quello che 
aveva quando era in attività. 
l'asse portante della previden
za dovrebbe essere pubblico e 
a ripartizione, come avviene in 
lutti i paesi industrializzati, pur 
affiancato da forme integrati
ve. «Le proiezioni più attendi
bili», afferma il docente di stati
stica economica Giuseppe Al
varo, ine confermano la validi
tà». Ma il presidente Colombo 
vorrebbe introdurre anche la 
capitalizzazione, che però va 
pagata. Ciò signilica chiedere 
alla produzione altri contributi, 
con aggravio del costo del la
voro, perché nel frattempo gli 
iscritti all'lnps vanno in pensio
ne secondo i diritti maturati in 
regime di ripartizione, e qual
cuno dovrà pur finanziare que
ste prestazioni. Del resto la ge
stione previdenziale è in attivo 
grazie al surplus (17.540 mi
liardi) delle 'prestazioni tem
poranee» (assegni familiari. 
cassa integrazione ordinaria, 
ecc.) che rientrano anch'esse 
nella previdenza: ora colmano 
il deficit del fondo pensioni la
voratori dipendenti (7.000 mi
liardi) con una partita di giro, 
domani si potrebbe trasferire 
formalmente parte della con
tribuzione dalle prestazioni 
temporanee al fondo pensioni. 
E resta comunque un attivo di 
1 Ornila miliardi annui, utile ad 
assorbire la crescita della spe
sa pensionistica nei prossimi 
vent'anni per l'ingresso di lavo
ratori che vantano una com
pleta carriera contributiva. 

L'Inps però vuol rispondere 
all'attacco proprio sul piano 
dell'efficienza. Nonostante 
nell'istituto serpeggi un clima 
pesante col rimontare della 
polemica sui conti in rosso: di
rigenti e funzionari temono 
che l'opinione pubblica li tra
scini nel mucchio dell'ineffi
cienza della pubblica ammini
strazione. Sentono sfilacciarsi 
il rilancio d'immagine che in 
qualche modo li aveva gratifi
cati. E rivendicano l'autorifor-
ma che l'Inps e riuscita a rea
lizzare negli ultimi anni, caso 
unico nel settore pubblico. 

•Non 6 più un carrozzone, ab
biamo portato i tempi di ero
gazione delle pensioni da tre
dici a tre mesi», dicono, «e ne
gli uffici per arrivarci gli impie
gati devono lavorare sodo e 
con competenza». Insomma, e 
finita l'epoca de «il dottore è 
fuori stanza», delle lunghe 
pause al bar a commentare le 
partite di campionato. Soprat
tutto, con la ristrutturazione 
dell'lnps non si lavora più «per 
adempimenti» ma per obiettivi, 
il che ha portato una sorta di 
•perestrojka» nell'istituto. Il tut
to aiutato da un gigantesco 
processo di informatizzazione 
delle operazioni. 

E il deficit? La risposta è 
sempre la stessa. Fino a che l'i
stituto dovrà sostenere le spese 
assistenziali dello Stato (cassa 
integrazione straordinaria, 
sgravi contributivi al Sud, pre
pensionamenti, trattamenti ai 
coltivatori diretti), sarà sempre 
in deficit Sull'attivo della ge
stione previdenziale In futuro 
ci saranno problemi, occorre 
una riforma del sistema di cui 
nessuno paria più. La legge 
88/89 ha separato fra previ
denza e assistenza, ma solo 
gradualmente lo Stato si assu
merà le spese che gli competo
no. Come ha detto il presiden
te Colombo, a questo titolo la 
Finanziaria '90 ha destinato 
194 miliardi, una somma •irri
soria». 

Quella del deficit è comun
que una sfida che l'Inps vuole 
affrontare con il recupero dei 
crediti e la lotta all'evasione 
contributiva: 4.700 sono i mi
liardi che si conta di rastrellare 
nel '90, poco meno del deficit 
di esercizio previsto (4.93S mi
liardi). Sarebbe quasi il dop
pio dei 2.565 miliardi accertati 
l'anno scorso (1.241 nel 
1987). ma tutti dicono che è 
possibile. Ieri Colombo e il di
rettore generale Gianni Billia 
hanno presentato un'lnps ri
strutturato e proteso verso que
sto obiettivo prioritario, tradot
to in termini operativi utilizzan
do soprattutto la mobilità del 
personale. 1 suoi ispettori sa
ranno affiancati nella vigilanza 
dalle guardie di finanza. Ma la 
carta vincente di Billla è l'infor
matica, strumento principe dei 
collegamenti con i dati del Fi
sco, delle Camere di commer
cio. dell'Inali. dell'Enel, dell'I-
stat. L'anno scorso il confronto 
con le denunce dei redditi de
gli autonomi ha fatto scoprire 
un'evasione contributiva di 
790 miliardi. Nel settore priva
to, il confronto tra II monte sa
lari che risultava all'lstat nel 
1988 e quello che risultava al
l'lnps ha individuato una diffe
renza di 33.000 miliardi, 
15.000 in termini di contributi. 

L'altra sfida che attende 
l'Inps è quella della pensione 
integrativa, su cui si e scatena
ta la battaglia. La legge di ri
strutturazione gli permette di 
farla, ma nel governo c'è chi 
insinua che quella norma sia 
solo «programmatica». Negli 
ambienti dell'lnps si sospetta 
che il vero obiettivo degli attac
chi ai conti dell'istituto e alla 
sua efficienza sia questo. La 
Confindustria ha attenuato la 
sua opposizione: gli basta che 
Inps e compagnie private par
tano in condizioni di parità. 
Ma uno dei cardini della previ
denza integrativa pubblica era 
l'accordo con l'Ina e la Bnl, il 
cosiddetto «polo», con l'inte
grazione di una serie di servizi 
in cui l'Inps offriva un'organiz
zazione di servizio previden
ziale già diffusa nel territorio. 
Ora il presidente dell'lnps Co
lombo cancella il «polo» sosti
tuendolo con le •sinergie», più 
adatte secondo lui all'obiettivo 
dell'assicurazione vita targata 
Inps. Ma per le compagnie pri
vate resta lo spettro del lavora
tore che va all'lnps per infor
marsi sulla sua futura pensio
ne, e l'impiegato allo sportello 
gli offre una rendita vitalizia a 
condizioni che loro non riusci
ranno mai ad offrire. DRW. 

Nel confronto con lìstat 
scoperti 15mila miliardi 
di quasi certa evasione 
contributiva previdenziale 

Colossali truffe nel Sud 
In maternità migliaia 
di donne, uniche dipendenti 
di aziende fittizie 

Tutte le frodi contro PInps 
Finte malattie, salari occultati 
Il mare del sommerso comincia ad avere una dimen
sione. Tra il monte salari riportato dall'Istat e quello 
che risulta all'lnps c'è una differenza di 30mila mi
liardi, corrisponendti a 15.000 miliardi di contributi 
previdenziali evasi. Indagando sulle indennità di ma
lattia, l'istituto ha scoperto in Calabria e in Campania 
migliaia di puerpere finte dipendenti che l'anno scor
so hanno riscosso 70mila lire al giorno di maternità. 

RAULWITTENBERQ 

fffffl ROMA. Ora che l'Inps ha 
vinto la battaglia contro il tem
po riducendo a due mesi e 8 
giorni, in media, le attese per 
la liquidazione delle pensioni 
(due mesi per quelle di vec
chiaia), può impegnare le sue 
risorse nella lotta all'evasione 
contributiva, oltre che nel re
cupero dei crediti. Anzi, ha già 
cominciato con i controlli a 
tappeto concentrati nelle aree 

a rischio. Tra queste c'è li pro
fondo sud dove sono emersi 
sconcertanti quanto clamorosi 
casi di vere e proprie truffe ai 
danni dell'istituto. E la strada 
individuata dai truffatori (c'è 
anche la mano della mafia?) 
per entrare nelle casse del
l'lnps è l'Indennità di malattia 
e maternità. Ecco qualche 
esempio. A Reggio Calabria 
esiste un'azienda che alleva 70 

capi di bestiame con 700 di
pendenti di cui 699 donne: 
l'anno scorso erano tutte in 
maternità. Nella provincia di 
Catanzaro ci sono 1.721 azien
de con un solo dipendente, 
donna: anche qui, tutte col be
bé. Stessa cosa nelle Provincie 
di Avellino e Benevento, dove 
gli archivi dell'lnps hanno indi
viduato tremila aziende ( 1.500 
per ciascuna provincia) la cui 
unica dipendente ha ricevuto 
nel 1989 l'indennità di mater
nità. 

Tutti casi, questi, citati dal 
direttore generale dell'lnps 
Gianni BlUia che ieri, insieme 
al presidente Mario Colombo 
ha convocato i comitati pro
vinciali dell'istituto per illustra
re le nuove strategie dell'ente 
che gestisce la previdenza so
ciale. Si tratta di casi che rap
presentano la classica punta 
dell'iceberg di un sommerso le 

cui proporzioni si confermano 
enormi, e nel quale la macchi
na dell'lnps. computer alla 
mano è decisa ad entrare. Sul
le indennità di malattia e ma
ternità il punto debole è lo 
Scau, l'ente che riscuote i con
tributi agricoli unificati, che ge
stisce le informazioni ancora 
con sistemi manuali. L'Inps ha 
proposto una convenzione per 
creare una modulistica a lettu
ra ottica, ma lo Scau resiste: 
dopo ripetute note di sollecito, 
il 31 gennaio scorso «si è di
chiarato disposto a fornire sol
tanto le risultanze delle elabo
razioni, dallo stesso ritenute 
opportune, per le azioni di vi
gilanza congiunta». Evidente
mente lo Scau non vuole occhi 
indiscreti nei suoi affari. Tutta
via, dice Billla, «il paese non 
può pagare 4.000 miliardi al
l'anno di indennità lasciando i 
controlli alle procedure ma

nuali». Essendo l'Inps che pa
ga, deve poter aver subito le in
formazioni dettagliate «per in
tervenire nei casi sospetti pri
ma dell'erogazione delle pre
stazioni». 

Ma la truffa non finisce qui. 
L'anno scorso l'Inps ha pagato 
50 miliardi di pensioni a gente 
che nel frattempo era decedu
ta. Le pensioni venivano ri
scosse con le deleghe, e l'Inps 
ha abolito I cumuli di deleghe 
(c'era chi ne aveva più di cen
to) e ha chiesto la periodica 
presentazione di un certificato 
di esistenza invita. 

Tutto questo rientra nel con
trollo della spesa. Ma l'emer
sione del sommerso riguarda 
anche l'evasione contributiva. 
La strategia dell'lnps punta sui 
controlli incrociati col fisco 
(dichiarazioni dei redditi), 
con le Cacete di commercio 
alle quali qualunque azienda 

deve iscriversi per iniziare la 
sua attività, con l'Enel, con la 
Sip, con i Comuni. Econ lìstat. 
Qui il confronto tra i dati della 
contabilità nazionale e quelli 
dell'lnps ha cominciato £ illu
minare le probabili dimensioni 
del sommerso. Nel 1988 tra la 
massa salariale nazionale ri
portata dall'Istat e quella che 
risulla all'lnps, c'era una diffe
renza di ben 33rr.ila miliardi, 
corrispondenti nientemeno 
che a I Smila miliardi di contri
buti evasi: tre volte l'intero defi
cit '90 dell'lnps. Le zone a n-
schio d'evasione si concentra
no, stando alle prime rilevazio
ni, nei settori delle costruzioni, 
del commercio e del terziario: 
e in particolare nelle regioni 
del centro-sud. 

Di sinergie tra istituzioni ha 
parlato anche il presidente 
dell'lnps Mano Colombo che 
ha introdotto i lavon del con

Mario Colombo 
il nuovo 
presidenti» 
dell'lnps 

vegno sottolineando i nuovi 
impegni che attendono le 
stnitture penferiche dell'ente: 
ogni sede avrà un «budget», 
che cosatituirà «il parametro di 
valutazione dell'efficacia del
l'azione dell'istituto» riassu
mendo in sede di programma
zione «gli impegni e gli obiettivi 
da realizzare». Colombo ha 
parlato anche del futuro del si
stema pensionistico, mirando 
con gli opportuni correttivi 
«più ai risultati concreti che a 
una improbabile nforma del si
stema». Al primo punto ha po
sto «la ritorma del sistema a ri
partizione con l'introduzione 
della gestione a capitalizzazio
ne di una quota parte del fi
nanziamento del sistema pen
sionistico». Al secondo, la revi
sione del periodo retributivo di 
nfenmento per il calocolo del
la pensione. Al terzo, l'eleva
zione dell'età pensionabile. 

H 

14.664.000 
I V A I N C L U S A 
Nessuno vi insegue, tranquilli, con la vostra 
Kadctt Station Wagon GL avete la situazione 
sotto controllo: fendinebbia integrati nello 
spoiler, retrovisori esterni regolabili dall'inter
no, alzacristalli elettrici anteriori, chiusura cen
tralizzata delle portiere. Ma per andare così lon
tano è necessaria una buona partenza: recatevi da 
un Concessionario Opel, siete sulla buona strada. 
Kadctt Station Wagon 1.2,1.4,1.8i, 1.7D, 1.5TD. 
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Un lettore 
elettronico 
a disposizione dei 
ciechi 

Anche in in Italia, a partire da aprile, sarà disponibile per i 
non vedenti un sistema informatico portatile in grado di -leg
gere- nel verso senso della parola libri e documenti di vano 
tipo. Prodotto dalla società americana -Xerox», il sistema 
Kurzwcll. dal nome del suo inventore, un genio dell'elettro
nica specializzato in intelligenza artificiale e interamente 
contenuto in una valigetta del peso di circa 13 chilogrammi, 
trasportabile ovunque. Grazie ad uno scanner manuale del
le dimensioni di un -mouse-, il sistema legge due righe per 
volta e contemporaneamente un sintetizzatore della voce le 
•ripete» per il disabile. Con una piccola tastiera e possibile 
controllare alcune funzioni come la memorizzazione delle 
pagine lette (fino a 15), la segnalazione della punteggiatu
ra, la regolazione del tono della voce, la scansione delle let
tere che compongono la parola. Il sistema può essere colle
gato ad un lettore di grandi dimensioni che -legge» e «ripete» 
una pagina per volta. Inoltre se si dispone di una stampante 
•braille» il testo può essere riprodotto nei classici caratteri in 
rilievo. La versione italiana, realizzata e commercializzata 
dalla -Ntg- di Roma al prezzo di circa 18 milioni, sarà pre
sentata dall'Istituto -Cavazza» di Bologna in occasione del 
Sioa (31 marzo- A aprile), la manifestazione fieristica in cui 
viene dedicata ai disabili un'intera sezione dell'area esposi
tiva. 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

Tre milioni 
di italiani 
vittime 
della cinese bis 

La -cinese bis» ha colpito al
meno tre milioni di italiani e 
per un periodo di tempo su
periore alla media. Una dif
fusione che non ha prece
denti in questo decennio. È 
il primo bilancio dell'In-

™"" " " " " ' ^ ^ " " " " "~™' ' '™* f luenza 1989-90. la cosiddet
ta -cinese bis», tracciato da Pietro Crovari. cattedratico di 
igiene all'Università di Genova e fra i rappresentanti italiani 
nella commissione dell'Organizzazione mondiale della sa
nità che si occupa di questa malattia. Diversamente dagli 
anni precedenti, ha detto Crovari, l'influenza si e diffusa in 
Italia in maniera capillare, non solo nei grandi centn ma an
che nelle campagne. Ad essere colpiti sono stati soprattutto 
le persone fra i 10 e i 40 anni anche se nessuna lascia di età 
ne e rimasta esente. 

... E da Israele 
arriva 
un nuovo 
vaccino 

' Un gruppo di virologi israe-
l imi dell'Università ebraica 
e dell'ospedale Hadassah di 
Gerusalemme ha sviluppato 
un nuovo vaccino contro 
l'influenza che, a differenza 

^ _ _ ^ ^ ^ _ _ _ _ ^ ^ ^ _ _ di que'li esistenti, può essere 
^ • somministrato in gocce per 
il naso anziché con iniezioni ed £ più efficace perché opera 
anche sulle vie respiratorie superiori che sono le prime ad 
essere attaccate dal virus influenzale. Secondo una nota del
l'università, il vaccino, come quelli esistenti, difende anche il 
sistema linfatico e la circolazione del sangue. Sono ora in 
cono sperimentazioni cliniche e contatti con industrie far
maceutiche straniere allo scopo di produrlo all'estero. Il vac
cino, che e stato sviluppato da Zichria Zakayrones e Rcuven 
Levy del centro Chanock di virologia della facoltà di medici
na dell'università, è estratto da virus interi uccisi ed è perciò 
più efficiente di quelli esistenti che sono prodotti da parti di 
virus. La sua caratteristica più importante e la reazione loca
le che suscita nella cavità nasale e nelle vie respiratorie su
periori. Secondo l'università, il vaccino può essere aggiorna
to contro epidemie previste e nuovi tipi di virus. 

Germogliano 
i primi semi . 
di pomodoro 
tornati 
dallo spazio 

Semi di pomodoro, rimasti 
nello spazio per cinque anni 
e mezzo a bordo di un labo
ratorio orbitante americano 
e tornati a terra, stanno germogliando normalmente in un 
laboratorio, fornendo cosi utili indicazioni nel campo delle 
•coltivazioni spaziali» per astronauti in missioni di lunga du
rata. Lo affermano esperti della -Park seed incorporated», 
una società specializzala americana che li sta studiando in 
Sud Carolina. Si tratta di 12 milioni e mezzo di semi che han
no orbitalo sul satellite-piattaforma Ldef dall'aprile dell'84 al 
gennaio scorso, quando la piattaforma lu recuperata dallo 
shuttle Columbia. I milioni di semi di pomodoro hanno viag
giato in -canestri di protezione-che li hanno isolali dai fortis
simi sbalzi di temperatura dello spazio, ha sottolineato Jim 
Alston, direttore della ricerca per la -Park seed». Alston ha 
detto anche che gli esperimenti sui semi spaziali permetto
no di allargare le conoscenze sulla -conscrvabilità dei semi». 
La permanenza nello spazio dei semi, messi in orbita assie
me a uova di gambero, fibre ottiche e altre decine di mate
riali da sperimentare, doveva durare solo dodici mesi. Si è 
invece protratta a causa di ritardi nell'ambito delle missioni 
spaziali della Nasa. Per quanto riguarda gli organismi viven
ti, l'esperimento di lunga permanenza nello spazio punta 
soprattutto a valutare l'impatto su di essi delle radiazioni co
smiche. 

PIETRO GRECO 

.L Università di Ginevra 
inizierà a distribuire fra tre mesi 
film perfetti creati al calcolatore 

.La computer animation 
fa rivivere i vecchi divi 
nel nuovo cinema tutto elettronico 

Marilyn immateriale 
I vecchi divi di Hollywood, e magari l'indimentica
bile Totò, ritorneranno sugli schermi cinematogra
fici per girare nuovi film. Il Dipartimento di elettro
nica dell'Università di Ginevra ha messo a punto il 
software per far rivivere al computer gli attori del 
passato. Fra tre mesi i ricercatori svizzeri «gireran
no» di nuovo una delle più note sequenze di Mari
lyn Monroe. 

STEFANIA CHINZARI 

• i 1995. Davanti alla sala ci
nematografica si accalcano 
spettatori e fans impazienti: 
fanno la fila per vedere l'ulti
mo film di Marilyn Monroe e 
Harrison Ford, la donna più 
sexy del mondo e l'eroe solo 
contro tutti in una storia avvin
cente, avventurosa e ovvia
mente inedita. No. nessun er
rore di stampa, avete letto be
ne, Harrison Ford e Marilyn 
Monroe, ma potrebbero esse
re anche Humphrey Bogart e 
Kathleen Turner. James Dean 
e Elvis Presley, magari anche 
Totò e Tina Pica. E il «miraco
lo» non è il desiderio (anta-
smatico di riesumare attraver
so lo schermo personaggi-miti 
purtroppo scomparsi, ma la 
realtà di un cinema che vede 
applicali ai suoi mezzi i più 
moderni risultati della compu
ter animation. 

Il sogno di realizzare perso
naggi completamente imma
teriali, generati a furia di pen
nellate elettroniche e di im
pronunciabili calcoli, sta per 
diventare realtà. E non si tratta 
di attori manipolati o delle 
tecniche dei cartoni animati, 
ma dì veri e propri personaggi 
finii, completamente creati e 
manovrati attraverso il com
puter. Al progetto, è noto, 
stanno lavorando assidua
mente da almeno sei o sette 
anni numerosi specialisti del 
settore, ma gli esiti, fino a po
chissimo tempo fa erano deci
samente mediocri: attrici più 
somiglianti a Barbie che a loro 
stesse, gesti poco flessuosi, 
difficoltà nel riprodurre la 
morbidezza dei vestiti o la lu
minosità e il volume dei ca
pelli. A testimoniare i nuovi, e 
a quanto pare apprezzabilissi
mi risultati sarà una breve se
quenza in cui la Marilyn elet
tronica (è su di lei che si sono 
concentrati gli studi) si esibirà 
ancora una volta nella famosa 
scena di Quando la moglie è 
in vacanza, quella del vento 
caldo della metropolitana che 
le solleva il vestito. 

A distribuirlo, fra circa tre 
mesi, sarà il Dipartimento di 
elettronica dell'università di 
Ginevra di cui fa parte anche 
la professoressa Nadia Thal-
mann. -Lavoriamo da anni ai 
programmi di software per 
imitare al computer famosi at
tori del cinema - sostiene la 
Thalmann - ma ora siamo in 
grado di superare tutte le dilli-

Ma nessuno parla di effetto serra 

Caldo record negli Usa 
29,4 gradi a New York 
ffffan NEW YORK. Fa un caldo 
davvero incredibile sulla costa 
orientale degli Stali Uniti. Ieri 
a New York 85 gradi Farenheit 
- 29 gradi e 4 decimi nel no
stro abituale Celsius - laceva-
no gridare al record i giornali 
della megalopoli. Temperatu
re altissime anche a Baltimo
ra. Cleveland. Hartford. Wa
shington, nel Middle West. 
Mai in questo secolo la prima 

. metà di marzo era stata cosi 
calda. 

Il top era fino a ieri un lon
tano finale di inverno del 
1929. Ma le temperatura di 
questi giorni la supera, seppu
re di un quarto di grado. E sia
mo di quasi un grado sopra la 
temperatura media stagiona
te. Intanto, temporali e torna-
dos Investono l'Illinois, le 
grandi pianure del Sud, il Kan
sas. 

La gente è uscita in magliet
ta e pantaloncini corti nelle 
strade che presentavano albe
ri fiorili e pieni di foglie. 

Intanto le previsioni del 
tempo parlano di altri tempo
rali e tornados e di nuovo cal
do. Nessuno, per ora. parla di 
efletto serra, forse perché 
troppo se ne parlò due anni fa 
quando la siccità mise in gi
nocchio l'agricoltura america
na. Ma forse 6 solo questione 
di ore. Sta di fatto che mentre 
da una parte dell'Atlantico si 
lanciano gridolini di meravi
glia per il clima estivo, sull'al
tra sponda si sta lavorando 
proprio attorno ai problemi 
dei mutamenti climatici. A Gi
nevra, in un quadrato di pochi 
chilometri, si svolli in questi 
giorni due incontri importanti. 
Al palazzo delle Nazioni Unite 
l'Unep ha tenuto una riunione 
per prendere atto delle propo
ste sul taglio alla produzione 
dei Cfc i gas responsabili in 
egual misura del buco nella 
coltre di ozono e dell'effetto 
serra. È stata una riunione in
terlocutoria per preparare 
l'importante meeting che a 

giugno a Londra vedrà i gover
ni rinegoziare il trattato di 
Montreal su questi prodotti. 

Un paio di chilometri più in 
là. all'Organizzazione meteo
rologica mondiale, si è tenuta 
una riunione del gruppo Ipcc 
sul cambiamento climatico in 
vista della conferenza mon
diale sul clima dovrebbe te
nersi entro il 1990. Qui si sono 
confrontate due linee. Quelle 
dei paesi europei e di alcuni 
scienziati dell'Organizzazione 
meteorologica mondiale ten
dono a far approvare una 
convenzione planetaria - sul 
tipo di quella per l'ozono -
che permetta il taglio di una 
buona quantità di emissioni di 
anidride carbonica e di altre 
sostanze che concorrono al
l'elleno serra. Contro questa 
ipotesi, più o meno aperta
mente, si sono schierati Stati 
Uniti e Inghilterra. Curiosa
mente, due tra i paesi più col
piti, in questi mesi, dalle biz
zarrie del tempo. 

colta del passato, a comincia
re dal colorito della pelle, una 
delle cose più difficili da ripro
durre. E in cantiere ci sono già 
i nuovi esperimenti compiuti 
su Presley e Madonna». 

Nel breve filmato, la Mari
lyn-replicante è finalmente in 
grado di muoversi, di sorride
re, di scuotere la testa esatta
mente come l'attrice vera, 
perdendo la rigidità e il pallo
re (o l'eccessivo rossore) dei 
primi modelli: un primo passo 
verso normali film totalmente 
elettronici che, stando a 
quanto annuncia Ginevra, do
vrebbero uscire nel giro di po
chi anni. 

Cinque sono le fasi princi
pali del -miracolo» elettroni
co. Innanzi tutto si seziona II 
corpo dell'attrice in parti di
verse, la testa, le gambe, le 
braccia e cosi via, come se 
fossero figure geometriche 
che verranno riassemblale so
lo più tardi. Per la testa, ad 

Una volta assestata la carna
gione, è la volta dei capelli. 
L'artista elettronico ordina 
con speciali comandi una ve
ra e propria crescila artificiale 
del cuoio capelluto, che verrà 
in seguito acconcialo e colo
rato a seconda delle varie esi
genze. Infine, l'animazione: si 
programmano le traiettorie 
del modello, le espressioni 
facciali, i movimenti del cor
po, la voce, anche se spesso 
per il doppiaggio si ricorre ad 
attori veri. 

•Sono mollo curioso di ve
dere questo breve filmato, e 
soprattutto di sapere con esat
tezza quanto è lungo - dice 
Federico Centurelli, direttore 
di produzione della Sbp, una 
delle più affermate società di 
computer grafica italiane -

perché uno dei problemi 
maggiori mi sembra non tanto 
quello di realizzare una breve 
sequenza, quanto un film a 
lunghezza normale. E per arri
vare a questo, con i program
mi di software di cui disponia
mo attualmente, credo ci vo
gliano ancora almeno cinque 
o sei anni, anche se è impossi
bile dare delle date certe per
ché i progressi in questo setto
re sono praticamente quoti
diani. Già oggi fatichiamo ad 
adoperare macchine che 
hanno appena un paio d'an
ni, può darsi che Ginevra ab

bia lavorato con i computer 
fotonici, cioè capaci di calco
lare alla stessa velocità dejla 
luce. Ma. ripeto, non vorrei si 
trattasse di macchine costrui
te solo per questo genere di 
esperimenti, per gli "umanoi
di". In un film ci sono anche 
intemi, movimenti, paesaggi. 
E anche le sperimentazioni 
che ho visto la scorsa estate 
negli Usa confermano che, 
nonostante la qualità delle 
immagini, riprodurre un pae
saggio al tramonto è ancora 
impossibile». 

E le reazioni del pubblico? 
Quali potranno essere i com
menti e le sensazioni degli 
spettatori dopo l'iniziale cu
riosità? Per il momento, lo stu
dio di Ginevra ha avuto solo 
alcuni problemi di ordine le
gale: «Quando hanno saputo 
che stavamo lavorando ai film 
e alla figura di Bogart - spiega 
Nadia Thelmann - gli avvocati 

degli eredi ci hanno chiesto 
spiegazioni, ma non hanno 
intrapreso alcun tipo di perse
guimento, visto che stavamo 
lavorando in laboratorio, sen
za alcun profitto». 

Accanto agli esperimenti 
sugli attori elettronici, previsti 
ormai a breve termine i,lè ma
lore stanno seriamente pen
sando di utilizzare i modelli 
per sostituire le controligure 
in scene particolarmente peri
colose, cosi da ridurre drasti
camente incidenti e costi) esi
ste già un mercato fiorente, 
che utilizza in modo sempre 

qua- spiega Kav. Contempo
raneamente a ThcAbyss, l'Ilm 
ha curalo anche Rli eliciti spe
ciali di un altro kolossal come 
Ritorno al fu/uro parte due e 
Ire. dove hanno reso verosimi
le anche la corsa volante di 
Michael J. Fox a bordo della 
macchina del tempo. 

Ma la filosofia della società 
cahlorniana è ben diversa da 
quella degli esperimenti gine
vrini. Il punto di partenza 
amencano. confermata peral
tro anche dalla Spb italiana, è 
che la computer animation è 
uno strumento per rendere 

• • •«• * - - . ,, 

esempio, si lavora ad una sfe
ra iniziale suddivisa in piccoli 
triangoli o poligoni a cui l'ani
matore comanda di plasmare 
elettronicamente i lineamenti: 
si tolgono alcuni triangolini 
per segnare la cavità dell'oc
chio o se ne gonfiano altri per 
delineare le guance. Il secon
do passaggio riguarda la colo
razione. Con una paletta elet
tronica capace di sessanta mi
lioni di combinazioni e sfu
mature diverse, si passa a da
re corpo e colore al modello, 
mentre una luce generata dal
lo stesso computer e l'angola
zione dell'obiettivo sapranno 
creare l'illusione della tridi
mensionalità. Altri comandi 
garantiscono poi il realismo di 
ogni ripresa, dalle scene con 
la luce diurna a quella nottur
na, dagli interni alle strade. 

••"• ' • • 

Disegno 
di Umberto 
Verdat 

crescente le notevoli risorse 
della computer animation. 
Regno incontrastato, la fanta
scienza, come dimostrano al
cuni tra i film più recenti della 
produzione hollywoodiana, a 
partire dal capostipite Guerre 
stellari di George Lucas per fi
nire con The Abyss di James 
Cameron, vincitore del primo 
premio allo scorso festival 
«Imagina» di Montecarlo. 
Doug Kay dell'llm (Industriai 
Light and Magic), in Califor
nia, è uno degli artefici dei 
moltissimi (e nuovissimi) el-
fetti speciali del film, a partire 
dalla presenza di quel biscio
ne d'acqua che invade la base 
sottomarina e che prende le 
sembianze di chi gli sta di 
fronte. 

•Con nessuna altra tecnica 
di animazione tradizionale 
avremmo potuto ottenere la 
capacità di modellarsi e rag
grinzirsi del mostro o la tra
sparenza luminosa dell'ac-

più economici e più sensazio
nali i film: un mezzo, dunque, 
e non un fine. «Crediamo che 
la tecnologia debba essere 
usata se la stona ne ha biso
gno» spiega Doug Kay e non 
lesina dubbi sulla possibilità 
di un intero film totalmente 
elettronico. «È stato il sogno di 
molti per anni, ma non ci so
no motivi concreti che giustili-
chino tutte queste ricerche e 
questi costi. Inoltre, credo che 
non si tratti solo di arrivare a 
generare un personaggio per-
fettamente identico, che agi
sca o sorrida come l'attore ve
ro: bisogna che sia credibile, 
che sappia suscitare le stesse 
emozioni e l'intelligenza artifi
ciale dei nostri sistemi non è 
ancora arrivata a questi tra
guardi. E c'è un altro fattore 
da non trascurare: il pubblico, 
secondo me. ha ancora voglia 
di andare al cinema per vede
re sullo schermo storie e atto
ri, ma non si è ancora stanca
to di vedere attori veri». 

— — — L'Unione Sovietica e gli Stati Uniti collaboreranno per esplorare lo spazio 
Un osservatorio in orbita e una rete a Terra per vedere il centro della galassia 

Un telescopio Usa-Urss per i buchi neri 
Unione Sovietica e Stati Uniti collaboreranno per 
l'esplorazione dello spazio profondo. L'obieltivo è 
il buco nero che dovrebbe trovarsi al centro della 
Via Lattea e che dovrebbe essere «visto» grazie alla 
collaborazione tra un telescopio orbitante realizza
to dai sovietici e una rete di osservatori americani 
sulla Terra. Dobrinin e Quayle hanno già brindato 
all'impresa. 

ATTILIO MORO 

• i Presente l'ambasciatore 
sovietico a Washington Jury 
Dobrinin. il vicepresidente 
degli Siali Uniti Quayle ha an
nunciato la disponibilità del i 
suo paese a collaborare con I 
sovietici nell'esplorazione de
gli spazi cosmici più lontani. I 
sovietici metteranno in orbita 
nel '93 un potentissimo radio
telescopio che. collegato con 
un telescopio americano ba
sato a terra per la raccolta e la 
elaborazione dei dati, offrirà 
immagini di lontananze mai 

prima raggiunte. 
Si realizzerà cosi uno degli 

ultimi, generosi sogni di Sa-
charov, che prima di morire 
scrisse all'amministratore del
la Nasa Richard Truly per 
chiedere l'assocazione degli 
americani al programma so
vietico «Radioastron». «È que
sto un passo significativo - ha 
detto Quayle - in direzione di 
una sempre maggiore coope
razione dei nostri due paesi -
nelle attività di ricerca spazia
le». 

Compilo centrale della 
joint venture sarà quello di 
esplorare il cuore della nostra 
galassia, oltre la costellazione 
del Sagittario, nascosto ai te
lescopi convenzionali da ad
densamenti di polvere cosmi
ca e dalla luce degli astri vici
ni. 

Le più recenti tecniche di 
osservazione, o meglio di 
ascollo, hanno tuttavia con
sentilo di cogliere, al di là di 
ciò che è visibile, l'emissione 
di segnali provenienti dal 
centro della galassia, oltre il 
denso anello della via Lattea. 
Sofisticate apparecchiature 
hanno consentito di rilevare 
emissioni di raggi X e gamma, 
provenienti da un «oggetto» 
misterioso collocato al centro 
della galassia. Questo oggetto 
è l'enigma fondamentale del
l'astronomia moderna: gli 
astronomi hanno notato che 
esso, tre milioni di volte più 
grande del Sole, sembra ri

succhiare voracemente la 
materia cosmica vicina nel 
proprio campo gravitaziona
le, generando flussi di raggi 
gamma che poi raggiungono 
la nostra Terra. Insomma, gli 
astronomi sono convinti di 
trovarsi di fronte ad un «bu
co». 

Dal momento che ogni ga
lassia sembra strutturarsi in
torno ad un proprio buco ne
ro, l'esplorazione del cuore 
della via Lattea potrà forse ri
velare il segreto che si annida 
al centro di ogni ammasso 
ruotante di stelle. Si tratta di 
un segreto nel quale qualche 
breccia è siala finora aperta. 
Si sa. ad esempio, che qui si 
addensano corpi stellari, gas 
e materia cosmica, con una 
concentrazione enormemen
te superiore a quella che si ri
scontra alla periferia della ga
lassia. 

•La natura tocca i propri 
estremi al centro della galas

sia», afferma il professor Mark 
Morris dell'Università della 
California. «Qui forse è persi
no possibile scoprire i princi
pi di una nuova fisica - conti
nua il professore - dal mo
mento che lutti i processi 11 si 
manifestano ad un grado infi
nitamente più elevalo di in
tensità». 

Certo, è solo un'ipotesi, 
che non fa che aumentare il 
fascino dell'impresa. Il buco 
nero ipotizzato nel cuore del
la nostra galassia sarebbe al 
centro di una enorme massa 
di materiali celesti d.sposti in 
forma ellittica. Alcuni scien
ziati credono che perpendi
colarmente al piano di questa 
ellissi zampilli un'enorme 
flusso di materia cosmica. Si 
tratterebbe di un fiume lungo 
!3mila anni luce che scorre 
verso l'interno, dove verrebbe 
inghiottito da un enorme di
sco che si estende per 12mila 
anni luce dal centro della ga
lassia. 

L'esistenza di questo fiu
me, che va a riversare nel bu
co nero un flusso di materia 
cosmica dalla portata equiva
lente a 3 milioni di stelle - è 
come se 3 milioni di Soli pas
sassero continuamente attra
verso il collo di questo imbuto 
- è stala scoperta solo l'anno 
scorso. Senonché, a compli
care ancor più cose già di per 
sé complesse, pare che l'e
missione di raggi gamma, ge
nerata dal flusso che scompa
re nel buco nero, sia intermit
tente. Sarebbe questa la pro
va, secondo alcuni, del latto 
che dove il flusso scompare 
venebbe prodotta l'antimate
ria, cioè particelle gemelle di 
quelle che compongono la 
materia ordinaria, ma con ca
rica elettrica inerte. 

Intanto, il mese prossimo la 
Nasa metterà in orbita appa
recchiature di nlevazione di 
raggi gamma, dalle quali ci si 
aspettano scoperte relative al-
l'ongine di questi raggi. 

Il 18 l'Unità 
Giovedì 
15 marzo 1990 



A Roma I ntervista VedirePrà 
prima tappa della tournée italiana di Johnny Clegg ad Angelo Guglielmi, il direttore che in tre anni 
il musicista sudafricano ha portato Raitre dalla «clandestinità» 
che suona e lotta contro il razzismo nel suo paese al 13% dell'ascolto. «Noi facciamo la tv realtà» 

CULTURAeSPETTACOLI 

Il dolore di Bettelheim 
• i LOS ANGELES «Vorrei sol
tanto sapere, andandomene 
da questo mondo* aveva detto 
circa tre mesi fa «he tutto ciò 
che ho fatto è servito a lasciare 
una traccia un po' pia utile di 
un dogma accademico» Atle
ta di 86 anni. Bruno Bette
lheim, è morto nell'ospedale 
di Montgomery County, nel 
Maryland togliendosi la vita in 
preda ad una forte cnsi de
pressiva che lo aveva colto do
po un infarto improvviso, avu
to ai primi di febbraio 

Cresciuto nell ambiente 
viennese degli inizi del secolo, 
aveva studiato alla celebre 
scuola medica austriaca insie
me a Siegmund Freud di cui 
era divenuto amico e assisten
te, e delle cui teorie Bettelheim 
e sempre rimasto uno strenuo 
difensore fino ali ultimo giorno 
della sua vita Quando lo in
contrai, a dicembre In occa
sione della sua ultima intervi
sta da fui rilasciata a li/niiù, 
con un vigore e un accanimen
to impressionanti in un uomo 
di quasi novant anni si era sca
gliato contro i detrattori di 
Freud, contro i falsificatori del 
suo pensiero, «contro i notai li-
scali e dcpnmenti, più simili a 
sacerdoti incaricati di salva
guardare un dogma che non 
piuttosto indagalon dei misteri 
psicologici dell'essere umano, 
piloti dell anima» Aveva battu
to il chiodo con ossessiva 
preoccupazione sull idea di 
dover tramandare al posteri la 
ligura dell adorabile Siegmund 
Il suo caro maestro come un 
poeta più che come uno scien
ziato, più vicino a Goethe che 
non a Charcot -Non era stato 
soltanto il fondatore di una 
teoria, che come tale può som» 
pre essere rivista e superata» 
spiegava con il suo tono acco
rato, aggiungendo poi con il 

suo classico linguaggio figura
to «Freud è stato un fabbro 
che in maniera artigianale ha 
forgiato le chiavi di accesso al
la comprensione dell'animo 
umano, attraverso I sottili con
dotti del linguaggio umano il 
fondatore di una antropologia 
universale» E questa sua idea 
lo ha accompagnato per tutto 
il percorso della sua vita lun
ga piena di successi, e di cla
morosi imprevisti 

Ali età di 36 anni viene arre
stato dalla Ccstapo e deporta
to nel campo di concentra
mento di Dachau. vicino a 
Francoforte, dove viene insen
to nella lista dei candidati alla 
camera a gas. Ma Elcanor Roo
sevelt che si stava occupando 
del problema del bambini au
tistici e che era venuta nel 1937 
a Vienna, espressamente per 
incontrarsi con lui, intercede 
con grande clamore presso le 
autorità naziste e lo fa liberare 
E cosi nel 1938, Bruno Bette
lheim va in Usa dove a Chica
go fonda la pnma scuola di re
cupero per bambini autistici, 
disadattati Nei suoi numerosi 
libn si e sempre potuto notare 
un tocco molto personale, de
rivato sempre dalla sua pro
prio esperienza personale, nel-
l'affrontare i grandi temi della 
conflittualità umana Cosi co
me nel 1944 la sua esperienza 
nel lager nazisti aveva prodot
to «Individuai and Mass beha-
vior in Extrcmc Situations», nel 
1980 aveva senno «Parents 
good cnough». un libro scaturi
to dal suo quarantennale in
contro con genitori e bambini 
di tutte le età. di tutte le razze e 
censi «Nonostante ciò che 
possiate fare voi geniton» dice
va e scriveva Bettelheim «per 
.fortuna non esistono bambini 

., perfetti, in quanto esseri umani 
cresceranno e si svilupperan
no sulla somma di emiri, di ca-

Andai in analisi 
per una crisi 
matrimoniale 

BRUNO BETTELHEIM 

• 1 Per quanto ne sappia i 
pionieri della psicoanalisi ave
vano cominciato In modi di
versi ma tutti più o meno 
emotivamente condizionati da 
ragioni personali e la psica
nalisi crebbe sotto questo se
gno Quasi nessuno di loro 
aveva in mente di (are della 
psicanalisi una professione 
né era previsto alcun tirocinio 
formale al di là della slessa psl-
coanalisi Era solo una que
stione di esperienza individua
le, non di tirocinio formale 
Oggi a chi desidera diventare 
psicoanalista si richiede un 
elaboralo corso di studi e cosi 
si perde gran parte dell eccita
zione individuale che si creava 
una volta la psicoanalisi e di
ventata una disciplina istituzio
nalizzala 

( ) Cosi le ragioni che mi 
portarono a pensare di comin
ciare una psicoanalisi furono 
alcuni episodi della mia vita 
privata. I insoddisfazione per il 
modo in cui la vivevo, e i senti
menti di interiorità e di depres
sione che. benché non molto 
seri, secondo quanto intuivo 
razionalmente, non avevano 
una causa oggettiva ma dove
vano provenire dal mio incon
scio A dispetto di queste ra
gioni fu infine una crisi matri
moniale che mi convinse a 
provare con la psicanalisi 
pensavo che non sarebbe stata 
una cattiva idea scoprire cosa 
la psicoanalisi avrebbe potuto 
fare per me Avere molli amici 
nel piccolo gruppo dei giovani 
analisti viennesi si rivelò un 
problema perché dovevo tro
vare una persona che non co
noscevo bene Ma cera una 
persona fra loro - il dottor Ri
chard Slerba - che mi era stato 
raccomandato da un mio ami
co analista di cut avevo molta 
stima 

( ) Durante il nostro primo 
incontro, dopo aver stabilito 
l'orario delle sedute e la tanlfa 
«.he avrei dovuto pagare gli ri 
velai I miei dubbi sull entrare 
in analisi Dapprima chiesi al 

dottor Sterba se nteneva che 
ne avessi bisogno Mi rispose 
che al momento non ne ave
va la benché minima idea che 
I avrebbe saputo fra un anno o 
due, ma che a quel punto lo 
avrei sapulo anch io e non 
avrei avuto bisogno di sentir
melo dire da lui Questa rispo
sta non mi rassicurò per nulla, 
cosi dopo un altra chiacchie
rata gli chiesi se la psicanalisi 
mi avrebbe aiutato La risposta 
fu molto simile alla preceden
te al momento non lo sapeva, 
e non I avrebbe saputo pnma 
dime 

Queste risposte non ridusse
ro I miei dubbi, quindi piutto
sto disperato gli chiesi per 
quale motivo avrei dovuto en
trare in analisi Replicò che 
dalla nostra conversazione 
aveva appreso che per molli 
anni mi ero interessato di psi
canalisi Per questo, la sola 
promessa che si sentiva in gra
do di farmi era che avrei trova
to quest esperienza mollo inte
ressante perché avrei scoperto 
cose di me stesso che non ave
vo mai saputo prima ( ) Da
to che avevo il denaro e il tem
po per sottoponili alla psica
nalisi, perché non scopnre 
qualcosa in più su me stesso'' 
In quel momento seppi che 
avevo di fronte a me un uomo 
di cui potevo fidarmi perché 
non laceva promesse che forse 
non avrebbe potuto mantene
re anche se sapevo che lui era 
mollo interessalo ad avermi in 
analisi Mi affidai a lui per il 
suo candore 

( ) Oggi fin troppo spesso, 
psicoanalisticon le miglion in
tenzioni danno ai loro pazienti 
I Impressione di avere una co
noscenza superiore di ciò che 
affligge il paziente e perché 
Alcune volte vengono sedotti 
dall Idea di fare promesse ai 
loro pazienti Cioè pratica
mente adottano il classico 
comportamento medico, se
condo il quale il dottore sa co
se che il paziente non sa e 
quindi può, anzi deve, dire al 
paziente cosa fare 

Si è suicidato avvolgendo la testa 
in un sacchetto di plastica 
È morto per asfissia il padre 
della psicoanalisi infantile 

dute di frustrazioni di dolori. 
cosi come non esistono, per 
fortuna, genitori perfetti, esi
stono soltanto geniton che 
amano sinceramente e creati
vamente i propri figli e figli che 
si sentono amati dai propri ge
nitori o non amati, è tutto qui il 
mistero del rapporto genitori e 
figli, un legame basato su una 
comunicazione d'amore che 
spesso non scalta e non si ma
nifesta o cosi viene creduto e 

SERGIO DI CORI 

pensalo dai figli ma se cosi 
viene pensato, vuol dire che 
cosi e stato vissuto emotiva
mente e quindi 11 nascono i 
problemi». 

Grande polemista e instan
cabile conversatore, aveva 
sconvolto 1 ambiente culturale 
- non soltanto accademico -
già nel 1950 pubblicando «Di-
namycs of Prcludice» dove nel 
celebre saggio «The victlms 
Image of the Anti-Semite» spie

gava il suo punto di vista, per 
quegli anni anomalo, in cui so
steneva «he il nostro compito 
é quello di comprendere se 
noi vogliamo combattere real
mente l'antisemitismo, la no
stra lotta dovrà essere basata 
sullo studio del carattere uma
no e non sugli stereotipi tra
mandati, e quindi comprende
re il motivo per cui se c'è stato 
il nazismo ci sono stati anche 
degli ebrei che si sono fatti tro

vare in massa nella condizione 
psicologica dello sterminio» 
Anche «The informed heart» 
del 1960. aveva destato più di 
una polemica per i suoi con
cetti anti-istituzionali dal punto 
di vista pedagogico, fondatore 
di quella teoria permissiva del
l'educazione che negli anni 60 
fecero di Bettelheim, insieme a 
Benjamin Spock, i due mostri 
sacri intomo ai quali nacquero 
e si svilupparono tutte le cultu
re alternative in campo psico
logico, pediatrico, psichiatrico 

Solerte e molto comunicati
vo, quando lo avevo incontrato 
a dicembre per intervistarlo, 
aveva parlato a lungo dei pro
getti del suo futuro La sua im
provvisa scomparsa, comun
que, se può colpire la fantasia 
per le modalità in cui è avve
nuta, non toglie niente alla 
corposa profondità del suo im
pegno A 86 anni, si può anche 
decidere di accelerare la pro

pria dipartita, se la prospettiva 
è comunque una ospedalizza
zione: e forse è ciò che il prof 
Bruno Bettelheim deve aver 
pensato negli ultimi momenti 
di una vita sempre dedicata a 
combattere la sofferenza del-
I animo infantile Forse, come 
ultimo pensiero si sarà ricorda
to di quella frase di William 
Shakespeare che amava sem
pre citare «Il mondo è mvivibi-
le e la vita comunque vadano 
le cose é una tragedia biso
gna saperla vivere, però, come 
se fosse una commedia» e ca
landosi sulla testa una busta di 
plastica per soffocarsi nella più 
classica e tragica delle regres
sioni simboliche, avrà deciso 
di calare il sipario sulla sua 
personale commedia, di cui 
siamo tutti addolorati per la 
sua fine imprevista, ma le cui 
tracce rimangono per sempre 
Proprio come desiderava il 
prof Bruno Bettelheim 

Una festa per guarire il principe 
MICHELE ZAPPELLA 

• 1 Ali età di 86 anni, soffe
rente di cuore e ricoverato in 
un istituto per anziani. Bruno 
Bettelheim è morto suicida 
Non sappiamo null'altro di 
questo evento che, ritengo tur
berà profondamente quanti 
hanno letto i suoi libri visto i 
filmati dei suol Interventi tera
peutici o anche lo hanno 
ascoltato direttamente in con
ferenze È bene dire subito che 
Bruno Bettelheim è slato uno 
dei più grandi psichiatri infan
tili del nostro tempo, pioniere 
della psicoterapia del bambini 
autistici forse il primo a soste
nere e a scrivere che alcuni di 
questi potevano guarire Ma la 
maniera cosi drammatica in 
cui mi giunge la notizia della 
sua morte mi fa pensare in pri
mo luogo al fatto che questo 
grande psichiatra si è trovato 
coinvolto, dall inizio alla fine 
della sua attività professionale 
in una realtà culturale bipolare 
che in politica come nella stes
sa cultura psichiatrica non 
concedeva mezze misure non 
ammetteva sfumature, colon 
Intermedi In particolare la di

versità di opinioni su alcune 
malattie mentali era radicale 
per alcuni erano sostanzial
mente psicogene, peraltn uni
camente organiche Fra gli uni 
e gli altri lo scontro era senza 
esclusione di colpi e in larga 
misura gli uni Ignoravano, o 
peggio deridevano il lavoro 
degli altri e viceversa Bette
lheim era il paladino di coloro 
che sostenevano che i bambini 
autistici erano tali per ragioni 
psicogene in particolare le 
madri ne erano la causa pnn 
cipale In conseguenza di ciò 
contro di lui specialmente ne
gli Stati Uniti si era determina
to un rancore fortissimo appe
na pochi mesi fa ricordo di 
aver letto un articolo violentis
simo contro di lui. scritto da un 
noto psicologo, padre di un 
soggetto autistico Quando ho 
saputo del modo come Bette
lheim era morto, il mio primo 
pensiero è andato propno a 
quell articolo che era solo un 
esemplo dell ostilità che lo cir
condava negli Stati Uniti Mi 
sono anche ricordato di qual
che anno fa quando andai a 

visitare I Istituto ortogenlco 
che aveva realizzato a Chica
go Era un luogo curato nel mi
nimi dettagli, costruito con l'i
dea che i bambini gravemente 
disturbati, che vi venivano cu
rali, dovessero essere trattati 
come del principi, essere ac
colti in modi che da ogni pun
to di vista li invitassero alla fe
sta della vita I unico istituto 
che ho visto In vita mia che si è 
arricchito di varie opere di arti
sti moderne ed è in qualche 
modo esso stesso un opera 
darte 

Un grande utopista dun
que, e pertanto csigcnlissimo 
con i suol collaboratori Al 
tempo stesso un uomo dalla 
cultura molto articolata, che 
sapeva mettere insieme i sug-
genmenti della letteratura, con 
quelli della psichiatria, che 
parlava di Freud con cui era 
stalo in rapporto a Vienna ne
gli anni Trenta con umorismo 
e senza bisogno di soggezio
ne Soprattutto era capace di 
trarre dalla sua personale 
esperienza di vita delle grandi 
idee per i malati di cui si occu
pava la scuola ortogenica di 
Chicago di cui ho parlato pn

ma era innanzitutto una con
seguenza della sua espenenza 
personale di prigioniero di un 
lager nazista LI aveva visto 
persone divenute come «auti
stiche» e I idea guida della sua 
terapia era quella di creare per 
chi era gravemente disturbato 
•come quelli» un qualcosa che 
(osse csatlamente l'opposto di 
un lager una specie di città del 
sole È molto probabile che 
1 Impatto dell'insegnamento di 
Bettelheim sia stato molto più 
intenso in Europa e nel SudA-
mcnca che non negli Siati Uni
ti dove egli austnaco di nasci
ta trascorse la sua vita dopo la 
seconda guerra mondiale So
no stati soprattutto i suoi libri a 
contribuire a formare genera
zioni di psichiatri e psicologi 
Sicuramente non ha lasciato 
una tecnica che sia oggi d inte
resse prevalente il suo mes
saggio probabilmente è anda
to In un altra direzione, non 
meno Importante di quella 
della precisa tecnologia E sta
to uno di quel pochi che nella 
concretezza del suo agire e 
nella fantasia del suo scrivere 
ha saputo destare la speranza 
che certe malattie mentali, 

considerate allora invincibili si 
potessero guarire e questo po
tesse avvenire attraverso le ca
pacità degli altri uomini di mo
dellare l'ambiente e se stessi 
sui bisogni di un altro 

In pari tempo ho l'impres
sione che con la sua morte si 
stia chiudendo un epoca Oggi 
è sempre più chiaro che i bam
bini con comportamento auti
stico divengono tali per le cau
se più diverse, in molti casi or
ganiche, ma talvolta unica
mente relazionali, e che co
munque i nabllitatori più effi 
caci se adeguatamente 
guidati possono essere pro
pno i geniton Tutto ciò non 
esprime il fallimento dei libri di 
Bettelheim indica semmai che 
nella scienza e nella cultura le 
venta non sono assolute, ma 
sono piuttosto delle approssi
mazioni di verità, che spesso 
vengono fuori in maniera tor
tuosa Per cui può succedere 
che chi ha dedicato molti libri 
a obiettivi istituzionali che oggi 
non interessano più abbia in 
quelli gettato semi di idee nuo
ve che possono essere raccol
te da chi va in una direzione 
del tutto diversa 

Bruno Bettelheim 

Oltre le colonne 
d'Ercole 
della follia 

LUIGI CANCRINI 

• • Quello che 6 impossibile 
dimenticare nel momento del
la morte di Bruno Bettelheim è 
il candore infantile della sua ri
cerca Quello cui Bettelheim ci 
pone di fronte è un mondo di 
fiabe e di sogni, un mondo in
terno di bambini che si apre ai 
nostn occhi attraverso i suoi 
scntti come un grande quadro 
di Bosch meticoloso e impre
vedibile, pullulante di vita e di 
attese, di paure e di creature 
della fantasia. Mondo deposi
tato nel fondo della nostra 
mente di adulti, nattivabili in 
sogno o in amore, nell espe
rienza della follia e in quella 
dell'artista o dell'esploratore 
dell umano Mondo esposto, 
secondo Bettelheim nella vita 
reale del bambino alle influen
ze caotiche dell'adulto come 
un grande prato pnmavenle 
sta esposto alla carezza o alla 
violenza del vento Lo testimo
niano per chi ha orecchie per 
intenderne il canto, felice e di
sperato i bambini nnchiusi da 
porte di ferro cigolanti nelle 
«fortezze vuote» dell autismo 
Lo chiariscono a chi li ama 
con curiosità di ricercatore i 
bambini che crescono nella di
mensione fortunata della nor
malità Nel suo libro più bello, 
dedicato alle favole e alla loro 
influenza sulla crescita psico
logica del bambino. Bette
lheim descrive in modo parti
colarmente nusclto I impor
tanza e la delicatezza del mec
canismo naturale sotteso dalle 
fiabe che presiede alla crescita 
del piccolo umano L impor
tanza del linguaggio parlato 
per il contenimento delle ma
ree montanti dell emozione 
La possibilità di influire per 
questa via attraverso la costru
zione di ponti di parole del ti
po di quelli che Freud ci ha in
segnato a mettere in piedi nel
le terapie, sullo scontro dram
matico, di esito ogni volta im
prevedibile, su cui si costitui
sce I io della persona in 
formazione tra le tendenze in
tegrative del bambino (acca
rezzate e rinforzate dall'effetto 
e dalla presenza) e le crepe 
della sua fragilità originaria 
(allargate ed approfondite dal 
nfiuto e dall assenza) Parago
nando insomma I effetto delle 
fiabe che si raccontano al 
bambino a quello delle fiabe 
che emergono sul lettino dcl-
I analista 

Il destino 
degli esseri umani 
più curiosi 
di altri 

È veramente difficile imma
ginare, prima ancora di «capi
re», la sequenza possibile di 
eventi Interni che ha portato al 
suicidio un uomo che ha vissu
to e raccontato ad altn espe
rienze di questo livello Tale è 
tuttavia il destino degli essen 
umani che si dimostrano più 
curiosi di altn nei confronti del 
mondo oscuro che si agita nel 
fondo delle persone che sof
frono se è vero come è vero 
che gli psichiatri rappresenta
no la categona professionale 

più esposta fra tutte al rischio 
del suicidio Parlava Freud di 
malattia da raggi X per dare 
conto della specificità della 
sofferenza e delle difficoltà cui 
ci si espone attraverso I esplo
razione psicoanaliuca. Rico
noscere oò che nell altro av
viene non è possibile, infatti, se 
non nel momento in cui l'altro 
smuove, ali intemo di colui 
che ascolta, espenenze natu
ralmente e profondamente 
consonanti con la sua. Evo
cando dentro di lui i fantasmi 
che, nella sua personale espe
rienza, si collegano al movi
mento emotivo proposto, su 
altn temi, da colui die gli par
la. 

Basata necessanamente sul
l'utilizzazione parziale delle 
parti più caotiche, incerte, 
prowisone e sofferte del tera
peuta la cura si scioglie in ef
fetti in un'atmosfera di fiducia 
e di crescita solo quando la fa
vola della terapia va verso un 
finale lieto o almeno positivo 
Sta nello scontro con I irriduci
bilità dei nuclei di sofferenza 
più profondi e più tenaci, pro
babilmente, il rischio grave di 
colui che cura gli altri usando 
fra I altro il suo star male 
Oscillando sui richiami della 
sofferenza fino a restare travol
to da fantasmi di cui può non 
nuscire a controllare più l'ef
fetto 

La fatica 
e il dolore 
di una 
terapia 

So benissimo di dire cose 
del tutto teoriche a proposito 
di una morie di cui non so pra
ticamente nulla al di là delle 
circostanze fattuali in cui si 6 
vcnficata Ho subito pensato, 
tuttavia, sentendo la notizia, 
alla pena immensa alla fatica 
psichica al vissuto di paura da 
cui sono stato posseduto, alcu
ni anni fa al termine di una se
duta di terapia familiare con 
un bambino autistico L'avevo 
raggiunto e toccato, cosi mi 
pareva, incontrando la desola
ta limpidissima solitudine del 
vissuto nascosto ali interno 
della sua «fortezza vuota». Ba
ciandomi rapidamente sulla 
guancia me ne aveva dato atto, 
cosi mi era sembrata uscendo 
dalla stanza Ne ero stato feli
ce E sconvolto ero stato, un at
timo dopo, vedendolo di nuo
vo fuggire io sguardo perso, 
nel ferro chiuso della sua ar
matura difensiva 

Sono oscillazioni di questo 
tipo quelle alla base della fuga 
verso la morte di un uomo co
me Bettelheim7 Sono le fiabe 
che non finiscono bene abba
stanza in fretta per chi di que
ste fiabe finisce per vivere la ra
gione reale di tutte le fughe 
verso la morte' Sono interroga
tivi pesanti sul piano professio
nale ed umano Spiegano, for
se perché siano tanto poche 
le persone capaci di spingersi, 
come Bettelheim ha fatto, oltre 
le colonne di Ercole della fol
lia 

l'Unità 
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CULTURA E SPETTACOLI 

A colloquio con l'editore Bernard e lo scrittore Ben Jelloun 

Un Rinascimento arabo? 
• • PARICI. Il Premio Con
court al marocchino Tahar 
Ben Jelloun e il Nobel all'e
giziano Naghib Mahfuz han
no risvegliato in Europa l'in
teresse per la letteratura ara
ba. Ne prende atto con sod
disfazione, ma anche con 
un po' di amarezza, un pio
niere come Pierre Bernard, 
poeta, pittore, figlio e nipote 
di pittori e scultori, fondato
re e direttore della casa edi
trice Sindbad, l'unica al 
mondo specializzata e s t i 
vamente in traduzioni di 
prosatori, poeti, saggisti, 
dapprima solo arabi, poi an
che persiani, e nella «pro
mozione» della cultura isla
mica. 

«In Francia - dice - siamo 
solo all'inizio di una scoper
ta da parte del grande pub
blico. Sono vent'anni che 
stampo autori arabi. Per sco
prire i latino-americani ci so
no voluti trent'anni. Cosi, 
spero e credo che nel Due
mila l'Europa sarà piena
mente consapevole del va
lore della letteratura araba: il 
tempo di una generazione. 
Certo, non sappiamo ancora 
se ci siano autori arabidi va
lore universale, come un 
Borges o un Garda Mar-
quez... Comunque, la mia 
gloria è di aver aperto la stra
da, la mia povertà, la mia 
sfortuna, è stata di averlo fat
to troppo presto 

(Infatti, anche se lui non 
lo dice apertamente, si sa 
che il «signor Sindbad» deve 
affrontare una concorrenza 
pericolosa da parte delle 
grandi case editrici, pronte a 
mietere nei campi dissodati 
e seminati da altri). . 

Una parola suggestiva, 
magica, ricorre nella conver
sazione: Andalusia. È il so
gno di Pierre Bernard (ma 
non solo suo). Fare dell'Eu
ropa mediterranea, Francia 
meridionale, Italia, una 
•nuova Andalusia», cioè una 
regione in cui Occidente e 
Oriente possano di nuovo 
incontrarsi e «fertilizzarsi» a 
vicenda, dando vita ad una 
nuova civiltà, come lo fecero 
nella Spagna islamica, cri
stiana ed ebraica, durante 
sette secoli. 

Mahfuz, Ben Jelloun: due 
grandi firme internazionali, 
quasi due simboli di riscatto 
di un mondo «marginale» ri
spetto alle grandi metropoli 
del Nord. In realtà, va rico
nosciuto che Yélite intellet
tuale francese non ha lesina

to i suoi riconoscimenti agli 
autori arabi. La celebre au
tobiografia dell'egiziano 
Taha Hussein, »l giorni», fu 
pubblicata negli anni Qua
ranta, con una calorosa pre
fazione di Gide, che salutava 
nel libro «una vittoria della 
luce sulle tenebre» (Hussein 
era cieco). Più di recente. 
Kateb Yacine ha ricevuto il 
Gran Premio nazionale d i 
letteratura, Rabah Belarmi il 
Premio France-Cultur, Ah-
med Zitouni il Premio L'évé-
ncmcntdujeudi. 

Ma il mondo letterario 
arabo non può essere visto 
solo da un punto di vista eu
rocentrico. Esso ha natural
mente una vita a se, intensa, 
autonoma, che prescinde 
dai rapporti con Parigi, Lon
dra, Roma, e non aspetta gli 
applausi degli stranieri. An
ch'esso assegna i «suoi» pre
mi. Ce li enumera l'egiziano 
Ahmed Abdel Muti El Hega-
zi, poeta, docente all'univer
sità Vili di Parigi: il premio 
iracheno Saddam Hussein a 
Fathl Ghanem; il premio 
saudita Re Feisal a Yahya 
Hakki; il premio Sultan 
Ouiss a Hanna Mina. Sia 
quest'ultimo premio, sia 
l'autore premiato sono due 
•casi» istruttivi. Sultan Al 
Ouiss, come poeta, è mode
sto e quasi sconosciuto: ma 
come uomo d'affari è ric
chissimo. Vive nell'emirato 
di Shargia. Per mecenati
smo, per generosità (la dote 
più apprezzata nella società 
araba tradizionale), per 
consegnare il proprio nome 
alla storia, ha creato il suo 
premio personale, che ogni 
due anni viene assegnato a 
quattro opere arabe nei ge
neri: romanzo, poesia, filo
sofia, critica. 

Hanna Mina (66 anni) è 
uno scrittore siriano ormai 
affermato, ma tuttora discus
so, al centro di polemiche 
fra ammiratori e denigratori. 
Alcuni lo considerano il 
•Conrad» o il •Melville» ara
bo, perché le sue storie han
no per ambiente i porti, le 
navi, il mare; altri riducono 
la sua importanza a quella 
di un autore di romanzi po
polari •commerciali». Con
seguenza: uno solo dei suoi 
libri è stato tradotto in fran
cese, a cura dell'Unesco. In 
Italia, Mina è uno sconosciu
to. 

Altri due premi letterari 
sono assegnati in Egitto: il 
Tashghiyya, per incoraggia-

La nuova letteratura mediorientale / 1 
Una grande vitalità minacciata 
dal fondamentalismo. Romanzi, racconti 
ma il genere più amato è la poesia 

ARMINIO SAVIOU 
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Pitture rupestri del Tassili degli Ajjer, arte dell'epoca del pastori. In alta Tahar Ben Jelloun (destra), Naghib Mahfuz 

re gli esordienti; il Takdi-
riyya. per «incoronare» gli 
autori già affermati (lo vin
sero infatti Taha Hussein, 
Tewfik Al Hakim e altri «pa
dri» e «mostri sacri» della let
teratura egiziana). 

Una mappa pubblicata 
dal mensile parigino «Maga-
zine Littéraire» fornisce le ci
fre della produzione di libri 
nei paesi arabi, tratte dal
l'Annuario statistico dell'U
nesco. Con colpevole ritar
do, il cronista scopre che si 
scrivono romanzi e poesie 
non solo, com'è ovvio, in 
Egitto, Algeria, Siria, ma an
che in Giordania, Kuwait, 
Bahrein, Qatar, Emirati arabi 
uniti, Arabia Saudita. Sudan. 

Ed è proprio a un sudane
se, Tayeb Sulih (61 anni) 

che va la particolare ammi
razione di Pierre Bernard. 
Dice di lui: «È uno scrittore 
rigorosissimo, capace di ri-

. creare nella sua autenticità : 
orgogliosa e superba la poe
sia quotidiana dei contadini 
sudanesi, creature in cui si 
fondono l'Africa araba e l'A
frica nera». Intellettuale e co
smopolita, nato sulle rive del 
Nilo, ma vissuto fra Khar-
tum, Londra e Parigi, Tayeb 
Salih ha diretto il diparti
mento arabo della Bbc, poi 
il servizio informazioni del 
Qatar. I suoi romanzi, in cui 
si intrecciano sogno e realtà, 
misticismo popolare e ma
gia, sono stati tradotti in die
ci lingue. In Italia, nessuno 
lo conosce, salvo un pugno 
di arabisti. 

Siamo dunque di fronte a 
una nuova «Nahda», a un 
nuovo rinascimento arabo, 
con cui prima o poi anche 

- noi dovremo fare i conti? SI e 
no. «Tutti scrivono, tutti pub
blicano, magari pagando dì 
tasca propria gli editori», di
ce perplesso e malinconico 
Ben Jelloun, fissando la sua 
tazza al primo piano del ce
lebre café Flore di St. Ger-
main. «Giornali, settimanali, 
stampano racconti brevi e 
poesie, cosa che in Europa 
non si fa più da tempo. Ma le 
case editrici non sono sem
pre serie, le edizioni "pirata" 
sono purtroppo frequenti. 
Durante una visita al Cairo, 
ho scoperto che un mio ro
manzo, già tradotto in arabo 
e stampato in Marocco (Ben 

Jelloun scrive in francese) 
era stato ritradotto, piuttosto 
male, e pubblicato senza la 
mia autorizzazione. C'è in
somma molto disordine ed è 
perciò difficile distinguere il 
prodotto buono dal cattivo. 
Temo, per esempio, che si 
scrivano troppi brutti versi». 

Eppure è opinione diffusa 
che proprio la poesia sia il 
genere in cui eccelle la lette
ratura araba. Lo stesso Ben 
Jelloun considera il palesti
nese Mahmud Darwish un 
«ottimo» poeta. E per Pierre 
Bernard, «il più grande poeta 
vivente su scala mondiale» è 
il siriano Adonis, il cui vero 
nome è Ali Ahmed Said 
Esber. (L'autore stesso spie
ga cosi la scelta di uno pseu
donimo pagano, che richia
ma miti e culti pre-cristiani e 
pre-islamici: «Firmandomi 
Adonis sono uscito da una 
tradizione cristallizzata, ho 
avuto accesso a una libertà 
più vasta, ho potuto colloca
re la stessa tradizione araba 
nel flusso della cultura uni
versale...»). , , , 

Magdi Ghoneim, egiziano 
(madre italiana, una nonna 
francese) dirige il settore 
Cultura e Spettacoli di Radio 
Montecarlo in lingua araba. 
È convinto che nel mondo 
arabo i «veri» romanzi siano 
•pochissimi». Aggiunge: 
•Tutti gli specialisti sanno 
che il grande, autentico fe
nomeno culturale arabo è 
oggi il rinnovamento della 
poesia, la rottura con le rigi
de tradizioni stilistiche, che 
ne impacciavano e riduce
vano le capacità espressive. 
In Occidente, la prosa è più 

Ottocento russo, arriva la laicità nell'arte 
Wm BOLOGNA. Si è creata, in 
Italia come in altri paesi, una 
vera e propria moda, in arte, 
per quel che è sovietico e rus
so. Le mostre aumentano ma 
di esse poche sono strutturate 
secondo un progetto storico-
critico. Arriva di tutto dalle ico
ne alle opere delle neoavan-
guardie in una ricerca frettolo
sa di aggiornamento sul mer
cato svizzero, tedesco, france
se, americano con vistose ca
dute di qualità e di identità. 
Dopo la tragica chiusura sovie
tica dei decenni passati, si so
no aperti non soltanto i depo
siti, proibiti ma ben custoditi e 
conservati; ma è come se da 
un sistema di dighe infrante ar
rivasse sin qui un'alluvione. 

Sarebbe auspicabile, inve
ce, che il flusso fosse, si. mollo 
aperto ma filtrato e regolalo 
perchè, in Occidente, l'igno
ranza delle cose russe in arte è 
pari alla chiusura culturale so
vietica del passato. E sarebbe 
un mezzo disastro se a mettere 
ordine nel Musso fosse il mer
cato d'arte e non la stonogralia 
e la critica d'arte congiunte, 
russa e italiana. 

Nel caos alluvionale delle 
cose dell'arte russa e sovietica 
ci sono preziosissime eccezio
ni come questa mostra dedica
ta a «La pittura russa nell'età 
romantica», a cura di Grigorìj 
Goldovskij, Engcnua Petrova e 
Claudio Poppi, che è allestita 
alla Galleria comunale d'arte 
moderna «Giorgio Morandi» 
con 102 dipinti, quasi tutti tra il 
1815 e il 1850, prestati dal Mu
sco Russo di Stato di Leningra
do; e che resterà aperta lino al 
29 aprile per poi passare a Na
poli, in Castel Sant'Elmo, 111 
maggio. Il catalogo ben stam
pato e prezioso per i saggi è 
edito dalla Nuova Alfa Edito

riale. 
La mostra è assai bella ed è 

la rivelazione di una grande li
nea russa, ma anche molto eu
ropea e occidentale, di pittura 
laica, mentre continua vigoro
sa l'arte religiosa delle Icone, 
con relazioni vitali con le situa
zioni artistiche di Germania, di 

. Francia e, soprattutto. d'Italia 
luogo prediletto per l'arte e la 
natura solare dagli artisti russi 
che vi soggiornarono a lungo 
o, addirittura, vi misero radici 
lino alla morte. Vista la mostra, 
passando di stupefazione in 
stupefazione e scoprendo al
cuni grandi pittori di qualità 
europea, una domanda si po
ne pesantemente. 

Come 6 stato possibile che 
la linea di pittura russa che, in 
età romantica, si nutre di Euro
pa e di Italia sempre ricondu
cendo tutte le novità tecniche 
e poetiche al mondo russo, 
non cntn nelle trattazioni occi
dentali di storia dell'arte euro
pea dell'Ottocento se non per 
frettolosi e presuntuosi accen
ni? La risposta tacile è: per la 
chiusura della cultura sovieti
ca. 

Ma è meno di una mezza ve
rità. Credo che la storiografia e 
la critica occidentali abbiano 
commesso un gran peccato 
d'ignoranza e di presunzione: 
anche In testi molto moderni i 

' russi della prima metà dell'Ot
tocento sono ignorati, compre
si quei pittori che hanno lavo
rato tanto in Italia, tra Roma e 
Napoli, ben conosciuti e stima
ti al giorni loro, e che hanno 
avuto gran parte, come Sce-
drin nella Scuola di Posillipo, o 
come Ivanov che batteva la 
campagna romana dipingen
do quando il nostro Costa se 
ne stava ancora a studio. 

Per la pittura laica russa del-

. fa-

DARIO MICACCHI 

«Veduta del lago Moldino» di G.V. Soroka, 1840 

la prima metà dell'Ottocento 
importante fu la fondazione, 
nel 1764, a Pietroburgo, del
l'Accademia delle Arti e, poi, 
nel 1822. della Società per l'in-
coraggiamcnto degli artisti che 
non solo stimolò la formazio
ne di piccole scuole indipen
denti e ammise anche i servi 
della gleba a frequentare, ma 
avviò la pratica del soggiorno 
all'estero, in particolare in Ita
lia anche se il nostro paese era 
considerato soprattutto sotto il 

punto di vista dell'archeologia 
e dello sterminalo deposito 
sotto il sole di sculture e fram
menti di architetture. Io credo, 
però, che abbia avuto impor
tanza decisiva l'occidentaliz
zazione della Russia fatta da 
Pietro il Grande e da Caterina li 
con la formazione di favolose 
collezioni d'arte occidentale 
che divennero un lievito straor
dinario per l'intelligenza russa. 

Fu un fenomeno grandioso 
che nemmeno l'invasione na

poleonica potè rompere e che 
si ripeterà, all'inizio del '900, 
quando i mercanti moscoviti 
Sciukin e Morosov portarono 
in Russia la prima, grande col
lezione di arte moderna d'a
vanguardia e che gli artisti russi 
furono i primi al mondo a ve
dere. 

La classicità e il classicismo; 
le idee e le norme, Raffaello e 
Poussin, tacevano dell'Acca
demia una struttura Ione, in 
particolare quando interveniva 

letta della poesia. Nel mon
do arabo avviene il contra
rio. La poesia è amatissima, 
anche da chi fa fatica a ca
pirla. E del suo primato sulla 
prosa c'è anche una spiega
zione tecnica, pratica. Il l i
bro costa troppo, il giornale 
poco. Una pagina di versi 
trova posto facilmente in un 
quotidiano». 

La prospettiva? Il poeta 
Hegazi è ottimista, quasi en
tusiasta. Dice: «Ho fatto par
te della giuria di un concor
so per il miglior racconto 
promosso dal giornale pale
stinese "AI Yom Al Sabati". 
Oltre 1.200 esordienti, abi
tanti in 243 ritta di 35 paesi 
(compresa l'Italia) ci hanno 
inviato 1.500 testi. Il primo 
premio è andato a un ira
cheno, il secondo a un egi
ziano, il terzo a un maroc
chino. Ma almeno altri tren
ta scritti meritavano di esse
re pubblicati. C'è uno slan
cio, un'aspirazione a espri
mersi scrivendo. È un 
fenomeno tumultuoso. Dal
la folla anonima degli esor
dienti potranno uscire, anzi 
sono certo che usciranno, 
nuovi grandi artisti». 

Ma il futuro della letteratu
ra araba ha davanti a sé al
cuni grossi ostacoli, sia in 
patria, sia all'estero: man
canza di libertà politica, 
analfabetismo diffuso, con
correnza della tv e del cine
ma, difficoltà di traduzione: 
e infine un vero «nemico», 
del tutto «esclusivo», impen
sabile altrove: il «fondamen
talismo» che rifiuta il roman
zo in quanto «profano», «bla
sfemo», «immorale». 

(I. Continua) 

il gusto dello zar e dei suoi cor
tigiani. Ma l'Accademia entra
va presto in crisi con i pittori-
viaggiatori e la loro scoperta 
dell'Italia solare e dai tanti co
lori, non solo archeologica, e 
le interpretazioni del romanti
cismo e della natura, della 
realtà e degli aspetti del vero 
sociale. 

Grandi pittori cosmopoliti 
come Kiprcnski), Briullov e Iva
nov partono classici e accade
mici e diventano osservatori 
della natura e romantici e im
mettono i valori europei den
tro una classicità e venta russe. 
Grandi pittori che non lascia
rono mai la Russia, come Ve-
nccianov e Soroka, approdano 
a una classicità della campa
gna e del mondo contadino 
che sembra strutturata da Raf
faello: e l'Accademia non 
c'entra più. Credo che nei 
grandi artisti russi è la conqui
sta di una identità che finisce 
per decidere nel groviglio del 
gusto e tale identità porta a 
una classicità terrestre e terra
gna russa assai affine a quel 
che passa nella letteratura. 

Dopo questa mostra biso
gnerà guardare a molli dei pit
tori come a dei pionieri nel 
processo di democratizzazio
ne del linguaggio in parallelo 
alla letteratura che alla prima 
metà del secolo 6 già famosa 
con Gogol, Puskin e Lermon-
tov; perchè il far nascere una 
pittura laica nel mondo russo 
dell'icona - fare lo stacco 
ideale e pittorico - è impresa 
titanica. Lermontov scrive di 
demoni caduti e vaganti sulla 
terra nel 1829-1841. In pittura i 
demoni entreranno con Vru-
bel alla fine del secolo. 

Qualche sosta obbligata nel 
percorso. Il secondo Ritrotto di 

Tomilou dal volto distrutto di 
Kiprenskij. La Vece/ira con la 
gallina di Tropinin che è quasi 
un'alienata di Gcricault. Il boz
zetto gcricaultianc de L'ultimo 
giorno di Pompei (1818) e la 
Fanciulla che coglie l'uva nei 
dintorni di Napoli (1827) e 
che è una figlia del sole, dipinti 
da Briullov. 

Ed ecco il grandissimo Iva
nov, che tutta una vita lavorò, 
rigoroso e non virtuoso, alla 
Apparizione del Messia al po
polo, che qui ha dei frammenti 
stupefacenti: Vecchio col basto
ne e ragazzo che esce dall'ac
qua. Ragazzo nudo. Monte Sa
velli, Sette ragazzi. Tre ragazzi 
nudi (certo ne subirono la sug
gestione i moderni Petrov-
Vodkin e Jilinskij) ; e l'altro rus
so italiano che a Napoli s'im
beveva di luce e di luna come 
Sccdnn. Peccato che di Ajva-
zovskij ci siano delle vedute e 
non le tempeste di mare. 

Ed ecco il grande pittore raf
faellesco dei contadini come 
classici: Contadini con falce e 
rastrello, I mietitori. La vecchia 
'njanja". Il servo della gleba 
Soroka che dipinge la classici
tà della natura russa in due ve
dute stupefacenti e che, poi, si 
impicca per non subire la ver
gogna di pene corporali. 

Infine, il sublime pittore 
d'interni Fedotov, che dalla vi
ta militare trasse il suo ango
scioso non senso della vita di 
certe classi giorno dopo giorno 
e che aveva un occhio terribile 
nel penetrare, magari dolce
mente, nello sfacelo esisten
ziale: Ritratto di Maria P. Druzi-
nino. Ritratto di Natal'ja Pe-
trovna, L'ufficiale e l'attendente 
e quel gngio, straziante spazio 
della natura e dell'anima di un 
Giorno senza tempo del 1851. 

Gli «Iris» 
di Van Gogh 
al museo 
Paul Getty 

Il Paul Getty Museum è vicino, anzi, vicinissimo, all'acquisto 
del celeberrimo quadro di Van Gogh «Gli iris», dipinto dal 

?rande artista olandese un anno pnma del suo suicidio, nel 
889. Il dipinto è attualmente nelle mani del finanziere au

straliano Alon Bond che lo acquistò all'asta di Sotheby's per 
54 milioni dì dollari nel 1987. Il discusso finanziere ottenne 
un prestilo dalla stessa casa d'aste per ottenere il quadro e 
non essendo riuscito a restituire la cifra ha messo in condi
zione il Paul Getty Museum di mandare avanti con Sotheby's 
l'acquisto. L'annuncio non è ancora ufficiale, ma sembra 
proprio che il museo, che l'altr'anno acquistò «L'alabardie
re- del Pontormo per «soli» 47 miliardi di lire, anche stavolta 
(ara il «colpaccio. 

Il dipinto di Claude Monet 
"Leicester square, la nuit» è 
stato venduto l'altro ieri a 
Milano per due miliardi e 
settecento milioni, la cilra 
più alta raggiunta da un'asta 
in Italia per un quadro mo-

^ ^mm ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ demo. Vicino a questa cilra 
ò andato un disegno di Le-

ger, «Lcs costructeurs», del 1950. mentre un dipinto divisioni
sta di Umberto Boccioni, il «Ritratto di Sophie Popoff». è stato 
pagato un miliardo e 360 milioni «Solo» 720 milioni è il prez
zo d'un quadro di Marc Chagall mentre il più economico è 
senz'altro risultato Morandi: alla Brcrarte di Milano una sua 
•natura morta- e stala pressoché regalata alla cilra di 680 mi
lioni 

Cifra record 
a Milano 
per un quadro 
di Monet 

Morto 
lo psichiatra 
e scrittore 
Vallejo-Najera 

opere di psichiatria tra cui • 
nominato dal fratello re di 
premio Pianeta. 

Lo psichiatra, pittore e scrit
tore spagnolo Juan Antonio 
Valleio-Naiera è morto due 
nolti fa a Madnd per un tu
more, all'età di 63 anni. Val-
leio-Najcra ha tenuto per 25 
anni la cattedra di psichia-
Ina all'università di Madrid. 
Ha pubblicato decine di 

lo, il Re», su Giuseppe Bonaparte, 
Spagna, che gli valse, nel 1985 il 

Tornatore, 
Oscar sì o no? 
Una polemica 
subito rientrata 

Piccola polemica (subito 
rientrata) sulla partecipa
zione all'Oscar di Nuovo ci-
imma Paradiso, il film di Giu
seppe Tornatore. Il giornale 
Usa Hollywood Reporter ha 
scritto lunedi che il film non 
poteva concorrere al premio 
nella sua versione «corta» 

(quella uscita negli Usa, e distribuita anche in Italia dopo il 
fiasco - e i relativi tagli - di quella «lunga») perché il regola
mento dell'Academy considero valide solo le copie «origina
li- dei film. L'Acadcmy (con un comunicato uscito poi su 
Daily Variety) ha smentito: già a suo tempo, pnma della 
candidatura, Tornatore ha inviato una lettera all'Academy 
in cui riconosceva come definitiva e autentica la versione 
corta. Il film, insomma, resta più che mai in corsa per il pre
mio. Pare che la polemica sia nata da un ncorso presentato 
dalla Orlon Piclurcs per conto dei produttori francesi di Ca-
mille Claudel, il film di Bruno Nuyttcn, con Isabelle Adiam, 
anch'esso in lizza nella medesima categoria. 

Annullato 
il concerto 
a Milano 
di Chris Rea 

È stato annullato il concerto 
di Chris Rea previsto per og
gi al Palatrussardi di Milano, 
li concerto verrà posticipato 
a settembre e si prevede per 
quel periodo non più una 
singola esibizione, ma una 

mmm^mm^^mmm^mm^m^m vera e propria tournee in di
verse città italiane. I biglietti 

venanno rimborsati, restituendoli a'.lc prevendite entro il 24 
marzo. Sarà possibile anche scambiarli con quelli per i con
certi dei Tears for Fears. 

Il ministro del Turismo e del
lo spcltacolo Carlo Tognoli 
ha presieduto il comitato di 
coordinamento degli Enti Li
rici. Nell'occasione ha di
chiarato che i tagli della Fi
nanziaria per lo spettacolo, 

m^^^^^^^^^m^ circa 105 miliardi residui, 
vanno reintegrati. È un'«esi-

genza pnmaria- reintegrare ogni attività dello spettacolo (ci
nema, prosa, musica, circhi, danza) per sostenerne gli sfor
zi: «Il taglio del fondo unico dello spettacolo ha portato solo 
a una riduzione delle attività, senza alcun miglioramento del 
deficit pubblico-, ha detto Tognoli. 

NANNI RICCOBONO 

Tognoli: 
«Va reintegrato 
il fondo 
spettacolo» 

Scrittori 
di tutto il mondo 
incontriamoci 
! • MILANO. Sono scrittori 
di diversa tendenza ma con 
una cultura apertamente cri
tica nei confronti della politi
ca, dei rapporti tradizionali, 
delle tradizionali gerarchie, 
di quei valori che mortifica
no il Sud, geografico e meta
forico, del mondo. Si ritrove
ranno a Milano, nelle prossi
me settimane, in una serie di 
incontri promossi dall'am
ministrazione provinciale e 
dalla rivista Linea d'Ombra, 
diretta da Goffredo Fofi. 

Tema degli incontri sarà: 
«Nord Sud Est Ovest Noi e 
gli altri: pace e guerra, liber
tà e oppressione, ricchezza 
e libertà». Protagonisti saran
no giovedì 22 marzo Anita 
Desai (India), Paul Gin-
sborg (Inghilterra), Sipho 
Sepamla (Sudafrica), mar
tedì 27 marzo Elena Ponia-
towska (Messico), Ludvik 
Vaculik (Cecoslovacchia), 
mercoledì 23 maggio Jan 
McEwan (Inghilterra), Jor
dan Radickov (Bulgaria), 
Vladimir Makanin (Urss), 
lunedi 28 maggio Arthur 
Penn (Usa), Edoardo Ca
lcano (Uruguay), Norman 
Manea (Romania). Ad in
trodurre i singoli incontri 
(che inizieranno sempre al
le ore 21, nella Sala Con
gressi della Provincia di Mi
lano in via Corridoni) si al

terneranno Goffredo Fofi, 
Alfonso Berardinelli, Norber
to Bobbio, Cesare Cases, 
Giovanni Jervis. 

Scopo di questa iniziativa, 
ha spiegato Fofi nel corso di 
una conferenza stampa, è 
proporre una riflessione a 
noi italiani, in quanto euro
pei occidentali, sul nostro 
rapporto con gii altri (l'Eu
ropa dell'Est in fase di crisi e 
di trasformazione, il Medio 
Oriente, l'America latina, il 
Terzo mondo, insomma, 
«vittima» della centralità eu
ropea) e sul modo con cui 
gli altri ci vedono, sulle loro 
aspettative, sulle loro delu
sioni, secondo un indirizzo 
tematico che sembra, nel
l'anticipazione delle rispetti
ve relazioni, veder privilegia
to il rapporto «oppressione-
libertà». Sarà anche l'occa
sione per conoscere autori 
importanti, ma ancora mar
ginali nel panorama edito
riale italiano come l'indiana 
Anita Desai (che vede ora 
pubblicato un suo romanzo 
dalla Tartaruga), la giornali
sta messicana Elena Ponia-
towska, il cecoslovacco Lud
vik Vakulik, romanziere e in
tellettuale di punta tra gli op
positori al regime, il rumeno 
Norman Manea, per lunghi 
anni deportato in un campo 
di concentramento in Ucrai
na. 

iniiaiiiiuiiiiiiiH 20 l'Unità 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Tamara negli anni 30 

Dagli Usa 
Tamara, 
o il teatro 
da tavola 

STEFANIA C H I N Z A R T " 

• • ROMA. Invito a cena con 
teatro. Potrebbe anche essere 
questo lo slogan con cui gli or
ganizzatori di Tamara convin
ceranno il pubblico ad assiste
te a quello che negli Stati Uniti 
è da anni un vero e proprio av
venimento da palcoscenico. 
Scritto da John Krizanc e pre
sentato nel 1981 al (estivai di 
Toronto, lo spettacolo raccon
ta la notte tra il IO e 1*11 gen
naio 1927 nelle sontuose sale 
del Viltorialc di Gabriele D'An
nunzio, allora tenuto sotto 
controllo dalle autorità fasci
ste, e l'arrivo In villa dolla pittri
ce polacca Tamara de Lem-
pie ka. 

Dopo sci anni di successo a 
Los Angeles o tre a New York, 
Tamara lascia adesso per la 
prima volta gli Usa per un bre
ve tour europeo, che propone 
due iniziali tappe italiane per 
poi proseguire a Parigi. «Abbia
mo pensato subito all'Italia, 
ma sapevamo di dover affron
tare molte difficolta - ha spie
gato ai giornalisti il produttore 
esecutivo Peter Klein - Alcuni 
anni fa. proprio Gianni Agnelli 
incarico Ugo Gregorettl di Im
portare lo spettacolo al Lingot
to di Torino, ma non ci sono 
riusciti. Le nostre due maggiori 
slide sono state quelle di trova
re delle ville adatte, slaizo.se 
ma anche disponibili per circa 
due mesi, e 1 soldi, visto che la 
produzione costerà almeno un 
miliardo e mezzo». I problemi 
sono stati risolti: a Roma, dal 
23 marzo, la pièce sarà ospita
ta nelle sale di Villa Braslnl, e II 
7 maggio in quelle di Villa Erba 
a Cernobbio, sul lago di Como. 
Per quanto riguarda II lato eco
nomico, invece. Tamara <4ia 
trovato uno sponsor qualifica
to e Impegnato, Omega, e un 
espediente remunerativo: 
l .15,000 lire perii biglietto. 

•Ma nel prezzo - spiega 
Klein - è compresa anche la 
cena. Un pasto rigorosamente 
dannunziano, ricostruito da 
Davide Paollni, che avrà luogo 
tra il primo ed il secondo tem
po- Una delle caratteristiche 
dell'evento è Infatti II coinvol
gimelo degli spettatori (non 
più di un centinaio a serata) 
nella vicenda, una sorta di th
riller con variazioni erotiche 
che cerca di ncostruire il perio
do e la llgura di D'Annunzio 
cosi come lo hanno sempre 
immaginato In America. Diretti 
da George Rondo, Anna «ate
rina sarà l'affascinante Tama
ra, Daniel Ades II Vate e Piero 
Sammataro il narratore, un 
ruolo crealo per la tournee e 
per permettere anche a chi 
non parla l'inglese di seguire 
gli avvenimenti della storia. 

Vittorio BUgi 

Il balletto 
Leonardo, 
ola danza 
del nìbbio 

ROSSELLA BATTISTI 

•"• ROMA. Un volo di nibbio, 
aguzzo, insistente, percuote la 
memoria dì Leonardo, che ne 
trascrive più volte sui diari le 
impressioni, destinate a dive
nire metafora del -volo di Ica
ro*. Ovvero, Il progetto della 
macchina volante nel quale 
Leonardo espresse tutta l'ansia 
di trascendenza dal troppo 
umano. Non a caso, dunque, 
Vittorio Biagi ha scolto la figura 
del Nibbio a scandirò l'ingra
naggio del suo Leonardo o il 
potere dell'uomo, «celcbrazio-
ne coreografica» - come recita 
il sottotitolo - già realizzata por 
Il Ballet de Lyon nel 1981 eche 
solo oggi approda al pubblico 
romano presso il Teatro Ar
gentina. 

Proprio con questo spetta
colo, dal respiro a volte pesan
te, si battezza sulla acena il 
Nuovo Balletto di Roma, nato 
dalla fusione della compagnia 
di Franca Bartolomei e Walter 
Zappolinl con Danza Prospet
tiva di Vittorio Biagi. Fornito di 
una compagine deliziosa, nel
la quale spiccano gii elementi 
di punta come Annalisa D'An
tonio, Daniela Oiullano o Ste
fania Brugnolini, Il gruppo ha 
tutte le carie in regola per af
fiancarsi al suol •fratelli mag
gior», Balletto di Toscana e 
Atcrballetto. In quest'ottica di 
confronti obliqui, Vittorio Biagi 
ha dettato con il suo Leonardo 
una dichiarazione d'intenti: 
magniloquente la regia, che 
un trionfo di effetti scenografici 
rende sorella di certi apparati 
belartlanl; ricercati I costumi di 
Claude Barges, dove si ammic
ca con raffinatezza quasi più al 
surrealismo di Paolo Uccello 
che al Rinascimento di manie
ra: infine alcuni tagli coreogra
fici di eccellente fattura. Ma 
nell'insieme, la celobrazionc 
decolla con fatica, attardando 
lo svolgimento del testo sceni
co, come nell'interminabile 
combattimento di Tancredi e 
Clorinda, o nello Stabat Maier 
- brani tra l'altro poco chiari 
per II senso della trama. 

Decisamente migliore II 
quadro coreografico sulla Bat
taglia d'Anghlari, epico per 
squilli di colore e disposizione 
delle masse, e soprattutto gli 
Intermezzi del Nibbio, inter
pretato con rara immedesima
zione da Annalisa D'Antonio. 
Supera l'esame anche l'intero 
corpo di ballo, dimostrando di 
possedere ogni elemento pra
tico o teorico per aflinarc il suo 
sviluppo. A patto che non si 
fossilizzi su un repertorio ec
cessivamente «casalingo», ma 
continui ad essere permeabile 
agli apporti esterni, forte di un 
contolto felice con i giovani 
autor, come Luciano Cannito e 
Gabriella Borni o coreografi 
più alfermati come Robert 
North. 

Un bellissimo concerto 
a Roma. Dal Sudafrica 
una miscela di rock e funk 
«in onore» di Mandela 

«La musica è un ombrello 
che può unire razze 
e idee diverse». Prossime 
date a Torino e Milano 

Johnny Clegg, zulù bianco 
contro Tapartheid 
È iniziato a Roma il tour di Johnny Clegg. lo «zulù 
bianco». Il musicista che attraverso II suo lavoro ha 
contribuito a diffondere la cultura nera del Sudafri
ca. La sua musica fonde esperienze di bianchi e 
neri e diventa cosi un manifesto contro il razzismo. 
Per questo Clegg ha rifiutato di ricevere ieri, a Firen
ze, il «Fiorino d'oro» che le autorità cittadine gli ave
vano conferito. Prossime date a Torino e Milano. 

ALBA SOLARcT 

fz*J ROMA. In un paese dove 
esistono tante etnie, tante lin
gue, tante culture diverse, ma 
violentemente divise, che non 
comunicano tra loro, un ragaz
zo bianco che canta, suona e 
danza come uno Zulù è una 
sfida lanciata al sistema. La 
storia di Johnny Clegg « una 
sfida al regime dell'apartheid, 
ma e una lezione buona anche 
per noi, con la sua musica 
multirazziale che non conosce 
separazioni e non può ammet
tere il razzismo, un grande ca
leidoscopio vivente di suoni e 
colori che motte instarne l'e
sperienza bianca e quella ne
ra. Con tutto il rispetto per Mi
riam Makoba, che critica Clegg 
perché «e bianco e può entrare 
ed uscire dal paese quando 
vuole». -Sono privilegiato, e ve
ro», risponde lui, «ma sono 
sempre andato contro questo 
privilegio». 

Clegg, che ha aperto marte-
di a Roma il suo nuovo tour Ita
liano con un concerto affollato 
e felice, ama parlare di om
brelli. «Cos'è che può unire la 
gente? - dice - L'esperienza, 
Non I discorsi, ma ciò che sen
ti, che odori, che Indossi, Stile, 
la cultura è stile. Posso andare 
ad un concerto, sedermi ac
canto ad uno che non è della 
mia razza, e sorridere, condivi
dere lo stesso piacere per la 
musica che ascoltiamo, stare 
Insieme sotto lo stesso ombrel

lo. Questa è l'esperienza, l'uni
ca cosa di cui la gente si fida, 
ed è attraverso un'esperienza 
culturale che possiamo avvici
narci gli uni agli altri. La musi
ca paria di questa possibilità, e 
i politici lo sanno, altrimenti il 
governo di De Klcrrt non avreb
be investite sei milioni di rand 
in manifestazioni musicali. 
Ceno la musica ha un potere 
solo simbolico sugli eventi, ma 
resta un (orto punto di riferi
mento por la gente». 

Forza, energia, solidarietà, 
sono sensazioni che esplodo
no prepotentemente e gioiosa
mente sul palco quando sopra 
ci sono Johnny Clegg e I Savu-
ka. «È come partire per un'av
ventura», dice il musicista su
dafricano. «E come se il pub
blico mi dicesse, siamo sul tuo 
autobus, portaci da qualche 
parte». In viaggio assieme alla 
sua band numerosa, di bianchi 
e neri, diverse razze e diversi 
background musicali, un pat
chwork intessuto di canti zulù, 
ritmi funk, reggae, assoli robu
sti del sax e della tromba, mor
bide ballate, dante concitate, 
la melodiosa e cristallina chi
tarra zulù suonata da Clegg, l 
vocalizzi acuti e I passi di dan
za della corista Mandisa Clan
ga, animatrice dello show non 
meno di Clegg. 

Non c'è tempo di annoiarsi 
mentre scorrono le canzoni 
del nuovo album, Ouef, crozy, 

beautiful world. Inciso lo scor
so anno fra sentimenti contra
stanti; l'Est europeo comincia
va a muoversi e gli studenti ci
nesi non erano ancora finiti 
sotto I carri armati di piazza 
Tian An Men, ma In Sudafrica I 
servizi segreti uccidevano un 
amico e compagno di Clegg, 
David Webster, A lui « dedica
ta One man one vote, mentre la 
speranza che viene dalla «rivo
luzione di velluto» ha Ispirato 
una ballata Inedita. Your lime 
unii coma, Qualcuno lancia un 
fazzoletto rosso e Clogg so lo 
mette al collo, poi parla di so
gni che si avverano e di una 
lotta che non e finita, prima di 
lasciare la chitarra e intonare 

assieme agli altri due bellissimi 
canti tradizionali zulù che in-

' vadono il cuore. È il momento 
più magico della serata. Affio
ra l'antico amore di Clegg per 
la cultura tradizionale Zulù, 
quando 1Senne scappava di 
casa per andare a vederli bal
lare nelle strade e imparare la 
loro lingua, la loro musica, lo 
loro danze, quell'energico mo-

. do di mandare calci al cielo 
che ora riporta nei concerti as
sieme a tre ballerini neri. 

Poi riprende In braccio la 
chitarra e canta Scatier/ings of 
Africa, l willcollyou, Aslbonan-
ga, con l'augurio di poter vede
re un giorno Mandela presi
dente: «Mandela ha Incontrato 

I musicisti In Sudafrica», ha 
raccontato Clegg. «CI ha detto 
che non dobbiamo appartene
re a nessun partito, che dob
biamo cantare per tulli i suda
fricani, far capire loro che sia
mo una sola nazione, un solo 
popolo. Questo è il grande 
problema cho l'Anc dove af
frontare, lo divisioni che ci so
no anche fra i neri, le tendenze 
estremiste sia a destra che a si
nistra contro I negoziati, la 
mancanza di un programma 
unitario. Se l'Anc non riesce ad 
ottenere qualcosa da De Klork, 
il Sudafrica può scoppiare». 
Johnny Clegg suona questa se
ra a Torino e domani a Milano. 
Non perdetelo. 

Il rosso colpisce 
ancora: in 5000 
per i Simply Red 

ROBIRTO «MALLO 
Johnny ClOflO (qui nel concerto romano) a in tournee In Italia con II gruppo africano dei -Savuka» 

sV MILANO, Punto primo: fi
lologia musicale e voglia di 
ballare non necessariamente 
devono andar d'accordo. Cosi, 
per quanto si possa dire e ridi
re sul fatto che il soul bianco 
lasci sempre quel senso di in
soddisfazione che danno le 
imitazioni, I dubbi si affievoli
scono guardando la giovanis
sima platea del Palatrussardi. 
che ondeggia al ritmo del soul 
del Nord. Data l'età degli spet
tatori, non si può muovere ap
punti: Wilson Pickett e gli altri 
grandissimi del soul sono fac
cende da libri di storia e tanto 
vale accontentarsi di quel che 
passa II convento dei trapassa
ti anni Ottanta. In più, giova 
dare a Mick Hucknall quel che 
gli spetta: una buona tenuta 

del palco, un'aria sufficiente
mente carismatica, una verve 
che si direbbe Inesauribile. 

Parte in sordina lo spettaco
lo, con due brani soft strascica
ti che dovrebbero rompere il 
ghiaccio, ma II gioco si svela 
subito e la baso ritmica (Tony 
Bowers al basso, con Chris Joy
ce alla batteria) prende subito 
Il sopravvento. L'elemento in 
più - senza il quale i Simply 
Red si confonderebbero con le 
tante band inglesi in odore di 
soul - e proprio la voce del 
•rosso» Hucknall, modulata 
con buon mestiere ed clastica 
quanto basta. Non chiedono 
altro i cinquemila del Palatrus
sardi e per quanto il gruppo 
manchi da tempo dalle coper

tine dei giornali per adolescen
ti, vero termometro della po
polarità giovanile, pare che le 
cose gli vadano benissimo 
(400mila copie vendute In Ita
lia dell'ultimo A New Flame) 
anche grazie a un tour pratica
mente Ininterrotto, che chiude 
questa sera a Udine. 

Divertente e fresco lo show, 
Insomma, anche se abbonda
no trucchi e trucchettl di facile 
presa, come ad esemplo gli 
stacchi del sax che portano 
più clamore che sostanza, 
Mick, giustamente orgoglioso 
della sua musica (e del suo 
successo) parla del soul bian
co come di un progetto musi
cale che attraversa il tempo e 
le razze. Lodevole Intento, non 

fosse che i Simply Red vengo
no fuori da quella che fu, In In
ghilterra, una tool generation 
affascinata più dalle forme che 
dalla sostanza, 

Che sia moda o rilettura, che 
si tratti di operazione culturale 
o di musica concepita per rag
giungere la vetta dolio classifi
che, comunque, poco Importa 
quando scattano i brani più 
fonunatl del gruppo: Infidelity, 
Jerkho (già nel titolo la sfuma
tura gospel e manifesta), Co
me io my aid. Mick sa spaziare 
agevolmente dal ritmi ballerini 
alla slow-song strappalacrime, 
e allora innesta il gioco solito 
di un'Iconografia che appare 
ormai Immutabile da anni, e a 
beneficio di un pubblico pre-

yuppie, elegante e spensierato 
esattamente come la musica 
del Simply Red. 

Arriva puntuale, cosi, nell'e
terno obbligo del bis. Holding 
badi the years, ballata lenta 
con pretese di struggimento, 
cui segue l'Immancabile The 
righi thing («La cosa giusta», 
ma niente a che vedere con la 
rabbia dei neri di Spike Lee), 
dove si scopre, proprio sul fini
re, che i Simply Red hanno 
proprio tutto ad eccezione di 
quella negritudinc sporca che 
al soul vero sa dare ruvidezza, 
istinto e carica sessuale: non 
proprio dettagli da poco. Ma 
chi ama il genere, si accomodi: 
la ricetta del Simply Red non lo 
deluderà. 

Gassman indaga nel «sottoscala» dell'esistenza 
Memorie del sottoscala, questo il titolo del nuovo 
romanzo semiautobiografico di Vittorio Gassman 
che verrà presentato oggi pomeriggio a Milano, al 
Circolo della stampa (ore 18), in un incontro al 
quale parteciperanno l'autore e il giornalista Gian
carlo Vigorelli. Un «pastiche» che parafrasa spirito
samente Oostoievski nel titolo per proporsi come 
una auto-analisi contro depressioni e sbandamenti. 

SAURO BOR8LLI 

M «Paura della morte7... la 
morte non la incontri mai, o ci 
sei tu o c'è lei E, questa, una 
delle delle tante, malinconiche 
illuminazioni che si possono 
cogliere nel bricàbracconvul
so, concltatisslmo che, per dir
la proprio con una espressione 
cara a Vittorio Gassman, si as
siepa nel suo romanzo autodc-
latono Memorie del sottoscala 
(Longanesi, pp. 235. Lire 
24.000), ulteriore cimento lei-
tcrano del noto teatrante giu

sto per tenere a bada e. se del 
caso, mollerò fuori causa quel 
•mole oscuro» che. specie ora, 
nell'acquisita pienezza di una 
smagliante maturità, lo insidia, 
lo accompagna, suo malgra
do, come cattiva coscienza, te
stimone Ingombrante di labili, 
ricorrenti successi e, ancor più, 
di logoranti, desolate abdica
zioni. 

Una condizione, insomma, 
tribolaiissima, tormentosa dal
la quale Gassman ha già tenta

to di staccarsi, di prendere le 
distanze attraverso lo splendi
do esorcismo di quel libro-dia-
rio-esame di coscienza impie
toso, impudico che è Un gran
de avvenire dietro le spalle, ove 
1 rovelli esistenziali, le scon-
nessure Ideali e, se si vuole, 
morali di una vita, di una cor
riera vissute, percorse fino al
l'ultimo respiro, si sublimano 
nella felicita di scrittura. In so
luzioni stilistiche formali ele
ganti, assolutamente ammire
voli. Anche se, va detto, la per
sonale, non placata odissea di 
Vittorio Gassman si può intrav-
vedere proprio attraverso que
sto suo costante, laborioso 
confronto-scontro col «se stes
so» più sommerso o tempora
neamente >in ombra» affioran
te poi, di volta in volta querulo 
o minaccioso, ad esigere il 
prezzo risaputo, logorante di 
una fatica di vivere, di stare noi 
mondo con qualche superstite 
dignità, con un sentimento na

tivo di umana probità e di 
creaturalc innocenza. 

Tensioni e slanci appassio
nati, .questi, che Vittorio Gas
sman palesa con pari intensità 
e malessere nel successivo, ri
velatore poemetto Vocalizzi e 
adesso persino nel film-com
plotto in via di realizzazione 
con Dino Risi Tolgo il disturbo, 
titolo quantomai Indicativo 
sulle componenti narrative, gli 
spunti drammatici un po'virati 
verso la patologia dentro i qua
li l'eroc-anticroc Gassman o 
un suo omologo eteronimo -
come, od esempio, il Vincenzo 
Cravorl di Memorie del sotto
scala, manifesta e derisoria pa
rafrasi del capolavoro do-
stolcvsklano Memorie del sot
tosuolo-ti Impiglia, inciampa 
ostinatamente, senza via di 
uscita, di alcuna possibile rige
nerazione. 

Il divario net'o, evidente tra 
l'csplicitamente, protervamen

te autobiografico Un grande 
avvenire dietro la spalle e que
sto dubbio, atipico romanzo 
Memorie del sottoscala, si av: 
verte paradossalmente proprio 
nel latto che, nel primo libro, 
appunto l'autobiografia scon
finava nel picaresco, nella su
blimazione letteraria ancho 
eterodosso, mentre nel secon
do, pur programmaticamente 
definito romanzo a tutti gli ef
fetti, la struttura, gli strumenti 
espressivi si piegano presto ad 
una dimensione spuria più si
mile al geniale, trasfiguratore 
pastichecììe non ad una cano
nica misura letteraria quale 
appunto il romanzo, 

La peculiarità dell'ultima fa
tica narrativa di Gassman, rei
teratamente e spcclllcamonto 
•spiegata» quale una prolunga
ta analisi-terapia per superare 
ricorrenti depressioni e sban
damenti (non a caso il fulcro 
del libro si incentra sull'ipo
condriaco rapporto-rivalità del 

menzionato Vincenzo col suo 
incitabile terapeuta) si risolve 
cosi nell'assemblaggio etero
geneo di cose scritte In altro 
tempo, brani sparsi di ricordi, 
esperienze esistenziali e pro
fessionali, ora discriminanti 
ora banali, detrìti e scorci di 
una agitala, inquieta memoria. 
In tal modo, dunque, anche la 
pur acrobatica maestria 
espressiva di questa prova sfo
cia non tanto In un romanzo 
compiutamente riuscito, quan
to piuttosto, come ha detto lo 
stesso Gassman, nella 'fiction 
impastata di realtà». 

Intatti, sulla scorta di slmile 
del in izlone si può capire come 
Memorie del sottoscala possa 
togliere ogni residuo velo alle 
segrete inquietudini, ai persi
stenti tic che Gassman, refrat
tario e irriducibile a ogni cura, 
porta in sé. In fondo, ha con
fessato ancora Gassman com
mentando il senso del suo li
bro, «nessuno cambia vera

mente... le radici del malessere 
risalgono al passato, fino a 
quando ero adolescente...». 
Come dire, in definitiva, che 
ognuno è nevroticamente, os
sessivamente anche e soprat
tutto quello che non sa, che 
non pud, che non vuole esse
re. Di qui i tormenti, le paure 
sempre in agguato. Anche per 
chi, come Gassman, può van
tare a buon diritto e al contem
po con ironica sdrammatizza-
zionc, «un grande avvenire die
tro le spalle-. Romanzo o non 
romanzo che sia, dunque. Me-
mone del sottoscala si dispone 
in quello che può essere l'Inin
terrotto, faticato «giornale di 
viaggio» di Vittorio Gassman, 
uomo dolente e artista protei
forme, come un nuovo, spre
giudicato atto di contrizione o 
persino di umiltà disarmata. 
Quasi a ribadire, puramente e 
semplicemente, l'unica, acqui
sita certezza: «Confesso che ho 
vissuto». 

Marina Malfarti e Stefano Lescoveitl in «Come prima, menilo di prima» 

Primeteatto. Regia di Squarzina 

Quando Marina 
perde i freni 

AGGBO SAVIOLI 

Come prima, 
meglio di prima 
di Luigi Pirandello, regia di Lui
gi Squarzina, scene e costumi 
di Alberto Verso, musiche di 
Matteo D'Amico. Interpreti 
principali: Marina Malfatti, Ste
fano Lescovclli, Valeria Minilo, 
Gianni Giuliano, Laura Carli, 
Maria Sardone, Gianni Fenzl, 
Gea Martire. Produzione Dop-
pioglocos.r.1. 
Roma: Teatro Quirino 

•s ì C'è In Come prima, me
glio di prima una grossa parte 
femminile illustrata nel tempo 
da attrici (dopo Maria Letizia 
Celli che la «creò») quali Marta 
Abba, Paola Borboni, Lillo Bri-
gnone. Più di recente, Anna 
Proclemer ha curato anche la 
regia del lavoro. Con maggior 
discrezione, Marina Malfatti si 
£ rivolta a un regista di talento 
e di fama, Luigi Squarzina, nel
la cut lunga e ricca carriera si 
annoverano vari allestimenti 
pirandelliani (memorabile un 
suo lontano Ciascuno a suo 
modo). Eppure, sarà pcrch* 
siamo sospettosi, ma a noi pa
re che in più momenti, e so
prattutto nel corso dell'intero 
primo atto, l'interprete prota
gonista «prenda la mano», an
dando olire ogni Intenzione o 
invenzione registica; e ben al 
di là non diciamo della «lette
ra», ma dello spirito del testo. 

Ed ecco Fulvia Celli (detta 
Flora, detta Francesca), sven
turata «donna di vita» giunta 
dopo tante fallimentari espe
rienze al suicidio, salvata in ex
tremis da\ marito chirurgo, che 
lei abbandonò tredici anni pri
ma, presentarcisl discinta e 
provocatoria (Pirandello ac
cennava a un seno mezzo sco
perto, cosi lasciato per di
sprezzo del proprio corpo) .at
teggiarsi corno Marlene Dietri
ch (Lola Lola) ncll'/trigeto az
zurro di Stembcrg, esibendo 
smaccatamente il bianco della 
coscia tra calze e reggicalze 
neri, piazzandosi a cavallo d'u
na sedia (con la spalliera da
vanti, s'intende) e poi dello 
stesso consorte gettato carponi 
(il buon attore Stefano Lesco
vclli è a sua volta truccato in 
maniera da somigliare al pro
fessor Unrat di Emil Jannings) ; 
e insomma offrirci una sorta di 

riassunto visivo del suo turbi
noso passato. Inclusi 1 rapporti 
con un coniuge Incline al gio
chi erotici perversi. Ma le paro
le, in definitiva, dicono altro, 
significando In Fulvia, paralle
lamente, il disgusto del sesso e 
l'ansia della maternità. Già, 
perche ella e incinta (il dottor 
Celli, avendola ritrovata e sot
tratta alla morte, ha creduto 
bene di esercitare senza ri
guardi i suol antichi diritti): e 
se accetta di tornare, come 
moglie, In casa di quell'uomo 
che non ama. ma nasconden
do la sua vera Identità, e In no
me del nascituro, anzi della 
nascitura, assai più che per ri
conquistare l'affetto d'una pri
ma figlia, ormai adolescente, 
la quale la ritiene defunta e. al
la creduta matrigna, oppone 
una cupa ostilità. 

Non per nullo, alla fine Ful
via se ne fuggirà ancora, con la 
bimbetta neonata e con un 
suo devoto, folle innamorato, 
capace di vivere accanto a lei 
in castità (c'è una battuta illu
minante. In tal senso). Temia
mo dunque che la signora Mal
fatti erri, vedendo il suo perso
naggio come «amante e madre 
insieme». E questo fraintendi
mento si proietta sul comples
so dello spettacolo, bene or
chestrato da Squarzina, del re
sto, per quanto riguarda situa
zioni e figure di contomo, pur 
spesso declinanti verso la 
macchietta o la caricatura 
(ma ciò è in Pirandello). Uno 
spicco a sé lo ha Gianni Giulia
no, nel panni del forsennato 
spasimante Marco Mauri, il cui 
disegno, tolto di peso dalla no
vella La veglia, era meglio riu
scito all'autore, In quest'opera 
(a nostra modesta opinione) 
secondaria e marginalo - essa 
si data al 1S20 - rispetto alle 
maggiori di quel fulgido peno-
do. 

Il pubblico, peraltro, ha mol
to apprezzato l'esuberante di
mostrazione che la prima attri
ce fornisce del suo registro 
espressivo, ampio (dal dram
matico al comico), ma non 
troppo controllato, e in sostan
za confusionario: rimeritando 
pure di applausi ogni membro 
della compagnia, da Lcscovelli 
e Giuliano, già citati, all'ul-
traottuagcnaria Laura Carli, 
una veterana del nostro teatro, 
salutata con speciale simpatia. 

Vittorio Gassman presenta oggi a Milano «Memorie del sottoscala» 

iimii l'Unità 
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CULTURA E SPETTACOLI 

«Diogene» di notte 

Mario Pastore 
protesta e se ne va 
Mario Pastore, giornalista televisivo e uno dei con
duttori di Diogene, lascia il programma del Tg2 sui 
diritti dei cittadini. Lo fa polemicamente, per pro
testa contro un ulteriore slittamento d'orario dell'e
dizione del venerdì sera, deciso dai dirigenti di 
Raidue per far posto al nuovo programma di Nino 
Frassica, Ritira il premio..., in onda dal prossimo 
30 marzo. 

RENATO PALLAVICINI 

• • ROMA. -La Rai può deci
dere anche d i espellere Dioge
ne dal video ma non avrà la 
mia complicità*. Cosi, polemi
camente, Mario Pastore, ha an
nunciato il suo abbandono 
dal la popolare trasmissione. 
•Si può uccidere una trasmis
sione in tanti modi - ha dichia
rato Pastore - anche toglien
dole l'ossigeno, cioè lo spazio 
adeguato per conservare i suoi 
telespettatori. Non credo sia 
necessario sottolineare l'enor
me successo d i questa trasmis
sione (una media d i 4 mil ioni 
e mezzo di telespettatori con 
punte che hanno superato i 6 
mi l ioni , ndr). Evidentemente 
al servizio pubblico - ha ag
giunto Pastore - interessano 
p iù le battute del simpatico 
Frassica delle denunce che 
Diogene d i l londc sulle tante 
cose che non vanno nel nostro 
paese. Come non immaginare 
dietro questa operazione un 
preciso disegno d i l iquidazio
ne d i Diogene?' 

Insomma, ancora una volta, 
la logica dell 'audience sembra 
spuntarla su quella dell' infor
mazione e delle trasmissioni d i 
servizio. L'edizione serale d i 
Orasene aveva già subito diver
si «affronti» e penalizzazioni. 
Pensata inizialmente come 
programma d i seconda serata, 
da quando e partito il pro
gramma della Corr i , ha subito 
più d i una volta rilardi anche d i 
quaranta minuti ed e stata rele
gata ben oltre le 23. Ora si ag
giunge la nuova -minaccia» del 
programma di Frassica. -Non 
c'e nessuna intenzione ne d i 
mortificare, né d i togliere ossi
geno a Diogene - ha replicato 
il direttore del Tg2. Alberto La 
Volpe - . Tutti siamo necessari 
ma nessuno e- indispensabile e 
spero che Mario Pallore possa 
riflettere sull'assicurazione che 
il programma non sarà pena
lizzato». 

Dal canto suo, Antonio Lu-
brano, l'altro conduttore, as
sieme a Pastore e a Mariella 
Milani, d i Diogene non ha na
scosto le sue perplessità in me
rito alla vicenda, soprattutto 
per il modo in cui ne e venuto 
a conoscenza. «Tutto è comin
ciato - ha spiegalo Lubrano -
quando abbiamo preso visio
ne nei giorni scorsi di una pa
gina pubblicitaria che Raidue 
ha fatto su la Repubblica in cui 
si annunciava per venerdì alle 
23 il nuovo programma d i 
Frassica. Ci siamo chiesti che 
fine avrebbe fatto Diogene. Il 
nostro gruppo di lavoro, com
posto da Mario Meloni, da Pa
store e da me è andato a chie
dere spiegazioni al direttore 
del Tg2. che ci ha tranquillizza
to». Comunque «se il program
ma dovesse subire slittamenti 
d'orario - ha aggiunto Lubra
no - a causa della program
mazione di un nuovo varietà ci 
penserò un momento e poi de
ciderò se continuare questo 
impegno». 

La popolare trasmissione 
del Tg2, come 6 noto, va in on
da lutti i giorni, dal lunedi al 
giovedì, alle 13.15 in coda al 
telcgtomale. Il venerdì, poi, 
presenta due importanti ap
pendici: la prima, sempre alle 
13.15. condotta da Mariella Mi
lani, e dedicata ai problemi 
degli anziani; l'altra, teorica
mente in seconda serata, con
dotta da Pastore e Lubrano, 
mette a confronto il pubbl ico 
in sala e (attraverso il telefo
no) quello a casa con polit ici, 
amministratori e industriali. 
Non <ì la prima volta che Mario 
Pastore rivendica, con gesti 
clamorosi, la propria autono
mia e dignità professionale. Lo 
fece già abbandonando la 
conduzione del Tg2. ai tempi 
della direzione di Antonio Chi-
rolli. 

Verso la tv degli anni 9 0 / 6 Parla Angelo Guglielmi 
daU'85 direttore di Raitre. Dalla censura a «Caravaggio», 
a «Bontà loro», fino ai successi della nuova tv: «Né fiction 
né varietà, noi abbiamo inventato il "genere televisivo" » 

Le cento realtà del video 
La tv verso gli anni Novanta con un bagaglio pieno 
di discussioni, dubbi, insinuazioni. Come ne uscirà? 
Proviamo a chiederlo agli uomini che, senza essere 
né divi né politici, né padroni né padrini, hanno 
cambiato la televisione nei cruciali anni 80: i profes
sionisti che hanno deciso le sorti del video. Questa 
settimana concludiamo la nostra inchiesta dando la 
parola a Angelo Guglielmi, direttore di Raitre. 

MARIA NOVELLA OPPO 

• i Angelo Guglielmi, diret
tore d i Raitre, 6 in Rai dal 1955, 
cioè dalle origini. Ha lavorato, 
racconta, «qui e 11». I pr imi me
riti se li 6 conquistali sul cam
po del lo sceneggiato, rinno
vando il genere attraverso i l 
teatro-inchiesta. Va in scena, 
per esemplo, il processo di Ve
rona: la fiction televisiva si mi
schia con la storia e con la vita 
sociale. Per le grandi biografie 
sceneggiate Albcrtazzi inter
preta Dante e Loretta Goggi è 
Beatrice. Si arriva poi a Cara
vaggio (Gian Maria Votante), 
che a Guglielmi costa il posto. 

• Immaginammo - racconta 
- c h e il pittore lombardo aves
se visto passare Giordano Bru
no che andava al rogo con la 
mordacchia tra i denti. Natu
ralmente era una nostra libera 
invenzione e non c'erano do
cumenti storici che potessero 
provarla». Con questo pretesto 
censorio Guglielmi viene spe
dito al centro d i produzione, f i 
no al 1968, quando, scontata 
la sua pena, toma a Raiuno 
con Scarano. Qui vara un'altra 
grande novità, d i cu i Maurizio 
Costanzo ancora gli rende me
rito: Bontà loro, pr imo talk 
show della tv italiana. Nono
stante c iò cade nuovamente in 
disgrazia a Raiuno e viene ri
mandato a fare il «capofabbri
ca», come dice lu i . «In quel 
ruolo - ricorda - decisi d i com
prare la Dear, u n grande cen
tro d i produzione che era stato 
costruito da Agnelli e che allo
ra veniva utilizzato da Berlu

sconi. Io glielo strappai per 
una cifra ridicola: due mil iardi 
l 'anno di affitto. Fu un affarone 
per la Rai». 

E finalmente arriva Raitre. 
Siamo ormai nel 1985. La rete 
ha il 2.5% d i ascolto. Oggi ha il 
13%. I dati si riferiscono al pri
me l ime (ore 20,30-23). Qual 
è il segreto d i un simile balzo 
in avanti? Cosi lo spiega Gu
glielmi: «Noi non facciamo né 
fiction, né varietà, se non in ca
si eccezionali. E quando an
che li mandiamo in onda, otte
niamo risultali modesti. Ci 
compiacciamo invece d i avere 
inventato il genere televisivo 
che, paradossalmente, in tv 
mancava. La tv, pr ima d i esse
re uno strumento d i diffusione, 
è un linguaggio. Abbiamo rap
presentato una sorpresa positi-

' va per tutti gli spettatori che si 
erano stancati della tv e abbia
m o ora un pubblico che non si 
vergogna più d i guardarla». 

Nonostante I meriti che vi 
vengono universalmente at
tribuiti, t n Raitre circolano 
anche delle critiche. In 
quanto avvocato del diavo
lo, te ne faccio qualcuna an
ch'io. Prendiamo «Un gior
no In pretura». SI dice: ecco 
alla (barra la povera gente, 
U criminalità del poveri, la 
loro Ignoranza e sottocultu-
ra violenta. E I ricchi, che 
non 001*001» mal In tribu
nale? 

È vero: una certa percemuj fe 
' d i cast riguarda la povera gerì-

Luigi Di Maio e Donatella Rati al. conduttori di «Chi l'ha visto?» 

te. Ma i grandi processi d'Assi
se riguardano più spesso delitti 
nei quali sono coinvolti livelli 
più alti della società. Questo 
programma, del resto come al
tri, è leggibile a diversi livelli. 
Può comunicare storie che 
coinvolgono emotivamente, 
ma può anche dare l ' immagi
ne d i un paese quale non c i 
siamo mai sognati d i avere. Si 
entra direttamente nella realtà 
sociale, una realtà sulla quale 
si sono sempre fatti interventi 
pedagogici o retorici. Un altro 
livello ancora d i lettura è quel
lo del funzionamento della 
giustizia. Non si vede solo la 
povera gente, ma anche gl i av
vocati con la loro arcaica pro
sopopea e i giudici che non 
rappresentano cerio gli strati 
p iù bassi. 

Diverso potrebbe enere D 
diacono n •Chi l'ha visto?». 
Potrei domandarti perché 
questo programma è eoa) 
povero da l punto di vista vi-
rivo. La tv è anche immagl-

. ne, mentre I I telefono e un 
mezzo per eccellenza radio
fonico e comporta Inaiatiti 

primi plani, pause tecniche, 
ecc. Senza contare il presup
posto un po' demagogico 

' del far parlare l'uomo del la 
strada. Che cosa rispondi a 
questo genere di critiche? 

. Anche in Chi l'ha visto? diversi 
possono essere i livelli di lettu
ra. Anzitutto offriamo uno 
spaccato della famiglia italia
na. La gente vede nella tv uno 
strumento per recuperare 
quello chc*ha smarrito. È una 
tv d i servizio e non sono sol
tanto famiglie povere quelle 
che si rivolgono a noi. Poi è 
uno strumento interattivo nel 
quale l'uso del telefono è es
senziale. Quello del telefono è 
un intervento decisivo, che dà 
una svolta al programma e 
non un intervento aggiuntivo 
come in altre trasmissioni. È 
chiaro che con questo t ipo d i 
mezzi si tende a creare l'even
to in diretta. È come se tu met
tessi in un bicchiere alcuni ele
menti non comunicanti , ma 
scuotendoli riuscissi a ottener
ne la fusione: è l'evento, qual
cosa che prima non c'era. Cer
to, c'è il pericolo d i creare l'e

vento finto, ma qui sta la capa
cità del programmista, nel se
lezionare, lo del resto sono 
sempre in studio quando va in 
onda il programma: sto 11 per 
prendermi le mie responsabili
tà. Solo tre volte abbiamo deci
so di passare telefonate anoni
me, ma abbiamo anche ria
perto il caso Ustica. 

Quali errori sei disposto ad 
ammettere? 

Sbagliamo in genere quando 
raccogliamo proposte dall 'e
sterno. Allora facciamo tonfi 
paurosi. Cosi é successo con la 
contessa d i Pronti a Tutto. Va 
bene raccogliere idee dall 'e
sterno, ma dobbiamo essere 
capaci d i produrle noi. 

Anche l'operazione-Baudo, 
pur gestita all'interno, non 
ha dato risultati ecceziona
li . . . 

Baudo l 'abbiamo voluto nel
l'intento d i creare una abitudi
ne d i ascolto. A Raitre, secon
d o i nostri calcoli , mancava 
uno zoccolo duro, una quanti
tà d i spettatori che accendes
sero quasi automaticamente. 
Lo strade erano due: le partite 

d i calcio oppure un personag
gio t ipo Baudo. Fano sta che 
oggi abbiamo risultati d i ascol
to che sono legati alla qualità 
dei programmi e anche alla fi
ducia conquistata tra gli spet
tatori. 

E come la mettiamo con «Il 
processo del lunedi» e la 
gazzarra agonistica? 

Metterci da parte le nobil i pa
role sullo sport. Lo sport ha an
che un contenuto rissoso, d i 
volontà d i primato. Che cosa 
dovremmo opporre a questa 
realtà: un atteggiamento tra 
nobile e pedagogico? Noi del 
resto non mostriamo la realtà 
sociale, ma la sua versione an
tropologica. Non vogliamo d i 
mostrare nulla. Oltre che fare 
tv, ci piace giocare con la tv. Di 
qui Blob, con la sua dimensio
ne ironica. 

•Blob» è una specie d i Zorro, 
che vendica I torti subiti dal 
telespettatore. E, visto che 
siamo i n tema d i torti, non 
hai paura che, dopo I meriti 
acquisiti, come t i è già capi
tato altre volte, la Rai U pre
pari qualche tiro mancino? 

Certo che può succedere an
cora. Ma se accadesse, cont i
nuerei a stupirmi più d i allora, 
perché le benemerenze di oggi 
sono diventate patrimonio del
la Rai. Allora erano suggeri
menti uti l i , non ancora un pez
zo d i Rai. 

/ precedenti artìcoli sono stati 
• pubblicati nelle seguenti date: 

25febbraio, 1.4, de 13marzo. 

Convegno 
L'Europa 
e l'anomalia 
italiana 
R B ROMA. «La ricerca ha mes
so in luce l'esistenza d i una 
anomalia italiana, frutto della 
storia recentissima, e che si 
manifesta soprattutto in termi
ni d i ritardo nel regolamentare 
in maniera più conforme ad 
una media europea il com
plessivo problema dei rapporti 
Ira tv privata e pubblica, tra tv 
cablata e trasmessa via etere, e 
nell 'ambito d i questa, tra quel
la tradizionale e quella via sa
tellite... È un'anomalia che si
gnifica ritardo e che, oggettiva
mente, mette in luce una con
dizione d i debolezza del no
stro paese... le particolarità ita
liane diventano espressione d i 
provincialismo e prodromi d i 
future più gravi debolezze...». 
A queste conclusioni - che 
convalidano una situazione 
peraltro nota e allarmi invano 
lanciati in questi anni - giunge 
una ricerca promossa dalla 
Fondazione Agnelli, raccolta 
in un volume ( t e televisioni in 
Europa) presentato ieri a Ro
ma. Scopo dell ' indagine - so
no stati indagati i sistemi televi
sivi inglese, francese, tedesco e 
italiano - era quello d i indivi
duare le possibilità d i una tv 
europea, avendo come riferi
menti da una parte il mercato 
unico del 1992, dall'altra la tv 
americana. In mattinata ne 
hanno discusso - presentati 
dal direttore della Fondazione, 
Marcello Pacini - gli auton del
le singole ricerche: Howard 
Davis, per l'Inghilterra; Fran
cois Garcon, per la Francia; 
Claus-Dieter Rath, per la Ger
mania; Gianfranco Bettetini, 
per l'Italia (altri esperti italiani 
hanno contribuito alla ricerca: 
Giorgio Simonelli, Alb ino Pe-
droia, Marco Mele, Barbara Ca-
ponotto, Carlo Freccerò, A ldo 
Grasso). Nel pomeriggio, per 
la regia d i Beniamino Placido, 
ne hanno dibattuto Victoria De 
Grazia, Furio Colombo e Carlo 
Freccerò. Conclusione del lo 
studio, dopo aver ripercorso la 
storia delle diverse tv europee: 
il forte radicamento nazionale 
delle eminenti fa ritenere che 
non c i sarà una «tv europea», 
ma un pluralismo di tv euro
pee. A patto che la comuni tà 
europea funzioni e che l'Italia 
n.'cupcri i suoi ritardi. 

O RAIUNO RAIDUE 4 \ RAITRE 
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SCEGLI IL TUO FILM 
T.OO UNOMATTINA. Di Pasquale Salalia 
8 X 0 T O I MATTINA 

7.QO PATATRAC. Varietà per ragazzi 

9 . 4 0 IL MAGO. Telefilm 
e.3Q C A P I T A I . Teleromanzo 
0 . 3 0 OSE. Anatomia di un restauro 

10.3© T O I MATTINA 
1 0 . 4 0 C I V1DIAMO. Con Claudio Llppl 
11.4Q RAIUNO RISPONDE 
1 1 . 6 5 CHETBMPOFA.TQ1 FLASH 
1 2 X O T O I FLASH 
12 .06 PIACERE RAIUNO. In diretta con l'Ita

lia Piero Badaloni, Simona Marchini e 
Toto Culug.no 

13.3Q TELEGIORNALE. Tgl Ire minuti di. . 
14.0O ORAN PREMIO» PAUSA CAFFÉ 
1 4 . 1 8 IL GIOCO PIÙ BELLO DEL MON-

PO.Spettacolo condono da G, Carluccl 
1S.1Q CRONACHE ITALIANE 
1 0 . 0 0 OCCHIO AL BIGLIETTO 
1 6 . 4 6 BIGI Giochi, cartoni e novità 
1 7 . 3 8 SPAZIOLIBERO.C.O.R.A 
1 7 . 6 5 OPP I AL PARLAMENTO. T O I FLASH 
1 8 X 6 ITALIA ORE 8.Con E. Falce». 
1 8 . 4 0 LASCI A O RADDOPPIATOui z 

1Q.OO ASPETTANDO MEZZOGIORNO 
12.QO MEZZOGIORNO E - ( V parte) 
1 3 . 0 0 TQ2 ORE TREDICI. TQ2 DIOGENE. 

TQ2 ECONOMIA 
1 3 . 4 6 MEZZOGIORNO E - (2» parie) 
1 4 . 0 0 QUANDO SI AMA. Telenovela 
1 4 . 4 5 L'AMORE T UNA COSA MERAVI

GLIOSA. Un programma condotto da 
Sandra Milo 

16 .45 LA TV DEOLI ANIMALI. Gioco 
10.0O L'AMORE, LA VITA, E IL GIOCO 
1T.OO T 0 2 FLASH. DAL PARLAMENTO 
1 7 . 1 0 BELLITALIA. DI Pietro Vecchione 
1 7 . 3 5 IL GATTO E LA VOLPE. Settimanale di 

Economia e Finanza 
1 6 . 2 0 TQ2SP0RTSERA 
18 .3S FABER L'INVESTIGATORE. Telati Im 
1 0 . 2 6 IL ROSSO DI SERA. Di Paolo Guzzanl" 

1 2 . 0 0 

1 4 . 0 0 
1 4 . 3 0 
1 5 . 3 0 

1 7 . 0 0 
1 7 . 3 0 

1 8 . 0 0 

1 8 . 4 5 

1 0 . 0 0 
1 0 . 4 8 

2 0 . 0 0 
2 0 . 2 8 
2 0 . 3 0 

2 3 . 0 0 

2 3 . 1 8 
0 . 0 5 

O S I . MERIDIANA 
TELEGIORNALI REGIONALI 

DSE-TELESTORIA. Il Mediterraneo 

VIOBOSPORT 

VALERI E. Telefilm 

VITA DA STREGA. Telefilm 

GEO. In studio Gianclaudio Lopez 

T G 3 DERBY. DI Aldo Biscardi 

TELEGIORNALI 
BLOB. Cartoni 

BLOB. DI tuttodì più 

CARTOLINA. Con Andrea Barbato 

SAMARCANDA. Rotocalco in diretta 
del Tg3. Regia di Ferdinando Lauretani 

TG3SERA 

FUORI ORARIO. Cose (mal) viale 

APPUNTAMENTO AL CINEMA 

0 .15 TG3 NOTTE 
1 8 . 4 6 TG2T8LE0 I0RNALB 

1 9 . 4 0 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO. 
CHE TEMPO FA 

2 0 . 1 6 TOS. LO SPORT 

20.0O TBLEQIORNALB 
2 0 . 3 0 GRAN PREMIO. ACCADEMIA OELLO 

SPETTACOLO.Presenta Pippo Baudo. 
Regia di Gino Landi 

2 3 . 0 0 TELEGIORNALE 
2 3 . 1 0 DROGA CHE FAREConducono Clau

dio Sorrentino. Oanila Bonito. Regia di 
Claudia Caldera 

2 0 . 3 0 AQUILE. Sceneggiato in sette puntate 
con Federica Moro. Alessandro Picclni-
ni. Regia di Nini Salerno (1* puntala) 

22.1Q TG2 STASERA 
22.2Q 1090MODA.d lV l t to r loCorona 
2 3 . 0 0 PALLACANESTRO. Barcellona-Phi-

lips 
2 3 . 6 0 TG2 NOTTE. METEO DUE 

0 . 1 0 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

2 4 . 0 0 T O I NOTTE 
0 . 1 0 MEZZANOTTE EtHNTORNI 

0.3O ASSASSINIO SUL PALCOSCENICO. 
Film con Margaret Rutherford. Regia di 
George Pollock «La febbre del sabato sera» (Rete4 ore 22,35) 

4 

9 . 0 0 LOVE BOAT. Telefilm 8 . 3 0 SUPERVICKY.Telef i lm 8 . 0 0 ILVIRGINIANO.Telelilm 

1 0 X 0 CASA MIA. Quiz 9 . 0 0 MORK A MINDY. Telelilm 
12.QO BIS. Quiz con Mike Bongiorno 9 . 3 0 AGENTE PEPPER. Teletilm 

1 1 . 0 0 ASPETTANDO DOMANI. Sceneggiato 
con Sherry Mathis 

1 2 . 4 0 IL PRANZO fi SERVITO. Quiz 1 0 . 3 0 SIMON S SIMON. Telefilm 11.3Q COSI GIRA IL MONDO. Sceneggialo 

1 3 . 3 0 CARI GENITORI. Quiz 
1 4 . 1 5 GIOCO DELLE COPPIE. Quiz 
15.0© AGENZIA MATRIMONIALE 

1 1 . 3 0 NEW YORK NEW YORK. Telefilm 
1 2 . 3 8 CHIPS. Telefilm 

1 2 . 1 5 STREGA PER AMORE. Telefilm 
1 2 . 4 0 CIAO CIAO. Programma per ragazzi 

1 3 . 3 0 MAONUMP. I . Telefilm 1 3 . 3 5 BUON POMERIGGIO. Varietà 

1 6 . 3 0 CBRCOEOFFRO.AItual i tà 1 4 . 3 5 DEEJAY TELEVISION 1 3 . 4 0 SENTIERI. Sceneggiato 

1 8 . 0 0 VISITA MEDICA. Attualità 1 6 . 2 0 BARZBLLETTIERI D'ITALIA 1 4 . 3 0 TOPAZIO. Telenovela 

1 8 . 3 0 CANALE S PER VOI 1 8 . 3 0 BATMAN.Telof i lm 1 8 . 2 0 LA VALLE DEI PINI 

17 .0O DOPPIO SLALOM. Quiz 1 8 . 0 0 BIM BUM BAM. Varietà 

1 7 . 3 0 BABILONIA. Quiz 
1 8 . 0 0 ARNOLD. Telefilm 

1 8 . 8 0 VERONICA, IL VOLTO DELL'AMORE. 
Telenovela 

1 8 . 0 0 O.K. IL PREZZO E GIUSTO! Quiz 
1 8 . 3 5 L'INCREDIBILE HULK. Telefilm 

18 .45 GENERAL HOSPITAL. Telefilm 

10.0O IL GIOCO DEI 9 . Quiz 
1 9 . 3 0 GENITORI IN BLUE JEANS. Telefilm 

1 8 . 4 6 TRA MOGLIE E MARITO. Quiz. Condu
ce Marco Columbro 

20 .0© CARTONI ANIMATI 

1 7 . 3 3 FEBBRE D'AMORE. Sceneggiato 
1 8 . 3 0 STAR 9 0 . Varietà 

2 0 . 2 5 STRISCIA LA NOTIZIA 

2 0 . 3 0 LADVHAWKE. Film con Rutger Hauer. 
Michelle Pteilfer. Regia di Richard Don-
ner 

1 9 . 0 0 C'ERAVAMO TANTO AMATI 
1 9 . 3 0 MAI DIRE Si . Telefilm 

2 0 . 3 6 TELEMIKE. Quiz con Mike Bongiorno 2 2 . 8 8 SORRISI E FILMINI. Varietà 
2 3 . 0 0 MAURIZIO COSTANZO SHOW 2 3 . 0 8 VIVA IL MONDIALE 

2 0 . 3 0 E UNA SPORCA FACCENDA TENEN-
TE PARKER! Film di John Sturges con 
John Wayne. Eddle Alberi 

O.SB STRISCIA LA NOTIZIA 2 3 . 3 8 GRAND PRIX 
1 .10 LOUGRANT. Telefilm 0 . 6 6 STAR TREK. Telefilm 

2 2 . 3 5 SATURDAV NIGHT FEVER. Film con 
John Travolta; regia di John Badham 

0 . 8 0 VOCE SENZA VOLTO. Film 

13v48 

1 8 . 1 8 

18^48 

1 9 X 0 

2 0 . 0 0 

2 0 . 3 0 

2 2 . 2 5 

CALCIO. Campionato tedesco 

WRESTLING SPOTUGHT 

TELEGIORNALE 

FISHEYB 

JUKEBOX 

SPECIALE CAMPO BASE 

MON-OOL-FIERA 

1 0 . 1 5 IL GIUDICE. Telefilm 

1 3 . 3 0 TELEGIORNALE 
1 8 X O CONGRATULAZIONI E UN 

MASCHIO. Film 

2 X 1 0 BASKET. Campionato Nba (re
plica) 

1 7 . 4 8 TV DONNA. Attualità 
20.OO TMCNEWS 
2 0 X 0 PALLAVOLO ALL STAR GA-

MB. In diretta da Bologna 
2 2 . 5 0 STASERA NEWS 
2 3 X 8 CALCIO.Coppa d'Inghilterra 

Ifl lOIflllllilllliìlIllllllB ODEOn 
1 4 X 0 IL SEGRETO DI JOLANDA. 

Telenovela 
1 8 X O STORIE DI VITA. Telelilm 
17.3Q SUPER 7 . Varietà 
1 9 . 4 0 IL SEGRETO DI JOLANDA. 

Telenovela 
2 0 . 3 0 L'ONOREVOLE CON L'A

MANTE SOTTO IL LETTO. 
Film di Mariano Laurentl 

2 2 . 1 8 COLPO CROSSO. Quiz 
2 3 . 1 0 GLI ZINGARI DEL MARE. 

9 . 0 0 POLICE NEWS. Telefilm 
1 3 X 0 SUGAR. Varietà 
1 6 X 0 PASIONES. Telenovela 
17.0© MARIANA. Telenovela 
1 8 . 3 0 IL SUPERMERCATO PÌO 

PAZZO DEL MONDO 
2 0 . 3 0 TORINO NERA. Film di Carlo 

Lizzani 
2 2 . 3 0 CACCIA A L I 3.(1») 
2 3 . 0 0 DUST.FHm 

VIMO««4l*ie 

ligi. 

1 4 . 3 0 

1 0 . 3 0 

1 9 . 3 0 

2 1 . 3 0 

2 3 . 3 0 

H O T U N B 

ON THE AIR 

LTTFIBA IN CONCERTO 

ON THE AIR 

BLUE NIGHT 

0 . 3 0 NOTTE ROCK 

1 7 . 3 0 IN CASA LAWRENCE. Tele-
fi lm 

1 8 . 3 0 RUOTE IN PISTA 

1 9 . 0 0 INFORMAZIONE LOCALE 

1 9 . 3 0 PIUMEEPAILLBTTES 

2 0 . 3 0 MUNDIAL.(1» puntata) 

2 2 . 3 0 TELEDOMANI 

I3\ RADIO 
14.0O ILTESORODELSAPERE 
18.0O IL PECCATO DI OYUKI 
1 9 X 0 TVMAQAZINE 
2 0 . 2 6 IL RITORNO DI DIANA 
2 1 . 1 5 UNA AMORE IN SILENZIO. 

Telenovela con Erika Buenftl 
22.O0 UN UOMO DA ODIARE 

til'lllttlll 

1 2 . 3 0 MEDICINA 3 3 
1 8 . 0 0 POMERIGGIO INSIEME 
1 8 . 0 0 PASSIONI. (24» puntata) 
18.3Q CRISTAL. Telenovela 
1 9 . 3 0 TBLEOIORNALR 
2 0 . 3 0 ORLANDO FURIOSO. Sce

neggiato con Edmonda Aldini 
(3 ' puntata) 

RADIOGIORNALI. GR1: 6; 7; 8; 10; 11; 12:13; 
14; 15; 17; 19; 23. GR2' 6.30; 7.10; 0.30; 9.30; 
11.30; 12.30; 13.30; 15.30; 16.30; 17.30; 16.30; 
19.30; 22.3S. GR3:6.45; 7.20; 9.45; 11.45; 13.45; 
14.45; 18.45; 20.45; 23.53. 

RADIOUNO. Onda verde 6 03.6 56.7.56.9 56. 
11.57,12,56,14 57,16.57.18 56, 20.57,22.57; » 
Radio anch'io '89,11.30 Dedicato alla donna, 
12.05 Via Asiago tenda. 15 Megabit, 16 II Pagi-
none, 20.30 Radiouno serata, 23.05 La telefo
nata. 

RADIODUE. Ondo verde' 6 27,7.26.8.26,9.27, 
11.27, 13 26. 1527. 16.27, 17.27. 18 27. 1926. 
22 27. 6 II buongiorno, 8.45 Un racconto al 
giorno: 10.30 Radiodue 3131. 12.45 Impara 
l'arte; 15 II giorno del giudizio, 15.45 Pomeri
diana. 18.32 II lascino discreto della melodia. 
19.50 Radiocampus; 21.30 Le ore della sera. 

RAOIOTRE. Onda verde' 7 18. 9.43. 11.43. 6 
Preludio. 8.30-10.45 Concerto del mattino; 12 
Foyer, 14.10 L'interno C Dante. 15.45 Orione; 
19.15 Terza pagina, 21 Saffo: Musica di Gio
vanni Paclni. 

2 0 . 3 0 LADYHAWKE 
Regia di Richard Donmr, con Matthew Broderie*, 
Rutger Hauer, Micheli* Pleltler. Usa (1985). 116 minu
t i . 
Storia al contine tra la fiaba ed il polpettone stile loto-
romanzo. Siamo nel Medio Evo francese ed un vesco
vo si invaghisce della donna del capo delle guardie. 
Respinto dalla bella si vendica con un incantesimo 
che trastorma la malcapitata coppia in un laico e in un 
lupo. Ottima b iograf ia del grande Vittorio Storaro. 
ITALIA 1 

2 0 . 3 © É UNA SPORCA FACCENDA TENENTE PARKER! 
Regia di John Sturges, con John Wayne, Eddle Albert, 
Diana Muldaur. Usa (1974). 112 minut i . 
Il grande John fa il verso all ' ispettore Callaghan di 
Cl ini Eastwood. Nei panni del duro metropolitano non 
sfigura, ma si vede che si sentirebbe più a suo agio 
negli abiti del rude vaccaro. Parker scampa ad un ag
guato di una banda di spacciatori, durante il quale 
viene ucciso un suo collega. Lascia la polizia e si met
te in proorlo per indagare. 
RETEQUATTRO 

2 0 . 3 0 TORINO NERA 
Regia di Carlo Lizzani, con Bud Spencer, Andrea Ba
lestri, Francois Fablan. Italia (1973). 104 minut i . 
Tutto ruota intorno ad un (otogralo e ad una fotografia 
che dimostrerebbe la colpevolezza in un delirio di un 
costruttore edile. Il poco rispettabile impreditore fa 
fuori tutti quel l i che lo minacciano, e non si ferma 
neanche davanti a donne e bambini. Sparatorie e in
seguimenti, ma la mano di Lizzani non basta a salva
re il f i lm. 
ODEON 

2 2 . 3 S SATURDAY NIGHT FEVER 
Regia di John Badham, con John Travolta, Karen Gor-
ney, Barry Miller. Usa (1978). 119 minut i . 
Versione originale con sottotitoli del Mm che riaccese 
in tutto il mondo la passione per II ballo e le discote
che. John Travolta è Tony Manero, un proletario Ita-
loamericano che si scatena II sabato sera nelle bale
re. LI incontra una bella borghese. Tutto dovrebbe l i 
mitarsi ad una gara d i balio, ma la coppia se la inten
do anche al di luori della pedana. Un affresco, non so
lo musicale, di una certa America metropolitana, mol
to real istico nonostante musica e lustrini. 
RETEQUATTRO 

2 3 X 0 DUST 
Regia di Marion Hansel, con Jane Blrfcln, Trevor Ho
ward, John Matshlklza. Gran Bretagna-Sudafrica 
(1985). 82 minut i . 
Film insolito, tratto dal l 'opera di un giovane scrittore 
sudafricano. Il f i lm è il t ipico dramma amoroso a metà 
strada tra psicologia e denuncia sociale del sistema 
dell 'apartheid. 
ODEON 

0 . 3 0 ASSASSINIO SUL PALCOSCENICO 
Regia di George Pollock, con Margaret Rutherford, 
Ron Moody, Charles Tlngwel l . Gran Bretagna (1964). 
94 minut i . 
Un misterioso assassino decima uno ad uno 1 compo
nenti di una compagnia teatrale. Ma tra gl i attori si na
sconde l ' implacabile Miss Marple che si ò fatta assu
mere sotto mentite spoglie. Tratto da uno dei l ibri de l 
la grande Agatha Christle, non è tra 1 migl ior i della se
rio, ma si lascia vedere se non altro per la simpatia d i 
Margaret Rutherford. 
RAIDUE 
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Tutti in riserva. 
si spinflono le 

auto ormai a 
secco (qui a 
fianco) lotte 

ali ultima 
goccia ma 

anche 
solidarietà trai 

possessori 
delle due ruote 

(ti centro) 

Capitale in rosso 
Nuova giornata di fuoco 
per gli automobilisti 
in riserva per il blocco 
degli autotrasportatori 
Solo 55 autobotti 
per rifornire 
i distributori cittadini 
Difficoltà anche 
per i mercati generali 

Arrembaggio a motore spento 
Ancora una giornata di fuoco per gli automobilisti 
in riserva. La polizia durante la mattina aveva scor
tato in città 55 autocisterne di carburante Ma alle 
12 le pompe davano già il tutto esaurito e le file 
chilometriche si trasferivano nelle aree di servizio 
ai caselli autostradali. Per gli alimenti freschi, situa
zione stazionana. Il Codacons ha denunciato la 
«serrata* alla magistratura 

RACHKLBGONNBI.il 

verdure troppo care» I prezzi 
di alcuni ortaggi in effetti so
no quasi raddoppiati al detta
glio Il latte fresco per bambini 
e adulti però non mancherà, 
trasportato come al solito dal 
furgoni della Centrale Più 
complicato forse, trovare le 
uova II grosso viaggia su gom
ma da Ungheria e Bulgaria In
tanto, molti consumatori allar
mati hanno intasato I telefoni 

del Codacons segnalando 
banchi vuoti ai mercatini rio
nali proprio il giorno prima 
della chiusura settimanale Per 
tutta risposta I associazione 
degli utenti ha denunciato alla 
Procura «I promotori della ser
rata» E Inviato un telegramma 
al m nlstro del Trasporti Carlo 
Bernini, con II quale chiede la 
revoca delle licenze al •pa
droncini» 

ABI Da oggi comincia davve
ro Il periodo dell austerità a 
singhiozzo Ieri mattina I distri
butori di benzina sono riusciti 
a tornare dal rosso alla riserva 
solo il 30% era ancora a secco 
Ma già allo 12.30, quando han
no chiuso per la pausa del 
pranzo avevano esaurito quel 
poco di carburante racimolato 
con tanta difficolta Troppo 
poche le autocisterne «conato 
dalla polizia fino alla capitale 
dai depositi dell Agip o dagli 
altri di via Idrocarburi Solo 55 
autobotti per un centinaio di 
pompe della città e delle auto 
strade La questura aveva dato 
piena disponibilità ma solo 
un esigua minoranza di auto
trasportatone he non aderisco
no all'agitazione, accettano di 
forzare II blocco dovendo af
frontare le beffe dei picchetti al 
crocevia Risultato Appena 
svegli I romani hanno Iniziato 
una corsa frenetica alle pom
pe aperte Quelli che hanno 
trovato il tutto csaunto, hanno 
finito per riversarsi nelle aree 
di servizio delle autostrade La 
polizia stradale segnalava sulle 
grandi arterie autostradali un 
traffico pesante quasi Incsl 
stente e. In compenso enormi 
code ai distributori del caselli 
Nord, Sud e Est Ali incrocio 
con la Salaria, la fila era lunga 
pio di un chilometro Situazio
ne da panico anche allo svin
colo con la Tiburtina Vigili ur
bani e carabinicn hanno presi
diato le arce di sosta per con
tenere l'impazienza degli auto
mobilisti innervositi dalle lun 
ghe attese tanto che spesso * 
stata sfiorata la rissa 

La previsione di Angelo Bat
tisti vicesegretario nazionale 
della Faib I associazione dei 

benzinai della Confesercentl 
non lascia bene sperare per la 
fine della settimana -Dopo gli 
assalti di questi giorni alle 
pompe di benzina anche se 
rientrasse lo sciopero dei Tir 
non si potrebbe tornare alla 
normalità in meno di 48 ore e 
domani (oggi per chi legge 
ndr) saremo ancora più a sec
co» Week end in casa dun
que Ma non al freddo II gaso
lio da nscaldamento infatti 
non desta preoccupazioni le 
cisterne della cintura romana 
hanno ancora una larga auto
nomia È stata fatta incetta an 
che della nuova benzina senza 
piombo con cui il 30% degli 
Impianti di grandi ditte hanno 
sostituito la normale E ciò si 
gnlfica che anche con minor 
traffico ci slamo inquinati lo 
stesso Le vecchie auto che 
hanno fatto II pieno di benzina 
•verde» senza marmitte cataliti
che, hanno intossicato I am
biente con il benzene più che 
con il piombo di sempre An 
cora peggio il fronte della mi
scela len i pony express non 
hanno potuto zigzagare tra le 
macchine perdendo la gior
nata lavorativa 

•Dulcls in fundo» Notizie 
confortanti per quanto nguar-
da I areoporto e per gli approv
vigionamenti Tutto tranquillo, 
nonostante che I Alltalia aves
se deciso di dirottare molli voli 
su Fiumicino, scalo rifornito 
dall oleodotto, dagli arooporti 
In difficolta Ai mercati genera
li la mattinata 6 andata meglio 
del previsto «Le scorte non so
no state esaurite - ha dichiara
to il segretario della Federmer-
cali Valente - perché la do
manda e calata I consumatori 
si sono dimostrati intelligenti e 
hanno preferito rinunciare alle 

Pedoni per forza 
strade libere 
e tutti infuriati 

ALESSANDRA BADUEL 

ara O In fila o Improvvisa
mente fermi in mezzo al rac
cordo o addirittura chiusi in 
casa La maggior parte degli 
automobilisti romani non ha 
saputo rinunciare a muoversi 
In macchina E quelli che non 
erano in coda davanti ai po
chi distributori aperti né erano 
felle! possessori di un serba
tolo pieno, hanno preferito re
stare a casa magan darsi ma 
lati, ma non hanno preso I au
tobus E l'unica spiegazione 
che gli autisti dell Atac, unani
mi, riescono a darsi Perché 
ieri sui mezzi pubblici e era la 
gente di sempre, quella che 
non ha macchina e che in 
questi giorni riesce linalmente 
a viaggiare meglio 

La signora che tutte le mat
tine parte da Casalotti e con 
due autobus arriva a largo Ca-
valleggert, di solito esce di ca
sa alle otto e arriva alle nove e 
mezza Ieri Invece ci ha messo 
solo tre quarti d ora E se I au
tobus non avesse Incontrato 
una coda lunghissima al di
stributore aperto di Forte Boc-
cea la signora sarebbe arriva
ta al lavoro in meno di mez

z'ora Il traffico cittadino sem
bra essere stato tutto cosi 
strade più libere ovunque 
tranne che nelle zone vicine 
ai benzinai fomiti di carburan
te All'inizio della Casillna al
le sei del pomeriggio, gli auto
mobilisti erano in fila da più di 
due ore II gestore della pom
pa, avvisato dell arrivo dei ri
fornimenti mentre era fuori 
Roma, ha aperto alle due e ha 
ncmpito serbatoi per quattro 
ore, finché non ha esaunto 
tutta la benzina che aveva Ha 
riempito una tanica per il fra
tello del proprietario del bar e 
poi ha dovuto chiudere Perle 
altre macchine in fila, niente 
da fare Chi stava facendo la 
coda a spinta è stato costretto 
a lasciare sulla Casillna la 
macchina E se n é andato in
certo sui suoi passi, a piedi II 
ragazzo che vive fi e fa il ca
meriere a piazzale Flaminio 
Invece ce l'ha fatta ed è felice 
A lui la macchina serve per ar
rivare puntuale ogni mattina 
alle sei e un quarto all'albergo 
in cui lavora In autobus non 
sa quanto ci metterebbe non 
I ha mai preso Ma lo sa la ra

gazza che lo accompagna, 
sua vicina di casa ed inse
gnante per parrucchien a 
piazza di Spagna Per arrivare 
in centro alle nove meno ven
ti parte alle sette e un quarto 
e prende tre autobus 

Al benzinaio di via Leone 
IV c'è in Illa un taxi Ha lavora
to meglio, con più clienti e 
meno traffico del solito, ma 
poi la benzina é finita ed è sta
to costretto ad un ora di coda 
Il suo collega che arriva a San 
Silvestro a salvare una signora 
In attesa da più di mezz'ora 
conferma II problema Molti 
taxi sono rimasti senza carbu
rante e nessuno ha pensato 
ad un sistema di rifornimento 
privilegiato per le auto pubbli
che Nò i vigili urbani sono riu
sciti ad essere sempre presen

ti dove le code creavano In
gorghi L autista del 146, che 
va da via Boccca alla Borgata 
Casalotu, è stato costretto ad 
un pericoloso senso unico al
ternato improvvisato dalle 
macchine per superare l'in
gorgo di una coda che aveva 
occupato meta della strada 
Però lo stesso autista è co
munque contento «Magan si 
lavorasse sempre cosi, con 
meta delle macchine in giro», 
sostiene Ma ha fatto il turno 
del pomeriggio, mentre uno 
del suoi passeggeri, che que
sta mattina é dovuto andare 
da Casalotti a Portuense. è sta
to meno fortunato e ci ha 
messo tre ore Causa sempre 
gli ingorghi creati dalle file al 
benzinai E sull Aurelio ali al
tezza del supermercato Silos, 

la situazione è cosi da due 
giorni,nonostante)vigili Stes- | 
so problema a piazza Imeno, 
sulla Giamcolense, sulla No- I 
mentana all'altezza di viale 
Regina Margherita a ponte I 
Lanclani Nel pomeriggio, tra 
Il San Camillo e via Majorana | 
si era creata una fila di un chi
lometro 

Ma intanto I ingegnere che | 
lavora In un impresa di costru
zioni confessa «Mal lavorato 
cosi bene Stamattina c'era un 
pò di traffico, ma oggi pome
riggio, sulla Nomentana e sul
la Portuense, sembrava lu
glio» EI autista Atac rincara la 
dose >L italiano non capisce 
mai niente, dovrebbero la
sciare tutte le macchine a ca
sa e prendere I autobus Se 
non altro, per solidarietà con 
chi sciopera» 

Appio Latino 
«Misure 
antitraffico 
o guerra» 

•Se entro II 7 aprile non verranno prese misure d emergenza 
per tamponare 11 dramma quotidiano del traffico smog e ru
mori tra via Marco Polo e la tangenziale Est i cittadini scen
deranno in strada e bloccheranno il quartiere» Questo é l'ul
timatum dell Appio Latino Ieri lo hanno lanciato a sindaco 
e assessori sedici associazioni ambientaliste e di base della 
zona Chiedono la regolarizzazione del traffico in fasce ora
rie e il blocco di quello notturno 11 divieto di transito ai mez
zi pesanti, I Istituzione di una linea Atac non inquinante che 
colleghi la zona a Monte Sacro I cittadini sono contro il 
tronchetto dell'A24 e il tunnel progettato dalla Cogelar 

È nato 
«Filo d'argento» 
Un telefono 
per gli anziani 

Un servizio d'aiuto per gli 
anziani quasi un punto di ri
ferimento per tutti coloro 
che, soli hanno bisogno 
d assistenza e non sanno a 
chi rivolgersi Questo é «Filo 
d argento», la neonata asso
ciazione costituita da volon

tari che da oggi sarà in funzione 24 ore su 24 nella capitale 
L iniziativa é stata presentata ieri nel corso di una conferen
za stampa Due le linee telefoniche a disposizione del citta
dini (675439 e 679554), attive tutto 11 giorno -Con questo 
servizio», ha spiegato Ester Goddlnl presidentessa dell asso
ciazione, •vogliamo creare un punto di raccolta tra la citta e 
la gente Per il momento possiamo fornire la sola assistenza 
telefonica, ma per il futuro intendiamo estendere la nostra 
attività anche ad altre iniziative» 

Handicappati 
bloccano 
il traffico 
per due ore 

Seduti sulle loro sedie a ro
telle hanno paralizzato il 
traffico per un ora e mezza 
Trenta disabili appartenenti 
al Comitato abbattimento 
barriere architettoniche (Caba) icn tra lo 12 e le 13 30 han
no organizzato un sit in davanti ali assessorato comunale ai 
servizi sociali ali incrocio tra via Merulana e via Labicana 
La protesta é stata interrotta solo quando I assessore Gio
vanni Azzaro ha accettato di incontrare una delegazione 
Tra le richieste dei disabill, più soldi per I assistenza domici
liare, il miglioramento del servizio taxi, la messa su strada 
dei trenta b u s - promessi ma mai visti - per gli handicappati 

Succursale 
Duca D'Aosta 
Studenti 
in sit-in 

Blocco delle lezioni Ieri mat
tina alla succursale dell isti
tuto prolessionale Duca 
D'Aosta In via Macedonia. 
Gli studenti hanno indetto 
un'assemblea per protestare 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ contro la decisione del con-
•»»J»»™«»»»«»«J»»«J«»»»»»«»»M»J»»»»»J sigilo d istituto di bloccare 
alcuni progetti di gite scolastiche Una parte del consiglio 
d istituto ha ntenuto che le finalità didattiche non erano sta
te rispettate Gli studenb protestano anche perché ali estero 
non sono mai riusciti ad andare e per quanto riguarda le vi
site In Italia, perché i fondi della scuola no" sono mai stati 
sufficienti per pagare ti viaggio agli insegnanti (che partiva
no cosi a spese del loro allievi) Anche il corpo docente 
chiede perciò una programmazione più razionale 

Regione 
Approvato 
il bilancio 
per il'90 

Una massa finanziaria di 
15mila miliardi, più di quan
to non accada In Lombar
dia Ieri sera il consiglio re
gionale ha approvato il bi
lancio per il 1990 Hanno vo-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ tato a favore De Psi. Psdì 
m••»»»»»«•»»»»»»»»•••••••••••• j ^ pj( j . c | i e | a n n o p a r l e jjgj. 

la maggioranza di pentapartito alla guida della Regione) 
Hanno votato contro Pei, il Verde arcobaleno Francesco 
Boltaccioli e Msi 7952 miliardi sono destmau alla sanità, 
un'altra quota notevole (1334 miliardi) riguarda I agricoltu
ra Angiolo Marroni, comunista, vicepresidente del consiglio 
regionale, nel suo intervento di ieri ha fatto presente che «in
combe la "canna di piombo" dei residui passivi che da sé 
rappresentano I evidente non risposta della Regione al biso
gni della popolazione» Ha proseguito Marroni «È vero che 
sono mancate le riforme delle autonomie locali della finan
za regionale e del regionalismo ma 11 modo di governare 
della giunta ha aggravato la situazione» 

CLAUDIA ARLETTI 

Fissata per oggi la vendita all'asta 

«Riprendiamoci villa Blanc» 
Carraro dal ministro 
Villa Blanc è riuscita ad entrare nell'agenda del 
Palazzo, proprio a poche ore dalla sua vendita al-
1 asta Ieri ti sindaco della capitale Franco Carrara 
ha sollecitato ti ministro dei Beni culturali ad eser
citare sulla villa il diritto di prelazione che spetta 
allo Stato su un bene sottoposto a vincolo monu
mentale. L'iniziativa segue di 24 ore un ordine del 
giorno del consiglio comunale 

FABIO LUPPINO 

BB1 Villa Blanc dopo anni di 
dimenticanza alla vigila della 
vendita ali asta voluta dalla 
Società generale immobiliare 
che ne é proprietaria dal 'SO 
prevista per oggi recupera 
I interesse del Palazzo Ieri il 
sindaco Franco Carraro ha 
sollecitato II ministro del Beni 
culturali II socialdemocratico 
Ferdinando Facchlano ad 
esercitare II diritto di prelazio

ne che in base alla legge 1089 
del 1939, lo Stato puù esercì 
tare su un bene sottoposto a 
vincolo artistico e monumen
tale In pratica ad acquisto 
avvenuto II ministero entro 
sessanta giorni può far valere 
un diritto dello Stato e restitui
re I quattro ettari di verde di 
villa Blanc al quartiere fo
mentano 

L Incontro di Ieri tra sinda

co e ministro segue di venti
quattrore un ordine del giorno 
votato e approvato In Campi 
doglio che impegna II Comu
ne a ripristinare Immediata
mente Il vincolo a zona N 
(parco pubblico) per aprire 
villa Blanc al romani e proce
dere al recupero e al risana
mento della palazzina in stile 
liberty edificata nel parco alla 
fine del secolo scorso Nelle 
intenzioni del consiglio co
munale I edificio dovrebbe es
sere destinato ad attività cul
turali 

Tutto clO comunque, non 
eviterà che un bene unico per 
la citta - villa Blanc é tra le po
che ville storiche sopravvissu
te al saccheggio e alle lottizza
zioni di fine secolo - venga 
oggi venduto ali asta come 
semplice merce di scambio 

Stamattina verranno aperte le 
buste di offerta II tempo per 
presentarle é scaduto ieri sera 
alle ti) Il prezzo base dell'asta 
è 20 miliardi Tale cifra serve 
alla Società generale Immobi
liare per sanare debiti pre
gressi con I suol creditori Chi 
acquisterà la villa si ritroverà 
con un bene ancora senza 
vinco o dato che quelle del 
sindaco restano pur sempre 
promesse 

Nel quartiere Nomentano 
e é at'esa II comitato di quar
tiere quindici anni fa riuscì a 
sventare la vendita di villa 
Blanc alla Germania federale 
che ne voleva fare la sede del
la sua ambasciata Sabato 
mattina gli abitanti della zona 
si danno appuntamento in 
piazzo Wlnkelmann per un 
sit-in 

Ordinanza di chiusura dell'assessore Meloni 

«È abusivo il ristorante 
di piazza dei Coronari» 
• • Ha tempo fino a domani 
sera Poi il ristorante di piazza 
del Coronari che occupa loca
li già destinati ad un autori
messa dovrà chiudere definiti
vamente i battenti L ordinan
za di chiusura (la motivazione 
é 'gestione abusiva») e stata 
inviala Ieri dall assessore com
petente per la vigilanza urba
na Piero Meloni, al comando 
del vigili di via Monscrralo che 
1 hanno immediatamente noti
ficala al gestore del ristorante, 
Cesare D Onofrio lire giorni di 
tempo dal momento della no
tifica a quello della chiusura, 
sono previsti dalla legge quan 
do si tratta di un prowcdimcn 
to relativo a pubblici esercizi 
In questo lasso di tempo, D Ca
noino dovrà provvedere a mei 
tere in atto tutte le misure di 
salvaguardia del locale e della 
merce Poi gli toccherà ab
bandonare I locali o attendere 

che ve lo costringano, sabato 
mattina ì vigili urbani 

La decisione presa dalla set
tima ripartizione (vigilanza ur
bana) è condivisa da Oscar 
Tortosa assessore al commer
cio Tortosa ha già precisato 
nei giorni scorsi che la com
missione per i pubblici esercizi 
nella seduta del 22 febbraio 
scorso ha espresso parere ne
gativo -sulla richiesta di trasfe
rimento dell esercizio presen
tata dal signor Cesare D Ono-
Irio» 

Dunque, sembra tutto molto 
chiaro La comunicazione di 
reato a carico di D Onofrio è 
stata fatta lunedi scorso dai vi
gili urbani di via Monscrrato al
la Procura della Repubblica 
presso la pretura Da qui é sla
to Inviato un rapporto alte ri
partizioni competenti e alla 
prima circoscrizione dove si 

trovano i locali II presidente 
della circoscrizione Enrico 
Casbarra ha Immediatamente 
emesso I ordinanza di chiusu
ra, che controfirmata dall as
sessore Meloni é finita al co
mando di zona dei vigili urba
ni -Aspetteremo fino a sabato 
mattina - dice il dottor Giovan
ni Catanzaro comandante dei 
vigili di via Monscrrato - Il ge
store ha tutto il tempo di prov
vedere, poi i intervento coatti
vo, con I apposizione del sigil
li sarà Inevitabile» 

L unico segnale positivo per 
Cesare D Onofrio arriva da 
parte di alcuni abitanti della 
zona riuniti nel comitato di 
quartiere Ponte A quanto pa
re avrebbero iniziato una rac
colta delle firme (finora alcu
ne centinaia) per testimonia
re la loro solidarietà al com
merciante 
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ROMA 

Oggi i funerali dell'operaio 
stritolato da un rullo 
Un'ora di sciopero 
nelle aziende di Pomezia 
I genitori e il sindacato 
si costituiscono parte civile 

Aziende senza 
diritti. 
Condizioni di 
lavoro difficili, 
orari lunghi, 
contratti non 
rispettati: è 
spesso la 
norma nelle 
imprese di 
Roma e 
provincia 

Denuncia a Civitavecchia 
«Quel cantiere è a rischio» 
E l'operaio è licenziato 

SILVIO SERANQELI 

• • CIVITAVECCHIA. -Siamo 
spiacenti di comunicarle il suo 
licenziamento»: quattro righe, 
fredde come il ghiaccio, con
cluse da un 'distinti saluti*. E 
Mario Bomboi, operaio specia
lizzalo ai silos della Cpc, si è 
trovato senza lavoro. Il Consor
zio produttori conglomerali, 
che lavora il cemento all'inter
no de) porto di Civitavecchia, 
lo ha allontanato perché aveva 
segnalalo al sindacato le gravi 
carenza^ di sicurezza nel can
tiere della banchina Marconi. 
È il quinto rappresentante sin
dacale della Fillca-Cgil che, in 
poco meno di un anno, viene 
licenzialo a Civitavecchia. -La
vorate di più e fate meno 
chiacchiere-: e il ritornello dei 
capicanticrc nei confronti di 
chi ha il coraggio di denuncia
re le scarse norme di sicurez
za, i subappalti selvaggi, il la
voro nero che si vanno dilfon-
dendo a macchia d'olio. -Sia
mo tornali agli anni Cinquanta 
- dice Augusto Ferraioli, segre
tario della Fillca-Cgil -. Le ditte 
cercano di dissuadere i lavora
tori a parlare con la minaccia 
del licenziamento: quando 
non ci riescono, prima li spo
stano nei settori marginali, a 
fare lavori che non sono di loro 
competenza, poi li licenziano». 
Anche per Mario Bomboi, 
membro del comitato direttivo 
della Fillea, c'è stato un primo 
avvertimento. «"Stai attento a 
quello che fai", mi ha dello il 
consigliere di amministrazione 
della Cpc Walter Lozza - con
ferma Bomboi -, "perché altri 
due operai che si sono com
portati come te hanno dovuto 
cambiare lavoro"». Eppure il 
sopralluogo degli ispettori del

la Usi Rm21 dopo la denuncia 
del sindacato, aveva gii ri
scontrato dodici infrazioni alle 
norme di scurezza. -Ho credu
to che fosse soltanto un avver
timento, invece é arrivata la 
lettera di licenziamento - dice 
l'operaio - . Siamo costretti a 
salire sui silos di venti metri, in 
continuazione, per ripulire le 
valvole di deviazione e i filtri. 
per fare lo spurgo del com
pressori. Di notte non c'è illu
minazione, l'equilibrio è insta
bile e se qualcuno si fa male 
potrebbe soccorrerlo solo il 
compagno del turno successi
vo, Perché avrei dovuto stare 
zitto?-. 

La storia si ripete. Stesso co
pione rispettalo dalla Alm, 
l'impresa che lavorava alla ri
strutturazione della linea ferro
viaria Civitavecchia-Orte, Il de
legalo sindacale Salvatore Ci
mino dopo la denuncia del 
cantiere a rischio fu messo da 
parte e segnalato alle altre im
prese: Qualche giorno fa è sta
lo licenziato dalla Cevip Edi). 
Licenziato anche il delegalo 
sindacale Marco Di Michele 
che, dopo un grave incidente 
sul lavoro, aveva denuncialo i 
rischi del carniere Ceaval im
pegnato nel supercarcere di 
Civitavecchia. Licenziati Paolo 
Cleri e Severino Pettinari. col
pevoli di aver denunciato la 
pericolosità del lavoro sui via
dotti che la Sigeco sta co
struendo per la superstrada Ci-
vilavccchia-Orte. La Fillea-Cgil 
ha richiesto lo stato di agitazio
ne di tutte le categorie. Sinda
co e assessore allo sviluppo 
hanno invitato la Cpc a rece
dere dal licenziamento dell'o
peraio. 

Centro storico 
Furti e borseggi 
Arrestate 
quaranta persone 
• • Una serie di servizi anti
crimine, disposti nei giorni 
scorsi dai commissariati di po
lizia, dalla squadra mobile e 
dai carabinieri della Legione 
Roma, hanno portato com
plessivamente all'arresto di 
quaranta persone, per reati 
che vanno dallo spaccio di 
droga al lurto, al borseggio. 

Nella zona del centro storico 
gli agenti del primo commissa
riato, agli ordini del dirigente 
Gianni Carnevale, hanno cat
turato ventuno persone, tutte 
sorprese in llagranza di reato. 
Altre quaranta sono state de
nunciate a piede libero per 
reati contro il patrimonio. Nel
la lista degli arrestati figura un 
certo Fulvio Diamante, 24 an
ni, da Napoli, bloccalo nei 
pressi dell'ospedale Fatebenc-
fratelli, all'Isola Tiberina, dove 
poco pnma aveva rubato una 
valigia, con effetti personali e 
indumenti, ad una partoriente 
che stava per essere ricoverala. 
Nel corso dei controlli sono 

state inoltre sequestrate alcune 
dosi di eroina ecocaina. 

Agli agenti del commissaria
to viminale, che hanno con
cluso la loro operazione con 
quindici arresti, va invece il 
merito di aver ammanettato 
due cittadini tunisini che nel
l'agenzia del Credito Italiano 
di corso Vittorio Emanuele sta
vano tentando di cambiare in 
valuta italiana dollari falsi cor
rispondenti a circa tredici mi
lioni di lire, L'equipaggio di 
una volante della quarta sezio
ne della mobile ha catturato 
l'altra sera in via Cavour due 
algerini che poco prima, nel
l'atrio della stazione Termini, 
avevano scippato la borsa a 
una donna di 58 anni, Savina 
Bruno. I carabinieri, infine, 
hanno identificato e arrestato 
due ragazzi romani, Angelo 
Benevento, 21 anni, e Giusep
pe Perito, di 22. che avrebbero 
compiuto nei giorni scorsi nu
merose rapine ai danni di cop
piette nei giardini del laghetto 
detl'Eur. 

«Porteremo davanti ai giudici 
la fabbrica della morte» 
La morte del giovane operaio di Pomezia, stritola
to da un rullo, non passerà in silenzio. Per prote
stare contro l'ennesimo omicidio bianco, è stato 
proclamato per oggi lo sciopero generale di un'o
ra. Cgil, Cisl e Uil, che si sono costituite parte civile 
contro l'azienda, hanno organizzato una manife
stazione per oggi alle 16,30. Alla stessa ora, a Gen-
zano, si svolgeranno i funerali. 

SARA LAMBERTI 

•*• Nessuna bandiera ac
compagnerà il funerale di Er
cole Pozzi. 1 familiari hanno 
voluto cosi. Ma questo non si
gnifica che abbiano deciso di 
far finta di niente. Di perdona
re chi non ha latto nulla per 
impedire la morte di un giova
ne di 23 anni. Andranno fino in 
fondo, chiederanno il risarci
mento dei danni alla fabbrica 
Lcp (dal nome dei tre proprie
tari. Lima, Ciarli e Pala), han
no accettato che si costituisse 
parte civile anche il sindacato. 

Un'altra giornata di lutto e di 

protesti. Oggi i lavoratori del
l'industria della zona di Pome-
zia incroceranno le braccia 
nell'ultima ora di turno. Per le 
16,30 é stata indetta una mani
festazione nella piazza centra
le della città. Gli operai e I sin
dacali chiederanno un incon
tro con la giunta, con la Usi ter
ritoriale, con l'ufficio provin
ciale e con l'ispettorato del la
voro. -"Vorremmo trovare in 
piazza anche qualche compa
gno di Ercole - dice Massimo 
Fabi della Cgil - . Questo sareb
be già un passo avanti. Un se

gnale. Il silenzio, la paura di 
non trovare un lavoro o di per
derlo hanno permesso anche 
questa morte. Il sindacato non 
varca i cancelli di molte picco
le industrie della zona. Noi, per 
esempio, non sapevamo nem
meno che esistesse la Lcp. Si 
trova in una strada poco fre
quentata che confina con la 
campagna (via della Siderur
gia 22). Su 900 aziende che 
operano a Pomezia e dintorni, 
ne abbiamo sindacalizzate po
co più di 300». 

Di Ercole si sa che era figlio 
unico, i suoi genitori gestisco
no un forno e una panetteria a 
Genzano. Era fidanzato e stava 
per sposarsi. Era entrato alla 
Lcp (la fabbrica partecipa a 
tale Cartello industriale Colli 
Albani che a sua volta aderisce 
alla Confindustria) da gennaio 
con un contratto di formazio
ne lavoro, ma sembra che già 
dal giugno scorso vi lavorasse 
al nero. Arrivava nella piccola 
azienda meccanica molto pre
sto e usciva che era già buio. 

Un lavoro lungo e pesante, l'u
nico che aveva trovalo. Lo stes
so che fanno gli altri 13 operai. 

Nessuno di loro ha parteci
pato al presidio organizzalo 
martedì dai sindacati davanti 
alla fabbrica. «C'6 un clima 
molto pesante, gli operai han
no paura. Ma hanno paura an
che i proprietari - continua 
Massimo Fabi -. Non ci hanno 
fatto entrare, non hanno volu
to parlare con nessuno». An
che ieri è stato cosi. Il telefono 
della Lcp ha continuato a suo
nare a vuoto per tutla la gior
nata. 1 cancelli sono rimasti 
sbarrati. 

Ma la morte di Ercole Pozzi 
ha fallo conoscere la piccola 
industria. Le forze dell'ordine 
hanno compiuto sopralluoghi 
e controlli che si potrebbero 
spostare in altre aziende della 
zona. Secondo i sindacati, i tre 
proprietari della Lcp avrebbe
ro anche altre imprese nei din- • 
tomi. Tutte con pochi operai. 
Tutte olf-limits ai diritti sinda
cali e a qualsiasi norma antin

fortunistica. 
E oggi, mentre si protesta e 

si segue il funerale dell'ultima 
vittima -bianca», si apre la setti
mana della sicurezza nei can
tieri promossa da Cgil, Cisl e 
Uil. I patronati cittadini daran
no vita a una serie di iniziative 
in vari cantieri della capitale 
(6.30: via Ripa Teatina e Bar 
del tennis; 7.00: cantiere Vilro-
selenia e stadio Olimpico; 10: 
Casale Caletto e Centro Rai Sa-
xa Rubra; 12: San Basilio e 
anello ferroviario; 13-14: Balle
rà azienda legno; 14-16 via di 
villa Alberici; 16: cantiere Sci; 
19-20 cantiere Anfcr). Sempre 
per discutere di sicurezza sul 
lavoro i rappresentanti dei sin
dacati romani hanno incontra
to ieri monsignor Clemente Ri
va e il cardinale Ugo Poletti. 
Anche la Chiesa sarà vicina ai 
lavoratori con una settimana 
di preghiera che comincerà lu
nedi 19 marzo. Per sabato 24 è 
in programma la manifestazio
ne regionale dall'emblematico 
slogan: -Persalvarsi la vita». 

Dove manca lo statuto dei lavoratori 

La piccola azienda 
regno degli abusi 
• I Solo 14 dipendenti in organico, 
dunque nessuna tutela per i lavoratori. 
La Lcp di Pomezia appartiene alla cate
goria delle piccole imprese, di quelle 
aziende cioè che hanno in organico 
meno di 16 dipendenti, Per loro, lo pre
scrive la legge, non esiste nessuna pro
tezione sindacale. Licenziamenti senza 
giustificazione da parte del datore di la
voro, nessuna possibilità di reintegro 
nel posto né alcuna possibilità di tutela 
risarcitoria. Insomma, una giungla legi
slativa che discrimina in maniera quan-
tomai arbitraria, il lavoratore della pic
cola impresa rispetto agli altri. E gli 
abusi, come é facile immaginare, sono 
infiniti. Dalle false buste-paga (il lavo
ratore lirma la retribuzione, ma poi ne 
deve riversare all'azienda una parte), 
alle nocive condizioni di lavoro che 
nessuno si azzarda a denunciare pena 
il licenziamento, alla mancata retribu
zione di ferie e malattie. Una serie inter
minabile di inadempienze contrattuali 
e di ricatti. Che strumenti ha il dipen
dente di queste aziende per difendersi? 
Nessuno. 

Nel Lazio, le aziende con meno di 16 
addetti sono circa 36 mila per un totale 
di 500mila lavoratori, attivi soprattutto 

nei settori dell'edilizia e della meccani
ca. A Roma le imprese sono circa 21 mi
la con un movimento di addetti di 330 
mila unità (65% del totale nel Lazio). 
Le imprese edili nella capitale e provin
cia sono quasi 4.000, ma a questi dati 
vanno aggiunte tutte quelle microattivi-
tà che non compaiono da nessuna par
ie, che cambiano denominazione da 
un mese all'altro e che sfuggono quindi 
a qualsiasi controllo. Un buon 50% di 
produzione sommersa che non paga i 
contributi ai lavoratori, che evade il li-
sco, raggira l'ostacolo degli oneri con
trattuali, commette infinite violazioni 
amministrative. E quante siano in realtà 
le piccole aziende non lo sa nessuno. 
Quello che è certo è che si tratta di atti
vità largamente diffuse, in continua 
espansione su tutto il territorio nazio
nale, spesso con fatturati che contem
plano cifre a molli zeri. 

•In queste aziende - dice Salvatore 
Bonadonna, responsabile del progetto 
diritti della Cgil - manca ogni forma di 
salvaguardia, di prevenzione, di sicu
rezza. Il ricatto per i lavoratori è fortissi
mo ed è la causa principale delle man
cate denunce delle.condizioni di lavo
ro». CA7". 

I contratti di formazione e lavoro 

Un grande affare 
ma non peri giovani 
• • Ercole Pozzi, il giovane morto l'al
tro ieri alla Lcp di Pomezia, stritolato da 
una pressa, era stato assunto con un 
contralto di forma-sione lavoro. Era II da 
gennaio e lavorava almeno dieci ore al 
giorno. Formazione zero, qualilicazìo-
ne e addestramento professionale 
neanche a parlarne. Dunque, il giovane 
lavorava in aperta violazione delle nor
me di questo tipo di contratto, voluto 
per favorire l'occupazione giovanile e 
diventalo quasi uno strumento sostituti
vo di assunzione da parte delle impre
se. In che modo sono stati disattesi i cri
teri ispiratori della legge 113 dell'86? 
L'accordo sindacale, stipulato con la 
Conlindustria e la Confapi, prevede 
l'assunzione di giovani fra i 18 e i 29 an
ni, per una durata minima di 12 mesi 
ad una massima di due anni. Le ore di 
formazione torica, quelle cioè dedicate 
alla qualificazione vera e propria e 
quindi come passaggio dal mondo del
la scuola a quello del mondo produtti
vo, possono essere svolte sia in sedi 
aziendali distinte dai luoghi di produ
zione che in strutture esteme pubbliche 
o private. Queste ore dovrebbero esse
re pari alle ore di lavoro. 

Che cosa hanno in cambio le azien
de che si impegnano applicando que
sto tipo di contratto? Grandissimi van

taggi economici derivami dagli sgravi fi
scali, previsti dall'accordo, e dall'eso
nero di contributi amministrativi di di
verso genere. Una formula magica te
stimoniata anche dal fatto che i 
contratti di formazione lavoro abbiano 
fatto registrare un considerevole suc
cesso quantitativo e che si siano stabi
lizzati, sul territorio nazionale, ben oltre 
i 40mila avviamenti al mese. Nel Lazio 
25mila assunzioni per l'87, 40mi!a 
ncll'88 e 80mila nell'89. In realtà, una 
volta assunti, i giovani non dedicano 
neanche mezz'ora a questo tipo di ad
destramento, vengono assunti ai livelli 
minimi e in condizioni di lavoro che, 
appunto per la loro scarsa esperienza, 
sono estremamente pericolose. Una ri
forma della legge, già approvata dalla 
Camera e in discussione al Senato, pre
vede tre sostanziali modifiche. Che i 
giovani vengano assunti dal terzo livel-

' lo in su, che le aziende interessate ab
biano trasformalo i precedenti contratti 
in assunzioni slabili almeno per il 50% e 
che i contrattisti delle piccole imprese 
entrino nel numero globale di dipen
denti. -Una riforma fondamentale - di
ce Salvo Messina della Commissione 
regionale per l'impiego - senza la qua
le continua ad essere stravolto il senso 
di questo tipo di contratto». D A I 

La denuncia di Nadia, 17 anni, costretta a salire su un'auto e trascinata in campagna 

Rapita mentre va a scuola 
«In due hanno tentato di violentarmi» 
Prima hanno tentato di violentarla senza riuscirci. 
Allora, come per punirla, l'hanno costretta ad assi
stere ai loro gesti osceni. Solo mezz'ora più tardi 
Nadia G., 17 anni, è riuscita a raggiungere la scuo
la e a denunciare quanto le era accaduto. Alle 8 
del mattino, nei pressi della fermata della metro 
dell'Eur, due ragazzi l'avevano costretta a salire 
sulla loro auto e l'avevano portata in campagna. 

GIANNI CIPRIANI 

( •I -Due ragazzi mi hanno 
trascinata nella loro auto e mi 
hanno portata in un prato po
co distante. LI hanno cercato 
di violentarmi e poi mi hanno 
costretta ad assistere ai loro 
gesti osceni. Avrei voluto fuggi
re, è stato terribile». Ancora ter
rorizzala. Nadia G. ha raccon
tato quanto le era accaduto al
l'assistente sociale della suo 
scuola, l'istituto professionale 
femminile -Pietro Gobetti» che 
si trova in viale dell'Elettronica. 

all'Eur. Un racconto confuso, 
per molti aspetti contradditto
rio. L'assistente sociale, co
munque, non ha avuto esita
zioni: ha immediatamente av
vertito la polizia. Nadia, poi, è 
stata accompagnata al vicino 
ospedale Sant'Eugenio, dove i 
medici le hanno riscontrato 
una serie di gradi e di lividi alle 
braccia e ad una gamba, che 
sono slati giudicati guaribili in 
tre giorni. 

Tutto è cominciato pochi 

minuti dopo le otto. Nadia, che 
abita al Laurcntino 38, era 
uscita mezz'ora prima dalla 
sua abitazione per raggiungere 
l'istituto professionale femmi
nile -Pietro GoDetti-, dove fre
quenta la quarta classe. Ha 
preso l'autobus ed e scesa non 
lontano dalla fermata della 
melro B dell'Eur. A quel punto, • 
sempre secondo la versione 
fornita dalla ragazza, si è avvi
cinata una macchina di colore 
chiaro, con a bordo due ragaz
zi italiani. 1 due hanno comin
ciato prima a darle fastidio con 
frasi offensive. Ad un tratto 
hanno bloccato l'auto e l'han
no costretta a salire. Nad ia. i m-
paurita, non è riuscita ad op
porsi con decisione. Viaggian
do a forte velocità, i due ragaz
zi sono-arrivati in una zona di 
campagna poco distante. Par
cheggiata l'auto vicino ad al
cuni cespugli, prima hanno 
tentato di violentarla. Nadia, 

nonostante fosse terrorizzata, • 
e riuscita a trovare la forza per 
reagire e i due hanno desistito 
dal loro proposilo. Ma, come 
per usarle violenza in una ma
niera diversa, si sono denudati 
e l'hanno costretta ad assistere 
ai loro gesti osceni. Alle fine 
sono ripartiti e hanno fatto 
scendere la ragazza in via Bee
thoven. Tutto, secondo il rac
conto di Nadia, si sarebbe svol
to in poche decine di minuti. 

Dopo la telefonata dell'assi
stente sociale, nell'istituto pro
fessionale sono arrivati gli 
agenti del commissariato 
•Esposizione» e della settima 
sezione della squadra mobile. 
Nadia è stata prima accompa
gnata in ospedale. Gli investi
gatori, poi, l'hanno ascoltata a 
lungo. Confusa, forse ancora 
terrorizzala per quanto le era 
accaduto, la ragazza ha fornito 
una versione lacunosa, a tratti 

Assemblea alla «Sapienza» 
AAA Pantere cercano futuro 
tra sit-in 
e richieste di cittadinanza 
Disoccupare o no: l'assemblea degli universitari ro
mani non ha dato indicazioni generali. Deciderà 
ogni facoltà, ma gli «irriducibili» si restringono alle 
sole Magistero e Lettere. Il movimento ha proposto 
sit-in e piattaforme di rivendicazioni d'ateneo. Ieri, 
occupazione simbolica della mensa dei Cp di via 
Paolina. Intanto la Regione approva l'innalzamento 
del tetto di reddito per ottenere l'assegno di studio. 

«*• Disoccupate, in via di di
soccupazione e oltranziste. 
L'assemblea d'ateneo non ha 
dato indicazioni universal
mente valide per il futuro, A 
decidere l'avvio della -secon
da fase- della protesta, come 
la definiscono gli stessi studen
ti, saranno le assemblee di fa
coltà, che nella gran parte dei 
casi hanno già scelto per l'-au-
loriduzione» delle occupazio
ni, tranne che a Lettere e a Ma
gistero. Intanto sì cerca fatico
samente di mettere a fuoco 
una piattaforma comune di ri
vendicazioni d'ateneo. La 
stanchezza si fa sentire e non 
mancano momenti di tensio
ne. 

L'assemblea d'ateneo di ieri 
si è apeita infatti con la pubbli
ca messa al bando dei giorna
listi del Messaggero e di Repub
blica, costretti ad allontanarsi 
dall'aula grande di Chimica. 
Motivo, un'informazione di
storta sul movimento, che non 
ha mai avuto rapporti facili 
con la stampa. Il rettore Tecce 
ha condannato l'episodio. 

Tra sempre rinnovate diffi
denze, quindi, quel che resta 
della «pantera» cerca strade 
nuove per andare avanti, oscil
lando tra la scelta dell'-apcrtu-
ra al sociale» e quella di una 
vertenza d'ateneo, capace di 
coinvolgere tutti gli studenti. 
L'assemblea di ieri, ridotta ai 
minimi termini quanto a parte
cipazione, ha scelto una via in
termedia. Sit-in davanti al Sa
bato contro la politica cliente
lare dei Cp (si e svolto ieri se
ra) , sotto alla Regione per pro
testare contro i mancali inve-

Emittenza 
La protesta 
di Radio 
Proletaria 
M Sciopero della fame ad 
oltranza, da martedì 13 mar
zo, per la redazione di -Radio 
proletaria». Presso i locali 
della Provincia i redattori del
la radio stanno portando 
avanti questa forma «forte» di 
protesta, contro la decisione 
del Coreco (Comitato regio
nale di controllo) di annulla
re la delibera della giunta 
che destinava dieci milioni 
per la messa in onda in diret
ta delle sedute del consiglio 
provinciale. La redazione 
della radio sollecita una pie
na solidarietà ed un sostegno 
dalle 'c .:e culturali e sociali, 
ma soprattutto dagli organi e 
dagli operatori deH'inlorma-
zione «in nome della soprav
vivenza dell'informazione li
bera e democratica». In parti
colare chiede che il consiglio 
provinciale approvi l'eroga
zione di un contributo diretto 
e specifico perché le trasmis
sioni dalle sedute della Pro-

I vincia possano continuare. 

stimenti nei servizi per il diritto 
allo studio, e sotto al Parla
mento per chiedere l'abroga
zione dell'art. 16 della legge 
istitutiva del ministero dell'Uni- ' 
versità (che stabilisce l'avvio 
di statuti autonomi negli atenei 
a partire da maggio). Sul pia
no programmatico, invece, 
l'assemblea si è espressa per 
lo smembramento della città 
univcrsitana in più poli, per l'a
pertura di centri di informazio
ne e biblioteche, e delle facol
tà anche di sera. E poi un elen
co di richieste sul dintto allo 
studio, messe a punto dalla 
commissione interfacoltà sui 
servizi, tra cui l'innalzamento 
del tetto di reddito per ottenere 
l'assegno di studio. 

Una richiesta accolta pro-
pno ieri dal consiglio regionale 
che, nella discussione sul bi
lancio, ha approvato un emen
damento proposto ncll'85 dal 
gruppo comunista, da France
sco Bottaccioli e Giorgio Tec
ce. allora consigliere regiona
le, per l'innalzamento del tetto 
di reddito familiare, che viene 
fissato in due milioni e mezzo 
pro-capite (ora e di 4 milioni e 
mezzocomplessivamcnte). 

Continua intanto la settima
na di mobilitazione decisa da
gli universitari. Ieri gli studenti 
di ingegneria e di architettura 
hanno occupato dalle 11 alle 
14 la mensa dei Cp di via Paoli
na per protestare contro la pri
vatizzazione dei servizi. Hanno 
pagato regolarmente i pasti, 
ma non li hanno consumati, 
mangiando invece i panini 
portali da casa e usando i tavo
li per fare giochi di società. 

OMa.M. 

Fiera di Roma 
Eletti 
i nuovi 
vertici 
«TM È stato eletto, venerdì 
corso, il nuovo vicepresiden
te della Fiera di Roma. È il 
comunista Carlo Scarchilli. 
presidente della cooperativa 
Florovivaistica. L'elezione di 
Scarchilli ha suscitato una 
polemica aspra di cui si è 
fatto protagonista il sociali
sta Giulio Santarelli che ha 
parlato addirittura di nuove 
tentazioni di compromesso 
storico e di accordi anomali 
Dc-Pci. Ma - affermano i co
munisti - Carlo Scarchilli è 
stalo eletto a voto segreto, e 
per la sua esperienza im
prenditoriale. E slato eletto 
vicepresidente anche il so
cialista Emidio Tedesco, ma 
il Psi avrebbe preferito un li
berale z\ comunista. E non 
in base alla capacità mana
geriale, ma solo per confer
mare la spartizione penta-
partita. Per fortuna la ragio
ne ha pievalso sulle aride lo
giche di partito». 

inverosimile. Ha dato, ad 
esempio, solo una vaga descri
zione dei due violentatori, non 
è riuscita ad indicare ne la tar
ga né il tipo di macchina sulla 
quale e stata fatta salire. -É 
chiara» ha detto solamente. Ci 
sono poi altri particolari che 
non hanno trovato riscontro. 
Una confusione, 6 possibile, 
dettata dal panico. Ma, non 
escludono completamente gli 
agenti della squadra mobile, le 
«incongruenze» potrebbero es
sere determinate dal fatlo che 
Nadia ha raccontato quanto le 
era accaduto in maniera in
completa, per nascondere 
qualche aspetto della vicenda. 
Forse, ma 6 solo un'ipotesi, co
nosceva i due ragazzi. Nadia, 
comunque, ha escluso di averli 
mai visti prima. Non solo: gli 
investigatori le hanno mostrato 
decine di foto di persone che 
frequentano la zona dell'Eur. 
Non ha riconosciuto nessuno. 

Ospedale San Camillo 
Terapia intensiva in tilt 
I sindacati denunciano: 
«Situazione insostenibile» 
• i Nella sala di terapia in
tensiva del reparto di cardio
chirurgia del San Camillo i ma
lati rischiano ogni giorno la 
morte. La denuncia parte dai 
diciotto infermieri che li assi
stono ed i motivi sono tanti. In
tanto, i lavori in corso per la ri
strutturazione del reparto, che 
rendendo inagibili le corsie 
per le degenze successive alla 
terapia intensiva hanno provo
cato l'intasamento degli otto 
letti disponibili. Ci sono perso
ne operate già da parecchi 
giorni che potrebbero alzarsi, 
andare in bagno da sole, pas
seggiare. Ma sono costrette a 
rimanere in una sala senza ba
gni vicini ed accanto a persone 
appena operate, procurando 
ulteriore lavoro agli infermieri. 
Che sono pochi, anzi pochissi
mi. Di quei diciotto, due sono 
addetti alla manutenzione e 
preparazione del materiale sa
nitario. Gli altri sedici, suddivisi 

nei turni, finiscono con l'essere 
in tre o anche due per volta. 
Devono seguire nove persone, 
otto operate al cuore ed un tra
piantato che sta da due mesi in 
una saletta apposita ed ha bi
sogno da solo di un infermiere 
a tempo pieno. Ieri Cgil. Cisl e 
Uil hanno ribadito in una con
ferenza stampa la denuncia di 
una situazione diventata cosi 
insostenibile da costringere gli 
infennien a chiedere al diretto
re sanitario dell'ospedale, il 
professor Giovanni Acocella, il 
trasferimento ad altri reparti. 
Sempre che la terapia intensi
va non venga ridotta a quattro 
letti, come era stato già previ
sto per affrontare la fase di ri
strutturazione e come ancora 
non e stato fatto. Acocella, ri
conoscendo la gravità della si
tuazione, ha chiesto per oggi 
un incontro con il primario del 
reparto, Luigi D'Alessandro, e 
con il coordinatore sanitario, 
professor Giovanni Pallotta. 
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NUMERI UTILI 
Pronto intervento 113 
Carabinieri 112 
Questura centrale 4686 
Vigili del fuoco 115 
Cri ambulanze 5100 
Vigili urbani 67691 
Soccorao «radale 116 
Sangue 49S637S-7575893 
Centro antiveleni 3054343 
(none) 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids da lunedi a venerdì 664270 
Aied: adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 

Pronto soccorso a domicilio 
4756741 

Ospedali! 
Policlinico 492341 
S. Camillo 5310066 
S. Giovanni 77051 
Fatebenefrateltl 5873299 
Gemelli 33054036 
S.Filippo Neri 3306207 
S. Pietro 36590168 
S. Eugenio 5904 
Nuovo Reg. Margherita 5844 
S. Giacomo 6793538 
S. Spirito 650901 
Centri veterinari. 
Gregorio VII 6221686 
Trastevere 5896650 
Appia 7992718 

Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 
Segnalazioni animali moni 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radio taxi: 

3570-4994-3875-4984-6433 
Cooptrtrtoi 
Pubblici 7594568 
Tassistlca 865264 
S. Giovanni 7853449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sanmo 7550856 
Roma 6541846 

&P ede 'ROMA 
Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

• SERVIZI 
Acea:Acqua 
Acea: Recl. luce 
Enel 
Gas pronto intervento 
Nettezza urbana 
Sip servizio guasti 
Servizio borsa • 
Comune di Roma 
Provincia di Roma 
Regione Lazio 
Arci (babysitter) 

575171 
575161 

3212200 
5107 

5403333 
182 

6705 
67101 

v67661 
54571 

316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza, alcolismo) 6284639 
Alce 860661 
Orbis (prevendita biglietti con
certi) 4746954444 

Acotral £921462 
Uff. Utenti Atac 46.954444 
S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marozzl (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/6440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinolegglo 6543394 
Collalti (bici) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia: consulenza 
telefonica 389434 

GIORNALI DI NOTTE 
Colonna: piazza Colonna, via . 
S. Maria in via (galleria Colon
na) 
Esquilino: viale Manzoni (cine
ma Royal): viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso Francia: via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stelluti} 
Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pincia-
na) 
Parioli: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone (Il Mes
saggero) 

Un «bastimento» 
carico di mostre 
e di concerti 

ROSSELLA BATTISTI 

• • Una grande nave, che 
fende il cuore di Roma recan
do spezie di cultura, profumi 
d'Europa e preziosi dipinti: ce
co Villa Medici nell'immagina
rio secondo Jean Marie Drot, 
da circa un lustro direttore del
l'Accademia di Francia. E dav
vero un abile nocchiero si è di
mostrato Monsieur Drol a 
smuovere le acque stagnanti 
della vita culturale romana, 
promuovendo mostre e spetta
coli a getto continuo fino a far 
diventare l'Accademia una ve
ra bussola per le arti. 

Anche quest'anno il «basti
mento» Villa Medici arriva cari
co di manifestazioni, come 0 
stato reso nolo in una conio-
renza stampa un po' intonnale 
dallo stesso Drot. Dopo aver 
sottolineato come fiori già 
sbocciati all'occhiello, la mo
stra su Masson e quella attual
mente in corso sugli autoritratti 
dagli Uffizi (fino al 15 aprile), 
il direttore dell'Accademia ha 
annunciato altre tre esposizio
ni in programma per questa 
stagione. Dal 24 aprile si di
spiega nelle sale di Villa Medi
ci Retour d'Italie, un'originale 
mostra di oltre cento opere, 
dai primi dell'Ottocento ai 
giorni nostri, in cui si rilevano 
le influenze del paesaggio ita
liano sulla pittura francese. La 
mostra verrà ospitata inoltre a 
Villa Lemot. splendida resi
denza ottocentesca alle porte 
di Nantes, che quest'anno con

tribuisce a rinsaldare il legame 
d'amicizia franco-italiano. 

Dal 24 maggio si alternerà 
nello «spazio mediceo» un'e
sposizione di disegni e fotogra
fie di Henri Cartier-Bresson, 
nome eccellente della fotogra
fia contemporanea. Ancora ar
te dal 28 luglio con i lavori dei 
borsisti di Villa Medici: i pittori 
Pierre Faucher e Denis Lagel. 
lo scultore Pascal Convert e i 
fotografi Marc Le Mene e Eric 
Poilcvin. In autunno soderan
no congiunti venti italiani, con 
una retrospettiva su Marino 
Marini e francesi con una mo
stra inedita su Fragonard e Hu
bert Robert. 

Il versante festivaliero gode 
anch'esso di ottima forma: di
latali fra maggio e luglio, gli 
appuntamenti di Romaeuropa 
si avvantaggiano quest'anno di 
una collaborazione sancita 
con tedeschi, spagnoli, polac
chi, ungheresi, sovietici e natu
ralmente italiani. 

Spuntando sul calendario la 
data più vicina del 20 marzo, 
che annuncia il concerto dei 
solisti del Conservatorio Gai-
kovsky di Mosca, c'è comun
que qualcosa da (are nella bel
la «nave» di Jean Marie Drot: gli 
incontri culturali del martedì, 
ad esempio, o, per chi è di na
tura più silenziosa, lo spazio 
tranquillo della Sala Renoir 
con la lunga kermesse di Vi
deoarte 2, video-ritratti di artisti 
fino al 15 aprile. 

Pittori in video 
«dipinti» 
a Villa Medici 

GABRIELLA QALLOZZI 

• • La pittura sposa il video II 
processo creativo, il quadro 
storico, il cammino artistico 
dell'autore, prendono forma 
nelle mobili immagini magne
tiche, per raccontare i muta
menti delle arti figurative di ieri 
e di oggi. 

Dopo la prima edizione 
dell'89. «Videoarte 2» prosegue 
quest'anno il suo itinerario nel
la sede dell'Accademia di 
Francia a Villa Medici. Realiz
zata in occasione della mostra 
•L'autoritralto del pittore, da 
Andrea del Sarto a Marc Cha-
gali», le rassegna di video sul
l'arte rispetta le stesse date del
l'esposizione (aperta fino al 
15 aprile), con proiezioni gior
naliere alle ore 11 e 17. L'in
gresso e possibile gratuitamen
te, con lo stesso biglietto delia 
mostra. 

Inaugurata il primo marzo, 
la rassegna promossa da Jean-
Marie Drot. direttore dell'Acca
demia e autore egli stesso di 
alcuni video su Giacomelli, 
prosegue nell'edizione "90 il 

suo cammino di ricerca in 
campo televisivo, mettendo in 
risalto il ruolo fondamentale 
del mezzo video, all'interno 
degli scambi culturali tra le di
verse discipline dell'ade. Ma-
tissc, Balthus, Rembrandt, Ma-
griltc, sono solo alcuni dei pit
tori presi in esame dalla mani
festazione. Tutti raccontati, 
esaminati, affrontati, attraverso 
le immagini. Attraverso le loro 
opere, prese Interamente o 
frammentale in particolari, se
zionate secondo la luce, se
condo il colore, nella ricerca e 
nell'intento di ricostruire il pro
cedimento artistico, il genio 
creativo Lo stretto legame che 
ha unito Rembrandt ad Am
sterdam, le giornate, i luoghi, 
la vita di Andre Masson, il «gai 
savoir» di Adami, sono questi i 
racconti per immagini proposti 
dalla rassegna. 

Ospitala nella salle Renoir, 
la mostra accoglie anche un'e
sposizione di quaranta ritratti 
di artisti contemporanei, colti 
dall'occhio fologralico di Au
relio Amendola. 

Intervista alla vocalist jazz Ada Montellanico 

Cantare sulle ali di un sogno 
Voci di donne nel jazz. Questo l'argomento che 
tratteremo nel corso di una serie di incontri con le 
cantanti della scena romana. Le tendenze, gli sti
moli, gli approcci che accomunano o differenziano 
le signore del canto. Chi sono, come vivono la mu
sica ed il proprio universo femminile le vocalist del 
circuito jazzistico cittadino? Proveremo a scoprirlo 
grazie alle testimonianze delle dirette interessate. 

DANIELA AMENTA 
• I Trentuno anni portati con 
la classe sbarazzina di un'ado
lescente appena cresciuta. Oc
chi neri profondi ed un sorriso 
aperto, contagioso che quan
do canta la illumina tutta. E poi 
una voce calda, pastosa, ricca 
di sfumature preziose che 
d'improvviso la rende adulta, 
la trasforma. Eccola qui Ada 
Montellanico, cantante tra le 
più interessanti e quotate del
l'ambiente iazz capitolino, già 
vocalist nella band di Enrico 
Pieranunzi ed oggi «front-wo-
man» di una formazione che 
comprende Ettore Gentile al 
piano. Massimo Monconi al 
contrabbasso e Gianpaolo 
Ascolese alla batteria, con la 
quale sarà in concerto domani 
sera al Big Marna. 

Come m^ ancora non bai In
ciso un <U»co7 

Credo sia un passo molto im
portante nella carriera di un ar
tista, che va affrontato con il 
giusto impegno. Un album si 
può e si deve realizzare quan
do si hanno delle cose da dire, 
quando gli stessi standard ven
gono reinterpretati in maniera 

assai personalizzata. Ora mi 
sento sufficientemente pronta 
per documentare su vinile certi 
intendimenti sonori. Ho scruto 
io stessa un brano ed ho arran
giato un paio di pezzi che sa
ranno inseriti In un 33 giri che 
verrà pubblicalo a settembre. 

E la tua avventura nel canto 
come è Iniziata? 

Tutto e cominciato circa dieci 
anni fa. All'epoca mi occupa
vo di musica popolare e stu
diavo etnomusicologia all'uni
versità. Poi l'interesse nei con
fronti del folk è andato sce
mando nel corso del tempo, 
venendo a mancare il contesto 
culturale e politico in cui que
sta ricerca delle radici si era 
sviluppata. Cosi ho rivolto al
trove le mie attenzioni. Più pre
cisamente ho iniziato a studia
re sax soprano presso la Scuo
la di musica popolare di Te
stacelo dove era stato appena 
inaugurato un corso di canto. 
Ho, dunque, ritentalo la carta 
della vocalità e ne sono rima
sta totalmente coinvolta nono
stante il |a*z sia un linguaggio 
sonoro assai complesso. Dap

prima, infatti, il mio approccio 
nei confronti di questo stile 
musicale è stato puramente 
estetico, Intellettuale. Solo da 
poco sono entrala nello spirilo 
del jazz, provando un piacere 
reale nell ascoltarlo, nell'Inter-
prc tarlo. 

Come mal 11 Jazz e cantato, 
nella maggioranza di casi, 
da donne" 

lo penso che il canto sia una 
forma espressiva molto legala 
al corpo. Il rapporto voce-tota
lità dell'essere è strettissimo al 
punto tale che certe espressio
ni della vocalità hanno valen
ze, ripercussioni quasi fisiche. 
Un acuto può provocare una 
sorta di ebbrezza e comunque 
di stordimento pressoché rea
le. Insomma cantare a certi li
velli ti permette di sperimenta-

Musiche d'oggi al Foro Italico, 
luci ed ombre del suono nuovo 

ERASMO VALENTE 

BfJ Si e conclusa, al Foro Ita
lico (la Rai ha registrato le ese
cuzioni che saranno poi Ira-
smesse) , la rassegna di coni-
positon italiani contempora
nei, promossa da Nuova Con
sonanza. Con l'intervento di
rettoriale di Alberto Maria 
Giuri, sempre proteso a svela
re, pur tra le «oggettive» trame 
sonore, un recondito «pathos», 
si sono ascoltate novità di An
tonio Scartato. Franco Sbacco 
e Giorgio Tedde. Ogni brano 6 
stato eseguito due volle e, Ira 
le due esecuzioni, gli autori 
hanno detto qualcosa. 

Scartato nelle sue «Nuances-
per strumenti e percussioni 
(«Nuances»; sfumature, decan
tamene) ha posto, attraverso 
la rivisitazione di (rammenti di 

suoi pezzi precedenti, l'esigen
za di dare un clima unitario al
la sua produzione. Si sono ap
prezzate slumalure ancor vivi
de e preziosismi timbrici, che 
già pongono l'esigenza, an
che, di concreti monografici 
che diano l'-alfa- e l'«omega» 
di ciascun compositore. 

Franco Sbacco In «Grafi 
orientati» (il grafo riporta a 
prospettive geometriche). risa
le ad atteggiamenti che furono 
di Domenico Guaccero. Collo
ca gli strumenti in giro per la 
sala, e manovra i suoi nello 
spazio, mescolandoli a sonori
tà ricavale elettronicamente. 
La sala è al buio (appare quasi 
eccessiva la luce delle appa
recchiature elettroacustiche) e 
si e avvolti dalle attese di una 

intema luce fonica, che ha in
tensi momenti. 

Più spavaldo - ed è il più 
giovane di tutti - Giorgio Ted-
de (Cagliari. 1958) prende 
qualcosa da Franco Oppo, suo 
maestro, e anche quel riversa
re nei suoni l'eco di altre musi
che. Oppo recupera climi po
polari, mentre Tedde si volge a 
seduzioni del jazz. Ha intitola
to il suo pezzo per strumenti e 
percussioni «Katàbolc», e può 
darsi che si traiti (non ha spie
gato il perché del titolo) di una 
•invasione», appunto, del jazz 
o di un «assalto- a qualcosa. Si 
traila di un brano con una sua 
forza "istintiva» e insieme ben 
soppesata. Anche Tedde, co
m'è per gli altri, lascia il desi
derio di altre sue composizioni 
che diano più organicamente 
un profilo. 

In quattro puniate sono sia
le passate in rassegna novità di 
ben dodici compositori, bene
meriti «apostoli» della nuova 
musica. È apparsa interessante 
l'iniziativa - e coraggiosa - di 
esecuire due volte ciascun bra
no, ma si manifesta qualche 
conlraddizione e qualche lun
gaggine. Forse le «spiegazioni-
degli autori andrebbero collo
cate prima dell'esecuzione e i 
brani potrebbero essere ripe
tuti alla fine del concerto, ma
gari dopo interventi anche del 
pubblico, là terza rassegna 
avrà il compito di perfezionare 
le cose e anche quelle situa
zioni che derivano dall'avere 
in sala esecutori in nero, diret
tori addirittura in frac, ma au
tori non sempre altrettanto ri
spettosi dopotutto della loro 
stessa musica. 

re delle sensazioni mollo forti 
ed assai differenziale tra loro. 
E credo che le donne sappia
no, meglio degli uomini, gesti
re queste percezioni, relazio
nando con maggior facilita 
con se stesse ed ilproprio cor
po. Quando dopo numerose 
lezioni sono riuscita, per la pri
ma volta, a tirar fuori la mia ve
ra voce è sialo incredibile, 
quasi fosse un parto, la (ine di 
una lunga gestazione... E un'ir
ruzione di elementi inconsci 
che ti travalica, ti commuove, ti 
riempie. Allora ti rendi conto 
che la tua vocalità è un piccolo 
patrimonio' di cose nascoste 
da curare, direzionare, far cre
scere. 

Qua! è U rapporto che eslte 
tra te ed il gruppo con il qua
le UesibtodT 

Più che buono. Cerco non solo 
di farmi accompagnare con la 
musica, ma di instaurare con i 
miei compagni un feeling posi
tivo in cui tutti possano espri
mersi al meglio. Provo sempre 
a fare la mia parte nella band 
pur non essendo una musici
sta in senso stretto, tento in
somma di cantare ed interpre
tare le storie che narro attra
verso la mia voce, lo non sono 
una strumentista, né ritengo 
sia utile trattare il canto come il 
suono di un qualsiasi strumen
to. Ma non mi sento sminuita 
da questo, né cerco di strafare 
per inserire altro valore nel 
mio ruolo di vocalist. Io rispet
to gli artisti che mi permettono 
di cantare, loro fanno altret
tanto ed il risultato di questo 
incontro mi pare apprezzabi
le... 

La cantante 
jazz Ada 

Montellanico: 
sotto, una 

scena da «Il 
compimento 
dell'amor»», 

regia di 
Giuliano 
VasiHco 

Cercando u n altro Musil 
Vasilicò trova l'amore 

STEFANIA CHINZARI 

tm Un marito e una moglie, 
un amore che sembra non co
noscere ombre, ma che si im
batterà di II in poco una gran
de prova: la separazione e l'a
dulterio. Robert Musil scrisse II 
compimento dell'amore nel 
1911, seconda prova letteraria 
dopo il Tàrlesse opera di pre
parazione, per l'intensità della 
scrittura e il tentativo di affron
tare alcuni temi, a L'uomosen-
za qualità. Il percorso del regi
sta Giuliano Vasilicò, che da 
questa sera al teatro Politecni
co mette in scena una riduzio
ne teatrale de II compimento 
dell'amore, pare In qualche 
modo analogo a quello dello 
scrittore. «Ho messo in scena 
L'uomo senza qualità nel 1983, 
dopo più di sei anni di prepa
razione, ma nonostante que
sto non riesco a considerare 
chiuso quel discorso. Per po
terlo riprendere ho pensato di 
riawicinarmi a Musil attraverso 
questo racconto, a cui lo scrit
tore dedicò tre anni di intenso 
lavoro». 

Per studiarne più approfon
ditamente il linguaggio, Vasili

cò ha partecipalo agli studi 
condotti all'Università di Pisa. 
«Musil - spiega - ha riversato 
nel racconto la sua prepara
zione scientifica, ha costruito 
una struttura meticolósissima, 
quasi matematica, con un per
corso in continua progressione 
che si può sintetizzare in sepa
razione, dolore e rinascita. Ini
zialmente c'è solo il (alto che 
Claudine, la protagonista, la
scia il marito per andare a tro
vare la figlia, poi incontra uno 

. sconosciuto e accetta l'idea di 
poter tradire l'amatissimo ma
rito, infine si approda ad una 
serie di sacrifici interiori, reli
giosi e psicologici che le fanno 
capire che il compimento più 
allo del suo sentimento può 
raggiungersi solo attraverso 
l'infedeltà». Diversamente dal 
libro, Vasilicò ha scello di 
creare un vero personaggio 
anche per il ruolo della figlia 
(interpretata da Salima Balze
r a i ) , e di rendere scenica
mente i dubbi e le scelle di 
Claudine affidando il ruolo a 
due diverse attrici, delincando 
una parte più razionale (Mirel

la Bordoni) ed una più istintiva 
(Rossella Or). Riccardo Bar
bera e Adolfo Adamo comple
tano il cast, nelle parti, rispetti
vamente, del marito e del con
sigliere dell'avventura, mentre 
Ve scene sono di Giovanni Lan-
za. 

Costretto dai tempi, Vasilicò 
si e dedicato alle prove dello 
spettacolo per circa un mese, 
ma non dispera di poterlo ana
lizzare più a fondo nella pros
sima stagione. «È che oggi il 
teatro é diventato sempre più 
un prodotto. La ricerca, la spe
rimentazione, che permetteva
no di pensare un allestimento 
anche per sei o sette mesi, non 
esistono più. Io invece ho biso
gno di terminare l'opera sul 
palcoscenico, accanto agli at
tori, con cui cerco un rapporto 
di tipo conoscitivo e creativo 
insieme. Però, se questa messa 
in scena riuscirà a soddisfarmi, 
so di poter riprendere il proget
to su L'uomo senza qualità, un 
testo importantissimo, dal qua
le mi sento affascinato e con
temporaneamente impaurito, 
come da una vera "ossessione 
fatale"». 

Dalla scuderia californiana 
la «New age» dei Nightnoise 

MASSIMO DE LUCA 

• • Si è sempre in grande dif
ficoltà quando ci si trova a par
lare della Windham Hill. Quo
tali critici, in passato, hanno 
cercato in tutti i modi di inca
nalare la musica di questa eti
chetta discografica in alcuni 
generi prestabiliti (jazz, folk, 
eie.) venendo puntualmente 
smentiti dalla poliedricità dei 
gruppi che vi incidono. Quindi 
si è stati costretti a coniare una 
delinizione nuova di zecca 
(«new age music») per venire 
a capo dell'intricala matassa. 
Scopo della musica -new age», 
spiegano le noie di copertina 
di un vecchio disco della Win
dham Hill, è quello di evocare 
sentimenti ed emozioni attra
verso Il magico suono degli 
strumenti. 

In questo lilone. ormai affer
mato e seguitissimo, si inseri

scono di diritto i «Nightnoise». 
da anni nella scuderia califor
niana, che si sono esibiti al 
«Saint Louis Music City» nel
l'ambito della rassegna «Win
dham Hill live in Rome-, Il pub
blico, assiepalo in ogni angolo 
del club, ha seguilo la perfor
mance del quartetto in rispet
toso silenzio. Dal vivo i due 
leader. Billy Oskay e Brian 
Dunnìng, conducono l'ensem
ble verso territori sonori sospe
si, moderni e impervi ma an
che cosi ricchi di legami con il 
folk celtico, il jazz, la tradizio
ne. 

Le armonie cristalline non 
sarebbero cosi perfette e com
plete senza l'apporto fonda
mentale della vocalist e piani
sta Triona Ni Dhomhnaill e del 
chitarrista Micheal O'Dhomh-
naill: certamente più che dei 

semplici comprimari. Violini, 
tastiere, flauto, chitarra nelle 
loro composizioni si cercano, 
si incontrano, dando forma ad 
atmosfere rigorosamente acu
stiche, drammaticamente tra
boccanti di Irlanda e che invi
tano a sognare «Giocattoli non 
cravatte-. La ricerca musicale 
unita alla grande maestria tec
nica di tutti i componenti per
mettono all'esibizione del Ni
ghtnoise Quartet di raggiunge
re dei livelli davvero notevoli, 
magistrali. Il pubblico romano 
ha lasciato il locale, inoltran
dosi nella notte già primaveri
le, visibilmente soddisfatto. La 
manifestazione «Windham Hill 
live in Rome» continua con 
due appuntamenti che si 
preannunciano interessanti: il 
27 marzo con il pianista Scott 
Cossu e il 3 aprile con Philip 
Aaberg. sempre al «Saint Louis 
Music City». 

I APPUNTAMENTI I 
Universitari. La commissione interfacoltà studenti-lavorato

ri organizza un servizio di pullman per 1 lavoratori per 
partecipare alla manifestazione di Napoli in programma 
sabato. Informazioni e prenotazioni presso la Commis-
sionestampadl Lettere, tei. 44.53.753. 

Problemi del Terzo mondo. Argomento in discussione oggi, 
ore 17.30, in via Olivieri 135 (Ostia). Iniziativa del Wwl li
torale romano nell'ambito del corso -Ecologia e salute». 
Interverrà un rappresentantredel Cic. 

Monti Ernlcl. Luogo di escursione organizzata per domeni
ca dagli «Amici della terra». Partenza da Prato di Cam-
poli, attravorsamento di spettacolari faggete e raggiun
gimento della vetta Pizzo Osta (2041 m.) Iscrizioni oggi, 
domani e venerdì ore 17-19 presso la sede di piazza 
Sforza Cesarlnl 28, tei. 65.44.844 e 68.S8.289-68.7S.308. 

Vuol «coprire il Velino pagaiando, pedalando o cavalcan
do? Da sabato annuale raduno canoistico ecologico sul 
(lume organizzato da Lega per l'ambiente, -Due ruote» e 
Monteverde. Informazioni ai n. 40.40.540 e 88.19.622. 

TlvideoSO. La III edizione della rassegna si svolgerà dal 2 al 
6 ottobre al Museo del Folclore. Domani, ore 16, a palaz
zo Valentin), il programma verrà illustrato alle scuole di 
Roma e provincia. 

Qui Romaufflclo. a voi Managers. La 12* mostra delle nuove 
tecnologie per l'azienda, lo studio professionale e la 
Pubblica amministrazione si svolge alla Fiera di Roma 
dadomani al 20 marzo (ore 9-19). 

Incontri con la poesia contemporanea. Iniziativa della Bi
blioteca Centro culturale (Via S. Lo Hi zzo 100, tei. 
50.83.275). Oggi, ore 9.30, Fabio Clriachi si incontra con 
gli studenti dell'Istituto Tecnico Commerciate -Aranglo 
Ruiz- (Viale Africa 109). Domani, ore 17.30, presso i lo
cali della Biblioteca, readlng di Marco Caporali, Elio e 
Roberto Deidier e proiezione vldeopoetica del gruppo 
Converso-Galeno-Massacra della rivista «Vldeor». 

Le braccianti del Castelli Romani 1945-1965. La ricerca di 
Antonietta Serci (E. Informazioni Iresm) viene presenta
ta domani, ore 17, presso l'Aula consiliare del Comune 
di Genzano. Presiede Gino Cesaronl, intervengono Ade-
Io Cacciotti, Umberto Cerri, Massimo Fabl, Anioni- Pari-
sella, Maria Antonietta Sartori; interviene l'autrice. 

• MOSTRE I 
Autoritratti agli Uffizi, da Andrea del Sarto a Chagall. Ac

cademia di Francia a Villa Medici. Quaranta maestri 
dell'arte ritraggono se stessi. Quadri scelti dalla rac
colta fiorentina. Ore 10-13 e 15-19. Fino al 15apnle. 

Marinari* Adriatiche tra '800 e '900. Barche, vele, pasca. 
. sala e società. Museo arti e tradizioni popolari, piazza 

Marconi 10. Ore 9-14, festini 9-13. Fino al 30 giugno. 
Il Testacelo. Foto, scritti, ricordi e curiosità del quartiere. 

Locale della •Vitellara», Campo Boario (ex Mattatoio). 
Ore 17-20, mercoledì e domenica 10-13. Fino al 31 mar
zo. 

L'art* per I Papi e per i principi nella Campagna romana. 
Pittura del '600 e '700: 70 dipinti esposti in tre sezioni. 
Palazzo Venezia, via del Plebiscito. Ore 9-14, giovedì 
9-19, festivi chiuso. Fino al 13 maggio. 

Pittura etrusca nelle foto i Takashi Okamur. Museo di 
piazzale di Valle Giulia. Ore 9-19, domenica 9-13, lune
di chiuso. Fino al 31 dicembre. 

I MUSEI E GALLERIE I 
Gallerìa Dori* Pamphlli. Piazza del Collegio Romano 1a. 

Orarlo: martedì, venerdì, sabato e domenica 10-13. 
Opere di Tiziano, Velasquez, Filippo Lippe ed altri. 

Galleria dell'Accademia di San Luca. Largo Accademia di 
San Luca 77. Orano: lunedi, mercoledì, venerdì 10-13. 
Ultima domenica d«jl mese 10-13. 

Galleria Borghese. Via Pinciana (Villa Borghese). Orario: 
tutti i giorni 9-14. Visite limitate a 30 minuti per gruppi 
di max 25 persone. 

Galleria Spada. Piazza Capo di Ferro 3, Orario: feriali 9-
14, domenica 9-13. Opere del Seicento: Tiziano, Ru
bens, Reni ed altri. 

Galleria Pallavicini. Casino dell'Aurora, via XXIV Maggio 
43. E visitabile dietro richiesta all'amministrazione 
Pallavicini, via della Consulta 1/b. 

• NOTTE ALTA I 

l FARMACIE I 

1 Giacobini. Via S. Martino al Monti 46, tei. 73.11.281. Bir
reria. Dalle ore 20.30 alle 2 (domenica dalle 17.30). 
Senza riposo settimanale. 

Dam Oam. Via Benedetta 17, tei. 58.96.225. Birra e cucina. 
Dalle ore 19all'1. 

Birraria Glanlcolo. Via Mameli 26, tei. 58.17.014. Crepe-
rie, ristorante. Dalle ore 20 alle 3. Chiuso lunedi. 

Strananolt* Pub. Via U. Biancamano 80. crépene, vini e 
altro. Dalle ore 20 all'I. Chiuso domenica. 

La briciola. Via della Lungaretta 81. tei. 58.22.60. Birreria 
e paninoteca. Dalle oro 20 alle 2 (domenica dalle 18). 
Chiuso martedì. 

Broadway pub. Via La Spezia 62, tei. 70.15.883. Tea room. 
cocktail, ristorante, gelateria: musica d'ascolto e dal 
vivo. Dalle ore 20 alle 2. Chiuso mercoledì. 

Per sapere quali farmacie sono di turno telefonare: 1921 
(zona centro); 1922 (Salano-Nomentano); 1923 (zona 
Est); 1924 (zona Eur); 1925 (Aurelio-Flaminio). Farma
cie notturne. Appio: via Appia Nuova, 213. Aurelio: via 
Cichi, 12 Lattanzi. via Gregorio VII. 154a. EaquIHno: 
Galleria Testa Stazione Termini (fino ore 24); via Ca
vour, 2. Eur: viale Europa, 76. Ludovisi: piazza Barbe
rini. 49. Monti: via Nazionale 288. Osila Lido: via P. Ro
sa, 42. Paridi: via Bertoloni. 5. Pietraia!*: via Tiburti-
na, 437. Rioni: via XX Settembre, 47; via Arenula, 73. 
Portuense: via Portuense, 425. Prenestinc-Centoc*!!*: 
via delle Robinie, 81; via Collatina, 112. PrenesUno-La-
blcano: via L'Aquila, 37. Prati: via Cola di Rienzo, 213: 
piazza Risorgimento, 44. Primavalle: piazza Capoce
ntro. 7. Quadraro-Clneclttà-Oon Bosco: via Tuscola-
na, 297; via Tuscolana. 1258. 

I VITA DI PARTITO I 
Contraves. c/o Settecamini, ore 17.30 - Assemblea con A. 

Pirone. 
Decima-Mostaeclano. Ore 17.30- Assemblea. 
Acllia-S. Giorgio. Ore 18.30 • Attivo sul tema: «Idee nel 

cammino della fase costituente». 

ffiiiiiiiiiiiiaiìieiiiìiiiiiiiiii l'Unità 
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TIUROMA88 

O r * 14 Tg; 14.45 «Piume e 
paillette»., novela: 1&30 Car
toni Coccinella: 1&20 Ruote 
In pista settimanale; 18.50 
•Piume e paillette»-, novela: 
19.30 «In casa Lawrence-, te
lefilm: 20.30 Mundlal: 22.30 
Teledomani; 23 Tg speciale: 
0.10 -Dimenticare Venezia», 
film; 2.30 «Mesh-, telefilm 

OBR 

Ore 9.30 Buongiorno donna, 
12 Medicina 33, 12.45 -Cr i -
stai- , rovela, 14.30 Video
giornale, 16.45 Cartoni ani
mati, 17.45 -Passioni-, tele
film, 18 20 «Cristal». novela, 
20.30 -L'Orlando furioso-, 22 
Cuore di calcio, 0.15 Video-
giornale, 1.15 Portiere di not
te 

TVA 

Ore 9 Programma per bambi
ni; 10 -Marta- , novela, 12 -Si 
vive solo due volte-, telefilm: 
13.30 -George- , telefilm, 14 
Gioie In vetrina; 16 Cartoni 
animati, 19 -George», tele
film, 19.30 -Si vive solo due 
volte», telefilm, 21.30 W lo 
sport. 

&K> {fifa ROMA 
CINEMA • OTTIMO 

O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A: Avventuroso BR: Brillante D.A/ Oisegnl animati, 
DO' Documentarlo DR. Drammatico E. Erotico FA: Fantascienza 
G' Giallo. H: Horror, M: Musicale SA. Satirico SE: Sentimentale. 
SM: Storico-Mitologico ST: Storico W. Western 

VIDEOUNO 

Ore 9.30 Rubriche del matti
no, 13.30 -Cirandade Pedra», 
novela, 14.30 Notizie e com
menti, 17 -In casa Lawren
ce- , telefilm, 18.30 -Clranda 
de Pedra-, novela, 19.30 Tg 
notizie e commenti, 20 Spe
ciale Tg, 21 Ruote In pista, 
21.30 Calcioclub, 22.30 -Euta
nasia di un amore», film, 0.30 
Tg notizie e commenti. 

TELETEVERE 

Ore 11.30 -Le 6 mogli di Enri
co Vil i - , film, 14.30 II salotto 
dei grassottelli 15 Casa città, 
ambiente 17.30 Roma nel 
tempo, 18.30 II giornale del 
maro, 19.30 I fatti del giorno, 
20.30 -Il disprezzo», film, 
22.30 L'informazione scienti
fica 23 II salotto del grassot
to! li. 24 I fatti del giorno, 1.20 
-Sciacalli a Hong Kong», film 

T.R.E. 
Ore 9 -Pohce news-, telefilm, 
13 Canoni animati, 17 - M a 
riana», novela, 19.30 Cartoni 
animati 20.15 Branko e lo 
stelle, 20.30 -Torino nera». 
film. 23.30 -Dust», film, 0.45 
-Pollce news», telefilm. 

I PRIME VISIONI I 
K A D E M Y H A U . 1 7 000 
VìaStamira 5(PiazzaBologna) 

Tel 426778 

Due occhi diabolici di Oano Argento e 
George Remerò-H (16-2230) 

AOMIRAL 
Piazza verbano 5 

1 8 0 0 0 
Tel «51195 

Harry 8 presanto Sally Oi flob Rei-
r-BR (16-22 30) 

ADRIANO L 8 0 0 0 Tango 8 Cash di Andrei Konchalovslty 
Piazza Cavour 22 Tel 3211696 con Sylvester Stallone, Kurt Russell A 

116-22 30) 

ALGAZAR L 6000 O Legami! di Pedro Almodovar con 
ViaMerrydelVal. 14 Tel 5660099 Antonio Banderai. Victoria Abnl • BR 

(VM16) (17 23) 

ALCIONE 1 6 0 0 0 ^ Sesso, bugie e videotape di Steven 
Via L di Lesina, 39 Tel 8380930 Soderbergh con James Spader-OR 

(16-22 30) 

AMBASCIATORI SEXY 
ViaMontebello 101 

L 5000 
Tel 4941290 

Film per adulti (10-1130-16-22 30) 

AMBASSAOE 1 7 0 0 0 
Accademia degli Agiati, 57 

Tel 5406901 

Crimini e misfatti di e con Woody Alien • 
OR (16-22 30) 

AMERICA L 7 0 0 0 Tango 4 Cash di Andrei Konchalovsky, 
Via N del Grande, 6 Tel 5816168 con Sylvester Stallone. Kurt Russell-A 

(16-22 30) 

ARCHIMEDE 1 8 0 0 0 a L'amico ritrovato di Jerry Schatz-
ViaArchimede 71 Tel 875567 berg con Jason Robards. Christian 

Annoti-DR (1630-22 30) 

ARISTON 
Via Cicerone 19 

L 8 0 0 0 
Tel 353230 

O Harry, li presento Sally di flob Rei-
ner-BR (16-22 30) 

ARISTON H L 8000 • She-Oevil Lei, H diavolo di Susan 
GallenaColonna Tel 6793267 Seidelman con Maryl Streep. Rosean-

ncBarr-BR (16-2230) 

ASTRA 
Viale Jonio 225 

1 6 000 
Tel 6176256 

Sorvegliato speciale di John Flynn con 
Sylvester Stallone-A (16-2230) 

ATLANTIC L 7 000 Tango » Cash di Andrei Konchalovsky 
V Tuscolana.745 Tel 7610656 conSylveslerStallone KurtRussell-A 

(16-22 30) 

AUOUSTUS 
CsoV Emanuele 203 

16000 
Tel 6675455 

Una notte a Bengali di A Corneau-OR 
(16 30-22 30) 

AZZURRO SOPWNI L 5000 
V degli S-ipioni 84 Tel 3561094 

Saletta-Lumiere- Riposo 
Saletta -Chaplin • Ecce Bombo (16 30), 
L'Imperatore di Roma (20) La dolce vi-
<»(2130) 

BALDUINA 
P za Balduina 52 

L 7000 
Tel 347592 

Chiuso per lavori 

BARBERINI 
Piazza Barberini 25 

1 8 0 0 0 
Tel 4751707 

L3 ValmontdiMilosForman con Colin 
Firth Annoile Bonmg-OR (1630-2230) 

BLUEMOON 
Via dei 4 Cantoni 53 

L 5 0 0 0 
Tel 4743936 

Film per adulti (16-2230) 

CAPITOL 
ViaG Sacconi 39 

L 7 0 0 0 
Tel 393260 

O Harry 8 presento Sally di Rob Rei-
ner-BR (16-22 30) 

CAPRANKA L O 000 Levita e niente altro di Bertrand Taver-
PiazzaCapramca 101 Tel 6792465 mer con Philippe NoireL Sabine Aze-

ma-0R (17-22 30) 

CAPRANtCHETTA 
P i a Montecitorio 125 

L 8 0 0 0 
Tel 6796957 

Mi lou* maggio di L Mallo conM Pic
coli e MiouMiou-BR (1630-2230) 

CASSIO L 6000 O Ritomo al futuro II di Robert Ze-
Via Cassia, 692 Tel 3651607 meckis conMichaelJ Fox-FA 

(16 15-22 15) 

C O U Di RIENZO L 6000 
Piazza Cola di Rienzo 86 Tel 6878303 

Tre colonne In cronaca di Carlo Vanzi-
na, con Gian Maria Volontà Massimo 
Dapporto-DR (16 30-22 30) 

DIAMANTE 
ViaPrenesllna.230 

15000 
Tel 295608 

EDEN 1 8 0 0 0 
PzzaCoia di Rienzo. 74 Tel 6878652 

Sorvegliato speciale di JohnF'ynn con 
Sylvester Stallone-A (16-22 30) 

Troppo bella per te di Bertrand Blier, 
con Gerard Oepardieu, Carole Bouquet 
• DR (16 30-22 30) 

EMBASSY 
VtaSloppani.7 

L 8 0 0 0 
Tel 870245 

EMPIRE 1 8 000 
Vie Regina Margherita, 29 

Tel 8417719 

Dad Papi di Gary Oavid Goldberg - DR 
(154»22 30) 

Nato II quattro raglio di Oliver Sione, 
con Tom Cruise, Kyra Sedgwick - OR 

(1630-22 30) 

EMPIRE 2 L700O Nato il quattro luglio di Oliver Sione. 
V ledali Esercito 44 Tel 5010652) con Tom Cruise, Kyra Sedgwick -OR 

(16 30-22 30) 

ESPERIA L 5000 CJ La vaca della luna di Federico Felli-
Piazza Sonnino 37 Tel 582884 ni con Roberto Benigni, Paolo Villag-

gip-OR (15 30-22 30) 

ETOILE L 6 000 Glory d> Edward Zwick con Matthew 
Piazza in Lucina 41 Tel 6676125 Brodenck Denzel Washington -W 

(1540-22 30) 
EURCINE L 8 000 La guerra dei Rosee di Oanny De Vito. 
Via Liszt 32 Tel 5910966 con Michael Douglas, Kathleen Turner 

-OR 115 45-2230) 

EUROPA 1 8 0 0 0 
Corso d Italia 107/a Tel 865738 

Branda Starr di Robert Ellis Miller con 
Brooke Schields. Timothy Oalton - Bfl 

(16 30-22 30) 

EXCELSIOR L O 000 
VlaB V del Carmelo. 2 Tel 5982296 

Tre colonne in cronaca di Carlo Vanzi-
na con Gian Maria Volonté Massimo 
Dapporto-DR (16 30-22 30) 

ViaBissolati.47 

FARNESE 1 7 0 0 0 O Nuovo cinema Paradiso di Giusep-
Campo de Fiori Tel 6864395 peTornalore con Philip Noiret-0R(16-

2230) 

L 8 000 Tre colonne In cronaca di Carlo Vanzi-
Tel 4627100 na con Gian Maria Volonté Massimo 

Dapporto-DR (1630-2215) 

FIAMMA 2 L 8000 O Legami) di Pedro Almodovar con 
V»Bissolall.47 Tel 4627100 Antonio8anderas,VictoriaAbrll-BR 

(16 30-2230) 

GARDEN L 7 000 • Dimenticare Palermo di Francesco 
Viale Trastevere 244/a Tel 562848 Rosi con James 8elushi Mimi Rogers 

-DR (1615-22 30) 

GIOIELLO L 7 000 O II cuoco, il ladro, sua moglie e l'a-
ViaNomentana 43 Tel 864149 mante di Peter Greenaway-OR 

(15 45-22 30) 
GOLDEN 1 7 000 Olory di Edward Zwick con Mattnow 
Via Taranto 38 Tel 7596602 Brodenck Oenzel Washington-W 

(15 40-2230) 

GREGORY L 8 000 C Seduzione pericolosa di Harold 
ViaGregorioVII.160 Tel 6380600 Becker con Al Pacino EllenBarkin-G 

(16 30-22 30) 

HOUOAY 
Largo 8 Marcello 1 

L 8 000 
Tel 856326 

Fiori d'acciaio di Herbert Ross conSal-
lyField DollyParton-OR (1530-2230) 

NtDUNO 
ViaG Induno 

L7000 
Tel 582495 

O Harry 8 presento Sally di Rob Rei-
ner-BR (16-22 30) 

KING 1 8 0 0 0 U guerra dei Roses di Oanny De Vito 
Via Fogliano 37 Tel 8319541 con Michael Oouglas Kathleen Turner 

-OR (15 30-22 30) 

MADISON 1 
ViaChiabrera 121 

16000 
Tel 5126928 

• Black Raln di Ridley Scott con Mi-
chael Douglas-G (16-22 30) 

MADISON 2 1 6 0 0 0 
ViaChiabrera. 121 TEL 5126926 

Orchidea selvaggia di Zelman King 
con Mickey Rourko Jacqueline Bissel -
E (VM18I (1615-22 30) 

MAESTOSO L 8 000 La guerra del Roses di Danny De Vito 
Via Appiè 418 Tel 786086 con Michael Oouglas Kathleen Turner 

-OH ['530-2230) 
MAJESDC L 7 000 Bornonlheiour1t)ol|ulydiOlrverS!c-
ViaSS Apostoli. 20 Tel 6794908 ne con Tom Cruise, Kyra Sedgwick • 

OR (versone originale) (16 30-22 30) 

MERCURY 
Via di Porta Castello 4 

1 5 000 
Tel 6873924 

Filrnper adulti (16-22) 

METROPOLITAN L 8 OCO Le guerra del Roses di Oanny Oe Vito 
Via dal Corso. 8 Tel 3600933 con Michael Douglas, Kathleen Turner 

-OR (1530-22 30) 

MIGNON 
Via Viterbo 11 

1 8 000 
Tel 86569493 

Il decalogo PRIMA (16-22 30) 

MODERNETTA 
Piazza Repubblica 44 

L 5000 
Tel 460285 

Filmperadulli (10-1130-16-22 30) 

MOOCRNO 
Piazza Repubblica 45 

L 5 000 
Tel 460285 

Film per adulti (16-22 30) 

NEW YORK 
Via delle Cave 44 

L 70C0 
Tel 7810271 

O Harry li presento Sally di Rob Rei-
ner-BR (16-22 30) 

PARIS L 8 000 Nato II quattro luglio di Oliver Stone. 
VlaMagnaGrecia 112 Tel 7996568 con Tom Cruise Kyra Sedgwick-OR 

(1630-22 30) 

PASQUINO 
Vicolo del Piede. 19 

L5000 
Tel 5803622 

The unsearaMe llgtilness ol belng 
(Versione in inglese) (16-221 

PRESIDENT 
Via Appia Nuova. 427 

1 5 0 0 0 
Tel 7810146 

Mortosi orgasmi par gay t transes-
suall-E(VM181 (11-2230) 

PUSSICAT 
ViaCairoli,96 

1 4 0 0 0 
Tel 7313300 

Stravaganze americane porno bfso-
Iuall(VM16) (11-22 30) 

QUIRINALE L 6 0 0 0 Tango «Cashdi Andrei Konchalovsky; 
Via Nazionale. 190 Tel 462653 con Sylvester Stallone, Kurt Russell-A 

(16-2230) 

QUIRINETTA 
ViaM Minghetti.5 

Lecco 
Tel 6790012 

Crimini • oiMaM di • con Woody Alien -
DR (16-22 30) 

REALE L 6 000 Nato il quattro Miglio di Oliver Sione. 
Piazza Sonmno Tel 5610234 con Tom Crulse. Kyra Sedgwick-OR 

(16 30-2230) 

RIALTO 1 6 0 0 0 llsegretodiFrancescoMaselll.conNa-
ViaIVNovembre. 156 Tel 6790763 stassiaKlnski,StetanoDionlsi-DR(16-

2230) 

RITZ 18000 • She-Oerll Lei, il diavolo di Susan 
Viale Somalia, 109 Tel 837481 Seidelman, con Maryl Streep, Rosean-

neBarr-BR (16-2230) 

RIVOLI 
Via Lombardia 23 

1 8 0 0 0 
Tel 480883 

n male oscuro di Mario Monicelll, con 
GiancarloGiannlnl-OR (16-2230) 

ROUOEETNOIR L 8000 D UwceoallatiinadlFederlcoFeltl-
Vla Salaria 31 Tel 864305 ni, con Roberto Benigni, Paolo Villag-

gio-DR (1530-2230) 

ROYAL 1 8 0 0 0 O Seduzione pericolosa di Harold 
ViaE Filiberto, 175 Tel 7574549 Becker, con Al Pacino EllenBarkln-G 

(16-22 30) 

SUPERCINEMA L 8 000 O Legami di Pedro Almodovar, con 
Via Viminale, 53 Tel 465498 Antonio Banderas. Victoria Abnl - BR 

(VM16) (1630-22 30) 

UNIVERSAL 1 7 000 Tango » Cash di Andrei Konchalovsky 
Via Bari 18 Tel 6831216 con Sylvester Stallone. Kurt Russell-A 

(16-22 30) 

VIP-SDA 1 7 000 
Via Galla e Sidama, 20 Tel 8395173 

O Seduzione pericolosa di Harold 
Becker, con Al Pacino, Ellen Barkin • G 

(1630-22 30) 

I CINEMA D'ESSAI I 
CARAVAGGIO 
ViaPaisiello 24/8 

1.4000 
Tel 884210 

Riposo 

DELLE PROVINCIE L 4000 
Viale delle Provincie, 41 Tel 420021 

Batman- (16-22 30) 

NUOVO L 5 000 • Fa la cosa giusta di Spike Lee con 
Largo Asclanghi, 1 Tel 568116 Danny Atollo Onie Oavls • DR 

(1615-2230) 

TIBUR 
Via degli Etruschi 40 

L 4000-3000 
Tel 4957762 

Donne sull'orto di una crisi crisi di ner
v i - (1615-22 30) 

TIZIANO 
Via Reni, 2 Tel 392777 

Riposo 

I CINECLUB! 
ASSOCIAZIONE CULTURALE MON-
TEVERDE 
Via di Monteverde. 57/A Tel 530731 

Riposo 

OEI PICCOLI L 4 000 
Vialedella Pineta, 15-Villa Borghese 

Tel 863485 

Riposo 

GRAUCO L 5 0 0 0 
Via Perugia 34 Tel 7001785-7822311 

Sussurri e grida di Bergman (19). Cine
ma sovietico ti volo di Serge) Mlkoel-
jan (21) 

IL LABIRINTO L 5000 
Via Pompeo Magno 27 Tel 3216283 

Sala A Yaaba di lohissa Otieohaogo 
(19-2230) 
Sala B fatata via di Peter Holl 

(1830-22 30) 

«.POLITECNICO 
(ViaGB Tiepclo.13/a-Tel 3227559) 

Oorwa d'ombra di Luigi Faccini (2230) 

LA SOCIETÀ APERTA 
Via Tiburtma Antica 15/19 Tel 492405 

Oltre il giardino di H Ashby 
(15 30-17 30) 

I VISIONI SUCCESSIVE! 
AMENE 
Piazza Semplone 18 

L 4 5 0 0 
Tel 890617 

Film per adulti 

AQUILA 
Via L Aquila 74 

1 2 000 
Tel 7594951 

La moglie. Il dottore e l'Infermiera - E 
IVM18) 

AVORIO EROTIC MOVIE 
Via Macerata 10 

L500O 
Tel 7553527 

Film per adulti 

MOUUNROUGE 
ViaM Corbino 23 

1 3 000 
Tel 5562350 

Maschio superdotato per mogli voglio
se -E (VM16) (182230) 

ODEON 
Piazza Repubblica 

L 2000 
Tel 464760 

Film per adulti 

PALLADIUM 
PzzaB Romano 

1 3 000 
Tel 5110203 

Film per adulti (16-22) 

SPLENDID 
Via Pier delle Vigne 4 

L 4 0 0 0 
Tel 620205 

Pomo libidine animai se»-E (11-2230) 

UUSSE 
ViaTiburtlna 354 

L4 500 
Tel 433744 

Film per adulti 

VOLTURNO 
Via Volturno 37 

LIO 000 
Tel 4827557 

Fanciulle a sesso protetto • E (VM18) 
(15-22) 

FUORI ROMA I 

ALBANO 
FLORIDA 

Tel 9321339 
Film per adulti (15.30-22 15) 

FRASCATI 
POLITEAMA 
Largo Panizza 5 

SALA A. Nato 8 quattro luglio di Oliver 
Tel 9420479 Sione con Tom Cruise. Kyra Sedgwick 

-OR 
SALA 6 Spettacolo lealrale(21) 

SUPERCINEMA • She-Oevll, lei II diavolo di Susan 
Tel 9420193 Seidelman con Maryl Streep Rosean-

ne Barr-BR 

OROTTAFERRATA 
AMBASSAOOR L 7 000 

Tel 9456041 
D Vermont di MilosForman. con Colin 
Firth Annette Bemng-DR (15 30-22 30) 

VENERI 1 7 000 • Sne-Oevll lei, Il diavolo di Susan 
Tel 9411592 Seildelman. con Maryl Slreep Rosean-

neBarr-BR (16-2230) 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI 

Tel 9001889 
L'Indiscreto lascino del peccato di Pe
dro Almodovar (16-22) 

OSTIA 
KRYSTALL 
ViaPallotiim 

L 5 000 Sono affari di lamlglla di Sidney Lumel 
Tel 5603166 conD Ollman.S Connery-OR 

(16-22 30) 

SISTO L 8000 
Via dei Romagnoli Tel 5610750 

Nato H quattro luglio di Oliver Stone 
conTomCruise Kyra Sedgwick-DR 

(16 45-22 30) 

SUPERGA L 8 000 
V le della Marma 44 Tel 5604076 

Tango 8 Cash di Andrei Konchalovsky 
con Sylvester Stallone, Kurt Russell • A 

(1630-2230) 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI 

Tel 0774/28278 
Essi vivono -H 

TREVIGIANO 
CINEMA PALMA 1 4 000 

Tel 9019014 
Zi L'amico ritrovato di Jerry Senati-
berg con Jason Robards Christian 
Anholl-OR 119 30-21301 

VALMONTONE 
M00ERNO 

Tel 9598083 
Vanessa la tigre del sesso - E (VM18) 

VELLETRI 
FIAMMA 1 5 000 

Tel 9633147 

• PROSA I 
ABACO (Lungotevere Melimi 33/A -

Tel 3604706) 
Alle 21 C'eravamo tanto amati 
scritto e diretto da Germano Basi
le (Ulllmi giorni) 

AGORA '80 (Via della Penitenza -
Tel 6896211) 
Alle 21 Identikit di G Imparato e 
V Salemme con G Imparato V 
Satemme Marioleria Bideri Co
rallina Vivlani Regia di G Impa
rato e V Salommo 

AL BORGO (Via dei Penitenzieri 11 
-Tel 6861926) 
Alle 21 15 Gentile o luna (l'amore 
a Treni anni) di S Bortolussi e D 
Santovetti Regia d i o Santovetti 

ALLA RINGHIERA (Via del Riari 8 1 -
Tel 6568711) 
Alle 21 Le armonie di Franco Mo
lò con Gaia Baslrechi Cristina 
Paladino Regia di Angelo Guidi 

ANFITRIONE (Via S Saba. 24 - Tel 
5750827) 
Alle 18 II signor di Pourceaugnac 
di Molière, con la Cooperativa 
Quarta Parete Regia di Costanti
no Carrozza 

ARGOT (Via Natale del Grande 21-
27-Tel 5698111) 
Al n. 21 Alle 2115 TragokHa di 
Giovanni Dottori con la Compa
gnia Il Crogiuolo Regia di Bruno 
Venturi 
Aln 27 Vedi Spazio Ragazzi 

ATENEO (Viale delle Scienze 3 -
Tel 49914470) 
Alle 21 A che ora un treno partirà 
per Parigi da Apollinalro con la 
Compagnia -Chine do la balan-
za - Musichodi Amar 

BEAT 72 (Via G Belli 72 - Tei 
317715) 
Alle 2115 Bruna o tutte le ore In 
agguato di B M Frabotta con 
Clarlzlo di Ciaula Maddalena Re
ni Luciano Oblno Regia di Bruno 
Mazzall 

BELLI (Piazza S Apollonia 11/A -
Tel 5894875) 
Alle 21 15 Fosca • Tormento ed 
estasi di Igino Ugo Tarchetti con 
G Quaglia Alessandra Grimaldi 
Rogla di Giuliano Sebastian Qua
glia 

CATACOMBE 2000 (Via Labicana 
42-Tel 7003495) 
Domani alle 21 Otello di e con 
Franco Venturini Regia di Fran
comagno 

COLOSSEO (Via Capo d Alrlca 5/A -
Tel 7004932) 
Alle 2115 Briganti! di Aronica e 
Catarella con Ugo Fangareggi, 
Roberta Passerini, Donato C l o 
rella Regia di Enzo Aronica 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d Africa 5/A-Tel 7004932) 
Atte 1830 Olanora da G D'An
nunzio Regia di Rita Tamburi, 
con Caterina Vertova, Anna Maria 
Lotiva e Massimo Romagnoli 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 • Tel 
4818598) 
Atte 17 Lo zoo di vetro di T Wllc 
liams con Piera Degli Esposti F 
Castellano B Visibulli Regia di 
Furio Bordon 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar
cello 4 - T e l 6784380) 
Alle 17 Gloml felici di Samuel 
Beckett con Anna Proclemer re
gia di Antonio Calenda 

DEI SATIRI (Via di Grotta Pinta 19 -
Tel 6861311) 
Alle 20 30 Lu Miraggio de nu 
pompiere napulitano di E Scar
petta con la Compagnia Baracca 
e Burattini regia di Carmelo Savi-
gnano 

DELLE MUSE (Via Forti 43 - Tel 
8831300-8440749) 
Alle 17 40 ma non II dimostra di 
Poppino e Tillna De Filippo con 
Gigi Roder Wanda Pirol Rino 
Santoro Regia di Antonio Ferran
te 

DELLE VOCI (Via Bombelll. 24 - Tel 
6810118) 
Alle 17 e alle 21 II flauto magico 
da Mozart con il Teatro delle Vo
ci Regia di Nino OeTollis 

DUE (Vicolo Due Macelli 37 - Tel 
6768259) 
Alle 21 PRIMA Carlina Cardurv 
culue scrino diretto ed Interpre
tato da Carlina Torta 

ELISEO (Via Nazionale 183 - Tel 
462114) 
Alle 17 Marionetta che passione) 

di Rosso di San Secondo con 
Aroldo Tleri Giuliana Loiodice 
Franca Tamantini Sergio Fioren
tini Regia di G Sepe 

EUCLIDE (Piazza Euclide 34/a-Tel 
802511) 
Alle 18 II Tartomagno con la 
Compagnia Teatrogruppo Regia 
di Vito Botfoll 

FURIO CAMILLO (Via Camillo 44 -
Tel 7887721) 
Alle 21 15 II potere degli anelli 
del volere di Paolo Liberati conto 
Compagnia Tradimenti Incidenta
li regia dell Autore 

GHIONE (Via delle Fornaci 37 - Tel 
6372294) 
Alle 17 Llolà di Luigi Pirandello 
con la Compagnia Stabile di pro
sa di Messina Regia di Massimo 
Mollica 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesa
re 229-Tel 353360) 
Alle 21 Fior di pisello di Edouard 
Bourdet con Mariano Rigido 
Laura Marinoni Giovanni Crippa 
Franca Valeri Regia di G Patroni 
Griffi 

IL CENACOLO (Via Cavour 108 -
Tel 4819710) 
Alle 21 30 Visita al parenti di Aldo 
Nicolai con la Compagnia Nuovo 
Teatro Sud Regia di Walter Mart
ire 

IL PUFF (Via Glggi Zanazzo 4 - Tel 
5810721) 
Aite 22 30 Piovre, calamari e 
gamberi di Amendola A Corbucci 
con Landò Fiorini Giusy Valeri 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moronl 3 -
Tel 5895782) 
SALA TEATRO Alle 21 30 L'alba, 
Il giorno, la notte, di O Nlccode-
mi con Gennaro Cannavacciuolo 
o Lucio Magni Regia di Paolo Pa
nelli 
SALA PERFORMANCE Alle 
21 30 D i s u n i o n i di e con Bruno 
Maccallinl 
SALA CAFFÉ Alle 21 30 Brevi 
racconti persiani, I cantastorie di 
piazza e di corte in Italiano e anti
co pars con Roza Keradman 

LABIRINTO (Via Pompeo Magno, 27 
-Tel 3215153) 
Alle 22 30 Gene Gnocchi Madda
lena De Panfilia ed Eros Orusiam 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A) 
Alle 21 30 Canta, canta che l'Ita
lia fa 90 scritto e interpretato da 
DinoVerdo 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro
mano 1 -Tel 6797205-6783148) 
Saia A Alle 17 e alle 21 Poro Don 
Gregorio Scritto diretto ed Inter
pretato da Altiero Alfieri 
Sala B Riposo 

MANZONI (Via Monte Zoblo, 14/C • 
Tel 312677) 
Alle 17 30 La eaparmlna di A 
Roussln con Stefano Benassl, 
Mario DI Franco Regia di Silvio 
Giordani 

OLIMPICO (Piazza Gentile da Fa
briano 21-Tel 3962635) 
Alle 20 45 Viva gli sposi con Nino 
Manfredi Giovanna Ralli Regia 
di Nino Manfredi 

OROLOGIO (Via de'Filippini 17/a-
Tel 6548735) 
SALA GRANDE Riposo 
SALA CAFFÉ TEATRO Alle 2115 
Il calle del signor Proust, di Lo
renzo Salvetl, con la Compagnia 
•L albero» regia dell autore 
SALA ORFEO (Tel 6548330) Ri 
poso 

PARIOLI (Via Giosuè Borei. 20 - Tel 
803523) 
Allo 17 30 Thè delle cinque Sa
muel In Mille voci. Alle 21 30 Sen
tiamoci per Natale di Maurizio Co
stanzo Regia di Mino Belle! 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale, 
183-Tel 465095) 
Alle 18 L'uomo, la bestia e la vlrto 
di Luigi Pirandello, con Roberto 
Herlltzka Elisabetta Carta Regia 
di Marco Parodi 

POLITECNICO (Via G B Tlepolo 
13/A-Tel 3619891) 
Al le2115 PRIMA Musili!compi
mento dell'amore, da Musll di 
Giuliano Vasilicò con il Gruppo di 
Ricerca e Progettazione Teatrale 
Regia dell Autore 

OUIRINO (Via Mlnghettl, 1 - Tel 
67945854790616) 
Alle 17 e alte 20 45 Come prima 
meglio di prima di Luigi Pirandel
lo, con Marina Malfatti regia di 

COMUNICATO STAMPA 
Si è riunita la Direzione) Ragionai» della l e g a dello Autono
mie) local i presso la sode della Provincia di Roma sotto b pre
sidenza del Segretario Sebastiano Capotorto e si è amplia
mento discusso della riforma dell'Ordinamento degli Enti Lo
cali con particolare riferimento al futuro asserto dell'area Me
tropolitana di Roma 
Alla riunione della Direzione hanno partecipato numerosi Sin
daci della Provincia che hanno sottolineato la necessità che 
la Regione Lazio ol momento dell'Identificazione del confini e 
del poteri dell'area metropolitana di Roma assicuri le aspetta
tive di un corretto sviluppo socioeconomico ed integrazione 
del Comuni con termini a Roma 
in conclusione, si è deciso di Indire un confronto tra ammini
stratori dei Comuni con quelli della Provincia e della Regione 
da tenersi a Guldonla Montecello la mattina del 31 marzo 
Il Segretario aggiunto Claudio Ceino ha raccolto la proposta 
avanzata da molti Sindaci che la Lega delle Autonomie Lo
cali del Lazio si faccia promotrice nel Convegno del 31 mar
zo, dell Istituzione della «Consulta Permanente del Sindaci 
dell'Area Metropolitana di Roma», quale osservatorio sulla ri
forma e sulla sua applicazione nell'area di Roma 

acca AZIENDA COMUNALE 
ENERGIA ED AMBIENTE 

SOLLECITO 
PAGAMENTO BOLLETTE 

Si avvisano gli utenti che è scaduto II termine 
per il pagamento delle bollette di energia elet
trica con data di emissione 17-20-22 feb
braio 1890. 
Coloro che non abbiano ancora provveduto al 
versamento sono, pertanto, invitati ad effet
tuarlo al più presto possibile onde evitare l'e
ventuale sospensione della fornitura con ag
gravio di spese 
Si rammenta che gli uffici al pubblico, compre
si gli sportelli per il pagamento delle bollette 
sono aperti anche nel pomeriggio del martedì 
e giovedì dalle ore 1S alle ore 1 C, mentre re
stano chiusi nella giornata del sabato 

Concerto operistico per I Umcet (21 ) 

Luigi Squarzina 
ROSSINI (PiazzaS Chiara 14 -Te l 

6542770) 
Alle 17 Fior do gaggia, guarda al 
che po' la la gelosia di E Liberti 
da Glraud con Anita Durante 
Emanuele Magnoni Regia di Lei
la Ducei 

SALA UMBERTO (Via della Merce
de 50-Tel 6794753) 
Alle 17 PRIMA Blendung, libera
mente tratto da «Auto da fé- di 
Elias Canotti con Massimo Car
dino e Massi mo Cattaruzza 

SALONE MARGHERITA (Via Oue 
Macelli 75 - Tel 6791439-
6798269) 
Alle 21 30 Kekkaslno di Castel-
lacci e Fingitore con Leo Gullol-
ta Oresto Lionello Regia di Pier-
Irancesco Plngitore 

SANGENESIO(ViaPodgora 1-Tel 
310632) 
Alle 17 30 Giuseppe O'Arlmatea 
di Fernando Balmas con la Com
pagnia Gruppo dei Cinque 

SISTINA (Via Sistina, 129 - Tel 
4826841) 
Alle 21 Aggiungi un poeto a tavo
la di Garinei e Giovanninl con 
Johnny Dorelli Alida Chelll 
Adriano Pappalardo Regia di Ga-
rlnei e Giovanninl 

SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri 3 -
Tel 5896974) 
Alle 21 Melodramma di M Mea-
rolli con L Gianoll E De Palo 
Regia di Claudio Frosl 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871-Tel 3669800) 
Alle 21 30 La signora omicidi di 
Sofia Scandurra e Susanna 
Schemmari con Silvano Tranquil
li, Clelia Bernacchl Regia di Su
sanna Schemmari 

TEATRO IN (Vicolo degli Amatrlcla-
nl 2 -Te l 68676101) 
Alle 22 30 Nardella flve di e con 
Gino Nardella 

TORDINONA (Via degli Acquaspar-
ta 16-Tel 6545890) 
Alle 21 Criminali dell'Eros d IJoe 
Orlon con Toni Orlandi Franca 
Stoppi Regia di Mario Lanlranchl 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a -
Tel 6669049) 
Alle 17 In Eit lu Scrino diretto e 
inlorpretato da Giovanni Tostori 
con Franco Branciaroli 

VASCELLO (Via G Carini 72 - Tel 
5898031) 
Alle21 Vlnzenz e l'amica di uomi
ni Importanti di R Musil con Ma
nuela Kustermann Sforano San-
lospago Regia di Giancarlo Nan
ni 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera
trice 8 -Te l 5740598-5740170) 
Vedi spazio Jazz Rock Folk 

• PER RAGAZZI • • • 
ALLA RINGHIERA (Via dei Rlarl 81 -

Tel 6568711) 
Alle 10 Ali e II serpente di Idal-
berto Fei, con I burattini di Maria 
Giulia Barberini, Regia di Idal ber
to Fel 

ARGOT (Via Natale del Grande 21-
27-Tel 5898111) 
A l n . 27. Alle 21 Spettacolo per le 
scuole L'ombra cho danze diVa
lentina Arcutl SI la per ridere: l'I
nimitabile storia di tu od lo, con la 
compagnia La Capriola 

CATACOMBE (Via Labicana, 42 -
Tel 7003495) 

, Sabato alle 17 Un cuore grande 
cosi con Franco Venturini' 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA
ZIONE (Tel 7089026) 
Teatro dei burattini e animazione 
feste a domicilio per bambini 

CRISOGONO (Via S Gallicano 8 -
Tel 5280945) 
Alle 17 Cartomagno In Italia di 
Fortunato Pasqualino con la 
Compagnia -Teatro del pupi sici
liani- dei fratelli Pasqualino Re-
gladi Barbara Olson 

ENGLISH PUPPET THEATAE CLUB 
(Via di Gronaplnta, 2 - Tel 
5896201-6893098) 
Alle 10 Hamlet prlnco ol Oarte-
markdiW Shakespeare 

GRAUCO (Via Perugia 34 - Tel 
7001785-7822311) 
Sabato alle 10 La tempesta di 
William Shakespeare Alle 16 30 
Il mercante di Venezia (versione 
di Roberto Galve). Alle 18.30. Pie
rino e il lupo e altre storie di W Di

sney 
IL TORCHIO (Via E fv-oroslni 16 -

Tel 582049) 
Alle 10 30 Trottoline di Aldo Gio
vannea 

TEATRO DEL CLOWN TATA (Via 
Glasgow 52 -Te l 9949116-Ladi-
spoli) 
Tutti i giorni alle 16 30 Papero 
Piero e il clown magico di G Tal
lone con il clown Taf i di Ovada 

TEATRO IN (Vicolo degli Amatricia-
m 2 - T e l 6667610) 
Alle 10 Amleto di W Shakespea
re Alle 17 La Mandragola di Nic
colo Machiavelli 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Go-
nocchi 15-TolB601733) 
Alle 10 Pinocchio cori te Mario
nette degli Accettelta 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Giamcolense 10-Tol 5892034) 
Alle 10 L'iliade da Omero con il 
Teatro Giocovita Regia di Massi
mo Schuster 

• DANZA I 
ARGENTINA (Largo Argentina 53 -

Tel 6544601) 
Alle 17 La lagra della primavera, 
con il Nuovo Balletta di Roma di
retto da V Biagl 

MUSICA 
• CLASSICA • • • • • 
TEATRO DELL'OPERA (Piazza B 

Gigli-Tel 463641) 
Sabato alle 16 Werther di J Mas
sone! Direttore Nicola Rescigno 
maestro del Coro Gì inni Lezzarl 
Interpreti principali Allred Kraus 
Martha Senn e Sesto Bruscantim 
Orchestra e Coro del Teatro del-
I Opera 

ACCADEMIA NAZIONALE S CECI
LIA (Via delta Conciliazione • Tel 
6780742) 
Domani alle 21 Concerto con il 
-Trio di Trieste- per ia stagione di 
musica da camora dell Accade
mia di Sanla Cecilia In progrom
ma Brahms Trio in do maggiore 
op 87 Ravel Trio in la minore 
Domenica alte 17 30 lunedi afte 
21 o martedì alle 19 30 Concerto 
direno da Luciano eeno violini
sta Shlomo Mmtz In programma 
Schubert/Berio -Rendering» Bo
rio -Corale- (su -Secuenza Vili-) 
per violino due corni e archi Scc-
gna -Quadri- Mozart -Concerto 
in la maggiore K 219- per violino 
e orchestra 

AUDITORIUM DEL GONFALONE 
(VladelGonfalone-Tel 6875952) 
Alle 21 Concerto dell Orchestra 
da Camera del Gonfalone diretta 
da Silvano Corsi Musiche di Pol-
siello Haendel Bach 

AUDITORIUM DUE PINI 
Alle 21 Concerto dell Orchestra 
Sinfonica abruzzese Musiche di 
Mozart Strawinski! 

AUDITORIUM RAI (Foro Italico - Tel 
4827403) 
Domani alle 18 30 Concerto sin
fonico pubblico Maestro J Sere-
brier Musiche di Cia kovskji Pro-
koftev Duparc Rodaly 

AUDITORIUM S LEONE MAGNO 
(ViaBolzano 38-Tel 853 216) 
Sabato alle 17 30 Concerto del 
Symphonia Perusina Direttore 
Vittorio Dónotb Musiche di Mo
zart. Boccherinl. Schubert 

AUDITORIUM DEL SERAFICO (Via 
del Serafico 1) 
Alle 20 45 Concerto di Maryvon-
ne Lo Dizer (violino) e Jean Clau
de Henriot (pianoforte) Musiche 
di Schumann Beethoven Weber 
Brahms 

AULA MAGNA UNIVERSITÀ LA SA
PIENZA 
(Piazza A Moro) 
Riposo 

BRANCACCIO (Via Merulana 6 -
Tel 732304) 
Riposo 

CHIESA S. AGNESE IN AGONE 
(Piazza Navona) 
Riposo 

GALIERIA D'ARTE MODERNA (Via 
delleBelleArti 131) 
Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci 3 7 - T e l 
6372294) 
Lunedi alle 21 Tatyina Nikolao-
va pianoforte Musici» di Bach 

IL TEMPIETTO (Tel 4821250) 
Sabato alle 18 (piazza Campitetll 
9) L Area musicalo germanica 
La famiglia Bach Domenica alle 
18 (Isola Tiberina) L area inusi-
c->e germanica II novecento ger
manico 

ISTITUTO Ol MUSICA SACRA (Piaz
za S Agostino) 
Riposo 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Lung Flaminio 50 • 
Tel 3610051) 
Riposo ^ 

OLIMPICO (Piazza G Da Fabriano 
17-Tol 393304) 
Riposo 

ORATORIO S PIETRO (Via dello 
Mediatrice 24| 
Riposo 

PALAZZO BARBERINI (Via IV Fon-
lane 13) 
Riposo 

PALAZZO DELLA CANCELLERIA 
(Piazza della Cancelleria) 
Riposo 

RIARI 78 (Via del Rlarl 78 - Tel 
6879177) 
Alle 21 15 Concerto di Gaetano 
Lanza (fagotto) Paola Menichelli 
(pianoforte* Musiche di Mozart, 
Vivaldi Piern» 

SALA BALDINI (Piazza Campiteli! 
6) 
Riposo 

SALA DEI PAPI (Piazza S Apollina
re 49-Tel 6543918) 
Riposo 

SALA DELLO STENDITOIO (S Mi
chele a Ripa -Via S Michele 22) 
Riposo 

SCUOLA TESTACCIO (Via Monte 
Testacelo 91-Tel 5750376) 
Riposo 

• JAZZ-ROCK-FOLK 
ALEXANDERPLATZ (Via Ostia 9 • 

Tel 3599398) 
Alle 22 Classic Jazz Forum Or
chestra 

BIG MAMA (V lo S Francesco a Ri
pa 18-Tel 582551) 
Alle 21 30 Concerto acid blues 
con i -Dirty Tnck- Ingresso Ubero 

BILLIE HOLIDAY JAZZ CLUB (Via 
degli Orti di Trastevere 43 - Tel 
5816121) 
Alle 22 Concorto del quartetto Ol 
Castri (contrabbasso) Rea (pia
no) Cantini (sax) Gatto (battona) 

CAFFÉ LATINO (Via Monte Testac
elo 96-Tel 5744020) 
Alle 22 Concerto del -Samam-
baia-

CARUSO CAFFÉ (Via Monte Testac
elo 36-Tel 5744997) 
Alle 21 Concerto del Chorock 

CLASSICO (Via Liberta 7) 
Alle 21 FreeLot Lunch 

EL CHARANGO (Via Sani Onofrio 
28) 
Alle 22 30 Concerto del gruppo 
-Manoco-

EURITMIA CLU8 (Via Romolo Mur-
ri 43-Eurtel 5915600) ' 
Alle 22 Concerto del -Dick Heck-
stall Smith- con Dna 

FOLKSTUDIO (Via Gaetano Sacchi. 
3-Tot 5892374) 
Alle 21 30 Serata straordinaria 
con Dirk Hamilton direttamente 
da Los Angeles 

FONCLEA (Via Crescenzio 82-A -
Tot 6896302) 
Alle 22 30 Musica latino-america
na con - t fCafe ta l - • - • » • » 

GRIGIO NOTTE (Via dei FioneroN»» 
307b-Tel 5813249) 
Alle 21 Quintetto del «Furio Ro-
mano-

HABANA (Via del Pastini. 120 - Tel -' 
6781983) 
Alle 22 Concerto del gruppo-Chi-
rimla-

LETEM IN (Via Urbana 12ra - T o t 
4621250) 
Alle Z I . Action poetique 

MUSIC INN (Largodel Fiorentini 3 - -
Tel 6544934) 
Riposo 

SAINT LOUIS (Via del Cartello M i a ; 
-Tel 4745076) 
Alle 22 Concerto Maria Pia De Vi
to Quarte! 

TENDA STRISCE (Via C Colombo) 
Alle 21 Concerto di Boy George e 
House music party 

TEATRO VITTORIA (Piazza S Maria 
Liberatrice, 8 - Tel 5740598 - • 
5740170) 
Alle 22 Recital di Dino Sarti 

FEDERAZIONE 
CIRCOLI AZIENDALI 
ROMANA 

CORSO 
DI 

GIARDINAGGIO 
T E O R I C O E P R A T I C O 

a cura del Dr. Armando FILIPPI 

Il corso alla guida al giardinaggio, con nozioni fondamentali di come coltivare le 
piante da balcone, da giardino e d'appartamento, si compone di 8 lezioni con una parte 
teorico ed una pratica e due visite guidale di quattro ore ciascuna al parchi comunali. 

PROGRAMMA DI MASSIMA: 

1) riproduzione agamlea (per talea, margotta, ece ) ; 
2) riproduzione per seme, 
3) potatura; 
4) terreno, terricci e terricciati. 
5) Entomologia e patologia vegetale (malattia delle piante), 
6) trapianti. Invasature e rinvasature; 
7) metodi di Irrigazione e aspetti specifici della coltivazione di alcune piante, 
8) aspetti specifici di coltivazione delle piante, 
9) visita guidala presso il vivalo comunale di S Sisto per la conoscenza dette 

piante di appartamento, 
10) visita guidata presso Villa Pemphlll per la conoscenza delle piante da giardino. 

PERIODO: d a l 1 9 M a r z o a l 14 Maggio (ogni lunedì) 
ORARIO : 1 8 , 0 0 / 1 9 , 0 0 
SEDE - V i a d e l Se rpen t i , 3 5 

QUOTE D I PARTECIPAZIONE- L. 50 .000 

In collaborazione con-

A S S O C I A Z I O N E C U L T U R A L E " R O M A D E N T R O " 
V i a del Serpenti , 3 5 Tel 4 7 4 7 7 1 0 

C R A L C O M U N E D I R O M A S E Z 1 * C I R C O S C R I Z I O N E 

PER INFORMAZIONI ED ADESIONI RIVOLGERSI A 

oppur* dìrvf!am«nl« atU 
FCA VIA CAVOUR. Z2S7t> - 00184 Rome - TEL. 4741005 
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I Mondiali 
dietro 
l'angolo 

SPORT ~ 

Teppisti inglesi e olandesi si sono dati 
appuntamento a giugno sull'isola 
L'allarme lanciato dal capo della polizia britannica 
«Italia '90 sarà il culmine della loro "carriera"» 

In Sardegna la partita 
violenta degli hooligan 
Hooligan inglesi e olandesi hanno preso accordi 
per «incontrarsi» in Sardegna durante i Mondiali. 
L'allarme è stato lanciato dal sovrintendente della 
polizia britannica Adrian Appleby. Gli agenti se
greti che si occupano del problema hanno raccol
to elementi inquietanti. Circa un migliaio di teppi
sti, tra inglesi e olandesi, si stanno preparando a 
darsi battaglia sull'isola a giugno. 

MONALDO PERCOLIMI 

• • ROMA. -Italia '90 sarà il 
culmine della loro camera di 
violenza», il sovrintendente di 
polizia Adrian Appleby non ha 
dubbi e ha espresso queste sue 
certezze davanti alle telecame
re della emittente britannica 
•ltv>. Hooligan inglesi e olan
desi avrebbero stretto un patto 
di alleanza per scatenare la lo
ro fame di violenza. L'appun
tamento a giugno In Sardegna. 
Per l'occasione gli hooligan in
glesi avrebbero anche ideato 
una linea di magliette con 
scritte del tipo: «Tenete le vo
stre figlie chiuse in casa». L'al
larme lanciato dal S<A riven
dente Appleby, che e anche 
capo della -Football intelligen
ce unii». laScotland Yard nser-
vata agli hooligan creata qual
che mese la, è frutto di una sc
ric di indagini condotte dai sei 
•007» che costituiscono il cor
po speciale per l'attività del 
quale sono state stanziate tre-
centomila sterline (circa sei
cento milioni di lire). Dai con
tatti che gli agenti speciali in
glesi hanno avuio con I loro 
colleghl olandesi sembra che 
cinquecento pseudotifosi della 
nazionale «orange» abbiano 
deciso di lare tappa fissa in 

Sardegna per tutti i quindici 
giorni in cui nell'isola giocherà 
la nazionale inglese. Della loro 
nazionale, che delle tre partite 
della prima fase ne giocherà 
due a Palermo contro Egitto e 
Eire. non gliene frega assoluta
mente nulla. Hanno scelto la 
Sardegna per poter «celebrare» 
il loro mondiale di violenza 
con i pari inglesi. 

Il sovrintendente della poli
zia inglese già lo scorso gen
naio aveva detto che 500 tep
pisti incalliti si sarebbero trova
ti a giugno tra gli ottomila au
tentici tifosi inglesi al seguilo 
della loro nazionale. Ora, do
po gli ultimi accertamenti, Ap
pleby e in grado di stimare in 
un migliaio gli hooligan tra in
glesi e olandesi che si ritrove
ranno in Sardegna. Ma al di là 
dell'allarme, delle informazio
ni dettagliate il capo della poli
zia inglese non è in grado di of
frire altro. -Non slamo in grado 
di impedire la loro trasferta», 
ha detto riferendosi agli hooli
gan inglesi. La libertà indivi
duale è sacra. Tutti i tentativi di 
trovare dei rimedi al dilagare 
della violenza da stadio sono 
naufragati oppure sono stati 

Tony Romlnger alza il trofeo dei due mari 

Basket 1 
Coppa Campioni 
Ultima chance 
per la Philips 
Wm BARCELLONA. L'ultima 
spiaggia europea per la Philips 
si trova a Barcellona, dove sta
sera (ore 20.45, Raidue tra
smette in registrata alle 23 il se
condo tempo) il quintetto di 
Casalini è costretto a vincere 
per sperare ancora nella -Final 
tour» di Coppa Campioni (Ira 
un mese a Saragozza). L'im
presa si presenta oltremodo 
difficile se non altro perché la 
squadra catalana finora non 
ha commesso passi falsi al -Pa-
lau Blaugrana», tuttora imbat
tuto. -Le nostre possibilità di 
vittoria - ha ricordato Franco 
Casalini - sappiamo che sono 
inferiori al SO'*. Tuttavia biso-

gna vedere con quale spinto il 
arcellona affronterà la gara, 

visto che è già qualificato per 
la fase finale. Di sicuro non do
vremo concederci distrazioni». 
Quelle distrazioni che tre setti
mane fa hanno compromesso 
la possibilità di fare risultato a 
Spalato: con la Jugoplastika. 

Basket 2 
Coppa Korac 
Scavolini 
in finale 
• I PESARO. La Scavolini e la 
prima finalista di Coppa Korac. 
in attesa che oggi Badalona e 
Bosna definiscano l'altra con
tendente. I pesaresi hanno su
perato nel ritomo, piuttosto 
agevolmente, una irriconosci
bile Armala Rossa per 107-94. 
annullando cosi il solo punto 
di scarto subito all'andata (90-
89). È stato Ario Costa l'auten
tico mattatore della serata con 
21 punti, 13 rimbalzi e tre stop
pale, sul quale Serghei Belov 
non e riuscito a trovare contro
misure adatte. La Scavolini ha 
dominalo sotto canestro (54-
35 nei nmbalzi) per l'assoluta 
inconsistenza dei sovietici che 
hanno presentato un Tka-
chenko ormai sul viale del tra
monto e un Lopatov che dopo 
16 minuti si e caricato di quat
tro falli. Se a questo si aggiun
ge la disastrosa percentuale di 
tiro nel primo tempo (10 su 
25), ecco spiegata la scadente 
prestazione dell' Armata Ros
sa. 

La Fifa minaccia: 
«L'Urss rischia 
di restare a casa» 

Tifosi inglesi durante una partita della nazionale. Sopra, due hooligan fanno il saluto romano 

congelati per motivi di oppor
tunità politica. È la fine che ha 
fatto l'idea del tesserini ma
gnetici. La proposta del gover
no inglese, che avrebbe dovu
to essere sancita con una leg
ge, è stata parcheggiata in par
lamento perché il governo 
conservatore teme una sonora 
bocciatura, dopo le decise po
sizioni contrarie prese dall'op
posizione. Slessa fine ha fatto 
un analogo progetto messo in 
piedi in Olanda. «L'olandese 
non sopporta i diktat, quindi al 
diavolo anche i tesserini anti

teppismo. La Federcalcio non 
ci provi nemmeno, altrimenti 
sarà peggio per tutti», aveva 
fatto sapere radio-hooligan. La 
Federazione, invece ci provo. 
L'obbligo del tesserino fu ap
plicato l'anno scorso solo In 
dieci partite in via sperimenta
le. Quest'anno l'identificazio
ne é diventata obbligatoria per 
i tifosi In trasferta di Ajax, Fcye-
noord, Den Haag, Utrecht e 
Psv ma tutto è finito dopo la 
prima giornata di campionato. 
Una serie di Incidenti a Utrecht 
e all'Ala hanno messo in crisi il 

tesserino magnetico. Al di là 
delle questioni Istituzionali a 
far fallire il progetto sono stati 
limiti tecnici e la scarsa colla
borazione offerta dai club e 
dai sindaci delle città •incrimi
nate». Quindi punto e a capo. 

Che cosa succederà a giu
gno in Sardegna? Il ministero 
degli Interni ha da tempo atti
vato su questo problema gli 
agenti del Sisde. Sessanta ca
rabinieri sono stati spediti in 
Inghilterra per studiare da vici
no il fenomeno. Riusciranno i 
nostri servizi segreti... 

M GINEVRA. «Glasnost» e 
•peretsrojka» in Urss stanno 
creando problemi anche nel 
calcio. La crisi nei rapporti 
tra la Federazione sovietica e 
la neonata Unione delle le
ghe di calcio, con l'aggiunta 
di presunte irregolarità, com
messe da quest'ultima, ri
schiano di avere conseguen
ze clamorose come l'esclu
sione della nazionale di Lo-
banovskl dai prossimi mon
diali. Il portavoce della Fifa 
Guido Tognoli considera 
•poco probabile» questa 
eventualità, ma la vicenda 
non 6 di poco conto se il se
gretario generale della Fifa 
Joseph Blatter ha ritenuto ne
cessario volare ieri a Mosca 
per chiarire la situazione. La 
missione di Blatter è stata 
preceduta, il mese scorso, da 

una lettera indirizzata alla 
Federcalcio sovietica, con 
una vibrata contestazione 
sulle «attività illegittime» della 
Unione delle leghe di calcio, 
di recente istituita, che so
stiene di rappresentare il cal
cio professionista del paese. 
Fra tali attività che non piac
ciono alla Fifa, ha spiegato 
Tognoli, figurano prese di 
contatto indipendenti per 
l'organizzazione di partite al
l'estero «senza consultazioni 
con la federcalcio sovietica». 

Rivendicando la propria 
competenza ed autorità sul 
calcio professionistico, dice 
la lettera di Blatter, l'Unione 
delle leghe di calcio sovietica 
ha voluto «ignorare quanto 
sancito dalle norme della Fi
fa e le decisioni prese dalla 
Federcalcio sovietica». 

Ciclismo, Tirreno-Adriatico. Allo svizzero la corsa a tappe che precede la Milano-Sanremo 
Coda polemica e accuse di un deputato de per le maldestre riprese e i tagli in tv della Rai 

Rominger, lo spavaldo di stagione 
GINO SALA 

Wm SAN BENEDETTO Da TRON
TO. I fiori del trionfo della ven
ticinquesima Tirreno-Adriatico 
sono per Tony Rominger, uno 
svizzero di 29 primavere che 
vive sul lago di Garda e che già 
l'anno scorso si era imposto 
nella corsa dei due mari. Or
mai di Rominger si sa lutto. Si 
sa che è balzato agli onori del
le cronache nellottobre '89 
conquistando una clamorosa 
vittoria nel Giro di Lombardia, 
clamorosa perché realizzala 
con una fuga solitaria di 70 
chilometri; si sa che l'atleta sti
pendiato dall'italiana Chateau 
d'Ax 6 potente, spavaldo nel 
primi e negli ultimi mesi della 
stagione, ma scarsamente 
competitivo nel periodo estivo 
a causa di un'allergia da polli
ne. E comunque proprio nella 
Tirreno-Adriatico sono nuova
mente emerse le qualità di To
ny, qualità che offrono scam
poli di ciclismo antico, azioni 

In salita come quella della se
conda tappa, quando Romin
ger si 6 tolto di ruota Kelly e 
Fondriest sui tornanti di Chiun-
zi. Uno scattista, l'elvetico, do
tato di una progressione im
pressionante. Il valico di 
Chiunzl, quel giorno, slava co
me il Poggio nella Sanremo, 
un trampolino di lancio dal 
quale Rominger ha ricavato la 
maglia di -leader» che gli é ri
masta saldamente sulle spalle 
nonostante i ripetuti assalti dei 
rivali. E adesso Tony entra di 
diritto nell'elenco dei favoriti 
per la Milano-Sanremo, classi
ca dai mille risvolti, ma che 
nelle ultime nove edizioni si è 
concessa soltanto ai forti e agli 
audaci. Voglio direche Romln
ger ha le gambe e la forma per 
squagliarsela nel finale, sem
pre che non si sema già appa
gato dal successo di ieri. Que
sto il pericolo, come osserva il 
direttore sportivo Corti, il peri

colo di scendere in campo 
troppo rilassato, non sufficien
temente teso per andare a cac
cia del prestigioso traguardo. 

La Tirreno-Adriatico è termi
nata con la tradizionale prova 
a cronometro su) lungomare di 
San Benedetto del Tronto, 18 
chilometri e 300 metri che 
hanno portato alla ribalta l'o
landese Breukink, prim'attore 
con una media significativa 
(49,348). Alle sue spalle il da
nese Sorcnsen seguito da due 
esponenti della giovane guar
dia, il polacco Jaskula e II no
stro Pierobon. Assai deludente 
Piasecki, dato lavorilo e poi 
soltanto ventiduesimo. Tiran
do le somme, Rominger alza il 
calice con due 2'31" su Jasku
la. Il migliore degli italiani é 
Fondriest, quinto con un ritar
do di 2'46". Un Fondriest che 
pur dispiaciuto per non aver 
vinto una tappa ha dato buoni 
segnali perché pronto e grinto
so in varie occasioni. Su per 
giù il Fondnest di un paio di 

anni fa. quando giunse secon
do nella scia di Fignon sulla 
fettuccia di Sanremo. 

Ma un piazzamento non sa
rebbe sufficiente per rilanciare 
il nostro ciclismo e infatti Mau
rizio confida: «Dobbiamo vin
cere per riprendere quota. Pur
troppo vedo in giro bruiti clien
ti oltre a Flgnon. Per esempio 
Kelly, Maassen e Leclercq. Mi 
confortano le condizioni fisi
che. Sto bene, sono ben con
centrato e... tocco ferro. Già, 
per vincere la Sanremo ci vuo
le anche un po' di fortuna». Al
le parole di Fondriest fanno se
guito quelle di Kelly: «Un ami
co mi ha telefonato per infor
marmi di aver visto nella Pari
gi-Nizza tre elementi che non 
dovrei perdere d'occhio, il soli
to Fignon più lo spagnolo In
durato e il vostro Argentin. È la 
solita vigilia. Tanti candidati, 
tante speranze. Una tombola, 
un'affascinante lotteria...». 

E il sapore della tombola, 
della scommessa l'hanno sco

perta anche in tv, quando la 
tappa di Acquasanta Terme è 
stata proditoriamente tagliata 
appena il vincitore ha tagliato 
il traguardo: «Venendo meno -
ha protestato nei confronti del
la Rai il deputato marchigiano 
della De Silvestri - al più ele
mentare dovere dì completez
za dell'informazione, sempre 
dovuta, anche quando si trat
tano argomenti apparente
mente minori». 
Ordine d'arrivo. 1) Breukink 
(Pdm). km. 18,300 in 22'15"; 
2) Sorensen (Ariostea) a 18"; 
3) Jaskula (Diana Colnago) a 
19"; 4) Pierobon (Malvorì a 
26"; 5) Maechler (Carreral a 
31 "; 9) Visentini a 37"; 11) Ro
minger a 40"; 16) Fondriest a 
46". 
Classifica Anale. 1) Romin
ger 2) Jaskula a 2'31"; 3) De-
fion a 2'42"; 4) Leclercq a 
2'46"; 5) Fondriest a 2'46"; 6) 
Kelly a 2'58"; 7) Maassen a 
2'58"; 8) Earley a 3'42"; 9) 
Steiger a 3'22"; 10) Roosen a 

Corre il business nelle vie della città 
•«MILANO. La Strambano 
ha 19 anni. Quando nacque 
sembrava una scommessa più 
da perdere che da vincere, og
gi è un business di dimensioni 
impressionanti anche se, è 
giusto dirlo, sempre inferiore 
a una partita importante del 
Campionato di calcio. Il gran
de avvenimento - e che lo sia 
lo dimostra il fatto che ha sa
puto legarsi con la nascente 
Europa che sta abolendo le 
frontiere - è diviso nella corsa 
competitiva sulla distanza del
la mezza maratona (21 chilo
metri e 97 metri) di sabato 7 
aprile e sulla corsa non com
petitiva di 15 chilometri del 
giorno dopo. La corsa di do
menica 6 l'ormai celeberrima 
Stramilano dei SOmila che do
po 19 anni si avvia a raggiun
gere, sul piano dei parteci
panti complessivi, quota un 
milione. 

A Roma si corrono in un an
no tre maratone e nonostante 
l'invito dell'assessore allo 

È stata presentata ieri la Stramilano, 
corsa tra le vie della città della Madon
nina tra le più famose del mondo e 
certamente la più celebrata in Italia 
dove tra maratone e maratonine que
sto genere di podismo sta conoscendo 
stabile floridezza. La Stramilano si cor
re in due giornate, sabato 7 aprile la 

corsa agonistica e il giorno dopo quel
la amatoriale, ed è ormai un vero «bu
siness» dagli interessi molteplici e con 
un giro di affari che supera il miliardo. 
All'ombra del Duomo si venderanno i 
pettorali ai 50mila appassionati del 
jogging cittadino e all'organizzazione 
concorreranno ben 44 sponsor. 

Sport - «unitevi, fate una sola 
grande maratona» - si conti
nuerà a proporre alla gente 
tre corse in netto antagoni
smo tra loro. A Milano esiste 
la settimana della Stramilano 
che dopo anni roventi e altri 
magri resiste e si è trasformata 
da fenomeno invalutabile in 
manifestazione stabile e dal 
fascino irresistibile. 

Quanto costa la Stramila
no? Diciamo che costa un mi
liardo tra spese vive e servizi 
resi da aziende e da strutture 
municipali (l'impegno del 

REMO MUSUMECI 

Comune è notevole). La gran
de corsa ha tre sponsor uffi
ciali e altri 41 sponsor che 
danno denaro e servizi. Il pet
torale costa settemila lire e se 
si moltiplica questa cifra per 
50mila si ottiene il ragguarde
vole capitale di 350 milioni. 
Ma non è cosi semplice per
ché in realta la Stramilano dei 
50mila non mette in circola
zione più di 40mila pettorali 
dei quali non più di 26-27mila 
effettivamente venduti nei due 
centri di piazza del Duomo e 
in 155 negozi e uffici, 15 dei 

quali fuori della Lombardia. 
Possiamo dire che la Stra

milano costa in denaro con
tante 500 milioni che gli orga
nizzatori raccolgono dagli 
sponsor e dalla vendita dei 
pettorali. La Superga sponsor 
ufficiale, per esempio, dà 100 
milioni. Non si sa cosa dia la 
Seat-Koclliker (automobili) 
ma si ritiene che la cifra non 
sia lontana da 150 milioni. La 
Seat e da tre anni lo sponsor 
ufficiale della corsa competiti
va e se insiste significa che la 
sponsorizzazione ha fornito 

una interessante resa sul pia
no dell'immagine. 

È molto difficile fare i conti 
in tasca agli organizzatori i 
quali - al di là dell'impegno 
sociale che garantiscono -
non sono un istituto di benefi
cenza e dunque contano di 
guadagnarci. Se cosi non fos
se non si capirebbe perché a 
Roma continuano a esistere 
tre maratone mentre ne baste
rebbe una. La verità é che a 
dispetto delle tante previsioni 
catastrofiche sulla voglia di 
correre degli italiani e sulle 
capacità dei nostri organizza
tori le corse su strada conti
nuano a funzionare e - qual
cuna in piccolo e altre in gran
de - garantiscono un bel busi
ness a chi ci sta dentro. Va 
detto, a loro indiscutibile me
rito, che queste corse hanno 
contribuito a mutare il rappor
to dei cittadini con le città an
che se hanno fallito nel duro 
compito di attenuare l'inqui
namento. Ma forse gli si chie
deva troppo. 

Accuse a Fascetti 
Deferito Muller 
Il Torino 
entra in Borsa 

Le pesanti accuse rivolte dal calciatore del Torino Luis Mul
ler (nella foto) all'allenatore Fascetti hanno detcrminato 
delle conseguenze anche sul piano della giustizia sportiva. Il 
procuratore federale ha deciso ieri il deferimento dell'attac
cante brasiliano alla commissione disciplinare «per avere, 
nel corso di dichiarazioni rese ad organi di slampa, espresso 
dei giudizi lesivi della reputazione di altro tesserato». Intanto 
il Torino si appresta a divenire la prima società calcistica ad 
entrare in borsa. Ad aprile il club granata, su Iniziativa del 
suo presidente Gian Mauro Borsano, presenterà alla Consob 
la richiesta ufficiale per essere quotata nel mercato ristretto 
del capoluogo piemontese. 

Mancini difende 
Boskov: 
«Il presidente 
lo confermi» 

«Boskov deve restare. Ha co
struito lui questa squadra, 
deve esserci quando vince
remo lo scudetto. Nei prossi
mi giorni chiederò ufficial
mente a Mantovani di rinno-
vargli la sua fiducia». Un pa-

^^™^™™™""™^"^^^™ rere autorevole espresso ieri 
da Roberto Mancini. E dire che la punta blucerchiata, dopo 
la partita di coppa con il Grasshoppers, aveva contestato le 
scelle dell'allenatori» jugoslavo lamentandosi della sua col
locazione in campo. Adesso con questa dichiarazione di 
Mancini, un giocatore profondamente legato al presidente 
Mantovani, è probabile che il contratto di Boskov (scade a 
giugno del '91 ) sia rispettato. 

Coppa Davis 
Guarito Cane 
Italia ok 
contro l'Austria 

La schiena di Paolino Cane 
non fa più le bizze e cosi il et 
azzurro Adriano Panatta ha 
potuto ufficializzarne la con
vocazione per il prossimo 
match di Coppa Davis che 
opporrà l'Italia all'Austria. 

^^~mmm^^^^^^^^m Omar Camporcse, Claudio 
Pistoiesi, Diego Nargiso e Stefano Pescosolido sono gli altri 
giocatori convocati per l'incontro che si disputerà a Vienna 
dall' 1 al 3 aprile. I cinque tennisti si ritroveranno lunedi 19 
marzo a Riano dove si fermeranno per allenarsi tutta la setti
mana. Il forte dolore alla schiena che aveva pregiudicalo il 
rendimento di Cane negli ultimi tornei è scomparsoda qual
che giorno. Il giocatore bolognese ha potuto quindi ripren
dere gli allenamenti e l'ipotesi di un'operazione di ernia del 
disco sembra definitivamente scongiurata. 

I Verdi 
insorgono contro 
la Parigi-Dakar 
inAmazzonia 

L'idea di un'edizione spe
ciale in Amazzonia della Pa-
ngi-Dakar non ha mancato 
di suscitare le prevedibili 
reazioni degli ambientalisb. 
L'Associazione amici della 
Terra ha inviato un messag-

*******,**********̂ *,^,^̂ ,m™,," gio di protesta al neomini
stro per l'ambiente brasiliano José Lutzenberger, un noto 
ecologista. «La competizione - sottolinea l'associazione -
dovrebbe attraversare l'intera Amazzonia comportando la 
distruzione di nuove arce di foresta e l'attraversamento di 
territori indigeni. Nel corso del Carnei Trophy il passaggio di 
un numero molto inferiore di equipaggi ha già comportalo 
la devastazione di migliaia di chilometri di foresta pluviale e 
l'apertura di nuove strade». 

Milano-Sanremo 
senza benzina 
sconfina 
in Francia? 

Milano-Sanremo, tutti . a 
Mentone. Un'autentico pel
legrinaggio nella cittadina 
francese d'oltreconfine alla 
ricerca di un pieno di benzi
na. Potrebbe essere il desti
no di tutte le vetture che par-

^"^""™""^^^^"^^^"™ tiranno sabato al seguito 
della classicissima di primavera del ciclismo mondiale. Un 
fuoriprogramma tutt'altro che remolo dettato dalle difficoltà 
a reperire il carburante causate dall'attuale sciopero dei Tir. 
Ieri Fulvio Astori, responsabile slampa dell'organizzazione, 
ha minimizzalo sostenendo che «la Sanremo arriverà tran
quillamente, tutt'al più per ritornarsene a casa sarà necessa
rio fare una capatina a Mentone» o, aggiungiamo noi, salire 
in bicicletta. 

MARCO VENTIMIQLIA 

SPORT IN TV 
Raidue. 18.20 Tg2 Sportsera; 20.15 Tg2 Lo sport: 23 Basket da 

Barcellona, Barcellona-Philips. 
Raitre. 15.30 Videosport: Rally e calcio; 18.45 Derby. 
Telemontecario. 12.50 Sci, Coppa del Mondo; 14 Sport News; 

14.15 Sportissimo-Calcio; 20.25 90x90 (replica); 20.30 Pal
lavolo, Ali Star Game; 22.20 Pianeta Neve; 23.05 Stasera 
sport: calcio, Cambridge-Crystal Palace, quarti di finale della 
Coppa d'Inghilterra (differita). 

Telecapodistria. 13.45 Calcio, Amburgo-Bayem. ventiquattre
sima giornata del campionato tedesco (registrata); 15.30 
Calcio, Real Madrid-Real Sociedad, ventinovesima giornata 
del campionato spagnolo (registrata); 17.15 Snowboard 
(replica); 17.30 Supervolley, rotocalco di pallavolo (repli
ca); 18.15Wrestling; 19.00 FlshEye, obiettivo pesca; 20 Juke 
box; 20.30 Speciale campo base, (replica) ; 22.10 Mon-gol-
Fiera; 23.10 Tennis; 24.10 Basket, Nba regular season, De
troit Plstons-New York Knicks (replica). 

BREVISSIME 
Brunamonti. Il capitano della Knorr, infortunatosi nella finale 

di Coppa Coppe di basket (distorsione tibiotarsica alla cavi
glia sinistra), dovrà stare fermo per un mese. 

Sci 1. A Klovsjo, in Svezia, la francese Carole Merle ha vinto l'ul
timo slalom gigante della stagione davanti alla norvegese 
Hansen; l'austriaca Wachter, già sicura vincitrice del titolo 
della specialità è giunta settima; la connazionale Kronber-
gerè prima nella classifica di Coppa del mondo. 

Sci 2. Lo svizzero Karl Alpiger ha fatto il miglior tempo nelle 
prove della libera di Are (Svezia) in programma oggi: quin
to è Perathoner, ottavo Sbardellotto, 13° Vitalini. 

Ali star. Stasera a Bologna in campo tutti gli stranieri che gio
cano nel campionato italiano di pallavolo, per una partita 
fra Europa e Resto del mondo. 

Primizie. Il Primizie Parma si è aggiudicata con gran merito la 
partita di andata della finale di Coppa Ronchetti, battendo le 
jugoslave del Tuzla, campioni d'Europa per 79-54. 

Calcio. Francesco Brignani è il nuovo allenatore del Trento 
(CI): sostituisce il licenziato Ciaschini. 

Mille miglia. Da Brescia parte oggi la tre giorni del 14" Rally 
automobilistico: più di 130 vetture in gara. 

Roma-Ostia. La tradizionale maratonina in programma dome
nica vedrà in gara 4mila atleti di 20 nazioni. 

Rugby. La Cagnoni Rovigo ha preso posizione contro la deci
sione del Consiglio federale di ridurre da due a uno il nume
ro di stranieri per squadra dal prossimo campionato. 

Mitchell. Il sudafricano Brian Mitchell si é confermato campio
ne mondiale Wba dei superpiuma, battendo a Grosseto ai 
punti lo sfidante americano Jackie Beard. 

•liiiiiiiiiiiiniì! l'Unità 
Giovedì 

15 marzo 1990 27 



mmm 

Milan-Inter 
aria 
di derby 

" " " " SPORT T^^Z 

Anche l'uomo che non sbaglia accusa le fatiche 
«Abbiamo giocato ogni tre giorni. Questa settimana 
potremo liberare la testa: sono ottimista e domenica 
non faremo favori al Napoli», assicura il capitano 

La polizza Baresi 
Franco Baresi, che domenica giocherà la sua 257a 

partita in maglia rossonera raggiungendo Nordhal, 
parla delle difficoltà del Milan e della sua situazio
ne. «Più che affaticato, ero poco allenato. Gioco 
ogni tre giorni, non mi sono allenato come sono 
abituato. Cosi mi sono accorto che facevo subito 
più fatica». «Adesso la situazione migliorerà perché 
fino a domenica non giochiamo più». 

DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO CKCCARELU 

• • MILANELLO. Con le dovute 
proporzioni, stava diventando 
come Sandro Pcrtini ed Enzo 
Ferrari: impossibile parlarne 
male. Franco Baresi, inlatti, ol
tre ad essere il capo carismati
co del Milan (proprio domeni
ca nel derby giocherà la sua 
257* partita in maglia rossone
ra raggiungendo Nordhal al 
IO" posto), ha sempre avuto 
un'altra importante caratteri
stica: quella di non sbagliare 
mai. Una bandiera di continui
la, una garanzia di rendimen
to. Guardate le pagelle di que
sto campionato: una sfilza di 
sette e otto perfino irritante, 
come^ucccdc a quei secchio
ni che non sbagliano mai una 
interrogazione. Ma che uomo 
e questo Baresi? Possibile che 
non commetta un errore? 
Troppo perfetto: e la perfezio
ne, o il suo avvicinarsi, finisco
no per annoiare. 

Qualcosa invece è improvvi
samente cambiato. Il motore 
del Milan ha cominciato ha 
singhiozzare e quello di Baresi, 
che è una sua emanazione, 
pure. Non grandi errori, certo, 
ma piccole imperfezioni che 
magari in un altro non si sareb
bero neppure notate. Poi il 
gran tombolone di domenica 
scorsa con la Juve: tre gol. la 
dilesa nel pallone, tutti gli au
tomatismi che saltano. E Bare
si a correre di qua e di la con 
l'angoscia negli occhi e nelle 

• gambe. Mica facile tappare I 
buchi quando la barca affon
da. Anche il capitano, magari 
per ultimo, ha mollato II suo 
posto. 

Ma la nave rossonera è vera

mente affondata? Non è un po' 
affiettata quest'aria da funera
le che si respira attorno a una 
squadra che fino a venti giorni 
fa doveva, non solo secondo il 
suo presidente, sostituire in 
blocco la nazionale? Baresi 
sorride. In effetti, da qualche 
giorno a questa parte la do
manda e sempre la stessa: il 
Milan è scoppiato si o no? Ri
volgerla e laticoso, ma anche 
rispondere, alla lunga, 0 un bel 
tomcntonc. Baresi la piglia al
la lontana, inframezzando le 
risposte con del silenzi che, 
forse, sono più significativi del
le parole. 

• Scoppiati non dirci. Ci sia
mo rivisti dopo due giorni in 
un clima normale. Finalmente 
in questa settimana non abbia
mo il problema della partita 
del mercoledì. Potremo quindi 
lavorare con tranquillità e as
sorbire le tensioni dei giorni 
scorsi». Prima di allenarvi vi 
siete parlati? Sacchi vi ha detto 
qualcosa di particolare? «SI, ci 
siamo parlati: parlare fa bene, 
perché bisogna sempre scopri
re le cause di una sconfitta, ca
pire che cosa non ha funziona
to. Dopo, però, bisogna saper 
reagire, per ritornare a fare 
quelle cose che si e capaci di 
fare». 

Questa sconfitta con la Juve 
è una parentesi o il segno di 
una crisi più profonda?»Forse 
dimenticate una cosa. In cam
pionato non perdevamo da 17 
giornate. Beh, io ci metterei la 
firma per riperdere dopo 17 
partite» 

Giriamola cosi, allora. Esiste 
un problema fisico? "Per me il 

Baresi alza la voce 
per richiamare i compagni 

in vista del derby 
con un'Inter 

un po' a terra e preoccupata 
con l'accigliato Bergomi 

(foto a destra) 

problema esiste, ma e 11 con
trario di quello che credete. 
Dovendo giocare una partita 
ogni tre giorni, in pratica non 
ho mai potuto allenarmi come 
sono abituato. Dopo un po' ho 
comincialo a risentirne. Per 
me l'allenamento è essenziale, 
se non lo faccio mi accorgo 
che faccio subito più fatica. In 
questa settimana, invece, que
sto ostacolo non dovrebbe es
serci. Quindi sono abbastanza 
ottimista: Non giocando di 
mercoledì, anche dal punto di 
vista nervoso dovremmo star 
meglio. Potremo, insomma, li
berare di più la testa per ritor
nare ai nostri livelli abituali». 

La prossima partita, però, 
sarà contro l'Inter. Un derby 
adesso non vi può condiziona
re negatrvamente?«Non Impor
ta. Derby o no, giocheremo 
sempre nello stesso modo. Il 
Napoli ha solo un punto in me
no, non possiamo permetterci 
il lusso di sbagliare un'altra 
partita. L'Inter? Anche se non 
sta troppo bene, contro di noi 
s'impegnerà al massimo. È 
una delle ultime occasioni che 
ha per concludere bene la sta
gione». 

Bergomi ai tifosi 
«Non gioco per voi» 

| Beppe Bergomi, l'eterno maratoneta nerazzurro, 
' dimentica problemi e polemiche in vista del derby 

numero 209: «È obbligatorio vincere, battere il Mi
lan ti fa star bene per un anno intero». In una par
tita dalle mille motivazioni, gli interisti sembrano 
dimenticarsi della scomoda posizione di classifica. 
•[ 6 punti che ci dividono dal Milan non contano. 
In un derby può succedere di tutto». 

ALESSANDRA FERRARI 

• • • MILANO. Il presidente Pel
legrini che alza la voce, 1 tifosi 
che fischiano, in casa interista 
sono tuoni e fulmini per un 
quadretto familiare non pro
prio dei più idilliaci. In più ci si 
mettono anche cifre, statisti
che, cabale e ricordi che, co
me spesso succede, si trasfor
mano in pericolosissime armi 
a doppio taglio: indifferenti 
quando le cose vanno bene, 
da evitare come la peste quan
do vanno male. In questo der
by numero 209 infatti I conti 
sono tutti a favore dei cugini 
rossoneri che vantano 80 vitto
rie contro le 71 dell'Inter. 

Per Beppe Bergomi marato
neta nerazzurro ad alta fedel
tà, parlare di derby vuol dire 
tornare immediatamente al 6 

settembre 1981 data in cui gio
cò la sua prima stracittadina: 
•È uno dei miei ricordi più bel
li. Ero emozionatissimo, ma la 
paura non mi tradì quando al
io scadere ebbi l'opportunità 
di segnare e portare l'Inter sul 
2 a 2. Un gol indimenticabile». 
Sempre tranquillo e discreto, 
Beppe Bergomi anche in situa
zioni difficili non tradisce la 
sua solita calma e disponibili
tà. Polemiche e mugugni non 
fanno per lui e non passano 
quasi mai dalle sue parti, an
che se in questi ultimi giorni si 
è accattivato le antipatie di 
non pochi tifosi per alcune di
chiarazioni rilasciate ad una ti
vù privata. «So che i sostenitori 
dell'Inter sono molto esigenti, 
ma questa volta hanno esage
rato. Domenica scenderò in 

campo giocando per me, per i 
miei compagni e per Trapatto-
ni. Sarà difficile giocare questo 
derby anche per i tifosi. Trop
po comodo incitare la propria 
squadra solo quando vince». 

Polemiche e problemi a par
te la parola d'ordine per Ber
gomi sembra essere una soia: 
voglia di vincere. «Pensavo di 
arrivare alla vigilia di questo 
derby in condizioni ben diver
se. Classifica a parte il derby 
ha un fascino ed una motiva
zione del tutto particolari. Vin
cere è fondamentale, ti fa star 
bene per un anno intero». Una 
partita che per l'Inter capita in 
un momento particolare. I pro
blemi non rendono la vita 
complicata solo ai nerazzurri: 
•Le difficoltà il Milan le ha in
contrate già con la Juventus in 
Coppa Italia, poi con il Malines 
ha giocato proprio male. Non 
penso, comunque, che si pos
sa parlare di un crollocome in
vece stanno facendo tutti. È 
normale avere qualche proble
ma fisico, dopo aver inanellato 
una serie di vittorie clamoreo-
se come quelle del Milan. Do
menica, però, ci si dovrà di
menticare di tutto. Il derby è 
particolare, è una partita aper
ta a qualsiasi tipo di risultato. 

Si annullano i valon, non si 
possono lare pronostici. È un 
match davvero strano». 

Se per il Milan i problemi 
sembrano essere solo fisici, 
per l'Inter quello che più 
preoccupa è il molale: «Fisica
mente siamo in lorma - con
clude Bergomi -, purtroppo è ii 
morale che è a terra più che 
mai. Non voglio parlare di sfor
tuna o di altro, è solo che que
st'anno non gira nel verso giu
sto. Prendi per esempio la par
tita con il Verona la scorsa do
menica. Abbiamo avuto alme
no 10 palle gol, ma è finita 0 a 
0. La scorsa stagione in una 
partita del genere avremmo si
curamente segnato 4 o S reti. 
Domenica, però, la musica sa
rà diversa». 

E si, il derby e proprio una 
partita dal fascino particolare, 
non solo un incontro di calcio. 
Nessuno ci sta a perdere. La 
sconfitta in quesU casi rim
bomba come il rumore di un 
dolorosissimo schiaffo, uno 
schiaffo morale che lascia il 
segno per un intero anno. Ed è 
proprio per l'Importanza dell* 
posta in palio che la società 
nerazzurra sembra aver ore-
messo un premio partita dì 10 
milioni. Per ora. però, sono so
lo voci. 

Saranno 
famosi 
diventati 
comparse 
••ROMA. La storia del calcio 
è piena zeppa di giovani pro
messe che hanno mancalo 
l'appuntamento con la celebri
tà: per non aver scelto il treno 
giusto al momento opportuno, 
per pura sfortuna o semplice
mente per non aver sfruttato a 
dovere le chanches a disposi
zione. Quest'anno ha fatto un 
certo scalpore il caso di Fabri
zio Ravanelli, 21 enne attac
cante dai precoci capelli bian
chi: dopo avere resistito a varie 
tentazioni in passato, il Perugia 
lo cedette per una montagna 
di soldi in estate all'Avellino. 
Ma in Irpinia Ravanelli ha falli
lo a tal punto che, per non 
•bruciarlo» del tutto, la società 
in novembre ha preterito pre
starlo alla Casertana: di nuovo 
in serie C. Certamente più ce
lebri furono le vicende di Mar
c o Macina e Francesco Del
l'Anno. Macina sbocciò nelle 
giovanili del Bologna a fianco 
di Mancini: da campioncino 
qual'era considerato passò un 
paio d'anni inlcrlocuton ad 
Arezzo e Parma, poi Liedholm 
lo prese con se al Milan. Un fal
limento, cui segui l'anno suc
cessivo un gravissimo infortu
nio che lo tenne lontano dal 

' calcio per due stagioni. Attual
mente Macina, 26 anni, e di
soccupato. Gioca invece Del
l'Anno in C nell'Arezzo, al fian
co di un'altra ex promessa co
me Tovaliert: vai la pena ri
cordare che a 16 anni Dell'An
no esordi in serie A con la 
Lazio e per un paio di campio
nati la Juventus lo segui con 
grande interesse. A Firenze for
se si ricordano ancora di Wal
ter Mazzani annunciato a 
suo tempo come il «nuovo An-
tognoni»: oggi, 29enne, fa la ri
serva nel Modena. La Roma di 
Falcao comprò una serie di 
giovanotti: Vallgl. Sorbi. 
Slrukely. nessuno ha poi ve
ramente sfondato. Il Napoli 
lanciò un fantasista: Musella, 
oggi al Palermo. Il Bologna 
provò con Gazzaneo che al 
momento però è finito all'Em
poli. C'è poi chi crede nella 
potenza del nome: in effetti Bi-
rigozzl della Roma e Salcic
cia del Catanzaro sono preci
pitati direttamente nel dimenti
catoio. 
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Ricordi di allenatore. Giuseppe Lupi, responsabile dei giovani della Roma, ha guidato dal 76 all'87 l'Italia jr. 
1 Sul suo notes, Baresi, Mancini, Giannini, Ferri, Bergomi, Donadoni. «Vialli la sorpresa, Macina la delusione» 

Fallimenti e promesse in azzurro 
Del gruppo targato Vicini, almeno la metà è passa
ta fra le sue mani. Giuseppe Lupi, sessantasette 
anni, attuale responsabile del settore giovanile del
la Roma, ha guidato per undici stagioni la nazio
nale juniores: Baresi, Giannini, Vialli, Mancini sono 
alcuni dei big che lui, per primo, ha portato in giro 
per il mondo. Una lunga carriera di tecnico, inizia
ta a Saranno nel '58 come allenatore-giocatore. 

STEFANO BOLDRINI 

Giuseppe Lupi, 67 anni, a frigoria 

M ROMA. Racconta: «Il gio
catore vero si vede già a sedici 
anni. Difficile e scoprirlo pri
ma, a undici-dodici. Ma i talen
ti naturali emergono anche a 
quell'età. La classe, è ovvio, 
non basta. Ci vuole pure il ca
rattere. Ecco perché elementi 
che a sedici anni sembrano fe
nomeni, poi spariscono. Come 
Macina. Questo ragazzo, pen
sai quando lo ebbi alla lunio-
res, arriva dritto in nazionale. E 
(a il fenomeno. E invece si è 

perso per strada. Chissà dove è 
finito». 

Lupi parla a voce bassa. Il 
dialetto genovese sopravvive 
in piccole sfumature, incrinato 
da quarantatre anni di vita mi
lanese. Uomo che trasmette 
serenità, Lupi. «Eppure - dice -
ho i mìei scatti, le mie ire. Ma 
sono attimi. Sono un uomo se
reno, è vero, perché ho fatto il 
lavoro che mi piaceva: il cal
ciatore prima, e poi il tecnico». 

Maestro di calcio, dunque, e 

Fiorentina. Il conte Flavio presidente se Cecchi Gori si ritira? 

Il Portello della discordia 
LORIS CIULLINI 

Wm FIRENZE. Se la trattativa 
con Mario Cecchi Gori non an
drà in porto il conte Flavio 
Pomello assumerà la presiden
za della Fiorentina. Una deci
sione la prenderà nei prossimi 
giorni dopo che l'avvocato Pe
nilo, uomo di fiducia dei soci 
di maggioranza, si sarà incon
trato con i fiscalisti del produt
tore cinematografico. A questo 
proposito, mentre Mario Cec
chi Gori è convinto che doma
ni gli esperti di finanza si ve
dranno a Roma, I Pomello so
stengono che l'incontro é stato 
rinviato a dopo la partita con il 
Cesena. Il nnvio della trattativa 
e strettamente legato alla posi

zione in classifica della squa
dra. I Pomello vogliono pre
sentarsi al tavolo delle trattati
ve con la squadra in serie A. 
Tanto più visto che il Comune 
di Firenze, nei prossimi giorni, 
concederà alla Fiorentina la 
gestione della pubblicità, dei 
bar, del noleggio dei cuscini e 
di tutto quanto si può vendere 
dentro il «Comunale». 

Mario Cecchi Gon anche ieri 
ha ripetuto di essere pronto ad 
acquistare il pacchetto di mag
gioranza solo per puro amore 
nei confronti della Fiorentina e 
non per calcoli e interessi di al
tra natura. Ma solo se resterà 
nella massima divisione. 

L'idea che uno della fami
glia Pomello assuma in prima 
persona la presidenza della 
Fiorentina é maturata in questi 
giorni. Il conte Flavio Pomello 
é Intenzionato a disfarsi della 
società, due dei tre fratelli 
(l'avvocato Claudio e il dottor 
Gianluigi) la pensano in ma
niera diversa. Ed t appunto 
perché all'interno della fami
glia non c'è unità di vedute (il 
92% del pacchetto azionario é 
diviso in parti uguali fra i quat
tro fratelli) che il maggiore 
della famiglia, i! conte Flavio, 
assumerebbe la presidenza. 
Questo finale delle telenovela 
viola lo si desume dal fatto che 
la società, nonostante la tratta
tiva in corso, porta avanti un 

programma di rafforzamento 
che è snellamente legato alla 
decisione di Baggio. Se il gio
vane fuoriclasse si impegnerà 
a restare alla Fiorentina per al
tre tre stagioni la società si 
muoverà sul mercato in una 
certa direzione. Se Baggio in
tendesse solo rispettare il con
tratto che scade nel giugno del 
prossimo anno, il diesse Previ
di si muoverebbe in maniera 
diversa. La Fiorentina qualche 
mese fa ha opzionato il tede
sco Riedle del Werder Brema. 
Trattava sulla base di 5 milioni 
di marchi. A rompere le uova 
nel paniere ci ha pensato il Mi
lan di Berlusconi offrendo alla 
società tedesca 12 milioni di 
marchi. 

per undici anni tecnico della 
nazionale juniores. Un bel 
blocco degli azzurri di Vicini è 
passato fra le sue mani. Sgrana 
di fila un elenco di campioni: 
•Baresi, Ferri, Maldini, Ferrara, 
Mancini, Giannini, Donadoni, 
Berti, Baggio, Vialli. Baresi a 15 
anni era come adesso: grande 
personalità, sembrava già 
adulto. Vialli, invece, era un 
bel giocatorino, ma non avrei 
mai pensato, lo ammetto, che 
sarebbe potuto diventare un 
super. Mancini, un altro gran 
talento. Giocatore precoce, un 
anno dopo averlo avuto in na
zionale lo ritrovai titolare nel 
Bologna. Segnò nove gol, quel
la stagione». 

•Qualche volta, come nei 
casi di Macina e Vialli. ho sba
gliato giudizio. Ma quasi sem
pre, quelli che ntenevo bravi 
hanno sfondato. Ivano Bonetti, 
ad esempio, un'altra scom
messa vinta. Lo convocai 
quando stava al Brescia, in se-
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rie C. Un campioncino. Se ne 
accorsero anche gli inglesi, 
quando andammo da loro per 
le finali del campionato euro
peo. Il presidente del Manche
ster mi chiese informazioni. 
Quando seppe che giocava in 
C, disse che il giorno dopo 
avrebbe chiamato il Brescia 
per acquistarlo. Non se ne fece 
nulla, ma aveva visto giusto. 
Bonetti è uno che in A ci sta 
benissimo». 

«Allenare per tanto tempo la 
juniores mi ha dato parecchie 
soddisfazioni, ma non ho mai 
sentito veramente miei i gioca
tori. Ci si vedeva poche setti
mane l'anno, qualche raduno 
e poi i tornei. Mi ha coinvolto 
di più l'espenenza su una pan
china di categoria. A Legnano 
ebbi Riva. Aveva diciotto anni, 
un fisico che stava per esplo
dere, e quel sinistro che già fa
ceva male. Un altroché ho se
guito da giovane é stato Pillici, 
Giocatore di talento e caratte-

Diciotto anni da giocatore, 
due club appena, Genoa e Le
gnano, e trentadue come tec
nico. Lupi ha vagabondato fra 
Legnano, Pro Patria, Catanza
ro, Lecco, Frosinone, Venezia, 
nazionale juniores, e Roma. 
Solo un mese, l'inverno scorso, 
dopo la cacciata di Liedholm, 
in A. Insieme con Spinosi, tren
ta giorni di passione con una 
Roma a pezzi: «Di quella espe
rienza mi è rimasto un sapore 
agrodolce. Dolce, perché alle
nare la Roma non ti capita tutti 
i giorni; agro, perché non sono 
arrivati i risultati. Una Roma 
strana, quella. Sembrava tutto 
tranquillo, e invece il gruppo 
era frantumato. Andrade è un 
giocatore che mi è nmasto 
dentro. Elemento di classe e 
intelligenza tanica, con pro
blemi di velocità e agilità che 
gli hanno reso la vita impossi
bile. Ma brocco non era di si
curo». 

Cinquantanni di calcio, infi
lati fra mode, avanguardie e ri
flussi. Ma è vero che alla fine il 
pallone é sempre lo stesso?«Le 
tattiche si aggiornano, ma poi 
sono sempre le stesse, lo gio
cavo a zona nel '38, e dieci an
ni fa sembrava una scoperta. 
Cambia, questo si, il contomo. 
Voglio dire: metodi di allena
mento e i ritmi della stagione. 
Il calcio di oggi è più veloce, e 
mentre una volta si giocavano 
quaranta partite l'anno, ades
so sono il doppio 1 miei meto
di hanno succhiato qualcosa 
al progresso, ma la base è ri
masta la stessa: atletica, tecni
ca individuale, schemi ecollet
tivo. Il collettivo è la parte più 
importante. Un discreto gioca
tore in un buon collettivo mi
gliora. Guarda gente come Co
lombo o Evani. Ottimi giocato
ri in collettivi scarsi, invece, 
perdono sicuramente qualco
sa. Anche se si chiamano Ma-
radonao Conti». 

t..., „ . . . 
Flavio Pomello 

Squalifiche 
Cremonese tagliata 
Stop anche a Dezotti 
• 1 MILANO. La sfida scudetto tra Milan e Na
poli cammina su binan paralleli, comprese le 
decisioni del giudice sportivo, che, applicando i 
regolamenti, è riuscito a non fare torto a nessu
na delle due accanite rivali. Per questa domeni
ca sia Milan che Napoli avranno il loro bravo 
squalificato da lasciare in tribuna: Ancelotti e 
Francini. Ad uscire fortemente penalizzata dalle 
decisioni dell'inflessibile avvocato Artico è stata 
la Cremonese. Contro il Lecce dovrà lare a me
no del goleador Dezotti, del libero Citterio e del 
motorino Limpar. Un brutto guaio per il tecnico 
Burgnich. Ma ecco l'elenco degli altn «cattivi» 
della settimana. Due giornate sono state inflitte 
a Mattel (Udinese), mentre una a Carboni 
(Sdmpdona) e Destro (Ascoli). In sene B, tre 
giornate sono state inflitte a Apolloni (Parma), 
due a Gnoffo (Licata), una a Cassia e Zoccolo 
(Licata), Caneo (Cosenza), Zannoni (Anco
na), Angelini (Barletta), Ficcadenti (Messina), 
Flamigm (Monza), Giovanetti (Cagliari), Man
zo (Brescia), Sordo (Torino). 

Arbitri 

Il rampante Pairetto 
fischia a San Siro 

M MILANO Per i derby di domenica, Milan-ln-
ter e Lazio-Roma, Gussoni ha scelto un giovane 
«intemazionale» rampante e un aspirante d'as
salto. A San Siro, partita senz'altro più delicata 
di quella del Flaminio, é stato spedito il torinese 
Pairetto, in questa stagione, uomo delle putite 
importanti. A Roma, sarà di scena il triestino 
Baldas, una promessa che si é un po' fermata, 
dopo le prime promettenti direzioni. Questo il 
quadro compiilo degli arbitri designati: Ascoli-
Fiorentina: Comieti; Ban-Atalanta: Sguizzato; 
Cesena-Genoa: Lanese: Cremonese-Lecce: D'E
lia: Verona-Bologna: Amendolia; Juventus-Udi
nese: Ccccanni; Lazio-Roma: Baldas. Milan-In
ter. Pairetto; Samp-Napoli: Lo Bello. SerieB: An
cona-Padova: Monni; Avellino-Reggiana: Car-
dona; Cagliari-Foggia- Fabncatore; Catanzaro-
Cosenza: Di Cola; Como-Pescara: Coppetelli; Li
cata-Monza: Guidi; Parma-Torino: Beschin; Pi
sa-Brescia: Boggi; Reggina-Messina: Dal Fomo; 
Triesuna-Barletta: Cincinpini. 
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